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Domani a Roma 200.000 
edili manifestano 

per la casa e il contratto 

f TtfEL GIRO di ventiquattro 
' *^ ore le « Brigate rosse » 
«Ha periferia di Torino e di 
Genova hanno sequestrato 

"J due dirigenti del personale 
" della Singer e della Ansaldo 
' Il primo è stato ferito alle 
I gambe da colpi di arma da 
| fuoco, per fortuna non gra­

vemente: I sequestri si sono 
! conclusi nel giro di pochi 
* minuti a Torino, di poche 
. ore a Genova 

Gli atti delle BR — che 
! non sappiamo se abbiano o 

. * meno oggi un nuovo « grup­
po dirigente», ma certo ob­
bediscono alla logica antiope-
rala e brigantesca di serri-

! pre — fanno pensare che si 
sia di fronte a un capitolo 
nuovo, aggiornato e aggiusta­
to, della strategia della ten­
sione e della provocazione 
L'offensiva virulenta contro 

, 11 PCI è 11 pilastro essenzia­
l e di tale strategia1 l'attacco 
S al « compromesso storico di 
! Berlinguer » campeggia si­

gnificativamente nel cartello 
fotografato al collo del diri­
gente della Singer 

t, Che cosa intendiamo quan-
do parliamo di « strategia 

; della tensione e della provo-
1 cazione» è ben noto, ma 

perchè parliamo di « capito­
lo nuovo»? Quella strategia 

t ha avuto diverse fasi prima 
;' ha mirato a disorientare e a 

intimidire i lavoratori (piaz­
za Fontana), poi a costruire 

r contro di loro un blocco rea­
zionario di massa (la «mag-

; gioranza silenziosa»), Infine 
1 ad aggredirli direttamente 

(piazza della Loggia). 
Oggi, le azioni delle Briga­

te rosse si propongono di 
5 «comprometterli». E' chiaro 

che un slmile Intento non 
f ha la minima possibilità, non 
; diciamo di raggiungere rlsul-
v tati concreti, ma neanche 

qualche misero effetto pro­
pagandistico, come dimostra-

' no le sdegnate e ferme rea-
• zloni del lavoratori della Sin-
ì» ger e dell'Ansaldo. 

Ciò non esime però dalla 
necessità di vedere la minac 

v eia presente in questa nuova 
' tattica provocatoria. Quale 
••' risultato possono proporsi 

coloro che scelgono a bersa. 
»*gllo 1 dirigenti del personale 
k di una fabbrica, se non di In-
1 slnuare un sospetto di con-
' tlnuita fra le lotte e le rlven-
"dlcazionl operale e le loro 
f delinquenziali provocazioni? 
i Mentre il Paese è nel pieno 
4 della crisi, mentre la classe 
r operala avvia un programma 

di lotte per l'occupazione e I 
e contratti di grande vastità e 
' impegno, mentre si delinca­

no resistenze arcigne e ag­
gressive contro ogni inizia­
tiva di rinnovamento e risa-

J namento della economia na­
zionale, mentre la esaspera­
zione e 11 disorientamento 
possono essere alimentati an­

i-che da situazioni oggettive, 
-, ambienti occulti interni e in-
l'ternazlonall possono ritenere 
l di avere spazio per la provo-
; cazione e attivizzarsi di con-
tseguenza. La scelta di muo­
v e r s i a ridosso del problemi 
•sociali, o In situazioni di 
'scontro particolarmente acu-
r to può essere tutt'altro che 
'casuale e costituire 11 tratto 
L qualificante del « nuovo cor-
ir so» di questa linea di attac­

co antloperalo e antidemo­
cratico 

Se questa analisi ha un 
- ' fondamento, si può sospet­

tare che obbediscano alla 
:» stessa logica e si proponga-
.. no identici obiettivi anche 
I gli attentati terroristici con­

tro le centraline della SIP. 
Come contrastare, come 

tendere anzi impossibile un 
E limile rilancio della strate-
' già della tensione e della prò-

™* vocazione? Innanzitutto, cer-
[ to, con la mobilitazione e la 
; vigilanza unitaria e con li 
' solidale Impegno di tutte le 1 forze democratiche. Ma non 

basta. Come già negli anni 
) passati, bisogna imporre che 

lo Stato, gli organi della po­
lizia e della giustizia metta­
no a nudo la trama, ponga­
no fine, colpendo 1 centri 
dirigenti, anche alle azioni 

, delle BR La storia dura da 
anni e unica ne è la ispira­
zione anche se ha avuto fasi 

: e manifestazioni diverse. La 
trama è stata, in parte, indi­
viduata e ricostruita, ma 1 
centri nervosi della strategia 
della tensione e della provo­
cazione non sono stati recisi 

Non è. Infine, difficile ren-
dersl conto della importanza 

, vitale che assume 11 rigore e 8 la disciplina di tutti 1 lavora-
! tori nel condurre le loro tot-
; te, nel sostenere le loro rlven-

5 dlcazionl e le loro proposte. 
Ogni scarto «selvaggio» da 

A questo rigore, da questa di­
sciplina, comunque possa es­
sere motivato, e oggi assai 
grave perché confonde, se non 
altro con la Irresponsabilità, 

Ì la netta contrapposizione e-
slstente fra le lotte del movi­

li mento operalo e le azioni 
)t provocatorie Non si può e 
, scludere che ci sia anche chi 

istiga le manifestazioni «sei-
* vagge» proprio con Intenti 
1 provocatori E' certo, però. 

che 1 lavoratori sono consa-
i pevoll della necessità di di-
i fendere con la massima de­

cisione la serietà e la re­
sponsabilità delle loro lotte 
e del loro movimento 

Le provocazioni di questi 
giorni sono assai significati­
ve chi vuole colpire la clas­
se operala. 11 movimento sin­
dacale mira Innanzitutto a 
offuscarne questo carattere 
di serietà e responsabilità E' 
una verità che non va mal 
dimenticata e che si dovrà, 
nei prossimi mesi tenere som 
pre ben viva 

i t i 
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Annuncio ufficiale di una « ricaduta » del dittatore spagnolo 

Franco non è più in grado 
di esercitare il potere 

Sostituzione imminente? 
Un bollettino medico diffuso a tarda sera parla di « segati incipienti di insufficienza cardiaca » - In 
base alla costituzione spagnola tali condizioni mediche autorizzano la procedura di successione • Oggi 
si riunisce il governo - Appello dei familiari dei detenuti politici per la sicurezza dei loro congiunti 

Dal nostro inviato 
MADRID. 23 

La sostituzione di Franco 
e imminente Forse è già av­
venuta, anche se non e stata 
ancora annunciata ufficial­
mente. Tutto l'artificioso ot­
timismo ostentato fino anco­
ra a questo pomeriggio dalle 
autorità spagnole è caduto 
questa sera, quando è stato 
diramato un bollettino medi­
co che annuncia una ricadu­
ta del «Caudillo» e quindi 
apre la strada a una « dichia­
razione di incapacità » di 
Franco a restare capo dello 
Stato 

Il bollettino dice testual­
mente. « Nella mattina di og­

gi la positiva evoluzione che 
begulva l'infermità coronarla 
di SE. 11 capo dello Stato 
ha subito una ricaduta e so­
no apparsi segni Incipienti 
di insufficienza cardiaca ». 
Firmato: dottor Pozuelo E-
scudero, dottori Pescador del 
Hoyo, Vital Aza. Fernandez 
Nespral, Eloy Lopez, JosA 
Maria Gomes Mantilla, José 
Luis Palma Gamlz, Ernesto 
Castro Farlnas, Cesar Sefior 
de Uria, Isidoro Mlnguez ed 
Enriquez de Salamanca. 

In base alla Costituzione 
spagnola, le condizioni indi­
cate dal bollettino autorizza­
no la procedura di successio­
ne Non è detto che questa 
sarà avviata immediatamen­

te in pubblico Ma certo 1 
più alti esponenti del regi 
me si devono essere consul­
tati e devono aver già preso 
alcune decisioni di massima 
E non basta Circolano voci 
secondo cui il bollettino non 
direbbe tutta la verità Se­
condo alcuni Franco sarebbe 
in coma Altri Insistono nel 
dire che 11 « Caudillo » é già 
morto Non è sfuggito che il 
bollettino non contiene pro­
gnosi Indirettamente ciò 
conferma almeno la gravità 
della malattia 

L'atmosfera di attesa è sot 
tollneata da febbrili riunioni 
« ad altissimo livello » 1 mini­
stri hanno discusso la situa­
zione per ben nove ore conse-

Il dibattito sul programma a medio termine 

Interventi DC e PSI 
per un confronto 

sui temi economici 
Riunione della segreteria del PSI - Saragat riconosce la crisi irrimediabile del 
centro-sinistra e prospetta un rapporto col PCI « senza avversioni irrazionali » 

Il dibattito tra 1 partiti si è 
concentrato sulle questioni di 
politica economica l'esigen­
za di un programma a medio 
termine (sollevata recente­
mente dal comunisti in Par­
lamento e sulle colonne di 
Rinascita) è riconosciuta dal 
socialisti e dai repubblica 
ni, oltre che dalla DC, che 
attraverso 11 suo vice-segre­
tario Galloni ha preannuncla-
to proprie proposte Riferi­
menti a questi stessi proble­
mi si sono avuti anche nel 
corso della riunione della Di­
rezione del PSDI, soprattutto 
con un intervento di Sara­
gat. 

E' ohiaro che In questo 
campo debbono essere affron­
tati problemi rilevanti, che 
riguardano i contenuti, 1 mo­
di ed 1 tempi. Ed entra In 
campo 11 ruolo del governo 
Ieri si è riunita la segreteria 
socialista, per avviare, ap 
punto, cosi come era stato 
annunciato, la discussione su 
queste questioni, rimaste a-
perte dopo la riunione del 
Comitato centrale della scor­
sa settimana e apparse sog­
gette a interpretazioni non 
sempre univoche da parte del 
le varie componenti del par­
tito Sul rapporto PSI gover­
no non vi è stata nessuna 
decisione il 29 prossimo la 
Direzione socialista si riuni­
rà per discutere le norme con­
gressuali, e soltanto in una 
riunione successiva valuterà 
1 temi più specificamente pò 
litici Conclusa la riunione di 
segreteria, fon Manca ha di­
chiarato che tutti sono stati 
d'accordo «che il problema 
del governo debba esaere vi­
sto nel contesto complessivo 
della situazione politica gene­
rale, tenendo con'o dei risul­
tati dell'incontro tra governo 

e sindacati e del confronto 
col governo sui problemi della 
politica economica a medio 
termine ». In sostanza, é sta­
ta confermata la linea pio-
spettata da De Martino 

Un invito abbastanza espllcl 
to, sui temi che sono in discus 
sione, era stato rivolto ai so­
cialisti dalla DC con una di­
chiarazione di Morllno, mini­
stro della corrente morotea, il 
quale aveva riconosciuto al 
PSI il ruolo di « interlocutore 
priori (arto», affermando che 
il dibattito tra 1 partiti deve 
essere esteso non solo sul pro­
gramma a medio termine, ma 
«anche per collocare la poli­
tica economica in un più am­
pio contesto politico ». « Noi 

— ha replicato VAvanti! — 
non ci siamo mai sottratti al 
dialogo e al confronto, né lo 
/aremo se ci venisse proposto, 
ma il fatto è che le nostre ri­
chieste e i nostri programmi 
rimangono disattesi ». Un 
esponente manclniano, l'on. 
DI Vagno, ha osservato che 
le affermazioni di Morllno 
«costituiscono un serio pun­
to di riferimento per verifica­
re le possibilità e le prospet­
tive di un discorso comune, 
al di là delle formule, tra PSI 
e DC». 

Il vicesegretario de Gallo-

e. f. 
(Segue in ultima) 

I lavori della 
Direzione del PCI 

Si è riunita ieri la Direzione del PCI che ha ascoltato 
e discusso una relazione del compagno Gerardo Chiaro-
monte sulla situazione politica e un'informazione del 
compagno Giancarlo Pajetta sulla preparazione della 
Conferenza europea del partiti comunisti e operai 

La Direzione ha approvato la linea seguita dalla dele 
gazione del PCI che ha partecipato alla recente riunione 
di Berlino La Direzione ha nominato la Commissione 
per la politica Internazionale, che è composta dal com­
pagno Giancarlo Pajetta come responsabile e dai com­
pagni Enrico Berlinguer, Amendola, Vecchietti, Cardia, 
Calamandrei, Segre e Rubbl 

E' stato poi deciso che alla prossima riunione del C C. 
sarà proposto 11 seguente ordine del giorno 1) L'inizia­
tiva e la lotta del comunisti per la collaborazione di tut­
te le forze democratiche e popolari per fare uscire 11 
Paese dalla crisi (relatore Gerardo Chlaromonte). 2) L i 
preparazione della Conferenza del partiti comunisti fu-
ropel (relatore Giancarlo Pajetta) 3) Varie 

La riunione del CC avrà Inizio alle ore 17 di lunedi 
27 ottobre 

I 

cutivo, il premier Arias Na­
varro si è recato al capezzale 
di Franco e si è incontrato 
con il genero di Franco Villa-
verde, che a sua volta ha visi­
tato Juan Carlos di Borbone 
e il presidente delle Cortes 
Rodrlguez de Varcarcel, 1 ge­
nerali avrebbero preso misure 
precauzionali annullamento 
delle licenze, stato di allarme, 
consegna delle truppe In ca 
serma 

Per le strade, ascoltando le 
chiacchiere ancora guardln 
ghe dei passeggeri degli au­
tobus, 1 commenti sussur­
rati al ristorante, la loqua­
cità dei taxisti, si è pre­
si dalla sensazione di vivere 
una .recita macabra, di essere 
Involontari protagonisti di un 
testo di Arrabal Franco è 
morto ma non lo vogliono di­
re, oppure è vb/o ma come 
se fosse morto, però — sicco­
me nessuno lo sa — conti­
nuerà a vivere nei secoli, non 
morrà mal e tutto procederà 
come prima. In realtà, già 
nel momento In cui si fanno 
questi discorsi, è evidente che 
le cose non procedono secon­
do gli antichi ritmi e che 11 
popolo spagnolo (naturalmen­
te ci si riferisce a quello non 
esplicitamente Impegnato sul 
terrero politico) sta attenden­
do qualche cosa «con spe­
ranza o con terrore», come 
scriveva Ieri il « Diarto Nue-
vo» 

In mancanza di una concre­
tezza maggiore, quello che si 
attende è li risultato de] Con­
siglio dei ministri che avrà 
luogo domani, secondo la sca­
denza consueta che prevede 
appunto una riunione del go­
verno ogni venerdì sotto la 
presidenza del « Caudillo ». 
Ma sarà presente il « Caudil­
lo»? E' già accaduto che 
Franco non sia stato In grado 
di presiedere 11 Consiglio, pe­
rò la cosa non era stata av­
volta in tanta ambiguità, in 
tanta reticenza- e allora ci si 
chiede che significato abbia 
avuto la consueta pre-riunio­
ne del Consiglio del ministri 
che oggi, come sempre, ha 
preceduto la riunione del ve­
nerdì- di solito questa pre-
rlunlone, che deve preparare 
l'elenco del provvedimenti da 
sottoporre al capo dello Sta­
to, sbriga i suol lavori In me­
no di un'ora oggi 11 ha pro­
tratti dalla mattina fino al 
pomeriggio avanzato Cosa 
c'era di tanto importante? Le 
ipotesi sono due 1 rapporti 
co! Marocco sul Sahara spa­
gnolo e i problemi della suc­
cessione 

In realtà le due Ipotesi si 
intersecano' è difficile sup­
porre che il regime intenda 
sostituire Franco nel pieno 
di una crisi internazionale 
(anche se si afferma che una 
parte dogli alti gradi mili­
tari amerebbe vedere odia 
guida dello Stato un uomo 
più giovane e più dinamico 
nel momento in cui la Spagna 
potrebbe essere coinvolta In 
un complicato conflitto ar­
mato) e in questo caso U 
Consiglio del ministri sareb­
be stato impegnato a distri­
care una realtà pericolante, 
la seconda ipotesi è di segno 
opposto o cedendo alle pres­
sioni di questa gerarchla mi­
litare, o cedendo a una rea! 
tà clinica — l'impossibilità 

Kino Ma nullo 
(Segue in uII ima) 

I temi del lavoro al centro del dibattito al Consiglio generale CGIL 

l'unità di occupati e disoccupati 
La risposta alla Confindustria e il confronto col governo • Respingere il ricatto del caos e battersi 
per una nuova politica economica - L'intervento di Lama - Garavini eletto segretario confederale 

e. p. 

L'esigenza di gettare tutto 
11 peso del movimento sinda­
cale nella lotta per l'occupa­
zione è il dato di fondo e-
merso dal lavori nel Consi­
glio generale della CGIL con­
clusi dal segretario genera­
le aggiunto Piero Boni E' 
stato approvato all'unanimità 
11 documento che riassume 
le linee generali del dibatti­
to e che sarà reso noto do­
mani La discussione odierna 
è stata ampia e significativa. 
Lama, tra gli altri, ha det­
to the «occorre rivalutare 
la lotta » Scheda ha sotto­
lineato che il confronto con 
11 governo e le altre forze 
« non sarà reale e produ­
cente se non farà .'èva su 
un forte e organizsato movi­
mento di massa» Verseli! ha 

ribadito che «obiettivo del 
sindacato non è quello di far 
cadere il governo, ma che il 
sindacato non intende aval 
lame le Incertezze, le caren­
ze e 1 accertata riluttanza ad 
e.aborare un plano di svilup­
po a medio termine » Truf­
fi, segretario generale degli 
edili, ha confermato che « il 
governo va Incalzato prima 
di tutto con 11 movimento ». 

Questa necessità di raffor­
zamento e coordlnamenio del 
le lotte per 1 occupazione pro­
prio mentre ci si avvia al rin­
novo dei contratti è .stata al 
centro di un dibattito appro­
fondito, critico e autocritico, 
sullo stato del movimento sul­
la politica economica perse­
guita dal governo sul carat­
tere dell offensiva della Con­

findustria Il sindacato rlflu 
ta, di fronte a difficoltà rea­
li che pure ci sono 11 rifu­
gio nella « sterile protesta » 
e — ha rilevato Scheda — 
nella « reazione nervosa » Al 
contrarlo punta ad una rispo­
sta che sia fatta di Inter­
venti articolati — lo ha ri­
levato il segretario della CDL 
di Milano. Lucio De Carli­
ni — che costruisca attorno 
all'azione per mutare la po­
litica economica governativa 
una larghissima unità socia 
le, politica, sindacale, che 
coinvolga gli enti locali, le 
regioni, le forze politiche e 
il sindacato Non si tratta di 
<i accerchiare 11 governo », ! 
ma di esercitate fino in fon­
do la pressione necessar'a ' 
per far prevalere 1* scelte i 

di cambiamento e di rinnova­
mento Ma passi avanti vanno 
fatti per superare difficoltà, 
rischi che Lama, Scheda, 
Trentln. Vlgnola Pastorino, 
Verzelll. Rossitto tra gli al­
tri, hanno cercato di Indivi­
duate e di porre all'attenzio­
ne di tutta la CGIL e del 
movimento sindacale 

CI sono pressioni per rlso-
splngere II sindacato In una 
azione essenzialmente salaria 
le che si sono fatte più insi­
diose ed aggressive: 11 nego­
ziato con il governo non pro­
cede di pari passo con le lot­
te che In questa o quella fab­
brica, questa o quella regio-

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima) 

Alto riconoscimento alla cultura italiana 

Montale 
premio Nobel 
A colloquio 
con il poeta 

Intervista a « l'Unità » dopo l'annun­
cio da Stoccolma — Una voce tra le 
più significative del nostro Novecento 

MILANO — Eugenio Montale ripreso Ieri nella sua abitazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

« Il premio Nobel non e sta­
to assegnato a me. ma alla 
cultura italiana E' un omag­
gio ad essa, piuttosto che a 
Eugenio Montale » Il sena­
tore Montale è seduto nella 
sua poltrona, nello studio del­
la sua vecchia casa di via Bi-
gli. nel cuore della Milano 
storica. Da poche ore e « il 
Premio Nobel '75 » per la let­
teratura Parla con molta 
calma, fumando lentamente, 
attentissimo che la cenere non 
finisca sul pavimento « Sa 
— dice — questa casa è in af­
fitto, e la moquette è la cosa 
più importante » 

Non ha molta voglia di par­

lare del Nobel di quello eh» 
ha provato quando ha saputo, 
ieri m via ufficiosa, e oggi 
ufficialmente, di essere stato 
insignito del più prestigioso 
premio letterario II telefono, 
che per tutto il pomeriggio 4 
stato staccato per non distur­
bare i! riposo pomeridiano del 
senatore ora suona ininter­
rottamente il « filtro » è la 
signorina Gina, da 32 anni 
governante di Montale. Chia­
mano da tutto il mondo. Un 
paio di volte Montale si alza 
e va a rispondere- Stoccol­
ma la televisione di Lugano. 

Quando torna, dopo essersi 

Felice Laudadio 
(Segue a pagina 3) 

Mentre a Viareggio una folla commossa è sfilata per ore nella camera ardente 

Tutta la Toscana si è fermata 
per onorare gli agenti uccisi 

Il lavoro è stato sospeso per un quarto d'ora nella Regione, per mezz'ora in Versilia 
Oggi i funerali • Prosegue l'inchiesta ordinata dal ministero - Gli uomini della Pub­
blica sicurezza di La Spezia denunciano caos e incapacità nella condotta dell'operazione 

Tutta la Toscana ieri si * fermata in segno di protesta e 
di sdegno per l'eccidio del tre agenti assassinati dal ban 
diti a Querceta di Viareggio Nelle fabbriche e negli ulllcl 
il lavoro è stato sospeso per mezz'ora In Versilia, per un 
quarto d'ora nel resto della Regione A Viareggio una folla 
commossa ha continuato a sfilare per ore davanti alle sal­
me di Gianni Mussi. Giuseppe Lombardi, Adriano Pernia­
no esposte nella maggior sala comunale. Oggi alle tre del 
pomeriggio sono fissati 1 funerali Intanto prosegue l'In­
chiesta ordinata anche dal ministero per accertare lo svol­
gimento dei fatti sui quali esistono ancora contrastanti 
versioni GII stessi agenti di La Spezia denunciano caos 
e incapacità nella condotta dell'operazione, mentre in un 
comunicato del comitato di coordinamento per il sindacato 
della PS si sottolinea che solo rinnovando spirito e orga­
nizzazione delle forze d'ordine pubblico è possibile battere 
la criminalità A PAGINA 5 

Per una efficace 
lotta alla criminalità 

Con lo sciopero di ieri tut­
ta la Toscana democratica 
si è resa interprete del pro­
fondo cordoglio del Paese per 
le vitame della strage in 
Versilia Ma la commozione 
e l'indignazione per questo 
ennesimo gesto della crimi­
nalità organizzata, che ha 
viietuto altre vite fra le for­
ze di polizia, non può far 
passare in sottordine l'ango­
scioso Interrogativo: si pote­
va evitare'' Il ministro Gui, 
parlando al Senato, ha di­
chiarato che una inchiesta 
dovrà stabilire se ci sono 
state imprevidenze o viola­
zioni di norme di -sicurezza. 
Errori e imperizia ci possono 
anche essere stati, ma sareb­
be superficiale e ingiusto 
scaricare su chi comandava 
l'operazione di polizia — il 
vice questore di La Spezia, 
indicato come investigatore 
sperimentato e capace — e 
sui suoi uomini la ) espansa-
bilità della tragedia. 

In realtà troppo spesso la 
polizia viene mandata allo 
sbaraglio, « impreparata tec­
nicamente » come ha giusta­
mente rilevato un grande 
giornale del nord, e inade­
guata ai compiti che la mo­
derna criminalità organizza­
ta richiede. Come si possono 
affrontare, infatti, criminali 
del tipo di quelli di Querce­
ta, inviando uomini dei Re­
parti Mobili, addestrati a tut­
to fuorché ad una operazione 
di polizia giudiziaria, che 
presuppone una specifica pre­
parazione e l'uso di tecniche 
particolari e non azioni di 
tipo militare'' 

La tragedia di Querceta ri­
propone dunque gli autentt 
ci problemi quelli della strut 
tura e dell'ordinamento del 
la polizia, della preparazione 
degli uomini, del loro adde 
stramento e della loro giù 
sta utilizzazione 

La lotta al crimine richie­
de una organizzazione este­
sa e capillare, da consentire 
ampiezza di informazioni e 
rapidità d'intervento Per 
questi compiti mancano le 
forze e quelle di LUI la PS 
dispone (ed anche le altre 
forze di polizia) non hanno 
avuto generalmente la prepa­
razione necessaria Alcuni 
dati m proposito sono assai 
eloquenti Al 1 febbraio scor­
so gli effettivi delle Squadre 
Mobili — forza d'urto nella 
lotta alla criminalità — era­
no 5 462 appena il 7 per 
cento dell'intero organico del­
la PS, t dot 1.365 per ogni 

turno di servizio per tutta 
l'Italia nell'arco di 24 ore 
Forse ancora più grave è la 
situazione della polizia giu­
diziaria, che dispone di 8 053 
uomini (2947 forniti dall'Ar­
ma dei CC, 3 748 dalla PS e 
1244 dalla GdF). su un or­
ganico complessivo di 206 mi­
la unita. 

Il grosso della polizia è or­
ganizzato strutturato e orien­
tato in funzione antipopola­
re, secondo schemi che furo­
no di Sceiba, «preparato» 
quindi ad affrontare gli scio­
peri o le manifestazioni di 
piazza Una polizia che vie­
ne soprattutto impiegata per 
le cosiddette « esigenze di or­
dine pubblico », senza alcu­
na qualificazione sul piano 
professionale, dotata di un 
tipo di armamento (lacrimo­
geni, scudi protettivi e man­
ganelli per la PS, persino bri­
gate di carri armati per i ca­
rabinieri) che non serve cer­
to davvero per colpire la 
crescente e sempre più spa­
valda criminalità organizzata. 

Per fare fronte a questo 
grave fenomeno — stretta­
mente collegato con la cri­
minalità e la violenza fasci­
sta — il governo ha varato 
la legge Reale presentandola 
come un toccasana 

Quali sono stati i risultati'' 
I sequestri di persona, le ra­
pine a mano armata il con­
trabbando di armi, gli atten­
tati terroristici — come rile­
vava il compagno Sergio Fla 
mignt al recente convegno di 
Roma sulla PS — sono cre­
sciuti in modo vertiginoso e 
in forme più gran di ieri, 
7nentre la maggiore possibili­
tà dell'uso delle armi, da par­
te delle forze di polizia, ha 
aiuto come conseguenza im­
mediata l'aumento del nume­
ro delle vittime, sta fra i mi­
litari che fra I civili Altro 
che scoraggiare la delin­
quenza' 

E allora0 Leggi limitative 
delle libertà democratiche o 
appelli moralistici non ser­
vono Ciò che occorre — per 
dare sicurezza ai cittadini e 
rendere più efficace e meno 
rischiosa l'opera delle forze 

' di polizia nella lotta al cri­
mine e alla eversione fasci 
sta — è affrontare finalmen­
te il riordinamento del cor­
po di PS m un servizio civi-

] le, decentrato e democratiz­
zato, collegato strettamente 

I alla società 

Sergio Pardera 

Interviste 
di Berlinguer 
e De Martino 

Il settimanale del Partito socialista francese «L Unite» 
Ila pubblicato nel suo ultimo numero due interviste 
con Enrico Berlinguer e Francesco De Martino, prose­
guendo nella sua iniziativa di ospitare le opinioni dei 
massimi dirigenti comunisti e socialisti europei (prima 
delle interviste con i dirigenti italiani ha pubblicato 
quelle dei segretari dei partiti spagnolo e portoghese). 
Rispondendo alle domande postegli da Claude Estier. 
direttore del settimanale, il compagno Enrico Ber­
linguer ha affrontato le questione della situazione 
politica italiana dei rapporti con il Partito socialista 
e della proposta di compromesso storico Francesco 
De Martino si e soffermato in particolare sulla pre­
parazione del prossimo congresso del Partito socialista. 

IN PENULTIMA 

la grande politica 
TL « Corriere della Sera » 1 ha pubblicato ieri il pri­
mo articolo di una inchie­
sta in tre puntate che 
Giampaolo Pausa conduce 
sul « governo » dei comu­
nisti a Firenze, e noi ci 
riserviamo, semmai, di di­
re la nostra quando il ser­
vizio, fin da ora di grande 
interesse, sarà finito. Per 
adesso, ci sia consentito 
fermarci a un dettaglio 
che et pare assai signifi­
cativo Pausa scrive a un 
certo punto che se il sin­
daco comunista Gabbug-
giani avesse ricevuto a Pa­
lazzo Vecchio la signora 
Sacharova anche soltanto 
per un puro atto di omag­
gio, avrebbe compiuto un 
atto « di " grande politica " 
e di enorme effetto psico­
logico» in tutto il mondo 
Lo scrittore del « Corriere » 
riferisce l'opinione di al­
cune persone sul mancato 
incontro (la più malizio­
sa — e a noi, personal-
mente, non fa meraviglia 
— è quella del socialista 
Codlgnola) e ci dice che 
« un emmimstratorc comu­
nista ammette "E' anco 
ra difficile per noi fare 
certi passi Una parte del 
compagni non avrebbe ca­
pito " » 

Se ci permettete una pa­
rola solenne, lasciatecela 
dire, una volta tanto noi 
siamo fieri di una dichia­
razione come questa, che 
in Italia può venire sol­
tanto da un comunista 
La memoria dei compagni 
meno smaliziati, la cura 
di non fare nulla, a co­
minciare dalla « glande po­
litica», che anche i me­
no avvertiti tra noi non 

possano capire e giustifi­
care, crediamo che formi 
la preoccupazione, vorrem­
mo dire l'ansia, di tutti 
coloro che sono investiti 
di responsabilità nel par­
tito, dai gradini inferiori 
fino ai vertici supremi, f 
meglio che un gesto venga 
rinviato, o addirittura, tia 
pure con rammarico, non 
venga compiuto, piuttosto 
che il più sconosciuto dei 
nostrt compagni non n* 
capisca il senso, non ne af­
ferri l'opportunità, non n* 
riconosca l'esigenza, n PCI 
è un grande movimento 
popolare t cui componenti 
non marciano in fila in­
diana, col rischio che gli 
ultimi cadano per la stra­
da frastornati e indifesi, 
ma una grande massa che 
procede dtsposta frontal­
mente l ultimo bracciante 
della Valle padana è sem­
pre più vicino a Berlinguer 
che non l'ambasciatore di 
qualsiasi potenza 

Ecco perché t comunisti, 
come molti dicono, van­
no piano, e certe cose eh* 
potrebbero fare subito per 
forza di imperio, preferi­
scono larle domani per vir­
tù di persuasione Non uno 
deve restare Indietro smar­
rito a domandarsi' «Per­
ché'' », ed è questo ininter­
rotto sentirsi protagonisti 
che fa la fortuna di 
un partito « che viene da 
lontano e va lontano », 
ma il lontano da cui vie­
ne non lo perde mai di 
vista e il lontano a cui 
st avvia lo debbono scor-
gere tutti Questa, caro 
Pausa, è la vera « grande 
politica ». 

FortebraeN* 

-'ìty> 
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HANNO NEGATO L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 

X 

DC e liberali bloccano al Senato 
l'istruttoria contro i missini 

Il compagno Venanzi denuncia la pretestuosità delle motivazioni addotte per non accogliere 
la richiesta della magistratura - La decisione dovrà comunque essere presa entro trenta giorni 

Democristiani e liberali hanno unito Ieri al Senato I loro 
voti a quelli del missini per negare l'autorizzazione a procedere 
chiesta dalla Magistratura contro I senatori N«neIoni, Latenza, 
Pecorino, De Sanctis e Tanucci-Nannint, i quali, in qualità 
di dirigenti nazionali del MSI. sono accusati assieme al capo­
rione Almirante di ricostituzione del disciolto partito fascista. 

Come si sa. due anni e 
mezzo fa (esattamente il 24 
maggio 1973> la Camera con­
cesse l'autorizzazione a pro­
cedere nei confronti del se­
gretario del MSI Almirante; 
nel luglio del "M, il Procura, 
tore generale presso la Corte 
d'Appello di Roma trasmise 
gli atti per il proseguimento 
dell'istruttoria al Procuratore 
Elio Siotto, il quale, dopo a-
verll esaminati, ritenne che 
dello stesso reato attribuito 
ad Almirante dovessero ri­
spondere, come corresponsa­
bili, anche i componenti de­
gli organi direttivi centrali 
del MSI e delle sue organiz­
zazioni giovanili e parallele. 
Fra gli altri dirìgenti chia­
mati sotto imputazione, un 
gruppo di deputati e di sena­
tori del MSI. 

Ieri, in aula, il Presidente 
della Giunta per le autorizza­
zioni a procedere, Bettiol (de), 
ha chiesto una proroga, af­
fermando che da un punto di 
vista giuridico la giunta stes­
sa, a maggioranza (i commis­
sari comunisti hanno votato 
contro), aveva ritenuto di 
non poter assumere una de­
cisione senza prima arerò 
esaminato i fascicoli relativi 
al processo avviato contro Al-

« Rinascita » 

pubblica 

nuovi interventi 

sulla politica 

economica 
Nel suo ultimo numero, Ri­

nascita pubblica un editoria­
le di Alfredo Reichlin, dal 
titolo «Una democrazia for­
te». Dopo aver compiuto un 
ampio esame delle responsa­
bilità, della DC per 11 caos 
e per il malgoverno del Pae­
se, Reichlin afferma che or­
mai «un processo riformato­
re non può ondare avanti 
senza affrontare il problema 
del rinnovamento del regime 
politico e dello Stato». 

Se è giusto lanciare l'allar­
me per 1 pericoli che minac­
ciano la Repubblica — deri­
vanti dal monopollo del po­
tere voluto dalla DC, e quin­
di da un difetto di democra­
zia —, bisogna tuttavia par­
lare delle nuove possibilità 
e delle grandi speranze aper­
te dopo 11 15 giugno, «auten­
tica rivoluzione democratica ». 

A chi chiede come 1 comu­
nisti vogliono far uso di que­
sta vittoria. « noi rispondia­
mo — scrive il compagno 
Reichlin — che occorre re­
stituire forza di comando e 
capacità di egemonia al po­
tere politico democratico. Una 
democrazia forte: ecco ciò 
che oggi è necessario». For­
te in quanto «di massa e 
organizzata », « non generi­
camente popolare ma istitu­
zionale, che prima di tutto 
restituisca al partiti la ca­
pacità di esprimere una sin­
tesi politica». 

Entrando nel merito, con 
molte argomentazioni, Rei­
chlin Indica quello che è « Il 
punto di partenza di ogni 
discorso sullo Stato e sulle 
Istituzioni: garantire una de­
mocrazia pluralistica e rap­
presentativa, .ma al tempo 
stesso andare avanti sulla via 
di una democrazia nuova, 
una democrazia, come diceva 
Togliatti, che si organino ». 

Su Rinascita prosegue inol­
tre 11 confronto sulla politi­
ca economtea per un pro­
gramma a medio termine, 
con Interventi di Bruno Tren-
tln. Luigi Spaventa, Anto­
nio lattieri. Antonio Olollttl, 
Achille Ardlgò, Angelo Ca­
rolino. 

Bonifacio 
ricevuto 

da Leone 
H presidente della Repub­

blica ha ricevuto al Quiri­
nale 11 presidente della Cor­
te Costituzionale prof. Fran­
cesco Paolo Bonifacio in visi­
ta di congedo. Il presidente 
Leone ha manifestato al 
prof. Bonifacio 11 più vivo 
apprezzamento per 1 servizi 
resi al Paese come giudice 
costituzionale e, nell'ultimo 
blennio, come presidente del­
la Corte, ufficio esplicato 
con grande Impegno e rico­
nosciute qualità di equilibrio. 

Con l'occasione 11 presiden­
te Leone ha espresso 11 più 
alto riconoscimento per il 
modo Ih cui la Corte assol­
ve alle sue funzioni, cosi ev 
senzlall alla vita dell'ordina­
mento costituzionale. 

mirante e gli altri dirigenti 
del MSI. 

Intervenendo per motivare 
il pieno disaccordo del grup­
po comunista con la decisione 
di rinvio, il compagno Venan­
zi ha osservato che la richie­
sta dei fascicoli è del tutto 
inutile e pretestuosa, perché 
la Giunta non deve entrare 
nel merito dei fatti contesta­
ti ai dirigenti del MSI per 
emettere 11 suo giudizio (ma­
teria questa che compete la 
magistratura). 

Oltretutto, la richiesta di 
proroga di per sé rappresen­
ta la conferma che si tratta 
di un espediente, in quanto 
nel termine massimo di tren­
ta giorni previsto dal regola­
mento la giunta per le auto­
rizzazioni a procedere non po­
trà materialmente compiere 
quell'esame «serio e appro­
fondito » del fascicoli invo­
cato dal proponenti il rinvio 
(oltre al d.c. Bettiol. si è pro­
nunciato a favore il liberale 
Premoll). data l'enorme mole 
di materiale (casse e casse 
di documentazione per oltre 
diecimila pagine). 

Da tenere presente, tra l'al­
tro, che lo stesso Procura­
tore Siotto. nel concludere la 
sua lettera di richiesta di au­
torizzazione a procedere, pre­
cisa che «gli atti che costi­
tuiscono il processo sono nu­
merosi, fatto questo che ren­
de estremamente difficoltosa 
la formazione di copia di 
essi ». • 

D'altronde, ulteriori proro­
ghe, oltre quella di trenta 
giorni non sono previste dal 
regolamento, per cui il Par­
lamento inevitabilmente dovrà 
decidere senza il preventivo 
esame dei documenti proces­
suali, Tanto valeva decidere 
subito come chiesto dai sena­
tori comunisti. Il rinvio si ri­
vela quindi un espediente per 
impedire che l'istruttoria av­
viata contro I caporioni mis­
sini vada avanti e il processo 
possa essere celebrato. 

CO. t . 

Oggi a Palermo il convegno 
del Cespe sul Mezzogiorno 

Si apre questa mattina a Palermo, nella 
sala del congressi della Fiera del Medi­
terraneo, Il convegno Indetto dal Cespe 
su «Il mezzogiorno nella crisi Italiana». 
Relatore sarà 11 compagno Napoleone Co-
•lajannl, vice presidente del gruppo del 
senatori comunisti. Le conclusioni, nel po­
meriggio di domani, saranno tratte dal 
compagno Alfredo Reichlin, della Dire­
zione del PCI. 

n convegno sarà un Importante mo­
mento di dibattito e di confronto sul bi­

lancio dell'Intervento finora attuato nelle 
regioni meridionali e sulle scelte nuove 
che si rendono necessarie perché la ri­
presa economica affronti in maniera po­
sitiva anche i problemi del Mezzogiorno. 
Saranno presenti esponenti delle forze 
politiche, del sindacati, del mondo, im­
prenditoriale, responsabili di istituti ed 
enti che hanno operato nel Mezzogiorno. 
Ampia sarà anche la partecipazione di 
esponenti delle Regioni meridionali. 

PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

Il 29 in lotta i «professionali» 
Al termine della manife­

stazione di protesta di mi­
gliala di studenti degli Isti­
tuti professionali, svoltasi 
mercoledì a Roma, promos­
sa dal comitato di coordina­
mento degli Istituti profes­
sionali per 11 diritto allo 
studio e per protesta con­
tro 11 « numero chiuso » che 
limita l'accesso all'ultimo 
blennio sperimentale, è sta­
to votato un documento in 

cui si rivendica un prov­
vedimento « immediato e 
transitorio che sbloccili su­
bito la situazione imponen­
do l'accettazione di tutti gli 
esclusi (In Italia sono cin­
quemila) con la formazione 
delle classi necessarie in tut­
ti gli istituti che le hanno 
richieste ». 

Per mercoledì prossimo, 
29 ottobre, è stata Indetta 
una giornata nazionale di 

lotta degli Istituti professio­
nali di Stato, articolata in 
scioperi, assemblee e mani­
festazioni che abbiano come 
obiettivo immediate e prio­
ritario l'apertura del IV e 
V anno. 

Nel documento approvato 
nello manifestazione di Ro­
ma si Invitano « tutti gli 
studenti che sono stati e-
sclusi, a presentarsi ugual­
mente a scuola». 

Spaventoso record 

A Gela 
66 bambini 

su mille 
muoiono sotto 

i 3 anni 
PALERMO, 23. 

Sessantasei bambini 
ogni mille che nascono a 
Gela muoiono prima di 
aver compiuto il terzo 
anno di vita. Questa spa­
ventosa realtà (si tratta 
di una media doppia del­
la pur altissima media 

siciliana — 38 su mille — 
e di quella nazionale — 
31 su mille) è stata rive­
lata alla magistratura dal 
medico scolastico della 
cittadina siciliana nel 
quadro di una inchiesta 
sullo stato Igienico sani­
tario. 

All'ombra del colosso 
petrolchimico dell'ANIC 
che, a dieci anni dal suo 
insediamento, non ha 
creato alcun segno di svi­
luppo collaterale, provo­
cando al contrarlo gravi 
strozzature in tutte le at­
tività economiche tradi­
zionali e nella agricoltu­
ra, la vita di una intera 
comunità di 80 mila abi­
tanti è stata mantenuta 
a scandalosi livelli di sot­
tosviluppo. 

Interi quartieri sono 
sorti nel caos urbanistico 
più assoluto: la condotta 
fognante, rimasta la stes­
sa di 20 anni fa, sfocia 
addirittura nel canale di 
Irrigazione e, nei rioni 
più popolari, scorre a cie­
lo aperto. La città si è 
estesa sull'onda dell'eufo­
ria speculativa e dello 
sviluppo fasullo e distor­
to della logica del « poli » 
pagando la miopia dell'in­
tervento dello Stato nel 
Mezzogiorno anche con 
questo altissimo prezzo. 

Direttive della Commissione di vigilanza 

Forse sarà presto meno ossessiva 
la pubblicità alla radiotelevisione 

Progressiva riduzione dei « messaggi » dei superalcoolici e dei prodotti farmaceutici • Proposte per un « orienta­
mento attivo » dei consumatori - Dichiarazione del ministro sulla TV-colore - Una lettera del compagno sen. Canetti 

Aborto: proposta del PCI 
per l'accertamento dei casi 

Il comitato ristretto delle 
Commissioni Giustizia e Sa­
nità della Camera, proseguen­
do nel suo lavoro di elabo­
razione del testo di legge di 
regolamentazione dell'aborto, 
ha ieri affrontato il proble­
ma degli strumenti di accer­
tamento delle circostanze in 
cui l'Interruzione della gravi­
danza e consentita. Tali cir­
costanze sono indicate negli 
articoli 2 e 3. relativi alle 
condizioni per abortire ri­
spettivamente entro 90 e do­
po 90 giorni dall'inizio della 
gravidanza, e sono state da 
noi riferite Ieri. 

All'inizio dell'ampia discus­
sione svoltasi Ieri pomerig­
gio, 1 deputati comunisti, rac­
cogliendo anche 1 risultati del 
dibattito che si è svolto nel 
paese e ritenendo che le so­
luzioni finora avanzate da 
diversi gruppi non siano sod­
disfacenti, hanno proposto 
un confronto molto aperto 
sulla ricerca di nuovi mecca­
nismi di accertamento e han­
no avanzato l'ipotesi che l'ac­
certamento possa avvenire 
nella istituzione ospedaliera, 
non più attraverso una com­
missione, ma, In modo più 
snello ed egualmente respon­
sabile, con l'acquisizione del­
la necessaria documentazione 
del medico di fiducia della 

donna e da accertamenti di­
retti. 

Questa Ipotesi verrà ora va­
gliata da un gruppo redazio­
nale, incaricato di sottoporre, 
nelle prossime sedute fissate 
per mercoledì e giovedì pros­
simi, al comitato ristretto, un 
testo sul quale si voterà. 

Rimini: da oggi 
l'Assemblea 

nazionale degli 
studenti medi 

comunisti 
Oasi e domini i l terra • 

Rlmlni, con ta partoclpailona 
di 4 0 0 delegati, l 'Aiiamblea 
nailonala dogli nudanti modi 
della PCCI tul tomai « L'uni­
tà del movimento degli elu­
denti per la riformo della 
«cuoia e per l'occupellone ». 

I l ivori caranno aperti que-
eta mattina alle ore 9 del com­
pagno Ferruccio Captili, della 
Dirottone nezlonala e tarati-
no conduci nella mattinata di 
domini dal compigno Amoe 
Cacchi, delle Segrotorla natio-
naie. Interverranno I compi- j 
gnl Aldo Tortorella dal l i Di­
rottone del PCI o Giuseppe 
Chiarirne dal C.C. del PCI a 
reipomablle della Comulta 
natlonile delta tcuoli . 

Riformando i codici penali e la legislazione fascista 

Varare subito i provvedimenti per la stampa 
Le proposte di modifica consegnate ai gruppi parlamentari democratici, illustrate in un convegno a Roma 

«Libertà di stampa: una 
proposta per attuarla» è sta­
to l'argomento dibattuto Ieri 
a Roma al Palazzo de) Con­
gressi nel convegno promos­
so dal Consiglio dell'ordine 
del giornalisti e dalla Fede­
razione della stampa. L'Ini­
ziativa — secondo 1 segretari 
dell'Ordine Scartato e della 
PN8I Ceschla — voleva es­
sere ed è stata un'occasione 
per consentire un ulteriore 
contributo di Idee e di appro­
fondimento per la riforma 
del codici penali e della leirl-
stazione sulla stampa nelle 
parti che controstano la li­
bertà di opinione e di stam-
?ia e ledono il diritto all'In-
ormazlonc. Giuristi come I 

professori Cheli e Nuvolone, 
gli avvocati Mancra e Oaeta 
hanno lllust-nto le proposte 
di riforma di norme penali e 
processuali laiciste iti mate­
ria di stampa che sopravvi­
vono al regime autoritario, a 
30 anni dalla Liberazione. 

Le proposte approntate so­
no state consegnate al capi­
gruppo parlumcntarl dell'ar­
co costituzionale, I quali si 
sono impegnati a presentare 
unitariamente provvedimenti 
legislativi. Lo studio — ha 

affermato Ceschla, segretario 
della FNSI — riassume un 
contributo tecnico e politico 
dell'Ordine del giornalisti e 
della Federazione della stam­
pa e si colluga ad una larga 
azione democratica nella lot­
ta per la riforma dell'infor­
mazione. Ora. però, occorre, 
trasformare queste indicazio­
ni In una proposta unitaria 
In Parlamento con la massi­
ma sollecitudine, reclamata, 
del rosto, dal Paese che an­
che recentemente ha dimo­
strato di essere cresciuto de­
mocraticamente. 

Per 11 costituzionalista 
Cheli si tratta di una pro­
posta che mira ad eliminare 
o rettificare una serie di nor­
me che limitano e imbava­
gliano Ut libertà di stampa e 
che sono le stesse del codice 
Rocco, un codice fascista. Ha 
lamentato 11 comportamento 
contraddittorio del pubblici 
poteri attraverso interventi 
contingenti. frammentari, 
sganciati da misure organi­
che. Per Cheli anche l'atteg­
giamento della Corto costitu­
zionale è stato ambiguo, con 
operazioni conservatrici, « ri­
ciclando » norme fasciste. La 
opera di « potatura » delle 

leggi fasciste, quindi, non è 
più rinviabile anche per la 
recrudescenza repressiva del­
la magistratura contro i gior­
nalisti. 

Tra 1 relatori. Nuvolone ha 
Illustrato lo modifiche alle 
norme sulla responsabilità 
del direttore, sulla diffama­
zione, la omessa rettifica, la 
esclusione dall'esercizio pro­
fessionale; Mancra sul sogre-
to Istruttorio e professiona­
le, sul cosiddetti reati d'opi­
nione, la diffusione di noti­
zie false, esagerate o tenden­
ziose. 11 mandato di cattura 
e l'arresto preventivo. 11 vili­
pendio; Gaeta sul segreto di 
Stato e sul segreto politico 
e militare. 

La compagna Glglia Tede­
sco della commissione Giusti­
zia del Senato, sottolineando 
la validità delle proposte Il­
lustrate, si è detta d'accordo 
per l'urgenza con cui 11 Par­
lamento dovrà prendere po­
sizione su l'Iniziativa del gior­
nalisti che « non è corpora­
tiva, ma Interessa lo svilup­
po democratico del Paese». 

Curzi, della giunta esecu­
tiva della FNSI, dopo essersi 

riferito alle decine di migliala 
di cittadini che hanno rispo­
sto all'appello de! giornalisti 
sottoscrivendo la petizione 
per K l'abrogazione di leggi 
che offendono e minacciano 
le libertà democratiche » ha 
affermato che ormai si trat­
ta solo di « volontà politica ». 
« Non vogliamo attendere an­
ni per un gesto del Parla­
mento — ha concluso —; la cri­
si economica non c'entra. 
Le riforme che chiediamo 
non costano. Questo vale sia 
per le misure per l'Informa­
zione che per l'editoria ». 

Dal Consiglio nazionale 
della Federazione della stam­
pa, Intanto, è stato rivolto 
un appello al gruppi parla­
mentari democratici affinché, 
secondo gli Impegni assunti, 
sia varato con urgenza un 

Si è riunita ieri a Monteci­
torio la Commissione parla­
mentare per l'indirizzo gene­
rale e la vigilanza sulla RAI-
TV. Il ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni, sen. Or­
lando, ha riproposto la data 
del 1. luglio 1976 per l'inizio 
delle trasmissioni televisive a 
colori, nel limiti (15 ore com­
plessive settimanali, su en­
trambi 1 canali) fissati dalla 
nuova Convenzione. Il mini­
stro ha Inoltre affermato che 
la RAI-TV «già dispone di 
una considerevole scorta di 
programmi a colort realizzati 
per le esigenze di scambi con 
l'estero ». Orlando ha poi ri­
proposto una visione sostan­
zialmente ottimistica dell'at­
tuale situazione economico-so­
ciale del Paese e delle sue 
prospettive ed ha concluso af­
fermando che f « se, come spe­
ro, il programma d'incontro 
sul problema del rilancio e 
della ristrutturazione dell'elet­
tronica previsto per i primi di 
novembre tra governo e sin­
dacati aprirà serie prospetti­
ve di impegno») sarebbe «ad-
dirittura possibile consentire 
un anticipo rispetto alla data 
giti suggerita ». 

Appunto dopo questo Incon­
tro, comunque, Il ministro 
sen. Orlando potrà riferire al­
la Commissione — come essa 
aveva richiesto nella prece­
dente seduta — la valutazione 
globale del governo sul pro­
blema dell'Introduzione della 
TV-colore. 

La Commissione ha appro­
vato gli Indirizzi generali In 
materia di pubblicità. Tali In­
dirizzi impegnano ira l'altro 
la RAI-TV — al fine di arri­
vare alla elaborazione di un 
regolamento generale —afor­
mulare proposte relative «al­
la disciplina del contenuto, 
della /orma e dello spazio dei 
messaggi pubblicitari ed ai 
criteri di scelta degli stessi» 
ed <( in ordine agli interventi 
di pubblicità radiotelevisiva 
per l'orientamento attivo dei 
consumatori e Veliminazione 
delle distorsioni, nonché in or­
dine all'introduzione del di­
vieto della pubblicità compa­
rativa non basata su interessi 
pubblici ». La Commissione 
provvederà tempestivamente 
ad indicare le percentuali di 
progressiva riduzione della 
pubblicità per le bevande su­
peralcoliche e si riserva Inol­
tre di riesaminare, per una 
eventuale riduzione, la pub­
blicità per 1 prodotti farma­
ceutici. La RAI-TV dovrà pre­
sentare una proposta di « prò-
grammazlone globale per pe­
riodi determinati, in cui sa­
ranno elencati, anche per eli­
minare l'attuale situazione di 
congestlonamento, te fasce 
orarie pubblicitarie con le re­
lative rubriche, I criteri di di­
stribuzione fra gli inserzioni­
sti di tali /asce e le tariffe 
suggerite ». 

La designazione del consi­
gliere d'amministrazione del­
la RAI-TV che sostituirà 11 
de D'Atmmo. (che ha optato 
per 11 Consiglio regionale del 
Molise» dovrebbe avvenire 
martedì prossimo. Il Comlta-

nlstl della Commissione di vi­
gilanza, una lettera in cui si 
rileva il persistere di pesanti 
ritardi per quanto concerne 
la disciplina delle Tribune 
(stampa, politica, sindacale): 
11 regolamento del diritto di 
accesso; i criteri di massima 
circa 1 programmi ed 1 plani 
di spesa e d'investimento; 1 
pareri (che devono essere dati 
entro II 16 novembre) sulle 
trasmissioni scolastiche (per 
le quali dovrebbe nascere l'im­
portante Dipartimento scola­
stico ed educativo per adulti 
della RAI), 11 servizio di ri­
scossione del canone d'abbo­
namento per conto dello Sta­
to, le trasmissioni speciali ad 
onde corte per l'estero, le tra­
smissioni per la diffusione e 
la conoscenza della lingua ita­
liana ne) mondo, le trasmis­
sioni in lingua tedesca (Bol­
zano), francese (Valle d'Ao­
sta) e slovena (Friuli-Venezia 
Giulia). 

La a questione RAI-TV ». e 
cioè II preoccupante protrarsi 
nell'azienda pubblica radio­
televisiva, In seguito al dis­
sensi suscitati dallo «sche­
ma » di ristrutturazione cen-
tralistlco-burocratlca presen­
tato dal direttore generale 
Principe (fanfanlano) ed al 
rinvio (richiesto dal de) a 
mercoledì prossimo della riu­
nione del Consiglio d'ammi­
nistrazione, di una situazione 
di «stallo» sarà discussa og­
gi dalla Giunta esecutiva 
della DC. 

provvedimento legislativo per 
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l'adeguamento delle norme t 0 p c r n regolamento definì 
penali al dettato della Costi­tuzione, secondo le linee ela­
borate congiuntamente dallo 
ordine del giornalisti e dalla 
FNSI. 

Claudio Nota ri 

là. nel frattempo, le norme 
per l'elezione i norme che, per 
I casi di dimissioni, la legge 
di riforma non ha stabilito). 

Mercoledì, il compagno sen. 
Nedo Canetti aveva Inviato 
al presidente on. Sedati, a 
nome del parlamentari comu-

Il Senato vara 

provvedimenti 

a favore dei 

vltivinicoltori 
Il Senato ha approvato 

mercoledì il provvedimene 
1 to a favore delle Cantine 
| sociali e del vltivinicoltori 
; colpiti dalle misure prò- i 
I tezlonlstlche francesi. Il I 

disegno di legge era stato l 
! presentato dai senatori | 
i comunisti e successiva-
I mente fatto proprio dalla ! 

commissione Agricoltura. , 
I I senatori comunisti 
| hanno presentato alcuni 
I emendamenti per portare ' 

la somma stanziata di 15 I 
miliardi al livello chiesto I 

I dalle associazioni dei viti- ' 
I vinlcoltorl. L'emendamen­

to comunista è stato poi I 
' ritirato In seguito alle as- • 

slcurazlonl date dal rela- ' 
! tore De Marzi (DC) che 
I ove la somma risultasse 
| Insufficiente si provvede-
| rà con un ulteriore prov­

vedimento. 
Nel dichiarare li voto 

i favorevole del gruppo co-
, munlsta 11 compagno CI-
] polla ha espresso l'ap­

prezzamento alla legge 
I sia per 11 merito che rlco-
I nosre II ruolo delle Re-
1 glonl e delle Cantine so­

ciali nella difesa del pro­
duttori, sia per 11 modo 
unitario con cui 11 Senato 

I ha saputo dare una ri­
sposta rapida e positiva 
al bisogni dì questa vasta 
categoria di coltivatori. 

In tutta Italia i comunisti già a l lavoro 

Il dibattito prepara 
le «dieci giornate» 

di tesseramento al PCI 
Si svolgeranno dal 1° al 10 novembre -

di rilievo, una grande occasione politica 
Un momento organizzativo 

- Tre incontri interregionali 

Le «dieci giornate» del 
tesseramento al PCI sd apro­
no, secondo la tradizione, 11 
1. novembre. Ma la viglila è 
tutt'altro che un'attesa: 1 co­
munisti sono infatti già al 
lavoro In tutta Italia, Impe­
gnati con slancio a prepara­
re quello che è un momento 
organizzativo di rilievo e nel­
lo stesso tempo una gran­
de occasione politica. 

E « via » all'attività è stato 
dato da tre Incontri interré-
giornali di Partito, dove l'Im­
postazione politica ha tratto 
la sua forza anche dallo stret­
to nesso con gli argomenti 
oggi In primo piano netta vi­
ta del Paese e celle masse 
popolari, dall'occupazione ai-
se lotte operale, dalla crisi 
economica ai rapporti tra le 
forze politiche. Le riunioni 
— per 11 Nord, per 11 Cen­
tro Italia, per il Mezzogior­
no e le Isole — sono state 
tenute dal compagni Gianni 
Cervettl, Ugo Pecchloli e Pie­
ro Pleralll. 

L'iniziativa ora sì dilata a 
tutta la « macchina » organiz­
zativa del Partito (c'è già 
chi anticipa 1 tempi: la se­
zione aziendale del servizi mu­
nicipalizzati di Prato •?« e-
sempio, ha raggiunto già 11 
cento per cento del tessera­
mento '76, ha reclutato 5 la­
voratori e registra una quo­
ta media per la tessera di 
dodicimila lire). SI sono svol­
te o si stanno svolgendo o-
vunque le assemblee degli 
attivi provinciali, si riunisco­
no 1 comitati federali, si 
moltiplicano gli attivi delle 
donne, si tengono convegni di 
sezione e di zona per mette­
re a fuoco le «dieci giorna­
te ». Che cosa dovranno es­
sere, che cosa saranno? Dal 
risultati delle tre riunioni In­
terregionali si profilano 1 con­
notati della campagna di pro­
selitismo al PCI che 11 1 no­
vembre scatterà coinvolgen­
do tutti I militanti comuni­
sti. 

Si è trattato innanzitutto 
di un bilancio organico del­
lo sviluppo raggiunto In que­
sti ultimi anni e In questi 
ultimi mesi dal nostro Parti­
to: e quindi di una lucida 
analisi del problemi organiz­
zativi e politici anche nuovi 
che lo stesso impetuoso svi­
luppo propone, fino alle so­
luzioni da trovare. 

Vi è un processo di cre­
scita generale del PCI, In 
tutte le zone de) Paese: è 
questa la concorde valutazio­
ne data dai compagni, che di 
questo dato di fatto si servo­
no per assumane le nuove 
responsabilità e anche per In­
dividuare gli squilibri anco­
ra esistenti, 1 divari tra le 
punte più alte nel diagramma 
dell'organizzazione e quelle 
pio deboli. La crescita si è 
verificata ovunque (In quat­
tro anni 250,000 nuovi compa­
gni sono entrati nelle file del 
PCI e della Federazione gio­
vanile) e rappresento un a-
spetto certo non secondario 
del processo politico che ha 
fatto maturare la vittoria del 
15 giugno. Una crescita che 
contemporaneamente è frutto 
e causa dell'affermarsi della 
linea unitaria del PCI. In un 
Intreccio dialettico da tener 
sempre presente. 

Allora ecco U senso da da­
re al tesseramento per il '76, 
ecco U modo nuovo di Im­
postare la « campagna » che 
diventa 11 grande appuntamen­
to politico del Partito comu­
nista dopo la vittoria eletto­
rale e dopo 11 successo del 
Festiva) àéll'UnitA La convin­
zione espressa da tutti i com­
pagni è che questo sia allo­
ra U momento per porsi obiet­
tivi più ambiziosi de) cento 
per cento nel tesseramento, 
per dare cioè ancora più for­
za al PCI. 

Il traguardo è quello di 
realizzare un rapporto ravvi­
cinato tra numero di Iscrit­
ti e numero d! voti, tra Iscrit­
ti e popolazione, In modo che 
11 consenso cosi largo espres­
so alla linea del PCI si tra­
duca In un corrispondente au­
mento dei suol militanti. 

Basti pensare, per verifica­
re la validità di questa esi­
genza, che vi sono Comuni, 
nel Veneto come nel Mezzo­
giorno, dove 11 PCI ha avu­
to un notevole successo alle 
elezioni e dove tuttwla non 
esiste neppure una nostra se­
zione. 

Raddoppiare in un anno I 
giovami della FGCI è stato in­
vece l'Impegno di lavoro a cui 
hanno corrisposto i risultati, 
assunto dal comunisti di Ma-
tera. come è risultato nell'in­
tervento del compagno Fava­
te, E ancora. 11 compagno 
Bassollno, del comitato regio­
nale della Campania, ha sot­
tolineato l'esigenza di esten­
dere il carattere di massa del 
Partito, di rendere più forte 
la scalene come strumento 
di aggregazione drile mass? 
popolari e delle forze politi­
che: di potenziare le stesse 
strutture. 

Alcune Federazioni si sono 
poste obiettivi precisi dpi tes­
seramento, per es-m-plo quel­
la di Bolzano (2000 iscritti 
nel '76). quella di Gorizia 
(6 0001, di Pesaro (28 000. ciò* 
3 000 In più), di Cazzati (12 
mila). Ma 11 fatto più rile­
vante è che tutto l'ortran'z-
zozlone è consapevole del s?-
gno nuovo sotto H quaJe si 
collocano le « dicci giornate » 
e to questo sen^o s! muove 
attraverso gli Incontri di Par­
tito «a preparazione del ma­
teriale di propaganda, l'eia-
boraalorra di Iniziative politi­
che. Anche l'Impegno p?r 11 
Congresso della FGCI è un 
momento di questo grande 
sforzo collettivo. 

Se ne discute al convegno del CNR a Roma 

I tecnici della salute 
alla ricerca di ruoli 
nuovi nella società 

Frantumazioni delle professioni e mancate riforme 
Un fenomeno che coinvolge la scuola, l'assistenza, 
la medicina - La relazione del compagno Misftt 

E' arduo compilare un 
elenco di tutti coloro che 
operano nell'ambito delle at­
tività socio-sanitarie. Si i>a 
che In Italia ì medici circa 
120 mila o che 11 personale 
sanitario non medico, nel 
soli ospedali pubblici, supe­
ra le ISO mila unità. Ma 
non esistono dati esauriente 

I mente sufficienti a cogliere 
| la vastità di un fenomeno: 
i quello della proliferazione e 
| frantumazione del ruoli prò 
l fesslonall esistenti In quel 
| vasto campo delimitato da 

una parte, dagli insegnanti 
e dall'altro dai medici. Ac­
canto ai medici e agli infer-

j mlerl ci sono assistenti so-
i clan, psicologi, maestri or-
] tofrenlcl, sociologi, animatori 

di comunità, ortottlci, tera-
! plsti alla riabilitazione, e co­

si via: tutte figure professio­
nali in crisi, alla ricerca Jl 
un proprio ruolo, di una pro­
pria rideflnlzlone o riquali­
ficazione, In vista e nell'am­
bito di un nuovo sistema 
sanitario. « Anche questo au­
mento disorganico e "selvag­
gio" dei tecnici, con i prò 
blemi che oggi esso solleva, 
avrebbe potuto essere evita­
to se fossero state attuate 
le tre riforme che da anni 
11 movimento dei lavoratori 
sollecita: la riforma sanita­
ria, quella dell'assistenza, e 
quella della scuola. I! loro 
continuo rinvio ha fatto si 
che alle esigenze della popo­
lazione venissero date solo 
risposte apparenti, o addirit­
tura ingannevoli ». 

Lo ha detto 11 compagno 
Raffaello Mlsltl, direttore del­
l'Istituto di psicologia del 
CNR (Comitato nazionale del­
le ricerche) nella sua rela­
zione Introduttiva al conve­
gno « politica dei servizi so­
ciosanitari e formazione de­
gli operatori ». Iniziato Ieri 
a Roma. 

Il convegno — ha detto 
ancora 11 relatore — si tie­
ne in un momento impor­
tante e significativo: 1) per 
Il nuovo ruolo degli enti lo­
cali e delle Regioni, nella 
formazione del personale e 
nelle scelte politiche di una 
diversa organizzazione socio­
sanitaria: 2) per le esperien­
ze di lavoro che hanno pro­
dotto mutamenti significativi 
della politica assistenziale, 
curativa e preventiva e orien­
tamenti nuovi nel campu 
della formazione; 3) per la 
domanda di qualificazione e 
di formazione da parte del 
giovani, e Infine 4) per la 
necessità di respingere una 
ottica vittimistica, corporati­
va e rlvendlcazionlstlca e al 
contrarlo contribuire ad un 
bisogno più generale di cul­
tura nazionale che si ponga 
dal punti) di vista del paese. 

« Lo stesso voto del 15 giu­
gno Indica questa necessità 
e la volontà di cambiare lo 
attuale assetto sociale ed 
esprime 11 rifiuto di affron­
tare figure professionali stac­
candole le une dalle altre 
e dal contesto socio-cultura­
le In cui esse operano ». La 

strutturazione del servizio 
sanitario nazionale impernia­
to sulle unità sanitarie lo­
cali rappresenta una vano» 
premessa per un rapporto 
diverso fra utenti e tecnioi. 
Forte 6 l'esigenza di opera­
tori profondamente diversi 
da quelli attuali. 

I « Pur nella complessità aei 
i problemi che questa esigen-
I za solleva — ha detto anco­

ra il relatore — sia in or­
dine ad aspetti giuridico-nor-

| mativl che alle sedi o al li-
i velli di formazione, un'indi­

cazione di carattere genera-
I le può essere quella di IU-
' prrare l'inflazione di super 
| specialisti, di fatto sterili sul 

plano operativo, ma anche 
I di evitare la genericità del­

la formazione. Se l'obiettivo 
è quello di un "operatore 
unico", non è possibile na­
scondersi le difficoltà, né so­
stenere che là dove si.regi­
strano esperienze di ovan 
guardia, l'operatore unico sia 
già una realtà ». Non è suf­
ficiente approdare ad una pu 
ra pratica sociale, sia pure 
avanzata, ma è necessario 
rivalutare 11 momento della 
conoscenza scientifica del 
mondo che è alla base di 
ogni Intervento trasformato­
re efficace e razionale. 1 
compiti divengono, oltre al­
la cura e alla rlabllltazlon». 
quelli della prevenzione e 
progettazione. Nell'immediato 
questo significa sciojrllere I 
nodi culturali, teorici e scien­
tifici che stanno dietro a ri­
sposte amministrative e po­
litiche. Significa essere In 
grado di avanzare proposte 
chiare sulla riforma della 
scuola, sulla Istituzione di­
gli asili nido, sulla condì 
zlone degli anziani, sul!» dif­
ferenza uomo-<ionna. sulla fa 
miglia ecc Significa contri­
buire n definire e preci** 
re 11 tipo di società che fa­
ticosamente nasce dalle lot­
te e dai conflitti social! ». 

Su questa nmpla temntlrn 
è Iniziato 11 dibattito (seguo­
no Il convegno numerosi am­
ministratori locali, assessori 
alla sanità, psichiatri. Inse­
gnanti, ricercatori e sinda­
calisti). 

f r a . 

Antonio Rubbi 
vice responsabile 

della sezione 
Esteri del PCI 

Il compagno Angelo Oliva 
è stato eletto nella segrete­
ria regionale piemontese del 
PCI. A sostituirlo nell'Incari­
co di vlceresponsabile della 
sezione Esteri del PCI è sta­
to chiamato il compagno An­
tonio Rubbi, già segretario 
della Federazione di Ferrara 
e membro del Comitato oen-
trale. 

NEL N. 42 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Una democrazia forte (editoriale di Alfredo Reichlin) 

DIBATTITO SU UN PROGRAMMA A ME­
DIO TERMINE — La nostra risposta agli 
industriali (di Bruno Trentin); Anche i 
vincoli, non solo gli obiettivi (di Antonio 
Gioì itti ) ; Austerità per allentare i condi­
zionamenti esterni (di Luigi Spaventa); 
Allarghiamo l'analisi allo Stato-apparato 
(di Achille Ardigò) ; Il sindacato non deve 
fare passi indietro (di Antonio Lettieri); 
Verifica meridionalista per le regioni del 
nord (di Angelo Carossino). 

Il Psi verso il congresso (di Aniello Coppola) 
Nella Do si prepara uno scontro decisivo (di a. co.) 
Analisi della crisi De in Lombardia (di Claudio 
Petruccioli! 
Nuova coerenza tra cultura e lavoro (di Murino 
Raicich) 
Extraterrltorlal* tutta Roma? idi f be > 
L'Europa dall'Atlantico a Pechino idi Franco Bertone) 
Oli acquisti di grano e l'agricoltura sovietica >di 
Adriano Guerra I 
Polonia: dalla riforma amministrativa alla politica 
(di Carlo Fredduzzl i 
Mozambico: un vanto nuovo sull'Africa idi Giusep­
pe Morbini) 
I conti con l'Italia dall'unita a oggi - Abbiamo palato 
di più (di Paolo Sprlano); Economia e politica (di 
Paolo Favilli) 
II pluralismo • l'Ideologia (di Arcangelo Leon" de 
Castrisi 
Quale Tv domani? • I padri dal pirati idi Sergio 
Splnnl 
Da Bonghi a Malfatti (e altri) (di f. m.i 
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Il Nobel per la letteratura a una delle voci più significative del nostro Novecento 

Montale, il disincanto della poesia 
Una ostinata ricerca di verità che si affida al valore assoluto della parola poetica - Il punto di svolta rappresentato da « Ossi di seppia » 
dato alle stampe da Piero Gobetti - L'incontro con Svevo - Opposizione al regime fascista - L'interpretazione simbolica del paesaggio 
ligure - Nelle ultime composizioni affiora più frequentemente una vena ironica e satirica - « Vivere con dignità di fronte a se stessi » 
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« Non c'è frase musicali; o 
poetica, figura dipinta o rac­
contata che non abbiano fat­
to presa, che non abbiano 
inciso su una vita, modificato 
un destino, alleviato o ag­
gravato un dolore. Infiniti 
amori sono sorti fra le spire 
di un motivuccio volgare, in­
finite tragedie si sono sug­
gellate con le battute di una 
canzonetta, di uno spiritual 
negro o con un verso di cui 
nessun altro (forse nemmeno 
l'autore) si ricordava più ». 
Questa ferma dichiarazione 
ài poetica sul valore assolu­
to e unico della poesia, sulla 
sua funzione attiva nella sfe­
ra privata e pubblica che si 
legge in un articolo di Mon­
tale, Tornare nella strada, 
del 1949 (ora raccolto fra le 
€ cronache» di Auto da fé) 
affiora spontanea alla memo­
ria quando si tenti di valu­
tare, o soltanto di inquadra­
re storicamente, il significa­
to che l'opera di questo poe­
ta ha avuto per intere gene­
razioni a partire dal periodo 
più oscuro della storia del­
l' Italia contemporanea, fin 
entro un presente difficile e 
contraddittorio, perché è in­
negabile che nessun autore 
del '900 ha esercitato una in­
fluenza così profonda e dura­
tura sui contemporanei ed ha 
saputo * incidere» sulla co­
scienza dell'uomo moderno al 
pari del riservato e solitario 
poeta genovese. 

Individualismo 
Cosicché si può ormai af­

fermare che l'esperienza in­
tellettuale e poetica di Mon­
tale compendia esemplarmen­
te un intero, fondamentale 
capitolo della storia della cul­
tura novecentesca, svolta co­
m'è in un ambito esclusivo 
di strenuo e sofferto indivi­
dualismo che ha significato 
rifiuto di scuole e partiti, ma 
non del proprio tempo giudi­
cato attraverso il filtro scuro 
di un pessimismo consolida­
tosi con gli anni in una Wcl-
tanschauung che la critica 
ha definito « leopardiana >. 
Individualismo da non con­
fondersi con l'atteggiamento 
egocentrico del « poeta lau­
reato » che si muove « soltan­
to fra le piante dai nomi po­
co usati: bossi, ligustri o 
acanti > — come si legge nel 
primo « movimento » deoli Os­
si di seppia — ma che è piut­
tosto la condizione dell'uomo 
perduto e solo nella folla, 
interprete e partecipe di una 
ansia collettiva senza rispo­
sta. 

Eppure è trascorso ormai 
mezzo secolo da quando, sul 
secondo numero della rivista 
torinese « Primo tempo » dei 
Debenedetti, Solmi e Gramo 
apparvero, il 15 giugno 1922, 
otto poesie di Montale. Gli 
Accordi (ma risale addirittu­
ra al '16 il primo degli Ossi 
di seppia: Meriggiare pallido 
e assorto) che segnavano, con 
la fine di un apprendistato 
letterario iniziato negli anni 
dell'adolescenza (< Scrissi i 
primi versi da ragazzo. Era­
no versi umoristici, con rime 
tronche bizzarre. Più tardi, 
conosciuto il futurismo, com­
posi anche qualche poesia di 
tipo fantaisiste, o, se si vuo­
le, grottesco-crepuscolare »). 
l'esordio di un poeta nella 

.storia del quale oggi si iden­
tifica, magari polemicamente, 
ti vertice della tormentata vi­
cenda intellettuale e morale 

• oltre che poetica di un dram­
matico cinquantennio di vi­
ta nazionale. 

1 giovanili e riservati stu­
di musicali e letterari, que­
sti ultimi svolti in un'area 
non solo italiana, ma lata­
mente « europea » — quella 
teavata nel prezioso Quader­
no di traduzioni —, l'inte­
resse per la filosofia contem­
poranea da Gentile a Croce, 
da Boutroux a Bergson (se­
condo il principio enunciato 
anni più tardi nel corso di 
un'« intervisto immaginaria »: 
per il poeta « ...i mioliori eser­
cizi sono quelli interni, fatti 
di meditazione e di letture. 
Letture d'ogni genere, non 
letture di poesìe... ») ed il 
contatto diretto con la " li­
nea " ligure della poesia ita­
liana di primo '900 di Sbar­
baro, Boine, Mario Novaro, 
Ceccardo, ai quali ammette­
rà di sentirsi prossimo, sia 
pure per « affinità terragne, 
di radice e non di frutto ». 
acquistano un significato se 
collocati entro le coordinate 
dell'incontro con Piero Go­
betti (« seguivo il pensiero e 
l'attività di Piero Gobetti at­
traverso Rivoluzione liberalo 
e avevo quindi simpatìa per 
la sua politica ») e dell'ami­
cizia con Boni Bazlen che lo 
introdurrà nella fucina mit-

. teleuropea eli Trieste e gli ri-
, velerà Sveco. 
1 Gobetti e Sveco: il rigore 

politico e morale dell'alitila 
teismo torinese e la lenone 

• letteraria e limona di uno 

scrittore " inattuale ", scono­
sciuto ai suoi connazionali, 
ma considerato da Joyce un 
* caso europeo »: è cosi che 
nell'anno '23, mentre proprio 
Piero Gobetti dà alle stampe 
gli Ossi di seppia, ti giovane 
intellettuale sottoscrive il ma­
nifesto di Croce degli intel­
lettuali antifascisti e pubbli­
ca sull' « Esame » quel contri­
buto fondamentale alla sco­
perta dello scrittore triestino 
che è Omaggio a Italo Svevo. 

Proprio a Sveco nel dicem­
bre dell'anno successivo con­
fesserà: «Dei versi io ne 
farò ancora per qualche an­
no, perché è l'unica forma 
ch'io sento oggi possibile per 
me (...). Sono un albero bru­
ciato dallo scirocco anzi tem­
po e tutto quel che potevo 
dare in fatto di grida mozze 
e di sussulti, è tutto negli Os­
si di seppia », fornendo espli­
citamente la chiave di lettu­
ra di un libro destinato a 
cambiare il percorso della 
poesia italiana con la rinun­
cia, se non alla base istitu­
zionale della lingua lettera­
ria costituita dal binomio Pa­
scoli-D'Annunzio (già incrina­
ta del resto dalle esperienze 
crepuscolari e dalle alchimie 
verbali dei futuristi), certa­
mente alla pesante eredità 
della mitografia del decaden­
tismo e alla funzione della 
poesia come messaggio, in no­
me di una ricerca essenziale 
di verità interiore da attin­
gersi con un colpo di sonda 
nella spessa sedimentazione 
di una realtà per ora identifi­
cata nel « male di vivere ». 
Osserverà a questo proposito 
molti anni più tardi: «nel '21 
il male di vivere non era cer­
tamente il fascismo: era un 
male di vivere, diciamo così, 
esistenziale, così, una condi­
zione di vita », ma una condi­
zione individuale destinata a 
inverarsi drammaticamente 
nel destino di un popolo sotto 
il « tallone di ferro » della dit­
tatura fascista. 

L'interpretazione simbolica 
del paesaggio ligure, il mono­
logo sul destino dell'individuo 
(* Noi non sappiamo quale sor­
tiremo I domani, oscuro o lie­
to »), la consapevolezza del li­
mite della poesia come confi­
ne della conoscenza e quindi 
dell'azione (t codesto solo oggi 
possiamo dirti, / ciò che non 
siamo, ciò che non vogliamo»), 
la scoperta infine del «non 
senso » dell'esistere acquiste­
ranno comunque retrospettiva­
mente il senso di un oscuro 
presagio che già si realizza 
con l'autoritratto in chiave 
< metafisica » aggiunto alla 
seconda edizione degli Ossi, 
Arsenio del 1927, con il quale 
i paesaggi dell'anima identifi­
cati nella scabra e calcinata 
natura della propria terra, 
isolati in una essenziale fusio­
ne di piano letterale e piano 
allegorico, tutti gli « emble­
mi » insomma del primo Mon­
tale sono ormai oscurati dal 
buio che precipita I e muta il 
mezzogiorno in una notte del­
la bufera imminente. 

Per i giovani 
Nel '27 Montale si trasfe­

risce a Firenze, dapprima 
come impiegato di una casa 
editrice, quindi bibliotecario 
del Gabinetto Vieusseux e ini­
zia così l'esperienza di « So­
lario » e la quotidiana con­
suetudine con i giovani intel­
lettuali convenuti nel capoluo­
go toscano: « 71 fascismo, at­
traverso lui — ricorda Silvio 
Guarnieri — anzitutto ci ap­
parve come un fenomeno'di 
incultura, di rozzezza, di cat­
tivo gusto: sempre pronto lui 
a coglierne ogni lato, ogni 
momento e manifestazione 
goffa e meschina »; risultato 
di questa intransigente oppo­
sizione al regime il forzato al­
lontanamento nel '38 dal posto 
di lavoro. 

Nel gennaio dell'anno prima 
erano comparse sul primo nu­
mero dì « Letteratura » due 
poesìe che con altre del pe­
riodo '3S-'39 costituiranno il 
libro nel quale i giovani di 
allora, nella imminenza della 
guerra, poterono trovare, con 
l'esempio di una letteratura 
che non era confessione, né 
consolazione, né evasione, la 
testimonianza che « la poe­
sia non si fa soltanto con le 
parole », ma è un impegno to­
tale nei confronti di una real­
tà ostile e negativa e come ta­
le comporta un colloquio (il 
tu di Montale sul quale si è 
da sempre soffermata la cri­
tica), al limite il « lungo col­
loquio con ì poveri morti ». 
una nuova disponibilità, ri­
spetto agli Ossi, al recupero, 
sul filo della memoria, di vol­
ti e ligure umane che nulla 
concede alla rievocazione no­
stalgica, ma costituisce il 
« viatico ». il filo dì Arianna 
per l'esplorazione del labirin­
to dell'io, come conferma 
il dispiegarsi della poesia nel­
le più ampie volute narrative 
ili Dora Markus, della Casa 
dei doganieri, delle Notule 

dell'Armata o nella serrata 
trama discorsiva del piccolo 
canzoniere dei Mottetti. « Io 
non credo di aver mai scritto 
un verso per uscire dalla cri­
si » ha detto una volta Mon­
tale, ed è alla luce di questa 
affermazione che si può e si 
deve misurare la distanza del­
la sua esperienza di poeta da 
quelle degli altri contempo­
ranei per cogliere il valore 
di questa « voce fuori cam­
po» che dichiara: «Non sono 
sicuro nemmeno che il mon­
do esista, che la materia esì­
sta, che io esista. Non mi stu­
pirei affatto se qualcuno mi 
dimostrasse che non esiste 
nulla. Io non credo che ci sia 
un divenire, un progresso. 
L'Universo è un quantitativo 
di forze finito e senza aumen­
to: suscettibile solo di un li­
vellamento secondo la teoria 
dei liquidi nei vasi comunican­
ti. Supponga tanti tubi inco­
municanti pieni di liquido: sta­
biliamo la comunicazione: si 
fa subito un livello unico ma 
più basso. Cioè: ogni guada­
gno presuppone una perdita, 
ogni acquisto presuppone do­
lore ». 

Lo scopo 
Unico scopo è quindi « vive­

re con dignità di fronte a se 
stessi », l'impegno difficile del­
la « decenza quotidiana » di­
chiarato nella Bufera che, 
raccogliendo le poesie compo­
ste tra il '40 ed il '56, non 
presenta cronologicamente so­
luzioni di continuità rispetto 
alla raccolta precedente. E 
fu un libro che spiacque ad 
alcuni giovani del '39, i quali 
sentirono in qualche modo tra­
dite le fervide speranze di al­
lora — ora urgeva il tempo 
di edificare sulle macerie di 
un passato recente — anche 
per la scelta moderata del­
l'autore (che pure aveva sa­
puto indicare nel fascismo la 
conferma storica della disar­
monia prestabilita dell'univer­
so) ormai collaboratore del 
"Corriere della sera" il quale 
reagiva alle critiche mossegli 
in quegli anni coli'osservare 
ironicamente che dei poetae 
novi pronti a rinnegarlo molti 
erano « sempre lì pronti a pre­
cipitarsi al Corriere ». 

Ma anche un libro che por­
tava a maturazione gli spunti 
più vitali della poetica di Mon­
tale: è infatti la difesa della 
« decenza quotidiana », l'orro­
re per la dignità dell'uomo of­
fesa in un mondo sconvolto 
dagli eventi tragici della guer­
ra a costituire il tema di al­
cune delle più sicure prove 
della raccolta, da Primavera 
hitleriana a II sogno del pri­
gioniero, raggiungendo, con la 
ferma denuncia di un universo 
« concentrazionario », gli esiti 
ultimi e più cupi della rappre­
sentazione di una realtà de­
gradata e corrotta, e autoriz­
zando al tempo stesso con la 
allegoria dell'Anguilla, la ri­
cerca della « sorella » che con­
solida in certezza il tormento 
delle precedenti poesie d'amo­
re. E d'altra parte l'affiorare 
sempre più insistente di un 
altro dei temi centrali delle 
Occasioni, il colloquio con i 
morti (A mia madre. Proda 
di Versilia, Voce giunta con 
le folaghe), segna la strada 
che porta all'ultima stagione 
di Montale, quella dei più re­
centi Xenia in memoria della 
moglie Drusilla, limpida e te­
nera poesia di occasione pri­
vata. Né crediamo che la let­
tura dell'ultimo Montale, quel­
lo del Diario '71 e 72 possa 
aggiungere molto di nuovo ai 
tre grandi libri di cui si è 
brevemente detto, se non per 
l'affiorare più frequente di 
una vena ironica e satirica 
sul cupo sfondo babelico di 
una realtà negativa, volontà 
di schermo e difesa certo, ma 
anche segno di ripiegamento 
in interiore homine, con la 
consapevolezza che l'area del­
le domande inquietanti e del­
le risposte desolate e folgo­
ranti ha ormai ridotto i pro­
pri margini ad un punto tale 
da rendere possibili solo va­
riazioni sul tema. 

E questa considerazione si 
può estendere anche alla pro­
duzione in prosa, ove sì col­
lochi a fronte della Farfalla 
di Dinard, dall'autore stesso 
definito « quasi e sia pure in 
modo frammentario un mio 
romanzo autobiografico », la 
plaquette intitolata La poe­
sia non esiste, nella quale so­
no raccolti noce « caratteri » 
che, pur essendo una sbiadi­
ta conferma della diagnosi del 
male dì vivere, tentano in 
chiave polemica un "a fondo" 
in direzione di alcuni modi 
del vivere odierno sotto il se­
gno di un moralismo che com­
porta troppo spesso la ridu­
zione e la ripetizione delle 
certezze acquisite a ben più 
allo livello nel quarantennio 
di lavoro poetico che sepa­
ra gli Ossi dalla Bufera, 

Enrico Ghidetti 

STOCCOLMA, 23 
Il premio Nobel 1975 per la letteratura è stato asse­

gnato a Eugenio Montale. Montale, che è anche sena­
tore a vita, ha 79 anni. 

Nella motivazione del premio si dice che 11 poeta Ita­
liano neon grande sensibilità artistica ha Interpretato 
valori umani sotto 11 segno di una visione della vita 
priva di illusioni » e che nell'opera di Montale « vi è un 
negativismo basato non sulla misantropia, ma su un 
indelebile sentimento della vita e della dignità umana ». 
Il poeta rifiuta « la sua stessa situazione, cioè la situa­
zione dell'uomo moderno ». Si ricorda, infine, la « co­
stante integrità» dell'atteggiamento di Montale durante 
Il fascismo. «Tenendo ciò a mente diclamo a noi stessi 
che, se perdiamo la capacità di ripudiare, tut to è per­
duto». Montale è 11 quinto Italiano che ottiene il Nobel 
per la letteratura, dopo Giosuè Carducci (1906), Grazia 
Deledda (1926), Luigi Pirandello (1934) e Salvatore Qua­
simodo (1969). 

L'Accademia di lettere svedese, composta da 15 mem­
bri con diritto di voto, è giunta alla scelta di Montale, 
dopo che erano cadute nelle ultime ore le candidature 
di Jorge Luis Borges, Saul Bellow e Graham Greene. I 
giudici sono rimasti però divisi nel voto Anale. Arthur 
Lundqvlst, che pare sostenesse l'americano Bellow o. 
In alternativa, 11 turco Yasar Kemal, ha disertato l'ul­
tima seduta. Il più tenace sostenitore di Montale è stato 
Anders Osterling, il novantunenne segretario permanente 
dell'Accademia di Svezia, che t ra l'altro ha tradotto in 
svedese molte opere del poeta italiano. 

In alcuni circoli letterari di Stoccolma la decisione 
della giuria viene considerata come « una tipica scelta 
conservatrice di compromesso ispirata a reverenza nei 
confronti di Anders Osterling». Oltre alla tradizionale 
medaglia d'oro e al diploma, a Montale andrà un pre­
mio di 630.000 corone (circa 98 milioni di lire). I premi 
Nobel saranno consegnati personalmente da re Carlo 
Gustavo di Svezia, nella cerimonia ufficiale che si terrà 
11 10 dicembre. 

Da «Meriggiare» a «Satura» 
Eugenio Montale è nato a Ge­

nova il 12 ottobre 1896 e nella cit tà 
ligure iniziò la scuola: studi tecnici 
dapprima, e poi studi di ' canto. La 
sua produzione poetica cui dedicava 
tempo soprattutto nei periodi delle 
vacanze estive che trascorreva a Mon. 
terosso, ebbe inizio nel 1916. 

La sua prima poesia, « Meriggiare » 
è appunto di quello anno. L'anno 
successivo veniva richiamato alle ar­
mi per la guerra, sul fronte della Val-
larsa. Dopo 11 congedo nel 1919, Mon­
tale prende contatto con l'ambiente 
letterario ligure e nel 1922 pubblica 
sulla rivista torinese «Primo Tem­
po» 1 versi «Accordi» e nel 1925, 
Piero Gobetti pubblica la prima edi­
zione del celebre «Ossi di seppia». 
La seconda uscirà nel '28 con l'ag­

giunta di altri versi e, nello stesso 
anno, il primo celebre saggio su Ita­
lo Svevo. 

Trasferitosi a Firenze, si occupa 
delle pubblicazioni di Bemporad e 
quindi passa alla direzione del « Ga­
binetto Vlesseux» dove rimarrà sino 
al '38, quando sarà licenziato perchè 
non Iscritto al partito fascista. 

In quel tempo pubblica la raccol­
ta «Le occasioni»; lavora come tra­
duttore e compone 11 ciclo «Flnester-
re» che viene edito a Lugano nel '43. 

Finita la guerra, Montale si Iscrive 
al Partito d'Azione e il C.L.N. tosca­
no lo nomina nel comitato per la cul­
tura e per l'arte. 

Nel 1945 è tra i fondatori del Mon­
do, e tre anni dopo esce presso la 

« Meridiana » di Milano il « Quader­
no di traduzioni ». 

Si t rat ta di una raccolta di versio­
ni poetiche dall'inglese, dal francese, 
dallo spagnolo, dal catalano che com­
prendono testi di Corneille e Shake­
speare, di Marlowe e di Blake, di Mel­
ville e di Steinbeck. di Hassaiì, di 
Guillen, di Eliot e di A. Wilson, per 
citarne soltanto alcuni. 

Secondo un suo antico desiderio. 
Montale si è trasferito a Milano nel 
1948, dove collabora al « Corriere del­
la Sera». Nel '71, sempre per 1 tipi 

di Mondadori, è comparsa « Saturo », 
comprendente quattro Inediti. Nel 
'66, In occasione del suo settantesimo 
compleanno, Montale è stato nomi­
nato senatore a vita dal presidente 
della Repubblica Saragat. 

Montale parla di sé e della sua opera 

Con il poeta dopo l'annuncio 
(Dalla prima pagina) 

seduto a fatica sulla poltro­
na e dopo aver acceso un'al­
tra sigaretta, risponde alla 
domanda fattagli prima del­
l'interruzione: « non ho anco­
ra digerito bene il boccone. 
Certo, non posso dire che mi 
dispiaccia, anzi mi fa certa­
mente piacere. Questo premio 
che mi è stato assegnato pre­
mia anche i miei lettori. E' 
questa la cosa più impor­
tante ». 

Gli chiediamo se voglia ten­
tare un bilancio sia pur som­
mario della sua produzione 
letteraria, in occasione del 
Nobel. « Questo lo lascio fare 
ai critici e agli specialisti. 
Non sono tutti unanimi sulla 
mia opera, naturalmente. Ed 
è giusto che sia così. E poi 
non mi piace la parola " bi­
lancio ". Mi sembra un ter­
mine economico». Ma, subi­
to dopo, ne fa uno sulla pro­
pria vita: «Quando si è vis­
suti lungamente lavorando con 
molta libertà, come ho potu­
to fare io, si può dire che 
la vita è andata bene. Non 
ho mai chiuso le porte delia 
speranza perché dopo tutto 
vale la pena di vivere e di 
lavorare nel modo che uno 
crede il migliore. Questo è 
quello che mi interessa: da 
altri punti eli vista non esi­
stono bilanci positivi ». 

Montale ha 80 anni ed è 
chiaro che da tempo riflette 

su quello che è stato, ha fat­
to. È' un po' il tema costan­
te di questa conversazione. 
« Non avevo certamente pre­
visto di vivere così a lungo 
— spiega — non ho mai fat­
to un piano di vita, ne ho 
mai ritenuto di essere una 
specie di vino che invecchian­
do migliora. E' certo però 
che non sono peggiorato ». 

Gli chiediamo se andrà in 
Svezia a ritirare il premio. 
« Certo, vorrei andarci, se la 
salute me lo permette. E poi 
voglio andare, in gennaio, 
fuori da Milano, a respirare 
un'altra aria. Milano mi pia­
ce molto, ma è l'aria... qui ci 
sto bene: è una casa comoda 
in una strada tranquilla, si­
lenziosa, ho qui i miei amici ». 

Montale ha sempre abitato 
in questa strada, nel dopo­
guerra. Prima all ' ll , e poi da 
molti anni al 15. Esce ogni 
giorno per fare una passeg­
giata. Fino a ieri non era dif­
ficile incontrarlo. Amici, gior­
nalisti, estimatori, studenti al­
le prese con tesi di laurea sul­
la sua poesia, potevano in­
contrarlo senza troppe diffi­
coltà. Ma stamani, non appe­
na si è sparsa la voce del­
l'alto riconoscimento, la casa 
di via Bigli si è trasformata 
in una specie di fortilizio, 
guardato dalla signorina Gina 
e dal portiere dello stabile. 

L'attesa dei cronisti e foto­
reporter per poter essere am­
messi in casa Montale è du­

rata ore. L'ingresso è stato 
facile solo per qualche amico 
di vecchia dala, un fattorino 
elle portava telegrammi, un 
altro che consegnava fiori, e, 
fra i giornalisti, solo per gli 
inviati delle televisioni, di 
quella svedese per prima, par­
tita fin da ieri da Stoccolma, 
e poi le televisioni inglese e 
italiana. La casa editrice del 
poeta, la Mondadori aveva 
provveduto a trasmettere alle 
agenzie di stampa una sua 
dichiarazione. 

« Non sono mai stato in 
Svezia — così aveva detto 
Montale — e non conosco per­
sonalmente i miei traduttori 
di lingua svedese. Questo fat­
to aumenta in me ip profon­
da gratitudine per il ricono­
scimento che mi viene da un 
paese che ha alte tradizioni 
di cultura e di profonda fede 
democratica. Mi propongo di 
recarmi personalmente a Stoc­
colma e di ringraziare di per­
sona i miei nuovi amici sve­
desi. La mia poesia non può 
essere intesa come un mes­
saggio, ma come un invito 
alla speranza ». 

In casa Montale siamo stati 
accolti con grande cordialità. 
Le prime domande le ha fatte 
Montale. « Quante redazioni ha 
"l'Unità"? Quante copie ven­
de? Vende più a Milano o a 
Roma? ». 

Le telefonate incalzano. La 

governante viene a riferire 
i nomi di ehi telefona. Si al­
za solo per rispondere ad 
una chiamata da Stoccolma. 
« La Svezia mi è sempre pia­
ciuta — dice quando ritor­
na — ma nonostante che ab­
bia girato tanto il mondo, 
non mi è stato mai possibile 
andarci. Torse questa è la 
volta buona ». Si interrompe 
un momento. « Su questo al­
tissimo riconoscimento della 
Accademia di Svezia non ho 
ancora fatto mente locale. Mi 
sento un po' uno spettatore 
di Quanto sta avvenendo, e 
solo qualche volta anche un 
po' attore ». 

Ma la conversazione ispira 
altri argomenti. Si evoca il 
nome di Vittorini, Montale 
chiede notizie di alcuni intel­
lettuali comunisti che hanno 
lavorato con l'autore di «Con­
versazione in Sicilia». Poi tor­
na a parlare di sé e dell-i 
sua vita negli anni bui del 
periodo fascista. « Con il fa­
scismo non mi intendevo mol­
lo », dice poi « Forse quello 
che ho scritto non era pe­
ricoloso per i fascisti? » si 
chiede Montale (e affiora qui 
la sua vena d'ironia). Ma 
tiene a ricordare quando, per 
poter vivere, non volendo 
prendere la tessera del par­
tito fascista, si adattò a fare 
il traduttore. Fu una scelta 
di libertà. 

Un attestato 
alla cultura 

italiana 
Messaggio del presidente della Repubblica 
Telegramma del compagno Enrico Berlinguer 

L'assegnazione del premio 
Nobel per la letteratura a 
Montale ha avuto una vasta 
eco nel mondo culturale e 
politico Italiano. 

In un messaggio al poeta 
Il presidente della Repubbli­
ca afferma che nell'opera di 
Montale « noi ci ritroviamo 
sia nella tormentata e luci­
da Individuazione delle an­
sie e delle aspirazioni del­
l'uomo moderno, sia nel lin­
guaggio nuovo e scattante, di 
vigoroso richiamo delle co­
scienze del nostro tempo al­
la più assorta e severa ri­
flessione ». 

Il compagno Enrico Berlin­
guer, segretario generale del 
PCI. ha Inviato questo tele­
gramma a Montale: «Confe­
rimento Nobel premia opera 
di un poeta di alta ispirazio­
ne e di profonda presenza ci­
vile, voce di opposizione al 
fascismo In tempi oscuri. Sua 
poesia appartiene al patrimo­
nio culturale vivo del nostro 
popolo e al nostro paese. A 
nome Partito comunista ita­
liano Inviamo vive congratu­
lazioni e cordiali auguri », 

Il presidente del consiglio, 
Moro, in un telegramma af­
ferma che 11 Nobel a Mon­
tale « consacra la validità del 
suo messaggio poetico ed 
umano e onora la cultura 
italiana, anche nei suol più 
significativi valori civili e mo­
lali ». 

Telegrammi sono stati In­
viati anche dal vice-presiden­
te del Consiglio La Malfa, dal 
segretari del PSI De Marti­
no, del PRI Biasini, della DC 
Zaccagnlni, del PSDI Tanas-
si, dal presidente del PLI 
Malagodi e dalla vice-presi­
dente del Senato Tullia Ca-
rettonl. 

Il Nobel a Montale « è un 
motivo di soddlslfazlone per 
tutti gli Italiani che credono 
nel valori della ragione e del­
la tolleranza al servizio di 
un'altissima ed ineguagliabi­
le ispirazione poetica — ha 
detto 11 ministro del beni 
culturali Spadolini aggiungen­
do che «« Il mondo del elor-
nallsmo Italiano non può non 
associarsi a ouesta festa del­
la cultura». 

n sindaco di Milano, Aldo 
Anlasl, ha dichiarato: «La 
stima, l'ammirazione e l'af­
fetto della nostra città per 
Montale sono testimoniati 
dalla cittadinanza onorarla 
che Milano ha conferito al­
l'illustre letterato e poeta lo 
scorso anno. Il legame fra 
Montale e la nostra città ri­
sale però a quasi trenta an­
ni fa. quando il poeta scelse 
di abitare a Milano, da lui 
definita «Città civilissima». 
«Oggi, quindi non posso — 
ha concluso Anlasl — che 
farmi Interprete del sentimen­
ti di gioia e di orgoglio di 
tu t ta la città per 11 confe­
rimento di un premio che è 
giusto riconoscimento degli 
altissimi meriti dell'uomo e 
consacrazione del poeta fra I 
più grandi nomi della lette­
ratura mondiale». 

La seduta del Senato si è 
Ieri aperta con un omaggio 
a Montale. Hanno parlato 11 
presidente dell'assemblea Spa­
gnoli) ed 11 ministro Spado­
lini. 

« Credo — ha detto tra l'al­
tro Spagnoli! — che li Nobel 
non vada soltanto al poeta 
di profondo respiro europeo, 
ma anche allo scrittore ele­
gante e raffinato, all'origina­
le critico drammatico e mu­
sicale, al giornalista diligen­
te e di forti Intuizioni, al­
l'operatore di cultura nelle 
case editrici e nel «Gabinet­
to scientifico letterario Vieus­
seux» di Firenze, che nel 
1938 dovette lasciare per non 
aver piegato la testa al fa­
scismo. Poesia e cultura so­
no per Montale essenzialmen­
te un fatto di libertà. H fa­
scismo, il conformismo, l'alie­
nazione consumistica sono 
stati e sono tuttora 1 suol 
nemici naturali, colpiti fron­
talmente con ironia sottile e 
demitizzante ». 

Vasta l'eco, naturalmente, 
negli ambienti letterari. Il 
poeta Leonardo Sinisgalll ha 
detto che il premio attribui­
to a Montale «che è una 
grandissima voce della poe­
sia Italiana, è un premio at­
tribuito a tutti noi che l'ali­
mentiamo. Anche a distanza 
di anni, ricordando il Nobel 
del '59 a Quasimodo, siamo di 
fronte alla testimonianza che 
questo prerflo va alla nostra 
generazione e che, nel no­
stro piccolo, tutti noi vi sla­
mo candidati ». 

Alberto Bevilacqua ha det­
to che il Nobel «è andato 
alla lingua italiana, nella sua 
più alta formulazione. Anche 
se poco accessibile a livello 
internazionale, essa ha avuto 
il meritato riconoscimento». 

Il professor Natalino Sape-
gno ha espresso la propria 
soddisfazione per le decisio­
ni prese In Svezia in quanto 
rappresentano «un riconosci­
mento alla più Importante 
attività poetica esistente In 
Italia, riconoscimento peral­
tro molto significativo per 
tutti eli uomini di cultura 
italiani ». 

II poeta Vittorio Sereni IIH 
dichiarato all'« Unità»: «Si 
può dire che fin dagli anni 
trenta la poesia di Montale 
ha accompagnato significati­
vamente il corso della nostra 
esistenza. Aveva fin da allo­
ra portata mondiale, più di 
quanto lo consentisse la no­
stra lingua e a dispetto del­
le nostre autarchie. L'avev.t 
tanto più quanto più con­
traddiceva l'immagine del no-

1 stro paese in quegli anni. 
Direi che sono soprattutto 
quegli anni e quella imma­
gine che l'odierno rlconosqj-
mento, per noi addirittura 
ovvio, riscatta. 

« Con la sua poesia — ha 

detto Alfonso Gatto — è sta­
to premiato uno de^li italia­
ni migliori di ortgl per la ri­
cerca e la grande intelligen­
za che convivono accanto al 
genio poetico».. 

« Montale è il poeta ita­
liano che più ha meritato 
questo premio — ha detto lo 
scrittore Marco Forti — per­
ché la sua poesia è stata 
una continua acquisizione di 
elementi vivi di linguaggio 
poetico e un messaggio per 
l'umanità ». 

«Mi rallegro — ha com­
mentato Riccardo Bacchelh 
— per la letteratura per l'Ita­
lia e per Montale, Conferi­
sce merito di singolarità a 
questa scelta il carattere di 
austera e pura qualità stili­
stica che distingue l'opera di 
Eugenio Montale». 

«Ne sono felice per l'af­
fetto che porto a Montale — 
è il commento di Lalla Ro­
mano — dobbiamo ritenere 
che sia stato riconosciuto 
nella sua poesia un messag­
gio severo ed essenziale, il 
contrario della solila retori 
ca italiana ». 

Tra 1 primi ad esprimer'" 
soddisfazione per l'assegna­
zione del Nobel a Montale A 
stato Giorgio Mondadori. « La 
mia soddisfazione — ha det­
to l'editore — è duplice: co­
me italiano, innanzitutto, 
perchè premiando Eugenio 
Montale la giuria di Stoccol­
ma ha voluto sottolineare an­
cora una volta la presenza di 
un Inequivocabile contributo 
italiano nel primato della let­
teratura occidentale. Come 
editore, poi. che vede agglun 
gersl un altro « Nobel » a! 
38 già elencati ne) catalogo 
della nostra casa editrle». 
La poesia di Eugenio Monta­
le, tradotta in numerosi pae­
si di ogni continente, ormai 
da anni, non e più un privi­
legio esclusivo della nostra 
cultura, ma e divenuta spec­
chio nel quale si riconoscono 
lettori di lingua e tradizioni 
diverse. Il premio Nobel fa­
vorirà ancora di più la cir­
colazione di questa altissima 
voce che interpreta In modo 
cosi Illuminato e intrepido 11 
destino e la dignità dell'uo­
mo contemporaneo: una poe­
sia, come Montale stesso ha 
confessato, la quale esiste 
soprattutto sulla condizione 
dell'uomo libero, dell'uomo 
che vorrebbe essere libero, o 
crede di volerlo, nel mondo e 
nell'età In cui siamo nati ». 

L'editore Giulio Einaudi ha 
rilasciato all'Unità questa di­
chiarazione: «Sono felice che 
la scelta dei giudici del Nobel 
sia caduta su un poeta di va­
lore assoluto come Eugenio 
Montale, di cui mi onoro di 
essere stato l'editore. Ricordo 
in questo momento con par. 
ticolare emozione sia l'edizio­
ne degli Ossi di seppia sia la 
prima edizione assoluta delle 
Occasioni e rivolgo ad Euge­
nio Montale le mie calorose e 
fervide felicitazioni ». 

Il sindaco di Genova, città 
natale di Montale. Fulvio Ce-
rofollnl, ha inviato al poeta 
un messaggio nel quale tra 
l'altro si dice: «Meritato ri­
conoscimento alti e universali 
valori poetici sua opera — 
ufficialmente consacrati da 
premio Nobel ietteratura fi­
nalmente attribuitole — è mo­
tivo di legittimo orgoglio per 
Genova e concittadini. Le 
esprimo anche a nome civica 
amministrazione commosso 
compiacimento ». 

IL MULINO 

Dalla citta 
preindustriale -
alla città 
del capitalismo 
a cura di 
Alberto Caracciolo 

Frederick" J. Turner 
La frontiera 
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Pietro Scoppola 
Crisi modernista 
e rinnovamento 
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in Italia ';-
Luigi Pasinotti' .'" 
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della produzione 
Graham Wòotton 
I gruppi di Interasse 
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La giungla retributiva 

L'uso politico ,. 
dello Statuto 
dei lavoratori. '' •-

Coperà e l'eredità 
eli C r̂tò Carnee» 
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Le iniziative della Federazione CGIL, CISL, UIL per una nuova politica economica 

Conferenza nazionale oggi sull'edilizia 
Duecentomila lavoratori domani a Roma 

A colloquio con i segretari generali della FLC sul significato della manifestazione - Risposta alla Confindustria 
Non bastano le misure d'emergenza decise dal governo - Si apre la vertenza per il rinnovo dei contratti degli edili 

Via Torrevecchia: una strada di Roma che attraverta un quartiere per meta popolare e per meta piccolo borghese 
•Ile spalle di Monte Mario; ieri mattina da un'auto utilitaria un altoparlante annunciava la manlfestailone nazionale degli 
•dlll. Un voce femminile ripeteva: a Duecentomila edili verranno a Roma sabato da tutta Italia. Non chiedono solo migliori 
contratti e più posti di lavoro, ma anche case a basso costo, scuole, ospedali... ». La giornata di lotta, d'altra parte. I1.1 
jtiA raccolto adesioni vastissime: comuni, Regioni, forze politiche democratiche, enti locali. Alla conferenza nazionale sulla 
casa che oggi si terrà in un teatro romano, saranno presenti anche esponenti del governo (sono stati invitati i ministri 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ del Bilancio, del Lavori Pub- I 

Gli autonomi oggi in agitazione 

Un nuovo alimento 
per la «giungla» 

Una Quindicina di cosiddet­
ti sindacati « autonomi » del 
pubblico Impiego hanno pro­
clamato oggi uno sciopero 
« generale ». Per esplicita 
ammissione del promotori te 
la prima volta che si siedono 
allo «tesso tavoloi l'unico on-
biettlvo comune assegnato al­
l'agitazione è quello di con­
trastare la presenza e la stra­
tegia del sindacati confede­
rali tra 1 pubblici dipendenti. 
Al d'I la di questo, non c'è 
altro. Non c'è Intatti la cosa 
essenziale per una battaglia: 
una comune piattaforma ri-
vendicativa nella quale 1 fer­
rovieri, 1 dipendenti della 
scuola, degli enti locati, del 
ministeri possano ritrovarsi. 

Sono stati cosi chiamati al­
la lotta non per qualcosa, ma 
contro 11 ruolo e la validità 
che centinaia di migliala di 
altri lavoratori dello Stato ri­
conoscono alla linea, questa 
si unificante ed unitaria, del­
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. E' naturale che la con­
troffensiva scatenata dal sin­
dacalismo autonomo portasse 
inevitabilmente alla vergogno­
sa convergenza con 1 fascisti 
della Clsnal; per 1 quali 11 
costante miserevole tentativo 
di colpire la «Triplice» na­
sconde l'obicttivo politico di 
Indirizzare 11 malcontento ed 
11 disagio di ampi settori del 
ceto medio impiegatizio ver­
so una nuova fase della stra­
tegia della tensione. 

D'altra parte, che le varie 
• diverse sigle delle associa­
zioni autonome non si siano 
neanche poste 11 problema di 
presentare una richiesta co­
mune è cosa comprensibile. 
L'origine e la natura stessa 
di queste associazioni stanno 
proprio nell'affermazione, nel 
mantenimento, nell'esaspera­
zione di trat tamenti salariali 
differenziati. La possibilità di 
sopravvivenza di queste asso­
ciazioni risiede, in sostanza, 
soltanto sulla presunzione che 
determinati settori, alcune 
carriere, addirittura certe 
qualifiche, siano del tutto 
«specifiche», cioè. In nessun 
modo paragonabili né tra di 
loro né con altri settori, car­
riere e qualifiche; e per que­
sta ragione abbiano diritto ad 
un trattamento «specifico e 
particolare » che si può espri­
mere solo sul terreno di una 
remunerazione aggiuntiva ri­
spetto a quella di tutti gli 
altri lavoratori. Altro che pe­
requazione e giustizia retri­
butiva) Questa è la logica 
di una rincorsa senza fine, 
di una spirale internale 

Struttura del salario 
Ma questo significa anche 

un completo stravolgimento di 
una corretta e razionale 
«strut tura del salarlo» che 
risulti coerente con una diver­
sa funzionalità della presta­
zione lavorativa, con la pro­
fessionalità, la responsabilità 
e quindi con 11 riconoscimen­
to e la valutazione del meri­
to e del rendimento. Ma c'è 
di più. Una tale concezione 
consolida quelle strutture e 
procedure che giustificano la 
«specificità» e quindi inte­
ressi particolaristici che si op­
pongono ad ogni mutamento 
organizzativo e procedurale. 
Il corporativismo è tutto qui. 

Da questa Indifferenza, da 
questa chiusura rispetto al bi­
sogni della gente e al trava­
gli del Paese ne deriva, poi, 
la «celta di forme di lotta 
selvagge, di scioperi Irrespon­
sabili. Ecco, allora, perchè la 
rabbia del sindacati autono­
mi si scatena quando, con 
l'accordo quadro del 16 otto­
bre scorso, la Federazione 
unitaria riesce ad impegnare 
Il Governo su alcuni punti 
essenziali che, se fedelmente 
rispettati dall'Esecutivo, ten­
dono Indubbiamente a ridurre 
lo spazio alle politiche corpo­
rative. Il senso generale di 
quell'accordo sta infatti, nel-
l'aver anzitutto stabilito uno 
stretto collegamento tra rior­
dinamento del servizi della 
PA e organizzazione Interna 
del lavoro tecnico ammini­
strativo: e In quest'ambito 
aver affermato una visione 
globale e coordinata del pro­
blemi del personale pubblico, 
di (litio i( personale pubbltro, 
della qualificatone professio­
nale, della quantità e qualità 
delle prestazioni. 

Avviare un processo di ta­
le ampiezza e complessità non 
e possibile, se non si defini­
sce un metodo che impecili 
la controparte pubblica ad un 
confronto coni,mio e restan­
te che ricondurci sempre ,n 
un quadro di coerente I' 11 
terdlpendcniM ogscttiva del 
processi che si vogliono gu.-
dare Qu. sta. dunque. 11 .li­
gnificato delli coiuratta/Ion* 
triennale, e d. una dlrczion* 
coordnata del Sindacato 

Sulla strada scelta con la 
partecipazione attiva e consa­
pevole della grande maggio­

ranza del lavoratori dello Sta­
to sono state realizzate dal 
Sindacati Confederali in que­
sti ultimi anni consistenti e 
importanti conquiste. Ma cer­
to è ancora notevole il cam­
mino da percorrere. Deter­
minanti sono 11 comportamen­
to e gli Indirizzi del Governo 
e delle dirigenze amministra­
tive. E qui il divario tra Im­
pegni e latti concreti è an­
cora cosi ampio da lasciare 
spazio, appunto al risorgere 
e al rincrudirsi di spinte cor­
porative. Emblematica a que­
sto proposito la vertenza de­
gli statali, del cosiddetti mi­
nisteriali. Nel marzo del '73 
I sindacati confederali (con 
l'UNSA accodatasi all'ultimo 
momento) conquistano, tra 
l'altro, l'assegno perequatlvo 
e la qualifica funzionale per 
la generalità degli statali nel­
l'ambito della riconosciuta 

trlennalltà del contratto. 

La linea di Cgil, Cisl, Uil 
L'assegno perequatlvo, con 

II concreto dlsboscamento del­
la giungla retributiva fino ad 
allora esistente (e con un no­
tevole anticipo su La Malfa) 
ha rappresentato un'effettiva 
omogeneizzazione tra settori 
diversamente retribuiti. Con 
la qualifica funzionale per la 
quale 11 Governo si è (inora 
rifiutato di concludere la trat­
tativa si intende definire un 
più organico rapporto della 
prestazione lavorativa e delle 
mansioni con l livelli retri­
butivi. Le due operazioni 
quindi sono idonee a realiz­
zare ruoli unici nazionali, mo­
bilità del personale e piena 
utilizzazione delle diverse ca­
pacità professionali, l'adegua­
mento del dlp"ndcntl, per nu­
mero e qualità, allo esigenze 
dei servizi. Una linea, a noi 
sembra, di grande serietà e 
responsabilità. Certo, sarebbe 
stato più facile per 11 Sinda­
cato, seguire la linea degli 
aumenti degli organici per fa­
cilitare te carriere o chiedere 
aumenti salariali per rlequl-
librare II rapporto retributivo 
divaricato dagli aumenti al 
dirigenti. Non solo non si è 
seguita questa strada, ma si 
è dovuta esercitare tu t ta la 
capacità di direzione del mo­
vimento per contrastare ripe­
tuti tentativi del governo, di 
questo 0 quel ministro, diret­
ti a ripercorrere la vecchia 
strada clientelare. 

L'ultimo e più clamoroso 
esemplo è quello d ie riguar­
da l'amministrazione finan­
ziarla. Qui si è anlvat l ad­
dirittura a proporre di retri­
buire la presenza In ufficio 
del dipendenti, e di Incentiva. 
re anche gli urtici del lotto 
che con la disastrosa situa­
zione del fisco hanno ben po­
ro a che fare, 

In questa situazione, è 
quantomeno singolare che 
proprio al Sindacato vengano 
rivolti appelli a l'ars! carico 
della situazione del Paese 1-' 
del deficit del bilancio dello 
Stato. Proprio con l'accordo 
del 16 ottobre la Federazione 
unitaria ha ampiamente di­
mostralo il valore nazionale 
della strategia che si è data. 

Massimo Prisco 

blici e del Lavoroi. A Roma 
1 sindacati, 1 partiti di si­
nistra, le forze democratiche, 
si preparano ad accogliere 
gli edili con molteplici ini­
ziative e con una capillare 
mobilitazione icome dimo­
stra l'episodio che abbiamo 
citato). La capitale, quindi, 
e già coinvolta nella giorna­
ta di lotta. 

Sul significato dell'Iniziati­
va, abbiamo parlato con 1 
segretari generali della Fede­
razione lavoratori delle co­
struzioni: Claudio Truffi, Stel-
vlo Ravizza e Giovanni Muc-
claretti. E' Ravizza, segreta­
rio generale della Fllca-Clsl, 
a sintetizzare 1 due motivi es­
senziali della manifestazione: 
« Vogliamo nello stesso tem­
po aprire la vertenza con­
trattuate (la piattaforma è 
stata Inviata alle controparti 
già da un palo di settimane, 
n.d.r.) e ric/Hcmtarc l'atten­
zione del governo del potere 
pubblico a tutti i livelli e 
delle forze politiche sulla ne­
cessita di definire una volta 
per tutte un programma plu­
riennale dt sviluppo per la 
casa e le opere pubbliche, l 
nuovi finanziamenti messi a 
disposizione dal programma 
d'emergenza, non ci soddisfa­
no. Un nuovo sviluppo del­
l'edilizia, in/atti, non è solo 
questione ai maggiori finan­
ziamenti, ma soprattutto di 
programmare in modo nuo­
vo la loro utilizzazione. In 
t/uesto senso vanno ad esem­
pio — aggiunge Ravizza — le 
nostre richieste dt ristruttu­
razione del CER e di creazio­
ne di una finanziaria che re­
perisca i fondi e It investa 
davvero nell'edilizia economi­
ca e pispolare ». 

Mucclarelli, segretario gene­
rale della Fenea-Ull, precisa 
ulteriormente questo aspetto: 
« La pluralità di canali attra­
verso i quali passano t denari 
pubblici, tra l'altro anche quelli 
del lavoratori che continuano 
a pagare la Gescal, è fonte di 
sprechi e soprattutto non per­
mette un controllo sulla loro 
effettive, destinazione, ^'espe­
rienza di questi ultimi anni 
è drammatica; si spende sem­
pre di più ma le case costrui­
te sono sempre meno e a 
prezzi esorbitanti. Una socie­
tà finanziaria pubblica, nella 
quale siano rappresentatt an­
che i sindacati, può consenti­
re una gestione democratica 
dei finanziamenti pubblici». 

Alcuni dicono che rische­
rebbe di diventare un ulterio­
re carrozzone... « No — repli­
ca Mucclarelli — perche in­
nanzitutto non deve operare 
come la Gescal. Il suo compi­
to dovrà essere quello dt rac­
cogliere il denaro che verrà 
dato alle Regioni; ad esse 
spetterà disporne e renderne 
conto ». 

« /( senso della nostra bat­
taglia è queito — sottolinea 
Truffi, segretario generale 
della FllleaCgll — finora la 
edilizia è stata privilegiata 
solo sul piano degli interventi 
anticongiunturali. Ora. inve­
re, bisogna fare un salto di 
qualità e modificare le sue 
strutture produttive. Solo co­
si si può affrontare oggi la 
questto le della casa ». 

I sindacati dichiarano che 
la manifestazione di domani 
Interessa non solo gli edili e 
non solo 1] movimento ope­
ralo, ma l'Intera collettività, 
Per questo, tutta Roma deve 
esserne partecipe. Ma in che 
modo? 

«L'edilizia è un volano per 
la ripresa economica di tutti 
i settori - dice Mucclarelli — 
e sono ben 3fi i rami indu­
striali collegati ». E aggiunge 
Ravizza: «Non solo, ma II 
problema della casa è davve­
ro uno dei primi grandi pro­
blemi della società italiana. 
K il movimento sindacale fin 

rial 1069 si e posto l'obiettivo 
di contribuire a risolverlo nel­
l'interesse della collettività» 
Truffi, invece, mette In Iure 
che la manifestazione degli 
edili non è indetta solo dalla 
FLC, ma dalla Federazione 
Cgil, Cisl, Lll: «« l i incontri 
con il governo vanno soste­
nuti dal movimento di lotta 
e 1 duecentomila lavoratori 
delle costruzioni che sfileran­
no a Roma, hanno proprio 
questo significato». 

Come ha risposto l'ANCE 
alla piattaforma contrattua­
le? « Finora non ha ri­
sposto. — dice Truffi — Noi 
siamo pronti al confronto sui 
contenuti, a dimostrare che le 
nostre piattaforme propongo­
no qualcosa dt nuovo e di po­
sitivo e non sono eversive ». 
« Chiediamo che il rapporto 
dì lavoro — Interviene Raviz­
za — sia controdato do! sin­
dacato e non dal padrone ». 
Alle piccole e medie Imprese 
edili, concludo Mucclarelli, 
« noi offriamo prospettive 
concrete dt lavorò: nel risa­
namento dei centri storici, co­
me nelle opere dt edilizia per 
l'agricoltura. La polemica pa­
dronale, quindi, è solo un 
pretesto ». 

S. ci. 

Parteciperanno amministratori locali e forze politiche democratiche 

Le adesioni e il programma 
Le due giornate dedicate 

alla lotta per la casa si 
n prono oggi con la confe­
renza nazionale che si ter­
rà al teatro delle Arti, a 
Roma che sarà aperta da 
una relazione di Romei a 
nome della Federazione Cgil. 
Cisl, Uil. Numerose le ade­
sioni. Per il PCI saranno 
presenti i compagni Barca. 
Madeivhi e Dello Seta. Par­
teciperanno numerosi ammi­
nistratori comunali, provin­
ciali, regionali: I sindaci di 
Napoli, di Roma, di Lucca, 
Arezzo, Prato, Firenze, il 
presidente della giunta e il 
presidente dell'assemblea re­
gionale del Lazio, oltre a 
numerosi assessori; 1 comu­
ni di Milano, Genova. To­
rino. Venezia e tanti altri, 

Alla manifestazione di do­
mani, hanno aderito, tra l'al­
tro, centinaia di comuni che 
saranno presenti con 1 loro 
gonfaloni, delegazioni del 
consigli di fabbrica delle 
maggiori aziende del nord 
e del sud. I Comitati U-
nttari degli studenti roma­
ni, parteciperanno 1n manie­
ra massiccia alla manifesta­
zione e si concentreranno 
a piazza Esedra. All'Iniziati-

vi hanno già aderito 11 SU-
NIA ni sindacato unitario 
Inquilini e assegnatari >. l'U­
nione Borgate, le tre centra­
li coperruive, numerosi con­
sigli di circoscrizione, i co­
mitati di quartiere e molti 
consigli di circolo. 

Roma si appresta Intanto 
a ricevere I lavoratori che 
daranno vita alla grande ma­
nifestazione. La Federazione 
comunista romana, in un ma­
nifesto affisso sul muri di 
tut ta la città, rivolge 11 suo 
saluto al lavoratori e indica 
nella lotta unitaria. nell'Im­
pegno comune delle forze po­
litiche democratiche, la strada 
per uscire dalla crisi. 

I compagni delle sezioni sono 
mobilitati per la diffusione 
straordinaria dell'Unità nelle 
stazioni ferroviarie, dove 
giungeranno t treni, e lungo 
Il percorso del cortei. In pre­
parazione del grande appun­
tamento di domani e per 11 
risanamento della borgata si 
è svolta ieri una combattiva 
manifestazione a Prlmaval-
le, Indetta dalla XIX circo­
scrizione. All'Iniziativa sono 
intervenuti 11 compagno Ve-
tere, per 11 PCI, Clcchltto, 

per il PSI. rappresentanti del 
SUNTA, dell'Unione Borgate 
e della consulta giovanile, 
che raccoglie centinaia di 
giovani disoccupati di Prima-
valle. 

Quattro cortei che conver­
geranno a piazza S. Giovan­
ni si formeranno al Tibur-
Uno (via Arduino), al Tu-
scolano (piazza Ragusa), a 
piazza Esedra e un'Ostiense 
(piazza del Partigiani). A 
via Arduino si raccoglieran­
no l lavoratori giunti con 1 
treni da Brescia, Udine, Ve­
nezia, Milano e I pullman 
dell'Abruzzo. Veneto, Friuli, 
Trentino e Lombardia. A! 
Tuscolano 1 treni provenien­
ti da Reggio Emilia, Ferra­
ra, Torino e Salerno e i pull­
man dell'Emilia. A piazza 
Esedra, assieme ai lavorato­
ri e agli studenti romani, 
si concentreranno 1 treni 
provenienti dalla Sicilia e l 
torpedoni del Lazio. Umbria 
e Marche, Ad Ostiense infi­
ne convergeranno 1 lavora­
tori giunti in treno da Pi­
sa. Slena, Livorno, e Pistoia 
e i pullman della Calabria, 
Campania, Puglia, Lucania, 
Toscana, Molise, Liguria e 
Piemonte. 

Alla commissione Trasporti 

Alla Camera la vertenza 
per il trasporto aereo 

Sotto accusa il corporativismo dell'ANPAC - Interventi dei compagni Pani 
e Fioriello - La FULAT per 1' autoregolamentazione dello sciopero 

La vertenza per il contratto 
di lavoro degli addetti al 
trasporto aereo è stata di­
scussa Ieri alla Commissione 
trasporti della Camera che 

l'assicurazione generale obbli­
gatoria ». 

Sulle dichiarazioni del go­
verno si è svolto un ampio 
dibattito in cui sono inter-

aveva chiesto di sentire 1 mi- I venuti numerosi parlamenta-
— l - t _ , . — * t i . . . . . . 1 . . I , . l r « . , I n . i n l l L „ n m « * . . . - m ! T»c. nlstrl interessati e sapere da 
essi quali iniziative il gover­
no Intendeva assumere stan­
te la gravissima situazione 
del settore In seguito agli 
scioperi selvaggi dell'ANPAC. 

Il ministro del Lavoro To-
ros ha detto che, nonostan­
te la battuta d'arresto, la 
mediazione governativa tra 
ria non si e inai Interrotta 
l'Intersind e la FULAT (Fe­
derazione unitaria di catego­
ria) non si è mai Interrotta 
ed ha aggiunto che nono­
stante le proposte di media­
zione del governo « l'ANPAC 
continua a chiedere puramen­
te e semplicemente il rinno­
vo del proprio contratto col­
lettivo di lavoro ». 

Riferendosi alle richieste 
dell'ANPAC su una contrat­
tazione Isolata per i piloti, 
Toros ha sottolinealo che 
avendo II Ministero del la­
voro proposto una struttura 
articolata su regolamentazio­
ni giuridicamente autonome. 

| l'obiezione non ha motivo di 
essere ». 

Concludendo. Toras ha af­
fermato che m linea gene. 
rVe è opportuno « notare 
come la vertenza riguarda 
anche alcune categorie che 
già godono di trattamenti 
economie: ben al di sopra di 
quella che è la media sala­
riale Italiana e di parti­
colari trattamenti previden­
ziali, quelli Cloe previsti per 
Il personale navigante, che 
superano di gran lunga I cor­
rispondenti trattamenti del-

ri. fra I quali i compagni Pa­
ni e Flnrlello. Pani ha In 
particolare denunciato le re­
sponsabilità nelle gestioni 
clientelar! degli aeroporti e 
delle compagnie aeree, ha ri­
badito la validità del contrat-

tobre «11 governo non si pro­
nunci positivamente sul do­
cumento FULAT presentato 
11 20 ottobre al ministero del 
Lavoro e alle controparti, 
relativo alla realo apertura 
del negoziato di merito sul 
contratto unico, con le arti­
colazioni per le parti non 

tazlone saranno: « Il congruo 
preavviso per ogni azione a 
qualunque livello, la garan­
zia In ogni caso del collega­
menti essenziali con le Iso­
le, la scelta di collegamenti 
nazionali Indispensabili, la 
utilizzazione de! mezzi azien­
dali di Informazione negli ae* 

unificabili e sulla riforma i roporti per avvertire gli men­
de] trasporto aereo ». Sul prò- . ti sulle date e le motlvazio-
blema del costi contrattuali 

(proposto dalla I la FULAT si dichiara dlspo-
FULAT) e sottolineato 1! va­
lore delle posizioni assunte 
dalle confederazioni dei la­
voratori quanto all'autorego­
lamentazione dello sciopero. 
Fioriello per parte sua. dopo 
avere affermato che la solu­
zione positiva e soddisfacente 
della vertenza in tempi bre­
vi, per il contratto è condi­
zione per restituire serenità 
al settore, ha criticato 11 go­
verno per non avere assunto 
una netta differenziazione 
tra le posizioni della FULAT 
e dell'ANPAC sul contratto 
unico. 

Per una autoregolamenta­
zione dello sciopero nel set­
tore del trasporto aereo si 
è pronunciata ieri la FULAT 
(CGIL - CISL • UIL) annun­
ciando che un documento in 
questo senso verrà varato In 
occasione dell'assemblea na­
zionale del delegati della ca­
tegoria, Indetto per 11 5 e 
6 novembre, e dal direttivo 
della FULAT convocato per 
11 7. 

Questa iniziativa è stata as­
sunta dalla FULAT — come 
Informa un comunicato — 
assieme alla decisione di ef­
fettuare una nuova azione ge­
nerale di lotta nel trasporto 
aereo qualora entro 11 27 ot-

nibllc a un « confronto se­
rio ed aperto nel quadro del­
le scelte assunte dalla Fede­
razione CGIL. CISL, UIL ». 

Principi centrali del docu­
mento sulla autoregolamen-

ni delle azioni, sempre con 
congruo preavviso». A tutto 
ciò « dovrà corrispondere una 
posizione non strumentale e 
prevaricatrice delle aziende 
che non dovranno Interferi­
re sulle scelte autonome dei 
lavoratori e del sindacato ». 

Incontro governo-sindacati 
per i dipendenti dei monopoli 
Ne] tardo pomeriggio di 

Ieri si è svolto 11 terzo de­
gli Incontri previsto dall'ac­
cordo governo sindacati sul 
pubblico impiego. Alle lf* il 
ministro per l'organizzazio­
ne della pubblica ammini­
strazione Cossiga, si è Incon­
trato con I rappresentanti 
della Federazione CGILCISL-
UIL. Marlanettl. Ciancigli-
ni e Muci e dei sindacati di 
categoria Palamona, Sar-
menghi e Maccarl per un pri­
mo confronto sulle richie­
ste del dipendenti del Mo­
nopolio di Stato. Alla riunio­
ne erano presenti anche I 
sottosegretari Galli (Finan­

ze) e Mazzarino (Tesoro). 
Le organizzazioni sindaca­

li hanno chiesto al governo 
oltre che l'attuazione della 
riforma dell'azienda, nuovi 
investimenti e l'assunzione 
del personale oggi carente, 
gli adeguamenti retributivi 
che avrebbero dovuto essere 
corrisposti già dall'aprile 
scorso, un acconto di 25 mila 
lire, come per 1 ferrovieri e 
i postelegrafonici, sui futu­
ri miglioramenti contrattuali 
e l'istituzione della qualifica 
funzionale. 

Al termine della riunione 
è stato deciso di effettuare 
un nuovo incontro a breve 
scadenza. 

IL DIBATTITO SULLA RIPRESA ECONOMICA 

Aumento dell'occupazione o sussidi all'americana? 

Minacciose dichiarazioni del presidente della società 

Ricattatorio 
ultimatum 

della Leyland 
Innocenti 

Percy Plant in una conferenza stampa a Roma: 1.500 
licenziamenti o la chiusura - Una dichiarazione del se­
gretario generale della FLM di Milano, Annio Breschl 

Nuovo «ultimatum» per In Leyland Innocenti. Il presidente 
e amministratore delesato della società, Percy Plant, In un* 
conferenza stampa tenuta Ieri a Roma, ha rinnovato le grav4 
minacce per l'occupazione dei 4.500 lavoratori dello stabil­
mente di I-ambrato, eia contenute :n una lettera inviata nei 
giorni SCOTM dalla società al governo. La British Leyland, 

Un cauto ottimismo comin­
cia ad essere accreditato nel 
nostro paese circa ali effetti 
che sulle prospettive della e-
conomta italiana può avere 
la ripresa avviata negli Usa 
(dove nel terzo trimestre di 
questo anno, secondo i diti 
pm recenti, il prodotto nazio­
nale lordo e aumentato, m 
termini reali, dell'I!' > ) , 

In lealtà, appena poche 
j settimane fa. nella inazione 
I programmatica e prevsiona-
| Ir per il 7tì, t iirnistrt An-
I dreottt e Colombo conferma-
i rono che nel prossimo anno 
j non vi sarebbero stati ne ati-
! mentt di reddito ne aumenti 
I delta occupazione anche per 
\ effetto della persistente con-
j giuntura negativa internatio-
I na'e e delle limitate possi 
I bilttà di esportazioni 
I Goni, non e clic queste pr*> 
I ft.'vom vendano, nella sostati 
I za, m> i\e in discussione, ma 
I la ripresa negli Usa icut si 
| ae^ompoanano ì timidi a--

cenni di inversione ri» ten­
denza che si stanno delineati-

i rio ir? Giappone e nella Re­
pubblica federale tedesca) 
vene presentata come, alme­
no, un (aio d> riferimento 
r/T'n e orrmiMioo nel mare 
della recessione che i paesi 

europei si trovano a dover 
a n co ra a 11 r aver sa re. 

/l parte le considerazioni 
sul merito dt questo rilancio 
lesso è certamente consisten­
te ma, almeno per ora, co­
stituisce solo i>n recupero del­
le posizioni rat/giunte prima 
della acuta fase, recessiva di 
questi ultimi due ami') l'in-
temiftolno del momento, al­
meno per quanto riguarda lì 
nostro paese, e e deve essere 
un altro su itualt settori, su 
quah decisioni di tni'estimen-
to, su quali indirizzi di po­
litica economica, anche per 
Vcs'ero, occorre fare leva ai 
fini di questa ripresa'.' [/Ita­
lia si muove iti una econo­
mia aperta, quindi il ruolo 
delle esportazioni nel nostro 
sistema economico e innega­
bile. Il problema, quindi, in 
discussione non e questo; ma 
quello delle esportazioni su 
cui puntare, dei mercati Ter­
so t quali indirizzarsi. Una 
vsione che avesse come pun­
to di riferimento esclusivo t 
processi e le interdipendenze 
operanti solo all'interno dei 
paesi mdus'rializzati o ad-
d'ottura solo all'interno de-

' ah Usa risponderebbe ad una 
I coneez'one politico ed e^ono-
i mica abbastanza angusta e 

priva di serfe prospettive. 
La questione delle esporta­

zioni, oggi, quindi e quella di 
una correzione della compo­
sizione, e degli sbocchi pro­
duttivi e dt mercato, con la 
ricerca di nuove specializza­
zioni e di nuovi partners. So 
lo in tal modo le esportaztn 
ni possono anrlir offrire nuo 
vi pinti dt riferimento allo 
stesso processo d' rr-onver­
sione e qualificazione dell') 
apparato produttivo italiano 

Al di la d: mistificazioni e 
polemiche, ti punto vero def 

I dibattito politico ed economi-
l co aperto oggi nel paese è 
j proprio questo: come riquali-
j ficare l'apparato produttivo e 
1 come risolvere, per questa 
1 vin. il problema deVa of,cu-
I pozione Le due questioni 
! non vanno disgiunte, pena 

iina pmspetttva «americana» 
de'la nostra economia, ron 
oo"} industriali aìtament" 
specializzate e produttive 
'realizzate attraverso una 
selvaggia politica di ristrut-

\ turazione e di riduzione della 
| occupazione/ e una margina-
i lizzazione, a! limate della su\-
I s'stcnza, di ampie fasce della 

nostra popolazione Queste 
I fasce — forse questo aspetto 
| il professor Andreatta nella 

sua proposta sul Corriere del­
la Sera ieri lo ha sottovalu­
tato - hanno e chiedono con 
la articolazione delle istitu­
zioni poetiche e democrati­
che un rapporto che e ben 
diverso da quello instaurato 
dal potere Usa con i negri, 
con le altre minorante raz-
ziali, (on i milioni di inorai-
naìizzatt 

\ Le suggestioni «asstsfnztn 
li >< de'la poltt"-a economica 

1 a ni erica ita setti bra n o a ver 
i colpilo molto il professor An-
j dretta, sostanz'andone la 
, proposta de! «piano di emer-
I .zon/a por IH p.ent* occupa-
I /ione ,i. In sostanza, il prò-
\ fessor Andreatta propone la 
| creazione di 500 mila posti di 
l lavoro « ,id un salario pari a 
] due ter/i d^l .salario minimo 
| industriale con un costo fi-
: nan/ iano attorno ai J100 mi­

liardi di Uve, che potr^hb* 
i essere a s t enu to per il 50'. 
I dallo Stato, ii aO'V dalla in-
I dustrin. il 20rr dai lavorato- | 
, ri )> e per nprocramml di fo- | 
i reptazione, manutenzione di , 
1 opere pubbliche, di rinnovo t 
! ed abbellimento delle strut- . 
, ture urbane, creazione di par- i 
I ehi. assistenza parascolastica ! 
| a domicilio, assistenza a ma ! 
i lati e bambini» etc. I 

Certo, e giusto affermare 
come fa ti professor Andreat­
ta che la questione della oc­
cupazione non può diventare 
«una questione solo setten­
trionale» e che e interesse 
di tutti mantenere « di fron-
le al piU «rave problema .so-
finir ]a unita del pae.se». N» 
tiatta di decidere, dunque, se 
a questo problema bisogna 
dnre una risposta assistenzia­
le o produtttba- se attraver­
sa t sussidi, alla americana, 
o attraverso lo allargamento 
deliri base produttit a. Si truf­
fa d: dc'-idcrc se fare fronte 
ai bisogni sociali ed ai con­
sumi collettivi atlrai^crso o-
peraz'om di erogazione di 
sussidi o assumendo la sod­
disfazione di questi bisogni a 
componente strategica d"l 
programma a medio termine; 
se abbassare ulteriormente il 
liccio medio di produttività 
de! sistema economico o >r 
portarlo invece a t'velli più 
alti. .Ve si può dimenticare 
quale e la co?inotazione tipi­
ca dei nostro sistema econo­
mico, la disoccupazione à ef­
fetto delta ristretta base pro­
duttiva e dei progressivo re­
stringimento dt questa base 
produttiva, non solo territo­
rialmente t ti Mezzogiorno) 

ha detto Plant, avrebbe de 
ciso di non procedere alla 
ricostruzione del capitale so 
clale della Innocenti e di 
conseguenza di andare in 
tempi brevissimi allo srloglì-
mento della società e al li 
cenziamento di tutti i dipen­
denti. Le procedure In questo 
senso saranno Iniziate nel 
primi giorni di novembre, se 
entro il 31 ottobre non si re-

orate, da Zilli. del coordina­
mento nazionale auto e da 
Tagliazucchi dell 'ufi»© in­
ternazionale della FLM. «1 
recherà domani a Londra. 
Nella capitale inglese la de­
legazione sindacale italiana 
avrà contatti con esponenti 
delle organizzazioni sindacali 
locali, con il consìglio di fab-

I brica della British Leviand • 
gtstreranno mutamenti della | fon i consigli di fabbrica del 
situazione In merito alla 
riduzione del personale e 
alla « ristrutturazione » del­
l'azienda. 

L'amministratore delegato 
della Levland Innocenti ha 
quindi rinnovato le condizio­
ni poste dall'azienda' licen­
ziamento di oltre 1500 lavo, 
ratori. considerati eccedenti 
rispetto al nuovi e più ridot­
ti piani di produzione, e au­
mento almeno del 25" di 
quelli che sono stati definiti 
1 livelli di efficienza dello 
stabilimento, attraverso l'eli­
minazione delle pause collet­
tive previste da eli accordi 
aziendali sottoscritti netrll 
scorsi anni. Si tratterebbe, 
in altre parole, di una ri­
strutturazione non basi ta su 
riconversioni o cilversitlcazio-
nl produttive ma sulla pura 
e semplice riduzione <WII oc­
cupati e sull'aumento della 
produttività p"r I rimanenti 
3 000 dlrvndcntl In base n 
questi due clementi. I'u7iend.i 
coni» eli « recuperare » unii 
cifra annua che si assira sui 
sei miliardi. 

Come si ricorderà, nella rtlf 
flcllc t rat tat ivi per la Ley­
land Innocenti si era Kluntl 
alla fine di acosto ad un 
accordo che impegnava le or­
ganizzazioni sindacali, l'azien­
da e lo stesso jroverno, ad 
Individuare I tempi e i modi 
per garantire l'occupazione 
del 4.1500 lavoratori dello sta­
bilimento di Lambrate. Pro­
prio In base a questo accordo 
si era giunti alla decisione 
di utilizzare, per un periodo 
di tre mesi, la cnssa Intczra-
zlone Sul problemi dell'occu­
pazione e della produttività 
dell'azienda In queste perio­
do, pur tra molte difficolta. 
era Intanto proseguita la trat­
tativa. 

Ora, la grave decisione del­
la Leyland Innocenti viene 
invece a drammatizzare ulte­
riormente la situazione in un 
momento particolarmente dif­
ficile, che richiede a tutti 
— come ha sottolineato In 
una sua dichiarazione il se­
cretarlo responsabile della i 

e aziende del gruppo Inglese, 
per discutere la trave sltu»-
zlone determinatasi nello sta­
bilimento di Timbrate, dopo 
rult 'matum lanciato dall'am­
ministratore delegato Perey 
Plant. 

Accordo 
all'OREAL 

sulla 
mobilità 

TORINO, 23. 
Importanti accordi sul 

mantenimento Sei livelli di 
occupazione sono stati sotto­
scritti in provincia di Torino. 
Uno riguarda l'Orca! di Set 
timo Torinese e interesse 
1700 M\ rn.itori. l'altro la <t Fi 
spa .' ci1 Heinasco clic- orcup*. 
JaO lavorai vi l 

Pei- l'Orca! l'accordo fra di 
rczione e consiglici di fabbri 
ca stabilisce i! blocco dei 11 
cenzlamenti fino al 31 diccm 
bre 1973, la fine della Cassa 
integrazione e il ritorno al­
l'orarlo pieno settimanale a 
partire da lunedi prossimo. 
E' previsto un «ponte» di 
otto giorni a Natale, retribui­
to con anticipi su festività e 
ferie dell'anno prossimo. 

La parte più importante e 
qualificante dell'accordo eon 
l'Oreal e quella riguardante 
la « mobilita ». Si e eonvenu-
In Infatti che II Consiglio di 
fabbrica discuterà con la di­
rezione i trasferimenti da re 
parto a reparlo senza pre­
giudizio per la categoria ac­
quisita. Lo stesso metodo sa­
rà seguito per l'istituzione 
del turni avvicendati e per 1 
problemi che dovessero sor­
gere nella riorganizzazione 
aziendale. 

Anche l'accordo con la «FI-
spa » stabilisce il blocco dei 
licenziamenti fino al 31 mas-
ciò 197P il ritorno al lavoro E m a n o ic-spuiihaum.- uc-im i *•"; o c . ,. „ . . , . . j „ _**-i 

FLM di Milano Annlo Bre- I del sessanta operai da mesi 
schl - e in primo luogo alle sospesi a zero ore e l a i r » 
aziende, l'assunzione di re- I sa delle assunzioni a Partire 
soonsnbllltà sociali «E' fa­
cile rilevare — ha detto Bre­
schl — innanzitutto il carat­
tere gravemente provccatorio 
della iniziativa della Lenlond 
Innocenti. Onesta introdur­
rebbe. Infatti, nel rapporti 
sindacali la prassi inaccetta­
bile del ricatto del posto di 
lavoro che. qualora passasse, 
aprirebbe un precedente di 
tale aravità da chiamare in 
cauia non -soltanto f rapporti 
sindacali a livello di iivaole 
aziende, ma l'intero sistema 
di rapporti sindacali e con­
trattuali ridenti m Italia e 
ronfiournti in norme Giuri­
dica contrattuali ». 

L'unica soluzione al dram­
matico problema della Lev-
land Innocenti rimane Inve-

! ce quella dell'Impegno da 
parte dell'azienda, come del 
governo e delle organlzzazlo-

dal secondo semestre dell'an­
no prossimo. 

Un operaio 
sepolto 

da una frana 
GENOVA. 23. 

Un operalo è sepo'.to vivo 
da questo pomeriggio In 
una cnv-i a causa di una 
frana abbattutasi oll'ìmprov-

i viso. L'uomo e ancora vivo 
1 e i soccorritori tentano di 
I liberarlo L'operaio è 11 
I 47enne. Roberto Adaslo. che 

.slava lavorando In un cava 
1 fra Arenz-tno e Cogoleto. Im-
1 provvisamente si e staccata 
1 un'enorme quantità à: roc-
1 e.a e pietre che ha Ietterai-
i mente seppellito l'Adoslo. I 

ni sindacali, per garantire i soccorritori, volontari e vltrl-
l'occupazione di tutti I lavo- i li del fuoco, hanno ud.to al-
ratorl della fabbrica di Lam-
brate. 

Una delegazione sindacale 
composta, per la FLM. da 
Antonio Scrina della UILM 
da rappresentanti del consi­
glio di fabbrica della Levland 
Innocenti, da due delegati 
della FLM della zona di Lam-

cuni lamenti. Da ciò l'ipote­
si che l'uomo sia ancora vi­
vo, anche se naturalmente 
le ferite che ha riportato 
debbono essere molto gravi. 
Occorrerà attendere proba­
bilmente molte ore prima 
che possa essere estratto dal­
l'interno della cava. 

ma anche settorialmente lin­
ieri settori produttivi sono 
scarnamente sviluppati nel 
nostro paese). ,Vc si può di­
menticare che oggi gli effet­
ti pm acuti della crlii eco­
nomica si avvertono nella 
sfera della produzione icori 
il persistente ea'o delle atti-

I villi industriali e della occu-
paiionc e qumdt. per questa 

I via. con aravi riflessi sitl'e 
j contli-'nnt delle masse lavora-
e t l l - l l , 

I Ora, la *tvitttura della no-
I slia canovai e della nostra 

società, con le sue ampie In-
I ice di terziarizzazione, con 

la forte presenza di posizioni 
di rendita, con la esistenza 

i rf' ampie riserve di impro-
I riattiviti elle continuano ad 
I estere alimentate, rende me-
! ito acutamente avvertibile la 
i reale portala della crisi che 
i ha colpito il paese e alimeli 
i In mistificazioni e soluzioni 
| che s/upQono alla rea'e dram-
j mulicita dei problemi. Ma un 

dibattilo serto sul program-
, ma a m<*dto termine deve fa-
. re atustizia anche di oneste 
| m'sti/icazionl r saper arriva-
, ic a! cuore dei problemi. 

! Lina Tamburrino 

RIUNITI 

GIORGIO ÀMEND.OLA 

FASCISMO 
E MOVIMENTO 
OPERAIO 
Biblioteca" del movimento operaio Italia -.e 
pp. XII-253 - L. 3.000 - L'autore di Lctton- J 
Milano, premio Viareggio 1974, interviene nel­
l'attuale dibattito sul fascismo con questo 
nuovo libro, che e insieme un contributo cri­
tico e autocritico alla storia del movimento 
operaio degli ultimi cinquanta anni. 
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I banditi ebbero tutto il tempo di chiudersi in una stanza e armarsi 

, 1 V IAREGGIO — Alcune persone dinanzi al manifesto che proclama II lullo cittadino 

drammatico racconto dei feriti 
contrasta con la versione ufficiale 

Molt i i dubbi e gli interrogativi - Una conferenza stampa del questore di Viareggio e le dichiarazioni del funzionario che aveva 
fatto circondare la casa nella quale si trovavano i bandit i - Migl iorano le condizioni del maresciallo Crisci - Giuseppe Fede-
rigi amico del boss neofascista Piero Carmassi ricercato per tentato omicidio nei confronti d i un diffusore dell'« Unità » 

; Viareggio a lutto manifesta il suo dolore 

Folla commossa sfila 
per ore davanti 

alle salme degli uccisi 
La sala ardente allestita in Comune mèla incessante d'un pellegrinaggio che 
non conosce sosta — Per mezz'ora la città ferma: nelle scuole e nelle fabbri­
che si è discusso dei problemi della criminalità e della riforma della polizia 

Nostro servizio 
VIAREGGIO, 23 

La Versilia, ancora sotto 
choc per l'orrendo crimine 

/ di Ieri mattina a Querceta, 
si e fermata per mezz'ora, 
dalle 10 alle 10,30, per uno 

• sciopero indetto dalla Federa­
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
in segno di protesta contro 11 
dilagare degli atti criminali 
e per onorare la memoria del 
t re agenti caduti. 

Nel resto della Toscana, lo 
adopero proclamato dalla Fe­
derazione regionale ha avuto 
la durata di quindici minuti. 
Sia l'uno che l'altro hanno 

riscosso la totale partecipa­
zione del lavoratori toscani, 
indignati e eor-imossl per la 
nuova tragedia che colpisce 

tre famiglie di lavoratori e 
offende l sent.mentl democra­
tici di tutti. Assemblee si 
sono svolte all'Interno delle 
maggiori fabbriche e in quasi 
tutte le scuole superiori vla-
regglne. 

L'Immagine che oggi Via­
reggio offriva di sé era quel­
la di una città profondamen­
te colpita, addolorata da un 
episodio che con 111 passare 
delle ore appare tanto assur­
do n^lla sua ferocia, quanto 
per lo meno incerto nella sua 
dinamica. Le salme del tre 
graduati di PS uccisi, il bri­
gadiere Gianni Mussi e gli 
appuntati Giuseppe Lombardi, 
di Viareggio, e Adriano Pe­
rniano, della Spezia, sono 
esposti dalle undici di ieri se­
ra nella sala di rappresentan-

Il sequestro a Genova 

Altra prova degli 
scopi provocatori 

dei «brigatisti» 
la netta © immediata risposta dei lavoratori che scio­
perano per condannare vigorosamente il nuovo atto 
di criminalità - Le testimonianze dell'ingegnere rapito 

GENOVA. 23 
Puntuale come una cambia­

le in scadenza, e giunto sta­
mane, poco prima di mezzo­
giorno, l'atteso comunicato 
delle « Brigate rosse » dal ti­
tolo « Ieri Amerlo oggi Casa-
bona », cosi come due anni fa 
analogo manifestino ciclosti­
lato rinvenuto all'* Ansaldo 
meccanico nucleare », recava 
per titolo: « Oggi Amerlo, do­
mani Casabona». 

Nel ciclostilato, con la te­
stata costituita dalla solita 
stella schiacciata disegnata 
In un cerchio in mezzo alla 
scritta « Brigate rosse », 1 ra­
pitori spiegano 1 motivi per 
cut ieri sera hanno « arre­
stato » Vincenzo Casabona. 
capo del personale dell'« An­
saldo meccanico nucleare ». 
L'Ingegnere sarebbe « una del­
le pedine principali nella po­
litica di repressione e di ri­
stabilimento dell'ordine pro­
duttivo », perché organizzereb­
be una rete spionistica all'In­
terno del reparti con l'assun­
zione di carabinieri e sbirri: 
stroncherebbe ogni accenno 
di organizzazione autonoma 
operala montando vergogno­
se provocazioni; terrebbe con­
tat t i con l'antiterrorismo del­
la questura e II nucleo spe­
ciale del carabinieri. 

« Su questi argomenti — di­
ce il bollettino scimmiottan­
do malamente 1 comunicati 
diramati dopo II rapimento 
del magistrato Mario Sossl — 
Casabona é stato Interrogato 
ed ha svelato e confermato 
nomi e fatti che non man­
cheremo di prendere In con­
siderazione ». 

Spiegando 11 trattamento ri­
servato all'ing. Casabona. ra­
pato e rilasciato Incatenato 
ad un albero nell'Immonde^-
zalo di Becco cinque ore do­
po il rapimento avvenuto 
presso la sua abitazione di 
Arenzano. 11 bollettino con­
clude con una serie di alter-
maztonl pseudopolltichc che 
trovano il logico stogo In due 
massime che più chiaramen­
te non potrebbero esprimere 
il carattere ed II motivo del 
rapimento, anche questo com­
piuto, come 1 precedenti. In 
momenti di importanti mobi­
litazioni democratiche o nel 
corso di lotte contrattuali, 
per disturbarle, confonderle, 
provocare attriti e scontri. 

Il ciclostilato é stato lascia­
to come di consueto In una 
cabina telefonica Un via Ver-
nazza, di fronte alla Rina­
scente, In pieno centra di Ge­
nova) e. come sempre, é sta- j 
to avvertito telefonicamente 
11 « Corriere mercantile ». 

E' quasi diventata una pras­
si. orm.il. questo procedimen­
to, e gli inquirenti attende­
vano, una dopo l'altra, le mos­
se del « brigatisti », come se 
già le conoscessero, senza 
preoccuparsi della sorte del 
capo del personale, perché 
«tanto, non gli faranno nien­
te ». Unica differenza, rispet­
to al passato, però sostanzia­
le, è che II rapito è stato ri­
lanciato appena cinque ore 
doga U MQuesU 

Stamane polizia e carabi­
nieri hanno rastrellato tut ta 
Arenzano alla ricerca del fur­
goncino sul quale era stato 
caricato l'ingegner Casabona 
al momento del rapimento e 
sono riusciti a rintracciarlo 
ad un paio di chilometri dal 
centro della cittadina. Non 
molto lontano era stata ab­
bandonata anche la « 500 » blu 
adoperata per 11 sequestro: 
era senza targhe. 

Nel pomeriggio il capo del 
personale dell'Ansaldo è sta­
to Interrogato a lungo dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica, dottor Testa, e quin­
di ha acconsentito di fare 
quattro chiacchiere con 1 
cronisti. 

L'ing. Casabona ha quindi 
ricordato 1 momenti dramma­
tici del suo rapimento, I mal­
viventi che lo hanno ferma­
to, minacciato con la pistola 
e percosso selvaggiamente da­
vanti al figlioletto di dieci 
anni e cacciato dentro 11 fur­
goncino dopo avergli ficcato 
un sacco in testa: il trasbor­
do su un'auto piccola schiac­
ciato sotto delle tavole ed In­
fine, forse dopo una quaranti­
na di minuti, Il processo, nel­
la discarica di Recco, dove è 
stato incatenato ad un al­
bero, con le manette al polsi 
ed 11 cappuccio sostituito, su­
gli occhi, con una benda ela­
stica. «MI hanno chiesto del­
la fabbrica, dell'organizzazio­
ne, delle assunzioni, della cas­
sa Integrazione, Intercalando 
le domande con gragnuole di 
pugni. Infine, mi hanno ta­
gliato 1 capelli e poi se ne 
sono andati, dopo avermi am­
monito dicendomi: questo è II 
primo avvertimento materiale 
che ti diamo ». 

La risposta del lavoratori 
genovesi alla nuova provoca­
zione attuata dalle cosldet-
te « Brigate rosse » è stata im­
mediata. Questa mattina al­
l'Ansaldo di Sampierdarenu, lo 
stabilimento in cui ricopre la 
iunzlone di direttore del per­
sonale l'uomo rapito ieri sera, 
le maestranze si sono ferma­
te In sciopero per un quarto 
d'ora, In tutti i reparti si so­
no svolte assemblee dalle aua-
li é stato votato, all'unanimi­
tà, un ordine del giorno del 
consiglio di fabbrica in cui 
è condannato vigorosamente 
Il nuovo atto dt criminalità. 
Analoghe iniziative sono sta­
te assunte dal lavoratori an­
che negli altri stabilimenti 
del gruppo Ansaldo, a Campi 
ed a Sestri Ponente. « L'aber­
rante impresa delle cosldette 
Brigate rosse è stata energi­
camente condannata anche 
dalla FLM provinciale, che 
l'ha definita "una provoca­
zione politica e sociale con­
tro le giuste rivendicazioni 
del lavoratori" ». Analoghe 
prese di posizione sono state 
assunte dalla Federazione oro-
vinciate CGIL. CISL e UIL. 
dnt consigli di fabbrica del 
CMt di renino, dei Cantieri 
Navali Riuniti del Tirreno, 
dal Sindacato ligure dirigenti 
di aziende Industriali e dal-
l'Interslnd. 

z« del Comune di Viareggio. 
Già ieri, nonostante l'ora 

tarda, e cominciato un vero 
e proprio pellegrinaggio, che 
è ripreso fin dalle prime ore 
di stamane, appena riaperto 
il palazzo del municipio, che 
si trova a meno di cento me­
tri dal commissariato di PS. 
Verso le 10, In concomitanza 
con l'Inizio dello sciopero, si 
è registrata la punta massi­
ma nell'affluenza di cittadini 
vlaregglnl e dell'Intera Versi-
Ila, che hanno voluto rendere 
omaggio al tre poliziotti ucci­
si. Una grande folla di giova­
ni, operai, studenti, donne, 
riempiva le scale e l'ampio 
Ingresso del municipio; la co­
da si prolungava per una de­
cina di metri nella strada 
e nella piazza antistante. 

Erano molti quelli che som­
messamente piangevano. Sul 
volto di tutti la commozione 
e U dolore. Un silenzio ag­
ghiacciante, rotto 6o!o dal 
pianto e dal lamenti del pa­
renti delle vittime. 

Per salire dall'Ingresso del 
municipio al primo plano, do­
ve é stata allestita nella sala 
di rappresentanza del Comu­
ne la camera ardente, è sta­
ta necessaria più di mezzora. 
Alla porta il picchetto d'ono­
re delle guardie municipali 
di Viareggio. Dietro le bare 
la bandiera nazionale e 11 gon­
falone bianco con l'ancora 
centrale del Comune di Via­
reggio. Al centro è stata po­
sta la salma del brigadiere 
Mussi, alla sua destra quel­
la dell'appuntato Lombardi e 
alla sinistra quella di Fé-
mlano. Accanto alle bare, i 
parenti separati dalla folla da 
una transenna. Verso le 10,45 
arrivano la moglie e altri fa­
miliari del brigadiere Mussi: 
ancora scene di dolore, la 
gente presente non sa tratte­
nere le lacrime. 

La folla continua ininter­
rottamente il suo mesto pel 
legrlnagglo, che non subirà 
flessioni durante tu t ta la gior­
nata. Alle 11 e mezzo la 
giunta del Comune di Viareg­
gio, retta dalle forze di sini­
stra, si reca In delegazione 
per rendere omaggio alle sal­
me del tre graduati della PS. 
Nel prossimo consiglio comu­
nale, indetto per giovedì pros­
simo, saranno commemorate 
le loro figure. 

Poco dopo mezzogiorno, dal­
la zona della Darsena arriva 
In municipio un grande cor­
teo: sono i mille studenti del­
l'Istituto tecnico commerlca-
le «Piaggia»; la scuola In 
cui studia uno del figli del 
brigadiere Lombardi. Ai-la lo­
ro testa una bandiera Italiana 
abbrunata, subito dietro il pre­
side, professor Dante Signori­
ni, e gli insegnanti dell'Istitu­
to, poi 1 giovani. Abbia­
mo parlato con due di essi, 
Roberto Rossi della V C, con­
sigliere comunale comunista 
a Viareggio, e Cristina Gen­
tili della V B. 

Ci dicono che nella loro 
scuola, stamattina, professori 
e studenti hanno partecipa­
to a due assemblee sul pro­
blema della criminalità, sulle 
cause e soprattutto sul deli­
cati aspetti riguardanti la re­
pressione. Assemblee analo­
ghe, ci Informano, si sono 
svolte in quasi tutte le scuo­
le vlaregglne. « In esse — 
dicono — si è andati al di là 
dell'espressione del dolore che 
pure e profondo In tutti noi 
.studenti. I! discorso è stato 
molto più ampio e profondo, 
e rari sono stati 1 casi In cui 
si è Invocata la pena di mor­
te come soluzione Immedia­
ta e sicura per 1 molti pro­
blemi sollevati dal dilagare 
della criminalità. Si è parlato 
del modo di lavorare della 
PS. della necessità di una ri­
strutturazione In senso demo­
cratico del Corpo, della man­
canza, In alcuni casi, di quel­
le precauzioni necessarie a 
salvare la vita degli agenti». 

I funerali dei tre graduati 
di PS sono stati fissati per do­

mani alle 13. Sempre per do­
mani è .stato proclamato dal-
l'amministrazione comunale 11 
lutto cittadino. Il corteo fune­
bre pir t l rà dalla sede del Co­
mune di Viareggio, attraver­
serà via San Francesco, vìa 
Ugo Foscolo, passerà davanti 
alla caserma dei carabinieri, 
per proseguire In via Mazzini, 
via Fratti, via Garibaldi e 
concluderci in piazza San 
Francesco. Nessuno elei tre 
poliziotti sarà sepolto a Via­
reggio : Mussi sarà portato a 
Massa, dove abitava, Femia-
no a La Spezia, Lombardi a 
Monterodunl di Campobasso, 
suo paese natale. 

Durante l funerali 1 negozi 
di tutta Viareggio rimarran­
no chiusi, 

Daniele Martini 

Una piccola folla sul luogo della tragica sparatoria 

Documento del Comitato per il sindacato 

«Rinnovando la PS 
si rende omaggio 

agli agenti caduti» 
Sulla criminale strage di Querceta ha preso 

posizione il Comitato di coordinamento nazionale 
per il riordinamento e II sindacato della PS. Que­
sto Il testo del documento: 

i Ancora una volta il sangue dei poliziotti caduti 
nell'adempimento del loro dovere sconvolge e addolora 
non solo le guardie, i sottufficiali, gli agenti e i funzio­
nari di P.S. ma l'intero Paese. Per ogni poliziotto che 
muore, cade un brandello del nostro tessuto sociale, si 
attenta al buon vivere civile, proprio per il ruolo che 
riveste, nello Stato democratico, il tutore dell'ordine. I) 
lutto che ha colpito le famiglie Mussi, Lombardo e Fe­
rmano colpisce anche tutti i lavoratori italiani che lot­
tano per una società più giusta. 

I telegrammi di cordoglio, i discorsi di rito e le ceri­
monie solenni sono falsa retorica, se non si accompa­
gnano alla concreta volontà di dare all'istituto di polizia 
il ruolo e l'organizzazione che si conviene ad uno stru­
mento cosi importante per un paese civile. 

I tutori della legge hanno da tempo denunciato al­
l'opinione pubblica e alle forze politiche responsabili le 
carenze gravissime del loro istituto dando così, ancora 
una volta, dimostrazione del loro senso di maturità. Essi 
hanno anche formulato precise direttive per la ristrut­
turazione della polizia, affinché essa sia veramente al 
servizio dei cittadini, totalmente inserita nel contesto so­
ciale e capace di svolgere le sue precise funzioni di 
prevenzione e repressione del crimine, in stretta colla­
borazione con i cittadini stessi. 

E' urgente ridare al poliziotto dignità, professionalità, 
fiducia eliminando una volta per tutte arcaiche forme 
di paternalismo e di sfruttamento, che annientano la 
personalità dei tutori della legge e non trovano giustifi­
cazione in una società democratica. 

I poliziotti italiani sono stanchi di colmare con i loro 
caduti le falle di una direzione incompetente e profes­
sionalmente estranea che si avvale di una superata men­
talità militaresca e di metodi di impiego del personale 
non idonei alle reali esigenze ». 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 23 

Mentre tutta la Toscana si 
è fermata aderendo allo scio­
pero indetto dalle tre Con-
ledcrazloni sindacali per ono­
rare la memoria dei tre po­
liziotti ile condizioni de) ma­
resciallo Giovanbattista Crisci 
ferito gravemente sono stazio­
narie e solo domani ì medi­
ci potranno pronunciarsi) c-
merge in maniera netta e 
inequivocabile l'« altra » ven­
ta sull'eccidio di Querceta. 
Unico a sostenere la versio­
ne «ufficiale» è il questo­
re di Lucca, Raffaele Gar-
giulo. Stamane, nel corso di 
una affollata conferenza stam­
pa, ha con evidente imbaraz­
zo ripetuto la ricostruzione 
dei fatti già fornita Ieri a cal­
do. E cioè: « Il compito — 
ha detto il questore — di 
perquisire l'abitazione di Giu­
seppe Federisi e stato affi­
dato al dott. Venezia che ha 
particolare esperienza. Con 
lui sono andati venti uomi­
ni, ira i più coraggiosi ed e-
sperti perche si supponeva 
che in quella casa ci fosse 
nascosto il pericoloso bandi­
to Massimo Battili! ». 

L'alto funzionario aggiun­
ge che il fabbricato è stato 
circondato, che Mussi, «un 
fenomeno per coraggio e in­
tuito, assieme a Lombardi 
e Fermano, Insomma 1 più 
preparati e audaci ». entra 
nel vano che fa da ingresso. 
Si stanno guardando attor­
no quando dietro la porta 
a vetri esplodono le ralfiche 

A questa versione si aggiun­
ge 11 racconto del dott. Ve­
nezia, dirigente della Mo­
bile della Spezia: «Quando 
siamo arrivati l'abitazione 
sembrava deserta. Io ho urla-
to più volte «chi è dentro 
si taccia vedere, dobbiamo 
fare soltanto una perquisizio­
ne ». Silenzio assoluto. Allo­
ra i miei tre uomini sono 
entrati. Improvvisamente le 
raffiche I due banditi han­
no afferrato anche le armi 
dei tre morti e hanno conti­
nuato a spararci contro ». 

Battlni. fini con un colpo di 
mitra il brigadiere Mussi, a 
terra ferito. 

La debole linea dell 'elettroencefalogramma è i l solo segno di v i ta d i una bimba romana 

In coma da tre anni: «Vogliamo che viva» 
A colloquio con la madre e il neurochirurgo che la cura • Non nasce solo da ragioni mediche l'opposizione all'eutanasia - « Se 
si accetta questo principio — dice il professor Visalli — si rischia di giustificare la soppressione di ogni essere "inutile" » 

Gli occhi grandi, neri nel 
volto piccolo e affilato fissano 
il vuoto, senza espressione: 
le mani sono levate sempre 
In alto, a pugni stretti. Un 
sottile cannello di plastica la 
nutre, permettendole di conti­
nuare a vivere: dal 1972 è 
questa la vita di Laura P., 
una bambina romana di 
sette anni. Distesa nel Iettino 
numero « 35 » del reparto cra­
niolesi all'ospedale San Gio­
vanni, da tre anni In coma 
profondo, Laura non può par­
lare, né camminare, non è In 
grado di comprendere ciò che 
accade Intorno a lei. non ri­
conosce le persone. Vive. In­
somma, una vita « vegetale », 
anche se la linea dell'elet­
troencefalogramma non è 
piatto, e riesce ancora a re­
gistrare una debole attività 
bio-elettrica. Pochissime, le 
speranze che si riprenda, che 
possa di ' nuovo, un giorno, 
parlare, capire, agire, tornare 
« normale ». 

Appesa ad un filo — che 
può essere reciso ogni gior­
no — la sua vita clinicamen­
te è la stessa di Ann Karen 
Qulnlan, la ragazza america­
na da sei mesi In coma, rin­
chiusa in un polmone d'ac­
ciaio. 

Ma la madre di Laura, vuo­
le invece che la figlia conti­
nui a vivere. La bambina è 
stata ricoverata In ospedale 
In seguito a un gravissimo 
trauma cranico causato da 
un Incidente stradale, nel di­
cembre del '72: nello scontro 
11 padre perse la vita e 11 fra­
tellino, Giulio, rimase una set­
timana In coma e poi, lenta­
mente, guari. 

Da allora la madre non ha 
mai cessato di sperare che 
anche Laura possa migliorare. 
« Uno speranza esile, remota, 
lo so — dice —. Ma esiste 
una possibilità che guarisca, e 
non posso trascurarla. Tre 
anni fa ho anche pensato che 
/orse era meglio che mia fi­

glia morisse. Poi, parlando 
con i medici, cercando di com­
prendere cosa avesse distrutto 
il suo cervello e come potesse 
svegliarsi dal coma ho impa­
rato a ritrovare in quegli oc­
chi che non guardano, in quel 
corpo che quasi non si muove, 
la mia Laura. 

Non ho mai pensato all'eu­
tanasia. Non credo che sia 
una scelta giusta, non credo 
che l'uomo possa arrogarsi 
questo diritto. Ma non me lo 
sento di condannare t Quln­
lan: I motivi, le ragioni, che 
possono spingere un padre e 
una madre a una simile de­
cisione, sono mille. E io non 
posso, non voglio giudicarli ». 

La vita della bambina, d'al­
tronde, non è solo « apparen­
te» : piange, sorride, reagisce 
al dolore. « A volte — dice la 
madre — mi segue con gli oc­
chi, io credo che riconosca la 
mia presema, la mia voce, 
che senta il mio affetto. Non 

voglio abbandonarmi all'otti­
mismo, ma alcuni migliora­
menti io li vedo: per esempio 
adesso riesce ad aprire, anche 
se faticosamente le mani, di­
stende le gambe, lo sento 
che fra me e mia figlia c'è 
un rapporto, forse impalpa­
bile. Ma anche nel stlenzio 
riusciamo a comunicare ». 

« Il caso di Laura — ha 
detto 11 professore Felice Vi­
salli, primario di Neurochi­
rurgia al San Giovanni — of­
fre scarsissime possibilità di 
ripresa, quasi nessuna. Ci so­
no malati che restano in co­
ma anche per sei anni: poi 
basta una malattia, un'infe­
zione per farli morire. In quel­
le condizioni le difese dell'or­
ganismo sono estremamente 
deboli ». 

<( Ma non per questo — ag­
giunge subito — possiamo per­
metterci di sopprimere il de­
gente. Soprattutto quando 
non è clinicamente morto tut­
to il cervello — caso tn cui 

il malato non potrebbe es­
sere tenuto in vita per più 
di una o due settimane — ma 
solo una parte è rimasta di­
strutta. 

« La corteccia cerebrale — 
spiega ancora Visalli — è 
composta da sei miliardi di 
cellule: noi non sia?no m gra­
do di accertare quante, dopo 
un trauma cranico, vanno di­
strutte. Con trattamenti ade­
guati gli elementi nervosi an­
cora vivi possono assumersi 
le funzioni di quelli morti. 
Non possiamo avere mai la 
certezza assoluta clic il ma­
lato non possa risvegliarsi dal­
la vita vegetativa ». 

Ma l'opposizione del profes­
sore Visalli all'eutanasia non 
è dettata solo da ragioni me­
diche: «Se si accetta il prin­
cipio dell'eutanasia — dice — 
si può arrivare a giustificare 
la soppressione dt qualsiasi vi­
ta "anormale" o "ululile" ». 

gr. b. 

Accuse ad ex ministri, funzionari di PS e suoi collaboratori 

Le tardive verità del generale Miceli 
In una memoria difensiva riassunte le gravi lacune dell'istruttoria - Ripetuta la richiesta di un confronto con Tanassi e Restivo 

Tutti gli strumenti proces­
suali possibili vengono ora 
usati dal difensori degli im­
putati per le trame eversive 
nel tentativo di bloccare 11 
processo a far tornare In li­
bertà, per scadenza dei ter­
mini, 1 pochi detenuti rima­
sti. E nelle lacune dell'Istrut­
toria, nel calderone delle in­
dagini che dopo la riunlfica-
zlone a Roma sono andate 
avanti tra profonde contrad­
dizioni, trovano spazio tutte 
le manovre. Certamente in 
alcune osservazioni contenute 
nel documenti difensivi c'è 
del vero, soprattutto quando 
Indicano responsabilità che 
vanno al di là della persona 
degli Imputati attuali, tutta­
via molto sospette esse ap­
paiono In relazione al per'o-
do In cui vengono formulate, 
cioè quando possono servire 
da ulteriore intralcio all'ac­
certamento di quel brandello 
di verità che li processo or­
mai relativamente vicino po­
trebbe compiere. 

j Dopo la memoria difensiva 
dell'imputato Leopoldo Pari-

! gml che ha contestato sia II 
l giudice Istruttore Flore sia il 

pubblico ministero Vitalone, e 
stata depositata anche una 
memoria del generale Vito 
Miceli. 

I difensori di Miceli, Coppi 
e Bellavista, sostengono che 
I mag.strati Inquirenti roma­
ni non hanno voluto appro­
fondire tutti quegli a-spettl 

[ durante l'istruttoria e che 
• avrebbero potuto far luce sul­

l'intera vicenda. Quasi a pre­
venire una critica di fondo 

I possibile di fronte a queste 
affermazioni, 1 legali sosten­
gono che Miceli non potè di­
re tutto quello che sapeva 
perchè costretto al silenzio 
dal segreto di Stato. 

Nel documento difensivo 
tornano In ballo 1 nomi di ex 
ministri, dell'ex presidente 
della Repubblica Saragat, 
mentre fanno la comparsa 
personaggi nuovi. 

Per quanto riguarda l'ex 
i preside ite della Repubblica, 

II quale nel giorni scorsi ha 
smentito ancor di aver avu­
to colloqui con il generale Mi­
celi sul fallito «golpe», l'ex 
capo de! SID ribadisce che 
almeno due volte si recò a] 
Quirinale con 11 preciso ed 

unico scopo di informarlo sui 
fatti eversivi del dicembre 
1970. Ad uno di questi Incon­
tri sarebbe stato presente an­
che il segretario di Saragat. 

Sempre itando al difensori 
di Miceli, Tanassi, Invece, 
avrebbe ammesso che Miceli 
parlo con lui di fatti relativi 
al golpe «ma ciò non toglie 
che le notizie possano essere 
state portate a mia conoscen­
za con note, appunti, fascico­
li anche voluminosi del SID 
che potrei non aver appro­
fondito ». 

A nessuno può sfuggire la 
gravità di una slmile circo­
stanza: Tanassi ammette che 
11 SID gli passava del dossier 
ma che egli « non ne appro­
fondiva gli argomenti ». 

Nella seconda parte della 
memoria difensiva Miceli 
scarica le responsabilità per 
la mancata Immediata Indi­
viduazione del congiurati sul 
ministro degli Interni Restlvo 
e sui suoi collaboratori, il 
questore di Roma Parlato e 
il responsabile dell'ufficio po­
litico della questura di Roma 
Bonaventura Provenza. 

Secondo la difesa spettavi 

a loro indagare e mantenere 
1 dovuti contatti con la ma-
glstrat ira: I compiti del SID 
non potevano essere quelli de­
gli uf< clall di polizia giudi­
ziaria. Restlvo alla Camera 
disse che le Indagini espleta­
te non avevano rivelato nes­
suna «anormalità» e che 
« niente di grave era accaduto 
la nott delia dicembre»; ep­
pure sape"a che nel Vimina­
le era entrato un gruppo di 
fascisti. Miceli sostiene anche 
che quando sul giornali usci 
la notizia della « marcia del­
le guardie forestali » egli in­
caricò l'ufficio D del SID di 
Indagare. Dopo la raccolta di 
bommnne Informazioni, il co­
lonnello Gasca • Queirazza 
avrebbe passato le notizie al 
ministero degli In'erni **he a 
sua volta, incaricò l'ufficiale 
dei carabinieri Testa e il fun­
zionarlo di PS De Bemar-
dlnls di svol--re una indagi­
ne, ' i In tutti questi passag-
gi la verità si perse e cosi 
u 1 'ève nota concluse che 
l'autocolonna che si era fer. 
mata .."'Ile vicinanze della 
Rai TV compiva « una nor­
male e rcltazlone ». 

Ancora Miceli accusa 11 ser­
vizio D di non avergli mal 
riferito della gravità del ten­
tativo Borghese nonostante le 
sollecitazioni ad avere parti­
colari. Anzi agli atti ci sa­
rebbe una dichiarazione del 
colonnello Genovesi che am­
mette di non aver Informato 
Mloeli che erano stale effet­
tuate Intercettazioni telefoni­
che dopo I tentativi golpisti 
e che esistevano nostri regi­
strati. Queste registrazioni fu­
rono suc.nssivamcnte cancel­
late, dice Genovesi, per esi­
genze di servizio. Insomma 
per riutilizzare qualche metro 
di b.inda magnetica. E i 
difensori di Miceli dicono che 
c'ò è Inconcepibile. E sem­
brano aver ragione. Tuttavia 
non si può non ricordare che 
l'uihcio D del SID è stato 
l'accusatore numero uno di 
Miceli. 

La memoria conclude con 
la richiesta di un confronto 
tra l'ex capo del servizi se­
greti e gli ex ministri Tanas­
si e Restivo. 

Franco Scottoni 

I «Ma su quali a r c r t amen-
ti si basa la ricostru'iionc da 
lei fatta ». e stato chiesto 
al dott. Gargiulo, 

«Ho sentilo — risponde il 
questore — il funzionano e 
alcuni agenti, ho fatto un •;o-
pralluogo nella tragica ca^a. 
Non ho latto ulteriori accer­
tamenti in quanto c'è una 
inchiesta .n corso dell'auto­
rità giudiziaria e una del im­
moterò dell'interno che ha in­
viato a V.jreggio l'ispetloi» 
generale Romanel'I. Quindi !o 
non in: posso pronunciare ,>. 

Ascoltiamo allora il dot-
lor Romanel'i. «Slo cercan­
do — esordisce l'alto fun­
zionano incaricato da] mini­
stro Gui di svolgere una se­
vera inchiesta su quanto * 
avvenuto a Querceta — di sta­
bilire sotto il profilo teciveo-
amministrativo se ci sono sta­
ti degli orrori, imprudenze, 
leggerezze ». 

I Noi siamo stati a trovare 
[ l'ai'enle Domenico Guarml. 
j 22 anni, ricoveralo in ospe­

dale p"r la trattura di un 
piede. Appartiene alla squa­
dra <si la per dire) ci! poli­
zia giudiziaria del commis­
sariato di V.aregeio E' une 
degli agenti rimasti fc-'-lti a*-
s.emc all'altro collega De Lu 
ca. 

Cosa è succes-o? 
«Siamo entrati in sette — 

risponde Guarml — il dottor 
Venezia. 1 tre che sono m'ir­
ti. Il maresciallo Crisci e 1» 
guardia Belmontc Federigi. 
quando abbiamo bussato al­
la porta a vet~i, si e presen­
tato in mutande. «Un momen­
to ven.amo subito fuori, il 
tempo di vest.rri ». ha detto 
il giovane, E' rientrato e ha 
chiuso la porta a vetri a chia­
ve. Poi è successo il Jln'-
mondo. Calla porta a vetri 
sono partite le ralfiche». 

Guarin: cosi prosegue 11 
suo racconto: « Sembrava di 
essere in guerra. Io ho im­
bracciato il mitra per spara­
re, ma l'arma s: è inceppa­
ta. Sono saltato fuori da una 
finestra laterale e nella ca­
duta mi sono fatto male. Ora 
sono qui ». 

Una versione molto diver­
sa una ricostruzione diame­
tralmente opposta a quella 
fornita dal questore. Anche 
il cappellano del battaglione 
mobile di Pisa, don Darlo 
ROSM, conferma il racconto 
di Guarlni e del brigadieri-
Taih», u sottuiflcirle che ha 
catturato con il dott. Vene­
zia i due banditi Fedengl e 
Battmi. 

«Erano in selle in quella 
stanza e Federigi si e pre­
sentato in mutande ». dice 11 
cappellano. I due banditi, 
quando sono stati catturati, 
erano invece completamente 
vestiti. Guarini e Talbl non 
hanno qu.ndl taciuto lo stra­
tagemma che ha consentito 
ai banditi di impugnare le 
armi per uccidere a sangue 
freddo gli agenti In attesa. 

E su quanto e avvenuto a 
Querceta gli agenti della 
questura di La Spezia han 
no protestato per « le distor­
te vers.onl fornite per giu­
stificare precise respon.sabi-
llta di ben individuati fun­
zionari, a-ssolutamemc Inca 
paci di svolgere le alte fun­
zioni cui sono preposti ». 
Nel loro documento gli egei-
li affermano anche che l'o­
perazione tragicamente con­
clusasi «era sMta prepara­
ta fin dal mese di settem­
bre, per cui appare assolu­
tamente ingiusti! icata la 
mancata adozione di «de­
gnate misure dirette a tu­
telare la vita de] personale 
operante ». 

Che Giuseppe Federigi e le 
case sospette dove Battuti 
poteva rifugiarsi erano tenu­
te d'occh.o, lo confermano 
anche al commissariato di 
Vlreggio che ha avuto due 
morti. Nonostante la giova­
ne età. Federigi si era già 
messo diverse volle m lu?e 
per episodi dì piccolo cabo­
taggio Ma il g'ovane era co­
nosciuta dal maresciallo Me­
li, comandante la squadret­
ta giudiziaria viareggina. an­
che per un altro motivo II 
giovane era amico e addirit­
tura guardaspalle di Piero 
Cannassi, il boss neofascista 
di Avanguardia Naz-onale. ri­
cercato per il tentato omici­
dio del diffusore dell'Unità 
FT.nco Poletti, accoltellato 
sul lungomare a Camaior'v 
Carmassi è inseguito anche 
da vari ordini di cattura per 
l'inchiesta sulle trame ner». 

Cosa po.'esse legare I due 
non si sa bene, potrebbe:o 
essere le stesse Idee politi­
che o un giro di droga e ra­
pine Delinquenti comuni e 
terroristi neri, specialmente 
da oneste parti, sono quasi 
sempre legai; a doppio filo. 
Inoltre, la polizia teneva d'oc­
chio Federigi perchè il padre 
Domenico, e lo rio Oiva'r'o 
frequentavano l'ambiente dei 
rapinatori Osvaldo Feder.gl 
nel 1*172 venne accusato del-
l'omicid'o del sindacalista Va­
sco Zanne!!1, ucciso n-lla 'I-
liale della Cassa di Rispar­
mio a Seravezza. 

Quindi, una famiglia nota, 
di tutto « rvpeiio >; da non 
perdere ingomma, asfolu'.a-
mento di v.s'.a Non solo, 
ma la s"i-,i precedente a] tra­
gico ep.logo di Querceta, -n 
casa del padre de' Battini 
a Forte dei Marm'. s! r.unl 
un gruppo di pregiudicati 
tutti noli alla poi.zia. 

Giorgio Sgherri 
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A Porto Marghera 

Oggi assemblea 
nazionale dei 

circoli aziendali 
Una dichiarazione comune dei presidenti del-
l'ARCI-UISP, dell'ENARS-ACLI, dell'ENDAS - Rin­
novamento della cultura e lotte dei lavoratori 

Paradossali e amare constatazioni al congresso dell'Anaao In seconda lettura 

DUECENTOMILA MEDICI FRA CINQUE ANNI 
Boom delle matricole nelle facoltà di medicina - In realtà solo una ristretta minoranza si qualifica i 
Dipartimento per uscire dalla crisi delle strutture sanitarie - Vasto movimento a favore della riforma 

La Camera discute 
la leggina per i 

segretari comunali 

A Porto Marghera st apr 
ra oggi e proseguirà nt t 
due giorni successivi la ter 

i za assembla nazionale del 
comitato interassociativo d< 

t circoli aziendali «Dalla fab 
brtea alla società rinnoia 
mento della cultura lotte sin 
dacali programmazione cut 

, turale sul territorio > e ti te 
, ma dei lator ai quali pai-
; ttcìperanno centinaia di din 
Ì genti di organizzazioni di fab 

brtea e sindacalisti 
Sulla iniziatila i presidenti 

dell ARCI U1SP Arrigo Mo 
i rondi dvll FWARS ACL1 Mas 

inno Carboni e dell fiffDAS 
Dante Cerquetti hanno rila 
sctato una dichiarazione co 
nutrir il cui testo è stato in 
nato anche alla Federazione 
Snidacele Unitaria ai sinda 
enti nazionali di categoria 
agli amministratori regionali 
alle forze politiche e a 7iume 
rosi intellettuali 

Situazione 
contraddittoria 

L attuale momento politico 
1 toclale del nostro paese —-

dicono i tre presidenti — e 
caratterizzato da una situa 
zionc profondamente eontrad 

* dittar ta da una parte la cu 
st economica e strutturale ha 
raggiunto (e riconoscimento 
unanime) il massimo di pio 
fondita ed estensione, dati al 
tra con altrettanta intensità 
il movimento operaio e de 
mocratico acquista coscienza 
di essere l elemento essenzta 
te per ti rinnovamento della 
società Le conquiste dei la 
voratori, infatti st consolida 
no e si ampliano sia sul ter 
reno politico, come st e regi 
strato nelle ultime elezioni 
amministrative sia su quel 
lo sociale e culturale Oli Uè 
menti più salienti sono t o 
stitmtt dalle « 150 ore» e dal 
la gestione collegiale delle 
scuole 

In questa situazione il mo 
timento associativo st batte 
e si impegna in una azione 
continua per attuare una sem 
pre oiu larga partecipazione 
dei cittadini a determinare un 
nuoto assetto della otta cultu 
rate, fondato sulla liberta di 
espressione, ti pluralismo la 
partecipazione e un rinnova 
mento profondo della itta ri 
creativa sportiva italiana 
coltegando le proprie r tendi 
castoni alta lotta pei le 
grandi riforme sociali ed eco 
nomtche 

La battaglia per la riforma 
democratica degli sfittiti cui 
turaj pubblici va infatti inse­
r i t a m questo contesto di un 
reale decentramento, di una 
diversa utilizzazione della spe 
$a e dell intervento pubblico, 
che soddisfi t bisogni colletti 
vi COTI un impiego sociale del 
reddito e di una eliminazione 
degli sprechi e d»Ua burocra 
zia centralizzata 

La presentazione in Paila 
merito della prima legge di 
iniziativa popolare per il rior 
dtnamento dell associazioni 
smo territoriale e di fabbri 
ca che è il risultato di un 
impegno qualificante dell as 
sociaztontsmo e dei CRAL 
aziendali ha comportato ti 
contatto il dibattito ti con 
tincimento di migliata di la 
t o r a t o r i e una prima e pre 
giudiziale acquisizione per 
raggiungere l obiettilo strale 
gteo e contribuire concreta 
mente alla battaglia più gene 
rate del movimento dei lato 
ratort per un nuovo modello 
di sviluppo che può essere ta 

\ le se affronta contemporanea 
*. mente t problemi economici 

t , sociali e culturali del nostro 
J * paese 

Porre al centro della inizia 
tiva del movimento associa 

* j txvo la riforma delle istitu 
\ zioni culturali significa in pri 

mo luogo {impegno e lazio 
ne costruitila per il rinno 

*,t vamento della scuola La prò 
il fonda modificazione segnata 

dalla partecipazione imnet/na 
* ta di migliaia di cittadini alla 

i \ gestione della scuola può 
M essere man mano vanificata 

* della struttura burocratica 
, \ d'Ila scuola che in gran par 
" * te non riesce ancora a corri 
, ' prendere l importanza di gue 

ito enorme momento parteci 
patito I consigti di classe 

? ( sono nella impossibilità di agi 
, re per la non disponibilità 
, economica e per ti sussistere 
* dt vecchi regolamenti che 

Domani a Firenze 
convegno dei 

' ciechi di guerra 
F I R E N Z E 2J 

SAbnto m a t t i n a a l le o re 8 «10 
•1 t e r r à a F i r e r u e il conve 
g n o n a z i o n a l e del c iechi d i 
g u e r r a p re s so la s a l a del eli 
co lo del d i p e n d e n t i dell a m 
m i n i s t r a / i o n e p t o % i n d i l e 1 v i i 
G t n o r l 14) I p a r t e c i p a n t i si 
r e c h e r a n n o ins i eme ai U n i 
Ilari del lo s c o m p a r s o pi esi 
cTcntc f o n d a t o l e del le lbtt tu 

1 zionl p i o c iechi Aurel io NI 
colorii a r a p p r e s e n t a n t i del 
1 U C I e dell I s t i tu to \ l t t o - l o 
E m a n u e l e I I al m o n u m e n t o 
al c a d u t i di t u t t e le g u e i r e 
in p i - m a dell U n l f i I t i l i m i 

hanno sempre aiuto Io sto 
pò ti t ohm la se tota dal 
vivo della società Lassotia 
z onismo culturale ( lo s*t 
so i om tato Intetassoctat o 
Circoli Aziendali M propon 
gorio di avere al centro rtil 
la 'oro iniziativa ti tifi pò 
pieno dtll allievo presentando 
proposte che riguardano Ut 
possibilità di atiluzare ti ci 
nt na ti teatro la mustta 1 
turisn o t nuoi 1 strumenti di 
informazione di importt una 
nuota concezione delle attivi 
ta sportili nel contempo dt 
essere punto di coagulo e di 
stimolo di studenti genitori 
inst guanti dm si battono per 
la riforma di Ha scuola 

Questa azione inoltre ta 
coltegata al contributo che le 
tre assoctaziont inti ridono for 
r tre al sindacato nella gestio 
ri" delle «/50 ore> Il diritto 
alla cultura conquistato ormai 
de ri altissime categorie e la 
entrata nella scuola di mi 
gliata dt lavoratori adulti so 
no espressione della esigenza 
dt una nuota teoria e dt una 
duersa pratica del sapere 
raviisabitt per ti momento in 
un bisogno generalizzato di 
critica dtlìa cultura e di tutti 
t suoi istituti e apparati 

fé linee orientatile finora 
elaborate su cui si può sVt 
luppare l azione del mot i 
mento assoctatn o sono le 
strutture culturali ?iel terrlto 
rio t nella azienda \l rap 
porto con gli intellettuali nel 
la scuola e nell unir ersità i 
problemi della tnfonnuzto 
ne della formazione della co 
munteaztone 

Una iniziativa quindi che 
interessa una serte di colle 
aamenti tra fabbrica e soc e 
ta che sia uno dei punti di 
riferimento della program 
mozione culturale sul territo 
no 

In questa direzione si col 
loca il contributo dell assoc ta 
sionismo unitario alla batta 
glia dt autonomia portata 
avanti dalle Regioni dagli en 
ti locali al loro rivendica 
re più mezzi e maggiore pò 
tere di intervento al supera 
mento dt campanilismi e di 
clientelismi Su questa base 
si consolida un nuovo rap 
porto tra enti locali asso-
ciazionisrno forze sociali e po' 
Ittiche che ha un primo ob 
b ettao nella eliminazione de* 
gli sprechi e degli enti Inu 
tni 

Cultura 
di massa 

La formulazione dei nuoti 
bilanci dn iene un momento 
reale di lotta per dotare ti 
nostro paese di strutture e 
strumentazioni pei la cultura 
di massa per lo sport, il tu 
risma sociale per un impie 
go delle risorse etonomictie 
che soddisfi estqetue colletti 
te non sa ondar te anche se 
fino ad oggi marginaltz-ate 
Anche questi settori costituì 
scono una parte non indtf 
fcrtnte di un nuovo modello 
di produzione e dt consumo 
per l investimento sociale del 
reddito 

I nessi della riforma degli 
istituti culturali e rttreativi 
pubb'ui tori quella urbanisti 
ca sanitaria dei trasporti in 
una parola cori le grandi ri 
forme su cui si impernia 
una duerno pollina etonornt 
ca sociale e culturale so 
no elidenti Come altrettanto 
chiara è la necessità dt un 
comiolgimento di mussa sul 
la gestioni di tale battaglia 
riformati ice 

I circoli aziendali insieme 
alle aggregazioni territorio' 
di base hanno un ruoto spe 
tifico e importante in queste 
cuiorii che collega azienda e 
società riforme strutturali 
nella organu azione del Uno 
ro e nella oigaruzzuzione oVl-
la vita cu ile 

Alla vigilia delle lotte per i 
rinnovi contrattuali l azione di 
supporto cui tio ale di coi ni ol 
(jimento di tutti t cittadini e 
di sostegno con lutti gli stru 
menti culturali di massa del 
le tu indicazioni e delle 
proposte sinclinali comporta 
un impegno di inrtatttn pò 
Ittico culturale qualificata 1 
ind spt nsuhitt 

La riattila mutano dt 1 
CR \L tu azione unitaria 
ottimi consolida a da anni dt 
espeiunza dell* asso<iazio 
ni culturali e di tempo Itbe 
ro sono da una parte ga 
runzia e dalt altra natitiute 
contributo alt unita delle t las 
si lai oratnci 

L incontro tra queste for.e 
gli intellettuali le numero 

se fot me di aggregazione 
emergenti movimenti soault 
come la cooperazione ma so 
prattutto il sindacato co 
st tuisce l elemento fondameli 
tale f net essano per corri 
spandere ad una domanda 
crescente con adeguate e nun 
te risposte dt massa Infatti 
l mttritnto del mot intento 
sindacale amet/ustt di ten 
stoni e di proposte (a ptat 
taf orma democratica per la 
cultura il tempo libero lo 
„port e contribuisce a coglie 
re nel loro complesso le sptn 
te e le potenzialità enormi 
di una crescita culturale ir 
retertibtle del popò o italiano 

Dal nostro inviato 
I I U L S T T zi 

1 1 1 il UH 1 t il i<) .. \c < ni 1 
ti le )k ili un eli m 1 stmo tu 
tilt nui t i . eh quasi d i t t i \ o l t t 
Ali 1 l in i del 11~4 uh K t i i t t 
ili libo p io t i si in ile ( 1 m o 

pili di 114 000 r I t i l i » 6 con 
siete t i ta un p tesi < su pei do 
t a t o di m e d i t i m 1 il (boom > 
t i n t o i 1 In Uto 1 st Lonrlo 
k p u \ isioni dt r h si it Istitl 
t i poi t u a t n t i o 11 ll»P0 a 
doppi u< l i box dt 1 -.Ofi 000 
1 i m i iti U n t s u n t o di mi 
d i t i un Ìe t01 ci tot se tssolu 
to M 1 qu ili n u d i t i J I p< 1 
qu 1U m i d i i m i ' l i e o n s d e 
1 m o n i th ( si sono is tol t i te 
s t i m i n e al t o n v i e s s o de l la 
Assoc i ! ione n a / l o n ile m i t i 
ed i s s l s t u i t i osped t i n t i m 
eoi so d l l u i » Tt leste u e 
u n o l a c c e n t o d e l l a m a i e / / u 

Se la s t tu l ' I one dovessi t e 
s t i l i q u e l l i d otfKl si t v i eb 
be u n i i l s t u t l i ( 1 Lesoti i di 
n u d i u che 1 (escono 1 eolio 
t l isi t u l l i p i o l e s s i o n e In pò 

i / i om di sp t ci ilist 1 e in 1 
m a s s a con e u s i q u i l i l u t 

' / i o n e D a d o \ e \enfcono | tna 
j I P In p r i m o luo^o d ili un i 
I \ d i s i t i c h e o p e t a l o m p l ' t u 
| m e n t e s# i n c l i t i d i l l a t e l i t i 

i m i t a l i 1 1 soci ile in cui il 
med ico d u w \ inse l l i s i U n 
d e l i b a t o h i de to « S i vo 
K l u m o un n u d i t i ) ih*, p u n t i 
ili 1 eliJ* s ( pie vi n t t \ 1 ek 11 1 

s liuti dubbi ini 1 u u i n t u g l i 
u n a l o i m i / i o n t i h i l u n u c t 
s i t i ntjKi n o n d i 

CI sono p i o t i untili da m o 
di I R H I t idic l imi n u b isogna 
ì n t i o d u i t e nuove d i sc ip l ine 
IH ti mst KH i m e n t o i t o m i n 
t i u t t! ili 1 medie nu d i ] 11 
\ o t o M i f m i hi m u s s i n o 
c h i il s u \ 1/10 s m i l i n o n a 
/ t o n a l e s u c h i a m a t o a s \o l 

I KeMi un m o l o c o m p l e m e n t i 
l e 1 qui Ho di II u n i \ c u l t \ nel 
tfistut 1 1 dici U t i l i t l i ti 
c u t 1 metili 1 

Formazione 
S e c o n d o la p i o p o s t t tvan 

/ i ta d a l l a t n b u n a C O U K U S 
; s u i l e HIIC 1 tcotlà u n l v e t s i l i 

i l e dovi ebbi s p e t t i l e 11 t u m 
pi lo di u n i t l go io sa forni t 
z ione metodo log ica m e n t i i l i 
p a t t e d t l l i loi m a / I o n e p t o 
l i s s i o n a ' e e de l la s p e i l i l l / / u 
/ i o n e pos lun lve i s i t u 11 un 
d i e b b e u t l i d u t u In Un tri mi 
s u m ai p tes id l e n i t o l i di d t l 
s e i v l / l o s m i t a i l o 

L l i t i o n o d o eli s c i o c j l t u 
| t o n la l i l o t m i sul q u a l e si 

1 s o l l e n n t t o 11 \ i tesi KK tat to 
di 11 An n o l i u u o P M I io 
sono h 1 ond i / i on i in cui il 
mi t i l i 1 1 10M11 Ito i 1 i \oi u i 
L osped ili e la qu n t i s s e n / i 

1 del le stot u n t d u chli f i ck 1 
i m i t in is tno 1 « 1 m p i e di 

I più p t l t s l i a pi 1 11 si 11 i / io 
I del p o t u e e si r n p u di m e n o 
' ( 1 1/10 pei ! 1 c o m u n i t à 
j Nt 11 1 sti u t tu i i Jnt U mi nt t bu 

t o c M l l / z a t i e «ei u t h i / z a l a 
d t l l ospedale o\ i il p n m n i o 
1 11 deposi t iì 10 eli t u t t o lo 
scibili m e d i t o e il solo l e 
s p o n s i b i l e di ot 'nl u t l \ l t \ 
di ipnosi te 1 e tei i p e u t k 1 o \ t 
il l u o i o si s\o1ia pei d m 
s iom 1 coni pai t l t m n t I si < 
Km il n u d i o sede compie 
t d m t n t e v mille i te le sue U 
Kltt ime a s p U a / i o m p t o K s 10 
t u l i t i o v i pochi s p a / l p t t 
miKtiot n e 11 p t o n n o 1 v t l lo 
di p i e p u i / i o n o Drilla m i n 
c a t v i di pai t e c i p i / l o n t d i l l i 
non t e s p o n s ib l l i / za / ion t d ti 
1 impossibi l i ! a di 1 e i l i / / n si 
c o m e o p e i a t o i e sociale o l i t e 
c h e c o m e « t e c n i c o fieli 1 s i 
lu le n is< e 11 M nso di l u i 
s i i i / i one 1 1 e u s i del m e d i c o 

C o m e se ne esi e J La p i o 
pos ta su cut Ins i s tono i m e 

I d i t i s m d leal is t i dell A n n o * 
il d i p u i m e n t o eh* s i / n i l u 1 

] « pi OH tt ni si m i t u 1 tot 10 
1 su pi u n l i st i t a ta dt ili 
1 s i u i t t u t i 1 t\ n IH in k i u p p o 

111 m u n i 1 t i n u 1 c h ^ u p h n ne 
p i l l i t t p u f ille sce l te o p t i 1 

I t i \ i t h t non d t \ o n o punì in 
solo siili t U t i \ i t \ d i d i u n o s l 
e cui 1 m i 1 n o l i t ISI ili -t p u 
vt n/i( ne i tll 1 11 tbillt i / tom 
Si tt ilt i di sost 1 un4 1 u n 1 

I ti t ipi 1 di t ipo vi 1 tu ili b 1 
I i ta sul u ido con Ul t a di 

t ipo 01 i / z o n t i l e 1 onci i t i sul 
1 l i c o m p i t i n / a siili 1 p t e p u i 

/ I one sul p n s t l K l o u i l m u i 
! te i t q u i s i t o 

Obiettivi 
T u t t o clunqut ì k o n d u t i id 

u n isltfi n / 1 di 1 m n o \ i m e n t o 
ali 1 qu ile n o n e più possibile 
sot t i u s i 11 dot t D u i l i o M u 
n u d i d e i e r i l o di I i \ o i n o 
h * d e t t o c h e 1 An 1 io c k \ e 
p 11 tec lp u t ili 1 b u t IKIM p u 
1 1 J i l o tm » con obtt t i n i p i e 
ci 1 e c o n i nl i con 1 1 l i eh i e 
s ia di p m i l e K i t e i consumi 
sot ìall t h t si t e spt e s s i a n 
t h e net \ o t o di 1 l r f i u t i l o 
I n ques t 1 l inea n o n vi deve 
f s se i i s p i / l o p u i / ìonì coi 
p o i a t h e c h e son de le t e r i e 

p t t lo s u l u p p o compless ivo 
de] p u se \ 1 1 l i iut i t o 1 at 
teL.ti u n i n t o di 1 s m d K IM iu 
t o n o m i e d t l l O i r i m i dei nv 
dici chi si pontrono 1 n con 
•i i ppos i / i one con l i st 1 i l i f 1 
dei sind i e t t i r o n i e d c i ili 

C o m p i t o dell An 1 to 1 quel 
lo di e s t l t i u il m o l o di ope 
1 *oi so ih dt 1 mi i' eo poi 
1 il )ic i orni s u n i m o e 
comi tt <ì nt di 11 < sic.cn 
/ i di un 1 mie \ 1 condizioni 
pie li ss 011 ili hi Io mi H i in 

1 tdo di m i n p ndt 1 1 rft 1 
t u mi ntt illi 1 b u s t e d i l l i 
co li tt u t 1 

An lu n 11 1 ntospt U n 1 eh l 
n u \ o 1 )j i l to un ico b so 
1 n i m u o \ e i s t un e 0111 n / i 
su qut s ta 1 ne 1 chi 1 k h i e 
d u a l i nun t f 1 un loti e im 
p no I An t > di \ t 1 fon 
d 11 1 ilio s t o p u eli co l u t i t i 
un \ IMO mo\ nni i io d op in lo 
ne 1 I t\ 011 dell i Ì loi m i 

I 1 n o i 1 t o n u ssu di si con 
1 ludei u n o domi nu 1 T 1 
%. 01 n tt 1 d s b to s ii 1 dr di 
r i t i 1 ( mtt ì veni 1 estei ni 
p i e n d e t i n n o I t p irola espo 
n u l l i p o l i t k i 1 t p n r e s e n l m t l 
d ind u iti di ts oc 1 t / ioni 
di e it* LOJ 1 1 1 d en t i loc tll 

Pier Giorgio Betti 

I L i C i m e l i h i cornine i t o 
lei l i u n , di un 1 U un n i 

LÌ 1 a p p t o \ i t i d il t x . n i 
In u ì t e s to del tut 0 nsod 
d s i t u e n t e t h t n t o i 1 
s i M u m / i o n e t i u t d e i de se 
u t t m c o m u n ili i u o n i n o o 
e 1 1 800 u l t i i\ cr o lo svo 
L, m e n t o di un t o n t o t s o ad 
hot 

Il p i o w t d i n u l t o 1 d u n q u i 
un 1 piti \ s n u t 1 1 t l u n< 1 

1 01 1 ni m he 1 so 1 n i 1 
| pò! t ic 1 di un p i o b t m i u s o 

i incr 1 p u di I e i t o d ; l i 
i i i l a n \ i m e d t l l o t d i n 1 

| m e n t o n Kion Ut 
1 i t to 1 1 hi )i il pei 1 

l K d i n i noi m il \ i u 
t 1 C l I I ] III l s U (Il I (I I 
se i t t u i o e o m u i a l e e t s s t 

I i m b U u t i i u t m d o s di un 
d i p e i d u i W del lo S t i l o e l i 
nt o s < s o l i m p o < d i p u i 
den t i de u l te loe t e 

Nt ssun i j u \ 1 ti 01 \ — 
h i t e\ i to 1 e u m p i t n o G i o r 
ciò De s u b b i t i i p i e n d o 1 
di <u s o n i „ene i ik sul p t o \ 
ve d men o 1 s ti n e un 1 
s t iu 1/ olii. LJa^M d e t e i m n i t t 
daMa c a n n / i di a 1 M.tumenti 
1* ix si t i n i 1 suo t m p o ip 
p i o n i ili d il KOW no in -sun 1 
j ist rv i *n 1 ione i / ione di ino 
stj u è sin d t 01 t nel ITI S I S 

s i i t un se^nn concre*o 
di 1 \ o 1 i d mod ficnr* 

j i d n im i nt > \ :-t i te o d i a<; 
ui 1 1 (si i C o m u n i 1» 

P i b 1 1 d un 1 > u 1 i / lo 
1 e i d^ no i i t 11 01 cr in i / 

/ a ioni del t p-r pi M u t n 1 n 
Di s tbb tt 1 h i qu d a n 

n i n n i t i 1 p u s e n l t / j o n e d 
u n • ni nd m a ni d i e '! 

P C I t o n e' 11 loncl i m c n t n l 
pt un t i * 1 ono pò 

\ i il p \ i d m e n t o !<<• 
id n 1 11 j l o i m 1 del la 

1 111 1 dt si t i* t ti 10 t o m u 
n i < 

An ho t l i p u t-o ^oc a is-tri 
n \ li ci I i t o Con t 1^1 
1 m s it li 1 m il 1 t e 1 il t he 

P 1 s s t u n t ti m e n c i o 1 
P u l i m t n t o d ( t o n t o il i t t o 
a input o elei 1 nei*"ss 1 i di 
un p \ d m n o t t m p o io 

1 utt i\ t i un H 1 i i n v 
3 ki in DC u n ho s o t m 
w i r l u i o L i P< m i h i con 
U i ni i to i ione i o ìc de 1 d 
b 1 te 1 n t n / t ii de KO 

t i n i d m t u e \ p o\v<* 
1 t sis e-nid ione <Se 

(debili t i l i 1 sol rei 
u p p o l o m u n i s t n fi 

1 i m i nd imi it su 1fi 
t t n c i i ho is cur» 

p rob l em i « d o 

di UT n t o 
si me t u l 

I t nrio 1! 
u t 1 u t ) 
b is d 
/ on e hi-1 

\ ] i essi io 3 m e d i t i l o 

M H I I I I I I I M I M I I t l l l l l l I M M I I I H H M I I M M I I I M M I I I I I M I I I I t l l l I M M M I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l M 

dizionari 
Garzanti 

ini t i assomiglia 
Min i : il dovere e il piacere. 

Con l'auto devi fare tante cose. Ti può 
capitare di dover trasportare tanta roba in­
sieme. Al lora, ribalti il sedile posteriore della 
Mini e hai un volume di carico di quasi mille 
litri. Senza rinunciare mai al piacere di una 
linea originale, inconfondibile, f irmata da 
Bertone. 

Min i : l'utile e il di lettevole. 
Ti è utile un'auto con cinque posti, un co­

modo portello posteriore, una strumentazio­
ne completa, una visibilità perfetta E sulla 
Mini tutto questo utile si unisce al dilettevole: 
è bello sentire il motore della Mini scattare 
ai tuoi comandi, ti diverte guidare per il pia­
cere di guidare, correre alla velocita che 
vuoi in tutta sicurezza. 

Min i : poesia e prosa. 
Poesia per la Mini e poter andare in li­

berta su ogni strada, in un comfort che ti 
saresti aspettato solo su g randi berline. Sen­
za dimenticare la prosa di ogni giorno: la 
Mini e svelta nel traffico, posieggia facile, 
consuma poco: 6,4 litri di benzina per cento 
chilometri. 

ni 90 998 ce 140 Km h 
Mini 120 1275 ce 155 Km h 

uno stile di vita garanz ia di un anno 
senza limite di chilometraggio 
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dei sindacati 1 / A H AC conferma L'ARCI per un sempre più 
l'azione per 

i contratti 

nel cinema 

la sua linea per 
l'Ente Cinema 

S. è concluso ad Afinia :1 
•sminano .sulle strutture de! 
emema italiano, .ndotto ci.il 
Centro studi della Federa/.o 
ne lavoratori .spettacolo FILS 
CGIL, FULSCISL. U1L Spet­
tacolo. 

Nel corno dei Hivnrl. cui han 
no preso parte numerose rap 
preisontan/c deuli otvan.sml 
nazionali e provinciali della 
Federazione, e stata presa In 
esame l'attuale situazione del­
la cinematOKralìa italiana. 
Dalle relazioni svolte e risul 
tato che la situazione del ci­
nema appare, ad un primo 
BEuardo. sulflcicntemente In 
Attivo, anche nel conlronto 
con altri settori dell'industria 
nazionale, ma e fortemente 
condizionata da una serie di 
strozzature, identitIrate da li­
na parte nella presenza di 
«holding» a carattere multi-
nazionale nelle vario branche 
del settore, e dall'altra nella 
azione al tempo stesso di 
concentrazione e dì snatura­
mento svolta dall'esercizio ci-
nematoKrarico. 

Il seminarlo ha a tale pro­
posito preso In esame anche 
i rapporti attualmente esi­
menti tra le strutture dell'In­
dustria privata e quelte desìi 
enti cinematografici pubblici 
sottolineando l'esiEen^a di li­
na maggiore e diversa incisi­
vità degli enti sia in senso 
economico sia In senso di po­
litica culturale, a! Ime dì mo­
dificare t'assetto oxm qua.si 
esclusivamente speculativo 
delle attività cinematografi-
che. 

Dall'analisi condotta sono 
quindi emerse le lince di ten­
denza di quella che sarà, nei 
prossimi mesi, la piattaforma 
della Federazione lavoratori 
spettacolo per il rinnovo del 
contratto delle categorie del­
lo sviluppo e stampa, della 
distribuzione, del noleggio, del 
doppiaggio e del dipendenti 
fissi della produzione, con il 
richiamo alia necessita dell'a­
pertura di una vertenza nel 
confronti del governo per li­
na legge sulla cinematogra­
fia, che sostituisca in modo 
efficace e politicamente Inno­
vativo la vecchia legge 1213, 
ormai completamente Inade­
guata. 

L'associazione degli autori valuta positivamente i 
chiarimenti del commissario sull'allargamento de­
gli organi consultivi e sull'acquisizione dei film 

vasto dialogo con il pubblico 
Le iniziative dell'Associazione nei settori del teatro, della musica e 
del cinema — La creazione dei circuiti di base — La distribuzione 
di buoni film attraverso la cooperativa « Nuova Comunicazione » 

Delegazione del 
Fronte antifascista 

dell'arte 

alla Biennale 
VENEZIA, 23 

Il presidente della Biennale 
di Venezia, Carlo Ripa di 
Meana, si è Incontrato con 
la delegazione del Fronte an­
tifascista dell'arte composta 
di Jullo Le Pare e Alejandro 
Mareos (Argentina), Guanac-
es Netto (Brasile). José Bai-
mes e Gulllermo Nufìez (Ci­
le). Henry Cucco ed Ernest 
Plgnon (Francia), Vittorio 
Basaglia, Davide Borlanl. Vin­
cenzo Eullsse e Romano Pe-
rusml (Italia). Joop Van Meel 
(Olanda) e Jose Cammara 
(Uruguay). 

I membri della delegazione, 
che erano accompagnati da 
Luigi Nono e dal nuovo so­
vrintendente della « Fenice ». 
Qian Mario Vlanello hanno 
dichiarato di voler collegare 
la propria attività alla Bienna­
le, ritenuta «l'istituzione che 
può essere 11 principale pun­
to di riferimento per In lo­
ro attività ». 

I.'ANAC unitaria prende at­
to - m un comunicato --• 
della rephc.i del commissario 
straordinario dell'Ente ge-.Ho-

I ne cinema, Uno Nmtta, in me-
I rito.illa presenza delle colile-
I derazionl sindacali nella COITI 
| missione consultiva e alla me 
, lodologla di acquisizione del 
, film all'Ente. 

| «Circa II primo punto — M 
j precisa nel comunicato -- la 
' ANAC :;l e sempre battuta per 

una presenza effettiva nelle 
! strutture dell'Ente, anche ai 
i livelli decisionali, delle Confe-
| dei-anioni sindacali, quali rap 
[ presentanti di una nuova com­

mittenza, alla quale deve parti­
colarmente rivolgersi l'Impre­
sa pubblica; gli autori cine­
matografici, quindi, prendono 
otto con soddisfazione del­
l'accoglimento da parte del 
commissario della richiesta di 
partecipazione delle Conlode-
razioni ». 

Circa la metodologia di 
acquisizione dei film. l'ANAC 
prende atto dei chiarimenti 
e valuta positivamente (t l'Im­
pegno esplicito del dott. Nn.it-
ta r\ secuire, In questH fase di 
vita dell'Ente (che vede al la­
voro una consulta, la tinaie 
ha tra i suol compiti anche 
quello di nroporre Innovazio­
ni riguardo al criteri di HC 
ouisizlone delle opere), meto­
dologie, delibere e priorità ri-
snettose delle esigenze di que­
gli autori che hanno presen­
tato da diverso tempo le loro 
proposte ed hanno quindi ma­
turato diritti irrinunciabili». 

Le Iniziative «estremamen­
te preoccupanti i> del commis­
sario, denunciate nella prece­
dente nresn di posizione del-
l'ANAC. « che portavano ad 
una pratica inaccettabile del­
la gestione dell'Ente, in con­
traddizione con la stessa leg­
ge, sono da attribuire all'equi­
voco Ingenerato da una Infe­
lice esemplllicazlone ril al­
cuni progetti, fatti dal com­
missario durante la conferen­
za stampa, fi dott. Nlutta — 
precisa ancora il comunica 
to — aveva citato, oltre nd 
alcuni film, che avevano re­
golarmente percorso Vtter me­
todologico stabilito, altri pro­
getti di recente presentazione, 
privi quindi per definizione 
del requisiti Idonei a farli Im­
mediatamente acquisire. Ed 
era su questo particolare 
aspetto che 11 precedente co­
municato dell'Associazione 
esprimeva le sue critiche e le 
sue riserve». 

«Ln significativa chiarifica­
zione sul progetto supervbio-
nato da Visconti, da molti ri­
tenuto giunto già In una fase 
"operativa", circa la sua per­
manenza Invece In una fase 
ancora "istruttoria", toglie 
evidentemente qualunque ca­
ratteristica di "precedente" al 

j caso e l'Associazione lo assu­
me come garanzli di rispetto 
per le metodologie fin qui 
adottate ». 

| « L'ANAC unitaria — con-
I elude II comunicato — conti­

nuerà a seguire con panico-
. lare Interesse le questioni ri-
1 guardanti l'Ente Cinema in 
! questa fase di direzione com­

missariale, riservandosi di 
I prendere tutte le Iniziative 

necessarie per favorire unii 
j gestione che. garantendo la 

realizzazione degli Impegni Un 
oul assunti dall'Ente. Instauri 
Il clima più produttivo per 
una prolonda ristrutturazlo 
ne del cinema pubblico». 

Stasera assemblea 

generale dell'ANAC 
FI' convocata per questa 

sera alle 1!). nella sedo di 
Via Principessa Clotilde, la 
assemblea generale del soci 
dell'ANAC unitaria per prò 
seguire la discussione sul do­
cumento proposto dal Comi­
tato esecutivo per la defini­
zione della piattaforma as 
sociativa sulle linee di ri­
strutturazione degli Enti ci­
nematografici di Stalo. 

« Lo sciacallo 

di Nahueltoro » 

segnalato 

dai critici 
Il sindacato nazionale del 

cr.tlcl cinematografici italiani 
(RNCCI) ha provveduto a 
«segnalare » come film di par­
ticolari qualità artistiche l'o­
pera prima del regista cileno 
Miglici Littln El eliaca! de 
.\aliuclloro («Lo sciacallo di 
Nahueltoro »). 

ri film viene attualmente 
presentato dall'ARCI-UISP In 
edizione originale con sotto­
titoli Italiani. All'edizione ha 
contribuito lo stesso SNCCI 

]>*r, mattina a Roma, nel­
la sede dell 'Alici UISP ni-
zinnale, Antonio Manca e Sal­
vatore l^-'ner n inno convo 
calo i fiorii.List] per illu 
strare le iniziative del «set­
tore spettacolo» della asso­
cia/ione. Jn una eonclsa re­
lazione, auspicando « un ve­
ro e proprio colloquio con 
la .stampa, che si spera sem­
pre più intenso e proficuo » 
Manc-i ha riaffermato gli 
impegni di fondo dell'ARCI 
UISP: la creazione di un cir­
cuito democratico, oggi più 
che in passato concretamen­
te attuabile con il concorso 
di molti, rinnovati enti lo­
cali; i' ripristino di un equi­
librio culturale sull'intero ter­
ritorio nazionale, che il pre­
cario e talvolta discrimina­
torio Intervento dello Stato 
ha reso iniquo e difforme 
per la profonda disparità di 
mezzi che esso offre di zona 
In zona; il collegamento pri­
mario con l'attività del grup­
pi di base, per fare dello 
associazionismo 11 vero pro­
tagonista del fermenti cul­
turali ln crescita nel paese, 
senza con ciò sostituirsi allo 
Stato Inadempiente, ma prcs-
sanoolo da più punti 

« Soddisfatti per In pereen 
tualc degli Iscritti In conti­
nuo incremento — ha affer­
mato Manca — nell'ambito 
del nostri circoli, che ri­
mangono pertanto la base più 
salda dell'ARCI-UISP, abbia­
mo da qualche tempo accen­
tuato la volontà di dialoga­
re con un pubblico sempre 
più vasto. In questa prò-
spettava, tendiamo a supera­
re la concezione specialisti­
ca che delimita I differen­
ti aspetti dell'utilizzazione del 
tempo Ubero, per far pasto 

| nel un unico diritto di frui­
re, integrando le varie ini-

I ziatlve in una fas" a carat­
tere interdisciplinare ». 

Impegnala ora fondamen­
talmente nella realizzazione 
del consorzi iln Calabria, In 
Puglia e In Sardegna slamo 
già «1 primi, promettenti ri­
sultati, e presto anche in Pie­
monte se ne vedranno I frut­
ti I, l'ARCI-UISP si prodiga 
dunque contemporaneamente 
su tre franti — teatro, mu­
sica, cinema — omologando 
ì diversi moment! culturali 
secondo un principio inter­
nazionalista. « Inteso non so], 
tanto come impegno demo­
cratico, antifascista e antim­
perialista, ma anche come 
esigenza di sprovinclallzzazlo-
ne ». da tempo propugnato. 
S! tratta di smantellare 1 
concetti spesso arbitrari e 
riduttivi di «musica colta» 
o « musica di consumo ». co­
me è stato fatto con la fell-

tro superiore all'offerta. Ora 
come ora. "Nuova Comuni­
cazione" dispone di una qua­
rantina di titoli, ma stiamo 
facendo il possibile por col-
legarel in modo assiduo al 
piccolo e medio esercizio ci­
nematografico. Ciò detto, la 
nostra battaglia si rivolge co­
munque a sollecitare la rifor­
ma degli Enti di Stato, per­
che ancora una volta non 
riteniamo di dover supplire 
alle carenze delle pubbliche 
strutture. Jl nostro compi­
to e essere sempre più pre­
senti, per fornire prodotti 
sempre più qualificati». 

In attesa di presentare in 
prima assoluta per l'Italia 
nella stagione '7.V76 due altri 
film del regista boliviano 
Jorge Sanilnés. autore di 
Stingile di condor (si tratta 
di Ukamau e // nemico 
principale), Fortezze vuole di 
Gianni Serra. Il brasiliano 
San Bernardo di Leon Hir 

ce divulgazione del folk la- i szman. il tedesco - occiden-
tino-americano, ad opera del 
suoi valenti Interpreti Intl 
immani. Qullapayun, al qua­
li si aggiungerà presto 11 no­
to compositore cileno Angel 
Parrà, reduce dal lager di 
Plnochet: cosi come allo 
stesso presupposto va riferi­
ta la sempre più massiccia 
e capillare attività cinema­
tografica dell'ARCI-UISP che, 
attraverso la cooperativa 
« Nuova Comunicazione », creo 
dal cineclub per farsi stra­
da con lusinghieri risultati 
nel circuito tradizionale. 

(t II successo riportato do­
vunque da un film conside­
rato "difficile" come San' 
gite di condor — aggiunge 
Manca — ci ha dimostrato 
che la richiesta di un cine­
ma di qualità e oggi senz'ai-

1 tale La guerra delle munì-
j mie di Hcynowski e Scheu-
• mann e le riedizioni di Ro-
| oopag di Rossellinl • Go-
• dard • Pasolini • Gregorettl, 
J Comizi d'amore di Pasolini 
| e / nuovi angeli di Greco-
i retti, l'ARCI-UISP annuncia 
| di essere In trattative per 

acquisire 11 greco O thiassos 
di Theo Angelopoulos, il ci-

• leno La battaglia del Citc, 
di Patrieio Guzman e Infine 

' Nessuno o tutti di Agosti • 
; Bellocchio • Petraglla • Rul-
, li; e dà intanto appuntamen­

to per il 28 ottobre a Spo­
leto, ove ha allestito un'am­
pia rassegna dedicata alla ci­
nematografia ungherese, che 
si concluderà il 1. novembre. 

Novità e riproposte sui palcoscenici della capitale 

Solenne rito con 
i monaci tibetani 
Il singolare concerto alla Filarmonica 
ha sottolineato l'autenticità di una mu­
sica spesso scimmiottata in Occidente 

Ritratto di 
una nevrosi 

« Non si sa come » di Pirandello in edizione comples­
sivamente modesta — Arnaldo Ninchi protagonista 

Un nostro compositore, at­
tento al,e esperienze musica-
11 dell'Oriente, era in estasi, 
l'altra sera, già nel loi/rr del 
Teatro Olimpico, appettando 
di entrare in sala, per parte-
rioure ai concerto (me. la pa­
rola non e adatta ' si 6 trat­
tato proprio di cerimonie e 
di riti) del Monaci del Tibet, 
orogrammato dall'Accademia 
t'Hai monica romana. 

Il fouer, poi, era un bruii 
duo, una tantum animato an­
che da gente diversa dalla 
solita e da giovani, soprat 
tutto: gli hippies, accoccolati 
su: piedi, al lati del palco 
(sospinto verso la plateai tra­
sformato quasi in una cap-
pelletta. per sentire, assorti, 
1 canti buddisti. 

« Vede » — diceva quel com­
positore - « vede quanta odi-
to'* Ce rie- più die ad un 
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concerto mozartiano...». Ed 
era al visibilio, presuntuoso 
di dure un suo contributo al 
tracollo della vecchia Euro­
pa islmiiolegglHta da Mozart) 
ormai soppiantata dal­
l'Oriente 

Eravamo alle solite: viva 
Verdi, ma abbasso Wagner, 
viva il Tibet, ma abbasso 
l'Occidente. 

Il pluralismo, come si vede, 
e una cosa difficile, ma dif­
ficile è stato anche inserirsi 
nelle cerimonie che sono du­
rate, senza soluzione di con­
tinuità, cento minuti: un'ora 
e quaranta, quanto Salomè di 
Strauss. Inoltre. l'acco­
stamento ai riti, stranamente, 
è stato ostacolato da una 

' luorvlante prolusione, incorri-
j prenslbile anche per il pessi-
| ino funzionamento del mirro-
i tono icome succede alla Sta­

zione, quanno annunciano 
! qualcosa sui treni, e non si 
j capisce nulla). 

C e stato un iniziale smarri­
mento, quando I nove mona-

! e:, avvolti In tuniche rosse, 
si sono ricoperti anche di al­
tri drappi, di berrette e di 
mantelline, e si sono adden­
trati, In un roon mori guttura­
le, tenuto pericolosamente al 
limite del registro più basso. 

Gli litppic\, che si aspetta-
J v,mo — chissà -- scatena-
i menti eterodossi, si sono ras-
1 segnati come tutto il pub 
| blco. ad una rigorosa e pur 
' so'enne pie^hiera monacale, 

austera e arcaica, pur se er­
rici hit» dal"in:fi-vento di due 
orni a telescopio istrumen-

Non si sa come di Luigi 
Pirandello e. a voler seni 
plillcare, il ritratto di una 
nevrosi: quella da cui vedia­
mo còlto, già all'in,zio del 
primo atto, Il conte Romeo 
Daddi. Che cosa gli e sur 
cesso? Ginevra, moglie del-
l'amico Giorgio Vanzi, capi­
tano di marma, e stata fug­
gevolmente sua, un giorno, 
complici l'ora, il luogo, la si­
tuazione. L'episodio non ha 
avuto seguito, né sembra aver 
lasciato tracce nella donna. 
Ma e proprio ciò che tor­
menta Romeo: che un «de­
litto» itale egli considera 
l'adulterio, secondo l'etica uf-
liciale della sua classe) possa 
restare nascosto e impunito; 
alla stessa maniera sua mo­
gli Bice — cosi Romeo ar­
gomenta — potrebbe aver ce­
duto alle seduzioni d'un suo 
Insistente corteggiatore. 

C'è di più; qualche deeen 
nio prima, ragazzo. Romeo 
ha commesso un vero cri-
mine, uccidendo un suo eoe 

sei' slata di Giorgio, perchè 
egli non dovrà dichiarare cla­
morosamente quel che è acca­
duto, come in .sogno, tra lui 
e Ginevra? Ma Giorgio, uomo 
«positivo», reagisco da par 
suo: tira fuori la pistola e 
spara. Romeo si abbatte, e-
sclamando: « Anche questo e 
umano». 

Conflitto tra gli Impulsi del­
la natura e le convenzioni 
sociali; dramma d'una gelo­
sia che si nutre perfino delle 
ombre, non trovando un più 
caldo alimento: interrogativo 
angoscioso sui limiti della re­
sponsabilità individuale: ecco 
I temi solitamente rilevati in 
Non si sa come, opem che, 
pubblicata e rappresentata 
fra l'i '34 e 11 '35. appartiene 
alla tarda maturità pirandel­
liana. Ma oggi riesce dill'Ielle 
sfuggire alla tentazione di ap­
plicare alla commedia una 
chiave p.slcanalitica: giacche 
a sconvolgere il protagonista 
e. in definitiva, la scoperta 
dell'inconscio; e il suo. sin 
dal pruno apparire, si mani­
festa come un delirio auto-

taneo, al culmine d'una lite I distruttivo quasi da manuale. 
banale. Nemmeno la legge 
(raduto 11 reato in prescri­
zione) potrebbe adesso fargli 
espiare la lontana colpa: ma. 
evocato dall'altro e recente 
avvenimento, il ricordo del­
l'omicidio spinge 11 nostro a 
contemplare più a fondo 
1*« abisso» dell'animo proprio 
e altrui, eve mostruosità coni 
plutc o anche appena Im | 
maginate rimangono sepolte. 
Nello smarr.mento che lo ha i 

r 
i 
i RENAULT 5. 
j Adesso anche senza cambiali. 

i 
i 

j e yià disponibile nei modelli 
i di fabbrica e nel colore prcl'e-

C'ostmiiii per durare a lungo. Renault 
comfort e la sicurezza della tru-
c.ioue anteriore, ln tre cilindrate 

(850, c/50 e 1300). Renault 5 è 
più competiiiwi anche nel 
prezzo. 
Provatela alla 
Concessionaria 
Renault più vi­
cina (Pagine 
Giulie, voce 
Automobili;. 

j ti lunghi qualche metro), di | preso. Romeo assimila ormai 
due glossi tamburi piantati a dimensione onirica e realtà, 

I te'-'-.i ennv due cimi mi «tire e he B'cc sarà tratta a con 
I calecca » il colpi arrivava- russargli d'aver sognato d'e» 

no v i " 'Un ' l da'. Ixsso) e di 
una mini percussione metalli­
ci , tlmbi'lcament" gentile Ma 
più le preghiere si prolun-

; l'iv,MIO. più airi.iva compien­
dosi un miracolo- I Monaci 
del Tibet ci richiamavano alla 

' mente Sehubert. Come Schu 
< beri i lui e non alti' i è 11 

camnione autentico di certe 
nov.ta armoniche che colti-

i volgono peremo Debussy, co-
l si questi sacerdoti di Budelli. 
j sacrosantamente rivendica-
I vino r . iutentlctà della loro 
j musica smascherando le mi-
; stif ica/ionl e le sclommlot tu' ( 
| *mv '(orientili», amnrinnit"- ' 
! el (lai falsi sicerdotl del 
] ponente i 

CI riferiamo proprio alla i 
j Stnninunff per sei K \oculisti » j 
I o alla p.u recente Inori di I 
| StooklvHisen. Per quanto rnf | 
I finale, que.ae musiche stan l 
! un aLiii ong.n-Ti come I nostri 

versarci potrebbero stare alla 
Mia'ord'.hva tecnica canora 

i dei Monaci del Tibert. E In 

sJENMLl 

Novità di Greene 

in scena a Londra 

il 2 dicembre 
LONDRA. 23 

I,a più recente commedia 
dello scr ttore Graham 
Greene saia un r.torno un 
po' crlt.co e noMalg.co ai 
((gialli') di un'epoca S'int! 
loia The lettini of A. J. 
Rn/llex ed e basata sul per-
.sonagg.o cicalo c\.y Ernest 
William Hornung nel 181)1) e 
che aveva goduto anche di 
una grande popolarità teatra­
le nel 191).'!. e .suceesslvamen 
te cinematografica con alme- [ 
no c.nque versioni per lo 

, , schermo fi personaggio del ; 
questo senso, cine dal minto i „ | i l d r 0 gentiluomo» sarà in 
di vls-a di una chianricazlo- ' - -• ~—,-->._ r-, 
ne su certi aspetti della mu­
sica contemporanea, l'esibì 
/Une tibetana t> stata magi­
strale una lezione da non 
d.monticare, come succede 
anche con Mozart, il tibetani 
non lo hanno distruttili ogni 
volta eh" la spunta sulle fal­
se inntaz.onl. 

e. v. 

lerpretato da Denholm El 
lintt. un veterano attore che, 
secondo la definizione di di 
zlonarlo Inglese, è capace d: 
((aggiungere un tocco di al 
Iettata decadenza» al suo. 
personaggi. 

La rnmmod.a andrà in sce­
na il 2 dicembre nella sede 
della Rovai Shakespeare Coni 
pany; regista del lavoro sa­
rà David Jones, 

Privo di strumenti culturali 
e morali adeguati ad affron­
tare il nuovo dilemma aper­
togl i ! dentro, Romeo (e, In 
eerto modo, il suo autore con 
Itili brancola alla ricerca di 
punti d'appoggio, si direbbe, 
nella precedente produzione 
di Pirandello discorre di (i vi-
ta », di « natura ». di «mon­
do )'. eli « coscienza » e queste 
parole non sembrano bastare 
più. mancandone altre, più 
giuste e pertinenti. 

Testo, dunque, lorse irrisol­
to, ma di s ngolare interesse, 
jVo;.' -,/ *r/ come, che la Com­
pagnia « Teatro dei Giovani » 
iadesco a Roma, al Paridi> 
propone, dopo vari e nem­
meno remoti allestimenti (da 
rammentare quello dello Sia-
bile genovese, regista Squar-
Zina, interprete principale Lio­
nello i. in un'ediz/one cui di-
fella cerio l'impostazione cri-

I tica. ma che ha un discreto 
• elemento di mento nella pro­

va dell'attore Arnaldo Ninchi: 
| la carica febbrile che egli 
, mette nel suo Romeo, non 
I senza risvolti ironici, conle 
1 r:*cc al personaggio un ta-
| gl:n model no. sebbene con 
I qualche rischio di monotonia 
l Analogo timbro la regia, dello 
I stesso Ninchi e di Maurizio 

Paiola (quest'ultimo cura an­
che le scene, d'impianto va­
gamente metafisico, e I co­
stumi, sobriamente «d'epo-

j ca»i non giunge a imprimer­
lo sull'insieme dello spetta­
colo, anche per la modestia 

' del ( ontorno lormato da San 
tiro Sardone nei panni di Gior­
gio icomunque il p|u correi 
to), Luciana Luppl, Micaela 
Pignatclli. Armando Clan-

I elicila. 

I Le cronache registrano una 
i «pr ima» affollata e festosa; 
: noi. per motivi contingenti, 

slamo andati alla «seconda ». 
1 e gli spettatori non supera­

vano la spssantln.i di unità, 
ma il successo c'̂ - stato 
egualmente. 

1 »9- " • 

Teatro 

11 diario 
di Anna Frank 
Per ce'ebrire il Trentcu­

na.e della Resistenza la 
Compagn.a di prosa del ro 
mann Teatro de' Servi ripro­
pone // diario dr Anna 
Frank, che ebbe la sua « pri 
ma» Italiana nel I9.V7 (re 
g.sta De Tallio, protagonista 
Anna .Maria Guarniern. 

Il tc-sto degli anienc'ini 
Goodrich e Hackett è tratto 
dal famoso d ano della g o-
vanetta ebrea morta nel 
campo di concentramento 
di Bergen Belsen. nel mar­
zo del '-Ifì. poco prima del­
la liberazione dell'Olanda. 
Anna Frank, insieme con la 
sua famiglia e alcuni ami­
ci, trascorse due anni m un 
«riluglo segreto», ricavato 
nella soff.lta di una casa 
di Amsterdam. La casa veti-
ne poi invasa dal nazisti e 
solo in un secondo tempo, 
tra le cartacee e i giornali, 
lu ritrovalo il diario di An­
na. 

Lo spettacolo messo In sce­
na a- Servi e dignitoso e 
prende per la sua emotivi­
tà, ma purtroppo, oggi, i di­
fetti dell'adattamento t»a-
trale balzano fuori più evi­
denti. Ij) distanza tra la 
fresca pagina del Diario e 
la trascrizione drammatica 
si acuisce, gli intimi dissidi 
della giovanissima ebrea, 
sul quali sono sempre rifles­
si 1 bagliori della tragedia 
che sta sconvolgendo 11 mon­
do, si sperdono o. peggio, si 
mutano in bizze adolescen-
ZMll. 

Ha diretto questa edizione 
del Diano il regista Franco 
Ambrogllnl, volonterosamen­
te coadiuvato dagli attori, 
tra cui citeremo Renato Lu­
pi, che ha ben tratteggiato 
la dolente e consapevole fi­
gura del padre. Patrizia 
Martelli che è Anna. Maria 
Novella. Maria Antonietta 
Sardone. Paolo Spinelli e 
Graziano DI Consiglio. Ap­
plausi per tutti, si replica. 

m. ac. 

Cinema 
Di che segno sei? 

Acqua, Aria, Fuoco e Ter­
ra: quattro «circoscrizioni» 
zodiacali che corrispondono 
ad altrettante «condizioni 
umane»; quattro episodi per 
una commedia all'italiana 
di antica lormula, resuscita 
ta in tempi di magra. 

Al primo ceppo apparti"-
ne un tutt 'altro che intrep: 
do lupo di mare (Paolo Vil­
laggio!, il quale sembra si 

appresti A cambiare sesso in 
virtù d'una fenomenale me­
tamorfosi genetica. Il mu­
tante In w-nso psicologico 
sarà tale sino al paradosso' 
Vittima di un equivoco, ma 
Impareggiabile nel sugge­
stionarsi sino alla presa di 
coscienza o quiMl. il tapino 
finirà inghiottito nel vortice 
delle allucinazioni. L'Aria t-
invece la materia di cui son 
fatti 1 sogni di un Fred A-
stalre di provincia (Adriano 
Celentano) e della sua Gin­
ger Rogcrs (Mariangela Me­
lato), Impegnali In una ver­
sione agreste di Non v; «r 
cidono così anche i cavali:'' 
al ritmo del liscio II Fuoco 
scorre nelle vene del « goril­
la ». 1) poliziotto privato 
Nando Morlconi (Alberto 
Sordi) che sfoga la sua ag­
gressività mitomane sul ric­
co e pavido protetto il qua­
le, peraltro, non sfuggirà al 
tanto temuto sequestro, Sul­
la Terra sta, un po' In bili­
co a dire il vero, un opera'o 
(Renato Pozzetto) che col­
tiva fantasie piccolo-borghe­
si ma si guarda bene dal-
l'inchinarsi davanti al pa­
drone. 

Di che segno s r / ' quindici 
anni fa sarebbe passato del 
tutto Inosservato, come uno 
di quegli esemplari umoristici 
dell'Italletta caricaturale --
genere del resto prediletto e 
asxat sfruttato allora dal re 
glsta Sergio Corbucci - - che 
non lasciano alcun segno. 
Oggi, nel panorama desolan­
te del nostro cinema di se­
rie, l'Apache da balera o il 
redivivo e bentornato Nan­
do «l 'americano» fanno 
sembrare compagine glorio­
sa anche la vecchia squn-
dretla di serie B. e 11 gioco 
corale fa bene anche a certi 
attori troppo «gonfiati», qui 
felicemente ridimensionati 
dallo sketch. 

Una romantica 
donna inglese 

Presentato fuori concorso 
all'ultimo Fr-lival di Can­
nes, questo f.lm d: Joseph 
I/isey e una delle due nuo­
ve opere del famoso regi­
sta angloamericano l'altra 
e 11 orechllano Galileo, in­
comparabilmente superiore 
ie che. quindi, troverà dif­
ficile accesso ln ItaliaI. 

r, «Inglese romantica» e 
Gienda Jackson, sposata al 
romanziere M'chael Ca,ne, 
In quale si reca a Baden-
Badcn e vi incontra, in a-
scenaore, Helmut Berger 
Nell'ascensore non succede 
niente, anche se, con la sua 
immaginazione gelo-»a. lo 
scrittore, che per caso de\e 
confezionare il soggetto di 
un film giallo, standosene 
ne,la sua villa inglese, ve 
ae accadere cose turpi Que-
w.e cose, però, fin,scono per 
realizzarsi davvero quando 
il gigolò tedesco vene a vi 
sitare ì bravi coniugi, ed e 
il marito stesso a trattener­
lo, per studiarne il compor­
tamento ai fini della trama 
GII adulteri fuggono In 
Francia, dove 11 marito an­
drà poi a prelevare la mo­
glie, e la polizia ant'.-iroga 
(che ne seguiva le piste» bloc­
ca il falsopoeta pcruna volta 
anche lui romantico, come 
le signore che solitamente 
lo mantengono. 

Si può concepire un rn( 
conto più binale'* Izisev lo 
mette m pag na come fos?e 
L'incidente, con una fluida 
eleganza che, pero, a un 
certo punto non nasconde :'. 
vuoto. 

Rai v!7 

oggi vedremo 

SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIOR­
NALE (1", ore 20.40) 

La torz.i rrt uli mia puntata rì<*l procramrna mch>Ma Co-
mr cambia !n scuola .1 CUIM di Nino Crisopn'i chiude ]] ri­
partane ml.to!.ilo ,-t k^penrnzr HI J''nnpa ron una breve 
e s c u t o n o in Svr/ia, p.icse < he dnicne non pochi record 
per quanto nnuarda la polii.ra eh e.^pHns:oriP srola.st-.cu. 
Nella nazione leader della Scandinavia, iniatt,, lutti vanno 
a scuola lino ai .sedie; unni, e l'ottani^ pr-r cento d^lla pò 
pola/lone continua zi) Mudi I n o ai diciannove; gli uni-
\crsi1riri Mino iriOOOn, pari al duo por rrnin tìr'.)n popolazio­
ne clonale, Dati est rema mente p'^jt.v.. eppure anch'* ,n Sve­
zia Ì pronomi non mancano il mercato del lavoro non 
riesce ad offrire un numero suflicicnte d. :mp;effhi qualifi­
cali e .*ì e Inoltre venuta a creare una projonda disecrun-
glianza di cultura ira le ccncra/ioni, poiché, eh anziani e *h 
aduli 1 hanno Jreqitentatn appena la scuola elementare. Per 
far fronte airesi^en/a d. omocencis/are al'o stesso l:ve]1o 
culturale tutti eh strati della popolazione, gli svedesi hanno 
allora deciso di imangiare d'ora :n poi soprattutto un* 
«scuola ricorrente) che permetta ai lavoratori di tornare 
agli studi In tempi successivi per michorare e colmare Vhctn-
dirap nei confronti dei piovani. E' il ritratto di una soela.1-
democra/.ia capital.Mica tra Ir più avanzale: la diffusione-
popolare dell'insegnamento e della cultura e sempre cestita e 
indirizzata secondo contorniti prestabiliti, ma r e i f i c a v a * 
sorprendente e il raffronlo per noi potrà risulta*** assai 
impietoso. 

LA COMMEDIA INGLESE DEL '700 
(2", ore 21) 

La seconda commedia del ciclo e Cosi va i.' mondo di 
William Congreve, adattata per 1 teleschermi dal regist» 
Sandro Sequi: si trat ta del maggiore prodotto di un autor» 
molto parsimonioso iCongreve scrisse in tutto quattro com­
medie e una tragedia I che viene tuttavia considerato t ra 
gli esponenti più raffinati del teatro inglese detto della Re­
staura/ione. Fra gli interpreti: Milena Vukotic. Giuseppe 
Pambien, Alfredo Bianchini, K/io Busso. Giuliana Calandra. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapore 
12.55 La lontra gigante 

americana 
13,30 Telegiornale 
14.00 Oggi al Parlamonto 
17,00 Telegiornale 
17,15 E' successo che... 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,15 Ritratto d'autore 
18,45 Sapore 
19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

d.l 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19 , 2 1 , 
23i 61 Mal lui Ine muslcslf; 
©,25i Alm»no«co[ 7,1 Oi I I la­
voro oggi; 7,45: Ieri al Par-
lamento) 8 ,30: Le cantoni del 
mollino; 9i Voi ed ioi 10i Spe­
dale CRi 1 1 : Il mangiadischi; 
11,30t L'altro fuono; 12,10t 
Concerto per un «uloret R. Or­
tolani) 13,20: Una commodla in 
trenta minuti: « La fecondo mo­
glie » di A. Plnero, con B. Toc-
calondli 14,05: li canianapolij 
14,45: Incontri con la tcicn* 
iai 15,10: I clanici di R. Con-
nittj 15 ,30: Per voi giovani -
Dischi; 10,30: Programma per 
I ragazzi; 17,05: Il cadetto di 
casa Spinali» (10)1 17,25: 
H (orti i t i mo; 1 6: Musica ini 
19 ,20: Sul nostri mercati; 
19 ,30: ti girasole; 20,20t An-
data • ritorno: 21 ,15: Concer­
to sinfonico, direi!ore F. Pra-
vitelli 22 ,50: Interinilo musi­
cale; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Or» 0 ,30 , 
7,30, 8 ,30. 9 .30, 10 ,30 , 
11 ,30 , 12,30, 13 ,30 , 15,30, 
16 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 : 
6: Il mvHlnlerei 7,30t Buon 
viaggio; 7,40i Buongiorno con...i 

20,40 Servizi special 
telegiornale 

21.45 Canto popolare 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 TGleqiomale sport 
19,00 II pianeta del dino­

sauri 
19,35 Ndpo. orso capo 
20,00 Monte Rainer e fo­

reste millenarie 
20,30 Telcqìornale 
21,00 La commedia inql«-

s© del 700 

8,40: Come • perché) 8,55t 
Galleria del melodramma; 9 ,35: 
Il cadetto di casa Splnalba 
( I O ) ; 9,55: Canzoni par tutti] 
10,24: Una poesia al aìornoj 
10 ,35: Tutti Insieme, alla ra­
dio; 12 ,10; Traemlationi re­
gionali; 12 ,40: Alto gradimen­
to; 13; Hit parade; 13 ,35: lo 
la so lunga, • voi?; 14; Su di 
ijirli 14,30: Trasmissioni regio-
noli; 15: Punlo interrogativo) 
15,40t Carerai; 17 ,30: Speda­
le CR; 17.50; Alto gredlman-
to: 18,40: Rodlodltcotacti 
19,53: Supersonici 21 ,19: La 
so lungo, e voi?: 21 ,29: PopoHj 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di a per­
iti ro; 9 ,30: Pagine pianistiche; 
10: Lo viola do Rolla a) con* 
tcinpot aneli 1 0 30: La settima­
na di Hoydn; 11.40: Concerto 
da camera: 12,20: Musicisti 
IlAllani d'oggi: 13i La musica 
nel tempo, 14 30 ; A. Toscani-
ni: riascoltiamolo; 15,30: Le 
stagioni dello musica; 10: Avan­
guardia! 1P,30i Dlscograllai 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Closie unica; 17,40: Benjamin 
Brilten; 18: L'arte del dirige­
re; 18,43: Musica leggerai 
18,55: Discoteca sera) 19,15: 
Concorto della sera; 20 ,15: Pro­
blemi di psichiatria; 2 1 : Gior­
nale del Terzo - Sette arti) 

ESCLUSIVO 

Per la prima volta i nomi dei 

mandanti mafiosi - Accan­

to a ogni delitto c'è un 

nome importante 

3 Volevano rapire un parente di 
Gianni Agnelli 

G Attraverso i fiumi, con la na­
ve da Lisi e da Nord fino al 
porto di Milano 

Q Le « sentinelle » antinquina­
mento parlano emiliano 

ZI Centomila saracinesche di ne­
gozi rischiano di abhassarsi per 
sempre 

LH Perche i giornali costano tre 
volte il prezzo di edicola 

Abbonatevi a CìIORSI riceverete 
uno stupendo libro-omaggio 

http://ge-.Ho
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file:///aliuclloro
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Domenica alle 9,30 parlerà Giorgio Napolitano Rilasciato ieri sera nella zona di San Pietro: 700 milioni la cifra del riscatto 

dnStìveXcontro ^ero d0P0 ^m settimane di prigionia 
popolare dell'Adriano 

Sarà presieduto da Maurizio Ferrara, presidente dell'assemblea 
regionale - Al centro della manifestazione le proposte avanzate 
dal PCI per uscire dalla crisi e risanare e rinnovare il Paese 

l'industriale del caffè Alfredo Danesi 
E' tornato a casa poco dopo le 23 a bordo dell'auto del fratello, che era stata parcheggiata con le chiavi nel cruscotto a pochi metri dal punto 
dove è avvenuto il rilascio in via delle Fornaci • I banditi parlavano con cadenza settentrionale - Forse la prigione è vicina alla villa del rapito 

Si moltiplicano in città e nei 
centri della provincia le ini­
ziative per preparare la gran­
de manifestazione popolare di 
domenica (ore 9,30) all'Adria­
no. Parlerà Giorgio Napolita­
no, della Direzione. L'incontro 
sarà presieduto dal compagno 
Maurizio Ferrara, presidente 
dell'assemblea regionale. Al 
centro dell'iniziativa saranno 
le proposte avanzate dal PCI 
per uscire dalla crisi e per 
risanare e rinnovare il Paese. 

Nell'ambito della campagna 
di assemblee promossa dal 
partito, si è riunito nei giorni 
scorsi il comitato direttivo del­
la zona Civitavecchia, per or­
ganizzare la partecipazione 
dei comunisti alla giornata di 
lotta promossa la prossima 
settimana dai sindacati unita­
ri e dalle forze politiche de­
mocratiche di Rieti. Civita­
vecchia e Viterbo. Dalla di­
scussione è emersa l'importan­
za del contributo che i comu­
nisti sono chiamati a dare per 
assicurare su tutti i piani una 
positiva inversione di ten­
denza. 

A dimostrare le proporzioni 
preoccupanti della crisi nel­
l'alto Lazio stanno: più di 
1800 iscritti nelle listo di col­
locamento nella sola Civita­
vecchia, per la maggior par­
te giovani: un forte incremen­
to della cassa integrazione: la 
carenza drammatica delle 
strutture civili 

L'intesa programmatica rag­
giunta alla Regione pone pro­
blemi nuovi al partito e al­
l'intero movimento democra­
tico, di adeguamento della 
propria iniziativa nel senso di 
una messa a'punto di obietti­
vi concreti. Di qui la esigen­
za di azioni di lotta, a carat­
tere comprensoriale. che ve­
dano le forze democratiche 
impegnate nella battaglia per 
ottenere gli investimenti non 
più rinviabili: ì cinque miliar­
di per il porto di Civitavec­
chia: i fondi per il ripristino 
della linea ferroviaria Civita-
vecchia-Orte: il potenziamen­
to dei trasporti pubblici: lo 
sviluppo della comunità mon­
tana « Tolfa-Allumiere > e del­
la zona lacustre di Bracciano: 
nuove misure per la zootec­
nia: una nuova politica coor­
dinata delle assemblee eletti­
ve per l'adozione dei piani ur­
banistici: scelte adeguate per 
gli insediamenti industriali. 

In questo quadro è stata 
sottolineata la necessità di 
rafforzare il tessuto democra­
tico, attraverso l'iniziativa 
sulle amministrazioni locali e 
il rapporto unitario tra le for­
ze di sinistra, sviluppando, con 
una azione incalzante, il con­
fronto con la DC. 

Ecco, infine, l'elenco dello 
principali iniziative in pro­
gramma oggi in citta e nei 
centri della provincia per prc 
parare la manifestazione di 
domenica. 

- Alle ore 12,30 all'Ospedale 
San Camillo asscmbea nell'au­
la magna: interverrà il com­
pagno Luigi Petroselli segre­
tario della federazione roma­
na e membro della Direzione 
del PCI. MAZZINI alle ore 
20,30 assemblea con il compa­
gno Mario Berti capogruppo 
del PCI al consiglio regionale 
del Lazio: SAN LORENZO al­
le ore 18.30 assemblea con il 
compagno Giorgio Fregosi del­
la segreteria del comitato re­
gionale. MONTEVERDE NUO­
VO alle ore 19 assemblea con 

• 11 compagno senatore Roberto 
Maffioletti: NUOVA MACLIA-
NA alle ore 18 assemblea con 
il compagno on. Dino Fioricl-
lo: OSTIA LIDO alle ore 18 
assemblea con il compagno 
Franco Marra del Comitato 
federale: PORTOFLUVIALE 
alle ore 18,30 assemblea con 
il compagno Leonardo lembo 
del Comitato federale: FIUMI-
CINOALESI alle ore 18 assem­
blea con il compagno Umber-

- to Santacroce: DRAGONA al­
le ore 18.30 assemblea con il 
compagno Esterino Montino 
consigliere regionale. 

A MONTECUCCO alle ore 
18,30 assemblea con il compa­
gno Vincenzo Venditti; BAL­
DUINA alle ore 20,30 assem­
blea con il compagno Roberto 
Nardi della sezione problemi 
del lavoro della Direzione del 
PCI; AURELIA alle ore 19 
assemblea con il compagno 
Vincenzo Magni del Comitato 
federale: VALLE AURELIA 
alle ore 20,30 assemblea con 
il compagno Alvaro Incollili 
del Comitato federale: FRA­
SCATI alle ore 18 attivo: 
MONTEROTONDO-SCALO al­
le ore 19 assemblea con il 
compagno Micheli : ALBUC-
CIONE alle ore 1!) assemblea 
con il compagno Ezio Ceroua 
del Comitato Tederale: CIVI­
TAVECCHIA alle ore 17 as­
semblea con il compagno Or-
nello Colasnnti del Comitato 
foderale: ZAGAROLO alle ore 
18.30 assemblea con il compa­
gno Aldo Bnrclin del ComitaLo 
federale: CELLULA OSPEDA 
LIERI POLICLINICO alla se­
zione ITALIA alle ore 18 as­
semblea con il compitino Gior­
gio Filtro del Comitato fede­
rale: CELLUI.<V LTTTON alla 
sezione POMEZIA alle ore 
17,30 assemblea con il compa­
gne Mauro Ottaviano 

A bordo di una vettura fermata dalla polizia per controllo 

Arrestati 2 fascisti sorpresi 
armati e con una patente falsa 

Sono dell'organizzazione squadr ista « avanguardia nazionale » - Con 
loro c'era una delle persone implicate nella vicenda di Pian di Rascino 
Una foto del « principe nero » Borghese conservata tra i documenti 

Due fascisti di « avanguardia naziona­
le» sono stati arrestati ieri mattina dalla 
polizia. Uno di essi è stato trovato in 
possesso di un coltello il cui uso non è 
consentito dalla legge; l'altro girava con 
una patente falsa. A bordo di una mac­
china (che la polizia sta accertando se 
è stata rubata) sono incappati, insieme 
ad altri due appartenenti allo stesso grup­
po, in un posto di blocco istituito da una 
pattuglia della squadra mobile. 

I due arrestati sono Raimondo Leonetti, 
23 anni, militare di leva e residente a 
Catanzaro: e Agostino Santori, 20 anni, 
abitante a Roma, in via Giuseppe Chio-
venda 31. Insieme a Armando Tedesco, 
24 anni, di Catanzaro, e Antonio Fiore, 
36 anni, di Roma, via Guglielmo Calde-
nni 68, sono stati bloccati ieri mattina 
per un controllo in via Merulana, mentre 
viaggiavano a bordo di una « 125 ». 

Nel corso del controllo il Leonetti. che 
aveva con sé un lungo coltello, è stato 
dichiarato in arresto. Santori invece ha 
mostrato alla polizia una patente con la 
sua foto, ma intestata a un certo Paolo 
Baldoni, 22 anni, di Ferrara. Gli agenti 
si sono accorti che la patente era falsa 

e hanno dichiarato in arresto anche il 
Santori che peraltro aveva con sé pure 
la patente vera, naturalmente senza foto. 
Tra le paginette rosa del documento il 
giovane teneva in bella mostra una foto 
di Junio Valerio Borghese (il fondatore 
di « avanguardia nazionale ») con tanto 
di dedica. 

Fino a tarda sera la polizia ha tratte­
nuto in questura anche Armando Tede­
sco, in qualità di proprietario della « 125 ». 

La macchina infatti ha il numero di 
matricola « grattato » e reso quindi illeg­
gibile. Gli accertamenti dovranno permet­
tere di stabilire se l'auto è stata rubata. 

Armando Tedesco fu coinvolto nelle in­
dagini sulla vicenda di Pian di Rascino 
(la tragica sparatoria tra carabinieri e 
bombardieri neri) e venne accusato di fa­
voreggiamento e detenzione di materiale 
esplosivo. Secondo quanto ricostruirono 
gli investigatori, Tedesco fu colui che rese 
possibile a due neofascisti — Di Giovanni 
e Zani — la fuga dalla zona del Reatino. 

Antonio Fiore, infine, ha precedenti pe­
nali per reati comuni, e fu processato 
e assolto dall'accusa di detenzione di 
armi. 

Alfredo Danesi e tornato a 
casa, libero. Dopo quattordici 
giorni di prigionia («dura», 
da come si è capito dal suo 
racconto) il figlio del «re del 
caffè » alle 23 di Ieri sera è 
stato rilasciato dai rapitori 
nel pressi di via delle Fornaci, 
nella zona di San Pietro. Nel­
le casse dell'« anonima seque­
stri » sono cosi entrati altri 
settecento milioni di lire: que­
sta, infatti, è la cifra pagata 
per il riscatto, confermata ieri 
dal familiari de) rapito. 

Con la barba lunga rossic­
cia, gli occhi rimpiccioliti dal-
'a stanchezza e la voce debo-

Alfredo Danesi, fotografato qualche tempo prima del sequestro 

Tre arresti 
durante operazione 

anticrimine 
dei carabinieri 

Tre persone sono state ar­
restate ieri notte dal cara­
binieri nel corso di un'opera­
zione anticrimine, in un ap­
partamento ai numero 42 di 
via Candid. Si trat ta di Ago­
stino Bonfiglio, 33 anni, di 
Messina, condotto In carce­
re sotto l'accusa di porto a-
buslvo di armi e ricettazio­
ne: 6 stato trovato in pos­
sesso di una pistola e di un 
blocchetto di assegni rubato. 

Gli altri due sono Pietro 
Paladino. 31 anni, abitante in 
via Trionfale 204. arrestato 
in flagranza dì reato di av­
viamento alla prostituzione al 
Ianni della ventinovonne Mar-
sarete Muceknhober, di Vien­
na, abitante a Roma in via 
del Laterizi 33. incarcerata 
per contravvenzione a] foglio 
di via. 

Tragedia in una casa a pochi chilometri da Aprilia 

Uccide a colpi di pistola 
la moglie che lo respinge 
Dopo il delitto ha vegliato il cadavere f ino all'arrivo dei carabi­
nieri - Sembra che la donna, sfibrata da un'intera giornata di la­
voro in fabbrica, abbia respinto le effusioni del marito 

Infastidito perché lo respin­
geva, un uomo di SO anni ha 
assinato la moglie sparando­
le contro sci colpi di pisto­
la. Poi, come inebetito, è ri­
masto a vegliarne il cadave­
re finché nella sua casa non 
sono arrivati 1 carabinieri av­
vertiti dal vicini messi in al­
larme dalle detonazioni. L'o­
micida si è fatto arrestare 
senza battere ciglio. 

Il delitto è stato compiuto 
in una casa in aperta cam­
pagna, a Casalazzara, otto 
chilometri da Aprilia. Abbon­
dio Enderle, 50 anni, dipen­
dente di un'impresa di Po-
mezla, é l'omicida. La vitti­
ma è Irene Paris, 46 anni, 
operaia della Slmmenthat di 
Aprilia, uccisa al termine di 
una furibonda lite. E' stata 
la tragica conclusione, secon­
do la testimonianza dei co­
noscenti, di una burrascosa 
vicenda caratterizzata da con­
tinui accessi di gelosia del­
l'uomo. I due da alcuni anni 
vivevano da soli In quanto i 
loro due figli (Enzo di 25 
anni e Maria di 23) dopo es­
sersi sposati avevano lascia­
to la casa dei genitori. 

Sembra che mercoledì sera, 
attorno alle 21 circa, render­
le sia tornato a casa semi-
ubriaco. PIÙ volte avrebbe 
cercato di convincere la mo­
glie accettare le sue effu­
sioni. Irene Paris, sfibrata 
dopo una giornata di inten­
so lavoro in fabbrica, gli 
avrebbo risposto tutte le vol­
te con un secco rifiuto. La 
lite tra l due si è protratta 
per diverso tempo, spostando­
si dalla camera da pranzo, 
dov'era cominciata, nella 
stanza da letto. E' qui che 
l'Enderle, davanti all'ennesi­
mo rifiuto della moglie, ha 
preso da un cassetto la sua 
pistola calibro 22 e ha esplo­
so contro la donna l sei col­
pi. Sono stati i vicini, che 
avevano intuito quello che 
era avvenuto nella casa del 
due coniugi, ad avvertire I 
carabinieri. Un sottufficiale 
(che era appena tornato dal 
sopralluogo nella villa del 
Circeo dove è stata assassi­
nata Rosaria Lopez) ha tro­
vato Abbandlo Enderle acca­
sciato sul pavimento, accan­
to al cadavere della moglie. 

Nuovi orari 

del negozi per 

le festività 

di novembre 
I negozi e gli esercizi com­

merciali effettueranno una di­
versa disciplina di apertura 
nel giorni delle festività di 
novembre. 

L'orario sarà il seguente: 
sabato 1 apertura antimeri­
diana dei soli negozi di ge­
neri alimentari con l'esclusio­
ne delle macellerie, dei ne­
gozi ortofrutticoli ed ittici; 
domenica 2 chiusura totale di 
tutti i negozi: lunedi 3 aper­
tura degli esercizi commer­
ciali secondo le disposizioni 
vigenti; martedì 4 tutti 1 ne­
gozi rimarranno chiusi. 

I mercati rionali resteran­
no aperti Ininterrottamente 
dalle 7,15 alle ore 20 del 31 
ottobre e 3 novembre, men­
tre rimarranno chiusi negli 
altri giorni. 

Drammatico « S.O.S. » raccolto da un radioamatore romano 

Naufragata un'imbarcazione 
davanti all'isola di Ponza? 

Una decina di battelli, coadiuvali da un aereo della marina militare, hanno 
perlustrato lo specchio d'acqua indicato senza però scorgere alcun relitto 
« Stiamo affondando rapidamente » - Potrebbe essere solo uno «scherzo» 

Dalle 12 alle 2 di ieri una 
decina di battelli, coadiuvati 
da un aereo, hanno perlustra­
to il mare al largo dell'isola 
di Ponza alla ricerca di una 
imbarcazione che, secondo la 
segnalazione di un radioama­
tore si sarebbe trovata in se­
rie difficoltà. Le ricerche si 
sono interrotte soltanto quan­
do la visibilità si è ridotta al 
minimo; riprenderanno sta­
mane. Ad esse hanno parte­
cipato due motovedette della 
capitaneria di porto di Gae­
ta, una della Guardia di fi­
nanza, alcuni motopescherec­
ci, un aliscafo della linea 
Gaeta-Ponza e un aereo della 
marina mutare. 

L'allarme è stato dato ieri 
mattina alle 11.30 quando un 
radioamatore ha telefonato al 
« 113 » affermando di aver 
captato una richiesta di soc­
corso («S.O.S. ») da una Im­
barcazione che si trovava a 
20 miglia a est di Ponza. Lo 
sconosciuto che aveva lancia­
to l'allarme, sempre secondo 
il radioamatore, ha afferma­
to che il suo natante (del 
quale non ha specificato la 
stazza) si chiamava « Galas­

sia II » e stava « affondando 
rapidamente » dopo un vio­
lento urto contro uno scoglio 
affiorante. Inoltre, sempre se­
condo 11 drammatico appello, 
due persone a bordo dell'im­
barcazione erano gravemente 
ferite. Dalla sala operativa 
la segnalazione é stata tra­
smessa alla capitaneria di 
porto di Gaeta che ha subito 
organizzato le ricerche. Non 
è da escludere che l'appello 
sia stato lanciato da qualcu­
no in vena di « scherzi » 

Il radioamatore che ha te­
lefonato al «113» ha dichia­
rato che l'uomo sulla barca 
in difficoltà parlava in per­
fetto italiano, cosa questa che 
ha indotto 1 responsabili del­
le ricerche a credere che an­
che 11 battello fosse di na­
zionalità italiana. Da un pri­
mo controllo dei registri de­
positati nelle diverse capita- j 
nerle però non risulta resi- I 
stenza di una imbarcazione I 
con il nome di « Galassia II ». 
Va tenuto presente, però, che | 
presso le capitanerie vengono 
registrate soltanto le imbar­
cazioni che superano le 30 | 
tonnellate di stazza. | 

I comitati unitari 

si sono pronunciati 

contro lo sciopero 

degli autonomi 
La ferma condanna per lo 

sciopero promosso per oggi 
dai sindacati autonomi della 
scuola è stata espressa in un 
comunicato dei comitati uni­
tari, che hanno invitato gli 
studenti ad isolare l'inizia­
tiva, respingendo il tentativo 
di paralizzare la vita della 
scuola. 

« La presenza, nello schie­
ramento che convoca lo scio­
pero, del sindacato fascista 
della CISNAL — è scritto 
nella nota — dimostra il ca­
rattere provocatorio della ma­
novra che tende a colpire la 
linea democratica che in que­
sti anni ha ispirato la lotta 
delle organizzazioni sinda­
cali ». 

Compatta adesione di 30 mila lavoratori allo sciopero in difesa dell' occupazione 

BLOCCATE UN'ORA LE FABBRICHE METALMECCANICHE 
Assemblee negli stabilimenti per preparare la giornata di lotta del 30 - Sessanta minuti di astensione alla Pirelli di 
Tivoli contro quattro licenziamenti - Eletto il direttivo unitario dei chimici - Grave sentenza antisjndacale a Marino 

Giudice sospeso 
per l'assunzione 
di Natale Rimi 
alla Regione 

La scalone disciplinare del 
consiglio supcriore della ma-
gUtratura ha sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio il 
giudice Severino Santlapichl 
che prestava attualmente ser­
vizio presso la I sezione pe­
nale dsl tribunale di Roma. 
Il magistrato è indiziato di 
reato In relazione alla vi­
cenda dell'assunzione alla re­
gione Lazio di Natale Rimi, 
la cui famiglia è etata più 
volte tirata in ballo In occa­
sione di vicende legate alla 
malia. 

L'Inchiesta istruita a Firen­
ze che ha coinvolto Santla­
pichl ha per Imputato prin­
cipale Italo Jalongo, Il con­
sulente del bo.4s Frank Cop­
pola. Il giudice romano so­
speso all'epoca della vicenda 
Rimi era distaccato presso 
la Regione Lazio in qualità di 
consulente: 6 sospettato di a-
ver favorito ccn una benevo­
la presentazione l'assunzione 
di Natale Rimi. 

Sono rimaste ferme per un' 
ora ieri tutte le fabbriche 
metalmeccaniche della città 
e della provincia. L'adesione 
allo sciopero è stata compat­
ta e negli stabilimenti i la­
voratori hanno dato vita ad 
assemblee. E' stato questo un 
primo forte momento di lot­
ta attorno ai temi dell'occu­
pazione e dello sviluppo eco­
nomico, contro l tentativi di 
ristrutturazione, che passano 
attraverso l'aumento dei rit­
mi e del carichi di lavoro. 
A numerose assemblee hanno 
partecipato l lavoratori del-
l'Autovox, la grande fabbri­
ca della via Salarla, dove più 
duro è stato in queste ulti­
me settimane l'attacco all'or­
ganizzazione sindacale e alla 
capacità di lotta del lavora-

| tori. Lo sciopero di Ieri ha 
anche preparato la nuova 

I giornata di lotta Indetta per 
i 11 30 ottobre. In quella data 

le fabbriche del settore si 
fermeranno 4 ore 

I PIRELLI - I 1.700 lavora­
tori della Pirelli di Tivoli, 
che già l'altro ieri avevano 
scioperato contro la ristrut­
turazione e le minacce all' 
occupazione, sono scesi di 
nuovo In lotta ieri, Lo scio­
pero di un'ora è stato Indet­
to per protestare contro la 

gravissima decisione dell'a­
zienda di licenziare quattro 
lavoratori. 

Durante l'astensione si è 
svolta una assemblea all'in­
terno dello stabilimento. Già 
alcuni giorni fa la direzio­
ne aveva licenziato due lavo­
ratori accusandoli di assen­
teismo. La decisione è tanto 
più grave se si considera che 
il plano di ristrutturazione 
della Pirelli prevede sposta­
menti di produzione da uno 
stabilimento all'altro e, per 
la fabbrica di Tivoli, prospet­
ta il licenziamento di centi­
naia di dipendenti. 

MARINO — Grave senten­
za della Pretura di Marino 

Oggi sarà presentato 
il libro di Amendola 

sul fascismo 
Oggi alle ore 18. nella st-de 

dell'Associazione della stam­
pa romana. In piazza San 
Lorenzo In Lucina 26, veirà 
presentato il libro di Giorgio 
Amendola « Fascismo e mo­
vimento operalo». Il volume 
sarà illustrato da Giorgio 
Mori. Enzo Santarelli, Paolo 
Sprlano e Leo Vallanl. 

che ha condannato a sette 
mesi di carcere con la condi­
zionale Darlo Colla, segreta­
rio provinciale della Federa­
zione enti locali e sanità del­
la CGIL provinciale. I fatti 
a cui si riferisce la sentenza 
risalgono ad alcuni mesi fa. 
In quella occasione la dire­
zione dell'ospedale civile di 
Marino pretendeva di impe­
dire la presenza di un rap­
presentante sindacale ad una 
riunione in merito all'orga­
nizzazione del turni di servi­
zio. La legittima reazione del 
sindacato e dei lavoratori ha 
portato alla denuncia, da par­
te del direttore sanitario, di 
Darlo Colla. 

CHIMICI — Si è conclusa, 
dopo un ampio dibattito, la 
riunione del consiglio genera­
le della Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici, Al ver­
mine dei lavori è stato eletto 
il comitato direttivo provili-

I clale. 
| E' questo un nuovo passo 

in avanti nel rapporto uni-
tarlo dei chimici in vista del­
l'ormai Imminente apertura 
del confronto contrattuale. Il 
consiglio generale ha anche 
deciso di sviluppare nelle fab­
briche il dibattito sulla piat­
taforma del contratto e di 
indire collettivi di zona. 

Davanti al liceo artistico in via Giulio Romano 

Tafferugli al Flaminio 
tra polizia e studenti 

Incidenti si sono verificati 
ieri mattina davanti al liceo 
artistico di via Giulio Roma­
no al Flaminio tra studenti 
aderenti a gruppi extraparla­
mentari e agenti del commis­
sariato di Porta del Popolo. 
Quattro giovani sono stati 
arrestati, e un altro, di cui 
la polizia conosce il nome, 
viene ricercato. Tre agenti 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure del medici del pronto 
soccorso del S. Giacomo. Gli 
Incidenti hanno avuto luo­
go dopo che una tclelonata 
anonima pnre abbia segna­
lato al commissariato che 
davanti al liceo artistico — 
che proprio nei giorni scorsi 
era stato teatro di una ag­
gressione fascista a studenti 
democratici — la presenza di 
un'automobile sospetta. 

Una pattuglia, recatasi sul 

posto, ha fermato una «Giu­
lia » bianca — con a bordo 
due giovani — nella quale 
sono stati rinvenuti bastoni, 
catene, e altri oggetti con­
tundenti. Gli occupanti del­
la vettura sono stati fermati. 
A questo punto, una cinquan­
tina di giovani'.! nel tentativo 
di liberare i due fermati, si 
sono scagliati contro l'auto 
della polizia. 

Sono stati arrestati Sancez 
Inclaro. di 17 anni, oritnna-
rio del Venezuela, Massimo 
Borgionl di 16 anni, Pasqua­
le Lenoci e Giuseppe Vespa­
siani di 19 anni, sotto l'impu­
tazione di tentato furto, vio­
lenza, lesioni, e favoreggia­
mento. E' riuscito a darsi al­
la fuga, invece, l'autista della 
« Giulia », che in precedenza 
era stato fermato. 

le. Alfredo Danesi poco dopo 
la mezzanotte ha ricevuto in 
uno del locali della sua lus­
suosissima villa giornalisti e 
fotograil, che gli facevano la 
posta già da mezz'ora. Ha 
esordito con una preghiera 
<«Non e la prima che rivolgo 
in questi giorni: è stato un 
continuo chiedere cortesie,,. » 
ha soggiunto accennando al 
rigore della sua prigionia I : la 
preghiera di essere lasciato ri­
posare per rimandare il rac­
conto a questa mattina. Ma le 
domande fioccavano più rapi­
de dei flash, e pochi partico­
lari precisi sono venuti fuori, 

Una prima traccia per le In­
dagini: 1 banditi — tutti sem­
pre mascherati — parlavano 
con una cadenza definita da 
Danesi « settentrionale ». La 
sera del 9 ottobre scorso han­
no agito cogliendo di sorpresa 
l'industriale (che ha 33 anni 
ed ha praticamente preso in 
mano la conduzione dell'avvia-
tissima attività paterna) e 
bloccando la sua vettura pro­
prio in via Platone, a pochi 
metri dalla sua abitazione. 
« Mi hanno costretto a ler-
marml — racconta Danesi — 
e mi hanno subito portato via 
con loro. Del viaggio non ri­
cordo assolutamente nulla' mi 
hanno fatto un'iniezione ul 
braccio e sono caduto in un 
sonno profondo ». Secondo la 
polizia questo viaggio dev'es­
sere stato brevissimo. «Se han­
no telefonato a casa del fami­
liari appena un'ora dopo il ra­
pimento — commenta uno de­
gli Investigatori — vuol dire 
che si trovavano già al sicuro 
con l'ostaggio. Altrimenti che 
senso aveva fare scattare su­
bito l'allarme nella città quan­
do avevano ancora del tempo 
a disposizione? ». 

Sulla prigionia 11 racconto 
di Danesi è stato scarno. 
« Non posso dire quanti fos­
sero 1 miei carcerieri — af­
ferma l'Industriale — perché 
a me si presentava sempre 
una persona sola. Era incap­
pucciata, e veniva soltanto 
quando mi doveva portare da 
mangiare, oppure quando 
avevo bisogno di qualcosa. 
Parlava con accento setten­
trionale». Il racconto si in­
terrompe. Danesi si stropic­
cia gli occhi e dà uno sguar­
do alla moltitudine di foto­
grafi che si accalcano intor­
no, in un salonclno con il 
tetto blu-notte, la moquette 
verde-prato e le pareti piene 
di specchi. Riprende a pre­
gare tutta questa gente di 
tornare l'indomani, di lasciar­
lo andare a dormire. 

Ma le « ultime domande » 
prima di andar via si acca­
vallano. SI parla della cella 
dove l'industriale del caffè è 
stato segregato. «Una stan­
zetta grande due metri per 
tre con le pareti bianche, 
senza finestre e illuminata 
con una lampadina appoggia­
ta sul pavimento ». racconta 
Danesi. Non c'è 11 tempo per 
chiedere altri particolari sul­
la vita imposta dal banditi 
all'ostaggio. I 14 giorni di 
prigionia vengono comunque 
narrati come « un'esperienza 
dolorosissima ». anche se il 
comportamento del carcerieri 
è stato definito da Danesi 
« umano ». 

Prima di andarsene l'Indu­
striale fa qualche cenno alla 
dinamica del rilascio: « Mi 
hanno portato nel pressi di 
via delle Fornaci a bordo di 
un'auto e mi hanno fatto 
scendere. Facendo pochi pas­
si ho visto la macchina di 
mio fratello, una "Morris", 
parcheggiata con gli sportelli 
aperti e le chiavi infilate nel 
cruscotto. Mi sono messo al 
volante e sono venuto a casa: 
è stato faticosissimo, ho usa­
to proprio le ultime forze 
che mi erano rimaste ad­
dosso ». 

Tra I familiari di Alfredo 
Danesi e i gregari dell'» ano­
nima sequestri » al momento 
del pagamento del riscatto 
c'è stato un preciso accordo 
sulle modalità del rilascio. 
Il fratello dell'ostaggio, in­
fatti, ha portato la sua auto­
mobile nei pressi di via delle 
Fornaci e l'ha abbandonata 
li sapendo che sarebbe stata 
utilizzata dal congiunto per 
tornare a casa. Anche Allre-
do Danesi, con ogni proba­
bilità, deve essere stato, a 
sua volta, avvertito dai ra­
pitori della possibilità di 
usare l'auto del fratello. 

« Sono stato avvertito che 
sarei tornato libero — con­
tinua a raccontare Danesi ai 
giornalisti, sperando che sia 
l'ultima risposta — tra lo 
cinque e le sei del pomerig­
gio. "Tra poche ore sarai 
a casa " mi hanno detto, e 
più tardi è incominciato 11 
viaggio di ritorno ». Quanto 
è durato questo secondo viag­
gio? Anche in questo caso 
gli investigatori sono convin­
ti che sia stato uno sposta­
mento rapido. La prigione di 
Danesi, stando alle dichia­
razioni dello stesso ostaggio, 
infatti, non è mal cambiata. 
« Non ci sarebbe da stupirsi 
se In questi quattordici gior­
ni lo avessero tenuto In un 
appartamento a poche cen­
tinaia di metri dalla sua abi­
tazione » osserva un funzio­
nario di polizia. 

Alfredo Danesi si congeda 
con I giornalisti, e scompare 
dietro le porte automatiche 
di un ascensore. Ma un atti­
mo dopo viene aperto il can­
cello elettronico in fondo al 
vasto cortile della villa d: 
via Platone, ed entrano i ci­
neoperatori e i telecronisti 
della RAI. E' l'una. Danesi 
torna giù. ricomincia dacca­
po. « Non potete immaginare 
cosa ho sofferto » dice, e ri­
prende lo scarno racconto. 

se. e. 

fil partito"^ 
COMITATO DIRETTIVO — In 

federazione olle ore 9 continua la 
riunione del CD sul temo «L'inizia­
tiva politica e dì matta del partilo 
bui problemi della scuola». 

COMITATO PROVINCIALE - Do-
mani In ledcrariono allo ore 9 con 
il segucr.V? o.d.g,: « Iniziativa poli­
tica a ralforzamento del portilo, 
per l'occupazione, lo sviluppo eco* 
nomlco, l'espansione delle autono­
mie e della partociparlono nell'at­
tuale situazione del paese e della 
regione» (Ouallrucci). 

SEMINARIO DELLA SEZIONE 
MACAO STATALI sul tema «I pro­
blemi e l'avvenire di Roma e la 
Regione». Programma: oggi alle 17 
prima loziono-dibotlito: «La crlat 
economica» (rololoro II compagno 
Paolo Cloli, segretario del comitato 
regionale); venerdì 31 ottobre alle 
ore 17 seconda lezione: «La rifor­
ma dello Sisto» (relatore II compa­
gno Paolo Gol ) , segretario del co­
mitato regionale); lunedì 10 no­
vembre olle oro 17 terza lezion*; 
«La Regione, le autonomìe locali « 
1 comprensori" (relatore il compa­
gno UIJO Vctcre. capogruppo consi­
liare del PCI al Campidoglio): lu­
nedì 17 novembre alle 17 quarta 
lezione: «Le municipalitan (rela­
tore il compagno Ugo Vetere, capo­
gruppo consiliare del PCI al Cam­
pidoglio) . Sono invitati 1 membri 
delle segreterie- dì zona e delle 
sezioni. 

RESPONSABILI F E M M I N I L I D I 
ZONA -— In federazione alle 16 .30 
(Franca Prisco). 

COMMISSIONE PER L'ANTIFA-
SCISMO — In federazione alle 
17,30 riunlono del segretari delle 
sezioni Interessalo alla consulta­
zione sui regolamento di disciplina 
delle forze armale (D'Alessio e Pa­
rola) . 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Alle ore 13.30 
al mercato TRIONFALE assemblea 
(Cllla e Mosso), 

ASSEMBLEE — PONTE MIL-
VIO; allo oro 19 sulla scuola 
(De Fenu). CASSIA: allo ore 19.30 
assemblea della cellula Via Due 
Ponti. ALLUMIERE: alle ore 19 ,30 
suqll Enti locali <T!del). 

COMITATI D IRETTIV I — PIE-
TRALATA: alle ore 18 (Lopez). 
M A R I O ALICATA: alle ore 19,30 
(Tatjllone). «CMC CUEVARA» • 
LAURENTINA; alle oro 1S. OSTE­
RIA NUOVA: alle ore 19,30 (Fu-
gnanesi). C IAMPINO: alle ore 19 
CCDD o commistione urbanistica 
(Ciocci). M E N T A N A - S A N T A LU­
CIA: alle ore 20 segretari dì fa­
zione e gruppo consiliare (Di Lol l l ) . 
SEGNI: allo ore 18 con il gruppo 
consiliare (Barletta) . 

SEZIONE AZIENDALE - PP.TT.: 
alle ore 17 alla sezione Testacelo 
comitato direttivo. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MACCARESE: alle 19 
seconda lezione sul tema «I l ma­
nifesto del comunisti e la conce­
zione matorlalislB della storia» 
(Funtihl). ROCCA DI PAPA: alle 
ore 19 prima lezione filmata éì 
Napolitano sul tema « Togliatti! ti 
rapporto democrazia • socialismo» 
(FrartcovHla). 

IX CIRCOSCRIZIONE — A LA­
T I N O METRONIO allo ore 17 
gruppo e membri esterni (Flllsio e 
Proietti) . 

ZONE — «SUD»: a TOHP1-
CNATTARA alle ore 18,30 attivo 
do) segretari di seziono e del re­
sponsabili organizzativi, della pro­
paganda, nmmlnìstrativl e femminili 
(Rolli - Impellono). «CASTELLI»: 
a M A R I N O alle ore 20 riunione 
del qrupeo consiliare (Gemini} . 
«CIVITAVECCHIA»: a CIVITAVEC­
CHIA alle ore 18 alla sezione Cu­
rie! commissione Enti locati di 
zona allargato al caplqruppo consi­
liari e agli amministratori (Boc­
chelli - Angeluccl). 

F.G.C.I. — Ostiense: ore 17 ,30 
corso di preparazione per 11 X X 
Congresso (Faraallo), Cnmoo Mar­
zio: alle ore 10.30 assemblea sulla 
scuola (P. Reichlin). Tivoli: alle 
oro 1G segreteria FGCt di zona 
(La Cognata). Monte Porrlo: atte 
ore 19 aiaembtca costlfrìono cir­
colo (Tob'oK Ponte Mìlvloi alln 
ore 16.30 FCCI e movimenti di 
mai*» (Veltroni) . 

VITERBO — Viterbo-«DE Vitto­
rio»: ore 18.30 CD (Glnebrt). C a ­
lere: ore 20 CD (Trabacchlnl). 
Bolscna: oro 20 assemblea (Mas-
nolo) . Castiqllone in Teverlna: alle 
19.30 assemblea (Grazlnl). Velen-
tnno: ore 19.30 assemblea (Daqa). 
Blcrat ore 19,30 assemblea (Sel-
vatfairtl). 

LATINA — Domani alle 18 .30 . 
presso la Federazione, il CF • 1 
comitati direttivi dello sezioni sul 
toma « Lancio del tesseramento e 
Iniziative del partito». Relatore II 
compagno Vena. Concludo it com­
pagno Pecchioll. 

Oggi a Frattocchie corso 
sul pubblico impiego 

SI apro oggi alle oro 18 ,36 
• I la scuola di Frattocchie un 
corso, destinato allo compagna 
e ai compagni lavoratori del 
PUBBLICO IMPIEGO, sul te­
mi della questione femminile 
o la politica del PCI, della ri­
forma della condizione femmi­
nile nel pubblico Impiego, • 
del ruolo delle lavoratrici nel­
la lotta per nuovi Investimen­
ti , ampliamento dell'occupazio­
ne e riforma democratica dell* 
strutturo pubbliche. I l cor*» 
proseguire anche domani, • 
nei giorni 7, 8 e 9 novembre. 

Cpiccola—i 
cronaca j 

Nozze 
Si sono sposali nei giorni scorsi 

al Divino Amore Bruno Turns • 
Antonietta C&posilo Agli sposi gli 
auguri dell'*» Uniti» 

Sottoscrizione 
Il compagno Gino Teston ha sot­

toscritto 10 000 lire per l'uUn lo», 
in ncordo del.a mogi e L nda scom­
parso nei giorni scorsi. La somma 
ero stola messa da porto deiìa core 
compatì no Lindo per rinnovare la 
lesscru del PCI per il 1D76. 

Lutto 
C morìa la comparino Ida Ga­

brielli, mamma del compagno Giù* 
seppe Merge, segretario dello st­
ri one d, Gallicano. A! caro Giu­
seppe e DI familiari tulli le sin­
cere condog!>an:c della sezione. 
della zona Collcterro-PaJaaSrifW e 
dcU'uUnito». 
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Indicate dalle 
l circoscrizioni 
i le priorità per la 
[revisione del PRG 
• Le proposte elaborale in un dibattito di massa che ha I 
* coinvolto cittadini, forze politiche e organismi asso­
ci ciativi • Per un piano di risanamento delle borgate 

TI piami regolatore non e 
una « conquista » immutabile, 

a ma uno strumento da.1 quale 
fi blsoina partire, per dare alla 
1 citta non NOltanto un nuovo 
. piano, ma sostanzialmente un 
' nuovo metodo di gestione ur 
i» banlstica. Queste parole 
f che prendiamo dalla reUUKV 
% ne del computino Tcsolinl — 
'jf esprimono II senso delle prò 
} poste e delle Indicazioni che 
t sono emerse dal convegno sul 

problemi delWi revisione del 
PRG che si o tenuto, per 
Iniziativi* della Consulta uni­
tari», per i problemi urbani­
stici e della casa, mercoledì 

'{ «Un sala Borromtnt. 
L'Incontro — che è stato 

presieduto dall'oli. Anna Ma­
ria Clal, presidente della Con­
sul ta—era stato Indetto per 

* compiere « una verifica co­
mune e una ulteriore preci-

.[Suzione sui temi dell'urbani-
' i s t l c a romana», assieme al 
» consiglieri comunali e circo-
. «ormonali, ai rappresentanti 
[ii comitati di quartiere e di 
1 orRrtni/^a^loni democratiche 
i (SUNIA. Sindacati lavoratori 
"delle costruzioni. ARCI. UISP, 
, F«!ereserccnti, Unione arti-
| giani, Unione piccoli proprie-
f tari Immobiliari. ICKÌI per le 

Autonomie locali), dell'asso-
*; ciarlone dei costruttori roma-
', ni « di organismi culturali 
• (Ita.Ho nostra, docenti della 
- facoltà di architettura). 

Tema centrale del dibattito, 
affrontato nella relazione e, 

( sotto varie angolature, negli 
; interventi degli aggiunti del 
, • sindaco, dei consiglieri circo-
",i scrlzionali. del consiglieri co-
* inumili, dei rappresentanti 
"• sindacali, è stato l'impegno 
, espresso dalle forze politiche 
Ji e sociali e dagli organismi 
i del decentramento in questa 
|i fase delicata della discussione 
\i sul PRG. 
S1 Le Circoscrizioni, malgrado 
. 1 tentativi che sono stati ope-
'. rati di svtllre 11 grande slgnl-
%. Jlcato rinnovatore del decen­
te;- tramento e di imporre, nella 
r formulazione della variante. 
v un metodo vcrttclsttco e tec-
^nocratlco, hanno sviluppato, 

nel confronto diretto e conti­
nuo con la realtà, un accu-

« rato lavoro di Informa/Jone e 
* di orientamento sulle questio-
'• ni urbanistiche, che si è e-
: spresso, «inehe, nello nume-
, rose osservazioni — venti — 

.1 alla variante dell'I) agosto. 
vij Vanno anzitutto Indicate — 
\ ha afiermato Tegollnl nella 
*« i ia r^ lav lnn^ n l r i l n e t-krln. 

I essere sostitutive delle pre 
viste lottizza/Ioni convenzio-

i nate con I privati nelle rone 
, El. E2 e Ci4. 
| Alla relazione di Tegollnl 

hanno Tatto seguito le comu­
nicazioni di Callea. Tanl, Ca-

j stormn e Brienza. aggiunti del 
sindaco, rispettivamente, del-

j la XVI. I. Vil i e VI circo-
| scrizione, e numerosi Inter-
I venti: Pletrlni. presidente del­

la commissione urbanistica 
del Comune, Micheli, del sin-

J riacato provinciale lavoratori 
t delle costruzioni. Buffa, con­

sigliere comunale del PCI. 
Saporito, capogruppo de alla 
XII circoscrl/ione. Mannlno, 
dell'Unione del piccoli pro­
prietari immobiliari. Caputo, 
consigliere comunista della 
XIX circoscrizione. Vlolanl, a 
nome dei comitati di quar­
tiere della zona Nord 
A conclusione del lavori — 

nel corso del quali e stata 
espressa piena adesione alla 
manifestazione nazionale ó>l 
lavoratori delle costruzioni in­
detta per domani nella capita­
le dnlla COILCISLUIL —so­
no stati votati due ordini de.1 
giorno. Nel primo si ribadi­
sce l'Impegno unitario di tutte 
le forze democratiche per de­
terminare una revisione del 
PRG secondo gli obiettivi de­
lineati nel convegno Nel se­
condo odg diretto al governo 
e al gruppi parlamentari si 
sollecita inoltro la rapida e-
manazlone di un provvedi­
mento legislativo per la nuo­
va disciplina del regime del 
suoli, In vista della scadenza 
— Il 30 novembre prossimo — 
della proroga del vincoli del 
PRG su tutte Je aree desti­
nate a servizi. 

IMPUTATO ENTRA NEGLI UFFICI 
DELLA PRETURA E SI PORTA 
VIA GLI ATTI DEL PROCESSO 

Doveva rispondere dell'accusa di aver guidato senza assicurazione 
Una donna delle pulizie ha scoperto il furto e ha avvertito gli agenti 

sua relazione alcune prlo-

.; 

, r l ta precise, definite In modo 
.'completo e concreto, respin­
ti gcndo il disegno delle forze 
' conservatrici che vorrebbero 

limitare il confronto soltanto 
alle « grandi scelte ». 

In questa logici è stata csa-
i i minata una questione di ur-
' ' gente e primaria importanza: 
'Hi fenomeno dell'abusivismo. 
,* Esso si è affermato — è 

m stato detto nella relazione e In 
numerosi interventi — per la 
concomitanza del bisogni, le­

citati alla casa e all'occupa-
' zione, di vaste masse popolari 
e degli Interessi del grandi 

i lottlzzatort abusivi. Questo 
{coacervo di Interessi etero-
, genel doveva essere sciolto 
con iniziative di carattere eco-

rnomlco e legislativo. Ma le 
amministra/Ioni che hanno 
governato Roma fino ad oggi 

r.non hanno agito nel senso 
: di discriminare tra 1 respon­
sabili e le vittime dell'abu­
sivismo 

i Quanto alle zone centrali 
1 • semlcentrall della citta, oc-
. corre modlf.care un i lìnea 

che tende ad abbandonare la 
citta con il suo patrimonio 
edilizio nelle mani della pro­
prietà Immobiliare 

1 Dalle circoscrizioni, Invece, 
' vengono avanti proposte che 
. mirano alla ristrutturazione e 
alla riqualificazione del cen­
tro storico, che ipotizzano 
nuove forme di convenziona-
mento con privati o di inter­
vento pubblico. Per le parti 

(centrali e semlcentrall della 
città, inoltre, occorre desti­
nare a servizi e. a verde tutte 
le aree libere -- comprese 
nella zona D e In qulle C 
e E 

Per le borgate, comprese 
nella zona di ristrutturazione 
urbanistica F I — tutte le 
proposte forma.atc secondo 
Li principio del « premi di 
cubatura » che incentivino in 
demolizione e la ricostruzione, 
debbono essere respinte se 

; ipotizzano il tradizionale in­
tervento delle società Immo­
biliari con intenti speculativi, 
Se occorrono iniziative di ri­
qualificazione, queste vanno 
affidate all'Intervento pubbli-

) co o al movimento coopera­
tivo, o a privati, m i con 

! convenzioni che garantiscano 
1 iavoratori residenti 

Per le bordate abusive van­
no risolti quattro problemi: la 
Joro Individuazione, la peri 
mctrazlone, l'Inserimento nel 
PRG e la sanatoria per 1 
nuovi nuclei abusivi. Prima 
che si compia questo iter. 
occorre però che le borgate 
vengano tutte dotate di ac 

3uà. toglie, strade, scuole e 
l tutti I servizi soc.ali indi 

swensabili. 
Per guanto riguarda l'appi! 

cazione della 167, va tenuto 
presenta che la compromis­
sione da parte dell'abusivismo 
<ll numerose aree impone un 
adeguamento del plani di zo­
na, affinchè 1 finanziamenti 
del piano biennale per l'edi­
lizia economici e popolare 
trovino adeguate aree a di­
sposizione. Ma va anche ri 
cordato che la crea?lone di 
nuovi piani d. /o.ia 167 In 
aggiunta a..e arcr reiiden 
zla.lt previste dal PRG. sorti­
rebbe l'eftctto di accrescere 
ulteriormente le dimensionali 
previsiomll della citta. Per­
ciò, le nuove arce dovranno 

I 

' 

Stefano Atzenl, Il giovane arrestalo dopo II furto del fascicoli 

Doveva scontare un proces­
so per aver guidato la mac­
china senza assicurazione, e 
per evitarlo ha pensato dì sot 
linn-e dagli ili fin giudiziari 
1 fascicoli che lo riguardava 
no' è slato scoperto, ed ora 
al trova In CHreere. n Regina 
Coeli II singolare furto e sta­
lo compiuto da un giovane di 
ventldue anni, Stefano At/eni. 
Ieri pomeriggio nei locali del­
la pretura in piazzale Clodio. 
Nella mattinala. Il ventiduen­
ne era già stato interrogato 
dnl magistrato a proposito 
della contravvenzione da lui 
compiuta alcuni mesi prima, 
quando venne sorpreso a gui­
dare una automobile sprovvi­
sta di regolare certificato di 
assicurazione 

Ritornato a palazzo di giu­
stizia nel pomeriggio. —si­
curo di passare inosservato — 
ha forzato la porta dell'ufil-
ciò ed ha sottratto tutti i do­
cumenti che erano disposti sul 
tavolo del magistrato che lo 
aveva Interrogato. Slcurn di 
averla la t ta franca, ha siste­
mato I documenti rubati nel 
portabagagli della sua vettura 
ed e entrato in un bar aclla 
cente alla pretura, per pren-

I dersi un cafre. Senonehe una 
donna, addetta alle pulizie. 
Insospettita dal rumori, e ac­
cortasi della presenza del gio­
vane, aveva nel frattempo av­
visato gli agenti di PS di 
guardia, r due poliziotti — 
Leonardo Delicato e Luigi Ar-
bo — hanno seguito Atzenl fin 
dentro 11 bar e lo hanno fer­
mato mentre si accingeva a 
salire sulla sua automobile 
parcheggiata nel pressi della 
città giudiziaria. 

Rapinarono e violentarono una signora americana in una villa a Grottarossa 

SONO STATI RINVIATI A GIUDIZIO 
I 5 DELL' ARANCIA MECCANICA» 

L'episodio avvenne il 10 gennaio 1974 nella abitazione Ui un nolo dentista - La 
banda penetrò nella casa e abusò della donna che dormiva col proprietario 

Promesso per il '78 il nuovo acquedotto 
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E' In costruzione il nuovo ucquerlouo del 
te Caporo, che dovrà aumentare IA capacita 
idrica del Peschiera, convogliando nella ciltà 
le acque che sgorgano vicino al fiume Farfa 
a Krasso Sabino. Il progetto, che dovrebbe 
essere pronto nell'estate de] 1078 costerà 
15 miliardi, e permetterà, di far giungere a 
Roma 5.500 litri in più al secondo. L'an­
nuncio è ftt«uo dato Ieri dal presidente del-
l'ACEA, Salvatore La Ttocra e dal \ice diret 
torr Poltroni. nH corso di una visita ai 
cantieri alla quale era presente il sindaco. 
Le acque della sorgente verranno incanalate 
entro paratie sotterranee di cemento ar­
mato, e saranno dorate di speciali appa­
recchiature per la protezione igienica, At­
trezzature e accorgimenti tecnici consenti-

, tanno il controllo e la regolamentazione 
del flusso idrico. Per evitare che le acque 

I del fiume Farfa e quelle sorgive si mesco-
I imo sarà realizzata anche una diga dt sb.ir 

ramento e una parte del corso del fiume 
I sarà deviala. 
| Il nuovo acquedotto, con una galleria 

lunga circa 7 chilometri, arriverà nlla cen 
I trale dell'ACKA di Sa lisa no e di qui l'acqua 
I eonllulrà nei due rami del peschiera, numen-
j tandone il flusso. Il progetto consentirà di 
I incrementare la produzione di energia elet­

trica, sfruttando un dlsllvrllo naturale del 
| terreno: l'acqua compirà un salto di circa 
' W metri, in corrispondenza della centrale 
I Idroelettrica dt Salìsano. 

Gli studenti del liceo scientifico di Spinaceto 

Protestano contro i doppi turni 
occupando la scuola abbandonata 
Un ccmplts-n di TU'-1, elu­

da anni resta Imitlliz/ato in 
stato di abbandono, a Spina-
c.-'to. £ stato occupato per 
protestalo centro lo spreco 
del patrimonio edilizio della 
scuo.a, e per sollecitare un 
intervento della Provincia che 
garantisca la rapida costru­
zione dalla nuova sede del li­
ceo scientifico. Assieme a d i 
studenti — costretti quest'an­
no al doppi turni — hanno 
partecipato alla manifestalo-
n- l 'nwlunto del sindaco del­
la XII circoscrizione e nu­
mero-i ccnsljrlìeri dei PCI, 
dfl P.-.I e della De. 

L'unico liceo scientifico del 
popoloso quartiere, attual­
mente e privo di sede. Oli 
olTe 500 studenti che lo tre-
q j e n u io seno costretti a se­
guire le lezioni in alcune au­

le messe a deposizione dal 
clasì.oo « Plauto », che a sua 
velta per ciiieM Ì motivo, ha 
dovalo rinunciare alle strut­
ture moderne (laboratori, bi-
bliote.'hei delie quali dispone. 
Intanto derjp.o di alile, che 
avrebbero dovuto essere adi­
bite a scuc.a materna e ad 
asilo nido, restano Inutilizza­
te, perche il Comune finca­
ta n e i è riuscito ad espleta­
re le pratiche di assunzione 
del personale. 

CENTOCEIXE — SI sono 
rum ti In assemblei al S 
Fra.nce.sro d'Assiti, per pro­
testa, e contro 1 doppi turni, 
studenti e insegnanti delle 
scuole medie superiori del'a 
zona Centocell» • Prencstino 
Alla mnn.fe.^tazion^ hanno 
partecipato rappresentanti del 
consiuil di ibtltuto dej S. 

Francesco d'Assisi, del Gior­
gi, dM Botticelll. del Roajja. 
del Giovanni XXIII, del B" 
nedetto da Norcia 

MEDICI DEL VASCELLO 
- - Con un forte corteo gii 
studenti dell'istituto Medici 
del Vascello si seno recati 
lori in Campidoglio e presso 
la sede della Provincia, per 
sollecitare un Intervento ur­
gente che risolva la dramma­
tica situazione edilizia delle 
scuole di Monteverde I gio 
vani hanno ribadito la con­
danna dell; organizzazioni 
studentesche per la ventilata 
operazione al acquisto dell'e­
dificio di via Jenncr. che. 
tacendo gli interessi degli spe­
culatori edilizi, non risolve­
rebbe 1 problemi delle scuo­
le della, zorui. 

I,n fase Istruttoria contro 
la n banda dell'arancia mec­
canica » si e chiusa con )1 
rinvio A giudizio di 5 per­
sone: quattro eli queste pe-
nelrarono nella notte del 10 
gennaio '74 In una villa di 
Grottarossa e dopo aver le­
gato il proprietario e 1 custo­
di violentarono una signora 
americana. 

I cinque giovani, rinviali a 
giudizio, sono: Nicola De Si­
mone. Roberto Lancloli. Giu­
liano Sante D'Angelo, Renato 
Lautlzl e Ada Serpi. I pri­
mi tre sono accusati di rapi­
na aggravata, violenza car­
nale, lesioni personali, viola­
zione di domicilio, furto di 
auto e tentata estorsione. Il 
quarto accusato Renato Lau­
tlzl dovrà rispondere anche 
di Induzione e sfruttamento 
della prostituzione; l'unica 
donna del gruppo, Ada Serpi, 
e ritenuta l'organizzatrice del­
la squallida Impresa crimi­
nale 

I fatti avvennero nella vil­
la del prof. Curzio Rusea \ 
Grottarossa. Quattro giovani 
con 11 volto coperto da ma­
schere di gomma (di qui il 
riferimento al film « L'aran­
cia meccanica ») e armati di 
pistola entrarono, dopo aver 
sfondato una porta a vetri, 
nell'abitazione del custodi 
Luigi e Donatella Peppuccl 
che furono legati Insieme al­
la figlioletta di 3 anni. Men­
tre uno del malviventi resta­
va n guardia dei tre, gli al­
tri salirono al primo plano 
della villa dove dormivano il 
prof. Curzio Rusca. noto den­
tista, ed una signora ameri­
cana, sua ospite, Marylin 
Rogers 

I tre. legato ad una sedia 
11 medico, lo percossero vio­
lentemente procurandogli una 
frattura alla mascella e una 
grave lesione ad un occhio. 
L'obiettivo del malviventi era 
quello di rubare una prezio­
sa icona che pensavano fos­
se nascosta nella casa. Do­
po infruttuose ricerche I mal­
viventi aggredirono la signo­
ra Marylin Rogers, la vio­
lentarono a turno, e successi­
vamente tentarono di estor­
cere al medico, 100 milio­
ni di lire, laccndogll credere 
di aver rapito suo ligllo. Do­
po una notte Intera di vio­
lenze, alle prime luci dell'al­
ba la banda «dell'arancia 
meccanica ». abbandonò la 
villa a bordo della «125» del 
medico portandosi via una 
cassetta di gioielli. 

La polizia inizio le indagini 
cercando tra le conoscenze 
del medico e di suo figlio: 1 
fatti si erano svolli In modo 
tale da doversi ritenere che 
i banditi conoscessero 1 loca­
li della villa 
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LAUREA 
Claudio Snelder si * lau­

reato In Medicina e Chirur­
gia mercoledì 22 ottobre 1975 
con 110/110 e lode. 

II neo dottore che ha ROIO 
23 anni ha svolto la tesi spe­
rimentale dal titolo «Le mal­
formazioni broncopolmonari » 
sotto la direzione del Profes 
sor Marco Mehs. 

1 ZOLTAN PESKO-PAOLO , 
| BORDONI ALL'AUDITORIO! 
1 DI VIA DELLA 

CONCILIAZIONE j 
Domenici allo 17,30 (abboni­

mento turno A - fagliando n 2) 
• I unteli 27 oltobie •)!« 21 15 
«abbonamento turno B - taglimi-
do n 2 ) all'Audlrono di via dal­
la Conclliozlene contorto il tatto He 
Zoltitn PasKO con II piamela Pflo-
Io Boi t'onl. In proyi animo EJìir-
tok, Musica per *liumcn1i a coi • 
do, p«rcu5* ©ne v ceiosia M^n-
delssohn, Ruy Bla* ouveitui», Se­
renala o Allevio flioco»o op A3 
per pignolerie e oichesho, Se Inu­
mami, «©lucriliuck in ìol megij o-
io op 92 pei pionoloi le e or-
chcstia BigluMli In vantili a ni bot-
taghtiio dall'Auditorio, m vit del­
la Conciliazione 4, sabato dalle o i t 
0 alla 13 e dalle 17 alle 20, 
domenica dalle 16,30 m poi, lu­
nedi dalle 17 in poi Prezzi 11-
dolli del 2 5 " ' per gli i « n l i i ad 
ARCI U15P, ENAL, CNARS ACLI, 
ENDAS. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito­

rio, V I * dallo Conciliazione, 4 ) 
Alle ora 21,15 concerto del 
plonlita Maurizio Pollini che 
ineuqum In stagione di musico da 
camera (latti, n. 1 ) , In program­
ma' Mozart, Schubtrt. Gli ab­
bonati alla sloyiona di munca 
da camera di Via del Greci po­
tranno ritirare il biglietto vener­
dì dalla 9 alle 12, preservando 
Il tagliando n. 1 di Abbonamen­
to I blyheiii in vendila al bot­
teghino dell'Auditorio giovedì 
dalle ore 9 olle 13 e dalla 17 
alle 20 , venerdì dallo 17 in poi, 
Prezzi ridotti del 25 0 o per Iscrit­
ti ad ARCI-UI3P, ENAL, ENAR5-
ACLI. ENDAS. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI­
TARRA 
Alle ore 2 t , 1 5 lunedi 27 pre»-
io il Teatro Parloll, Via C, Borsi 
20, telelono 803523 lenirò Su-
kuzi chilerrisla, Jyunko Nlnomi-
ve pianista Munche di Rodrigo, 
Duorte, Hayashl, Ponce, Puiz-
PipO, Castelnuovo-Tadeico, 

LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
Il Gruppo Musico Insieme ha 
aperto la campagna abbonamen­
ti Dar la stagione '75*'76. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaealni 
n. 46 - Tal. 39 .64 .777) 
Domani alle 17,30 all'Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto della pianista Ma­
rta Joao Piros. In programmo: 
Mozait, Beethoven. 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (Via Celia 4 • Tele­

fono 687 .270 ) 
Alle ore 21,15 « N o n eeremo 
"Le Morelli-Stoppa" ma...» con 
Cristiano • Isabella più un ter­
zo tempo alle 23,30 con Daniele 
Formica • La Cantautori. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
la, 19 • Tel. 656 .53 .52 ) 
Alle ore 21 ,30 lo Cooperativa 
Teatrale dell 'Ano presenta; « An­
tigone di Sofocle * elaborazione 
e regia di Marida Boggio. Scane 
e costumi di Bruno Gerofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te-
lefono 47 .85 .98 ) 
Il Teatro pò poi ore di Roma di­
retto da Maurizio Scoparro ho 
iniziato la compagna abbonamenti 
per la stagione teatrale 1075-
'76. Botteghino tei, 47.85.9b*. 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Te­
lefono 862 .948 ) 
Alle oro 21 ,30 Carlo Mol-
fese prosante Vittorio Marsiglia 
Ini • lato, essa e o* malamen­
te • (la sceneggiate) con L. del­
l'Aquile, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, • con la partecipa-
zlono «traordtnerla di Toni Bi­
narci li Ultimi giorni. 

DE SERVI (Via del Mortaro 2 2 
- Tel. 679 .51 .30 ) 
Alle ore 21 ,15 le Com­
pagnie di Prosa de Servi pres.: 
« I l diario di Anna Frank », 
di Goodrich e Hacket con R 
Lupi, P. Martelli, M. Novello, 
M. Sardono, 5. Altieri, regia 
Tronco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te­
lelono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 21 ,15 ta Com­
pagnia Romolo Valli pres.i • Tut­
to per bene • , di Luigi Piran­
dello regia di Giorgio De Lullo, 
scene e costumi d[ Pier Luigi 
P»r*i Ultimi 4 grj. 

PARIOLI (Via G. Borii 2 0 > Te­
lefono 803 .523 ) 
Alle ore 21 il Teatro del 
Giovani diretto da Arnoldo Nin-
chi pros • m Non el sa corno * , 
di L Pirandello. Con: A. Nirv 
chi, M. Pignatelll, L. LuppI, S. 
Sindone, A. Ciancholla. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona­
le 183 - Tel. 46 .50 .95 ) 
Alle ore 21 ,15 la Compa­
gnia Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinarie di 
Giusi Raspani Dendolo presenta 
la novità assoluta di Angolo 
Gangerossa • 3 mariti • porto 
1 ». con G. Celano, F. Cerulli, 
S DI Giulio, G. Donato, C. Don-
ninl, A Ferrari, W Moser, E, 
Ricca, scene di Toni Architetti . 

S ISTINA (Vis Slatina 129) 
Alle 21 ,15 la ITA 3 presenta 
Alighiero Noichese, Antonella 
Stoni, Elio Pandoltl In « Lo sti­
vale del miei stivali », comme­
dia musicale In due tempi di 
Omo Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol­
lonia 11 - Tot. 589 .48 .75) 
Allo oio 21 ,30 . Por sole due 
settimane lo Coop. Teatrale G. 
Belli pres.: « Una tranquilla di­
mora di campayna », di S. 
Witkwiez. Regio Antonio 5ali-
ncs, Al bottenhlno del Teatro 
dalle ora 10,30 olio 12.30 e 
dalle 16 allo 20 prosegue la 
campagna abbonamenti per la 
stagione 1D75-"/6. 

TEATRO D'ARTE 01 ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Cotombo-INAM, tei. 51 .39 .405) 
Allo 21,15 concerto di chi tar­
lo clossica con Riccardo Fiori e 
rocitnl di Gorclo Lorco o New 
York e Lamento per Ignazio. 
Con, Giulie Mongiovmo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Aryenllna -
Tel . 654 .40 .01 ) 
E' in corso lo campagne abbo­
namenti per io stagiono 1975-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco 10 - Tel, 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle oro 21,15 Anno Pro-
clomer in « La signorina 
Margherita H, di Roberto A1hay-
de. Versione Italiana e regie di 
G Albcrtazzl 

TEATRO GOLDONI (V.Ie del Sol­
dati • Tel. 561 .156) 
Alle ore 21 « Rome past and 
present » with slldes and music. 
Con: Frnncei Reilly. 

TEATRO Q U I R I N O - e . T . I . (Via 
M. Mimjhem 1 • T. 6794585 ) . 
Alle ore 21 « La Compe- ! 
gnia del Dramma Italiano » 
dirotta da Filippo Tornerò, pr.: 
5. Forroti t Occhinl, R. De Car­
mino, U Pombien, F Mazzoni ni 
« La citta morto » di C D'An­
nunzio Regia F. ZeUnelll. Ul­
timi 3 gy 

TEATRO SANGCNCSIO (Via 
Poddgoro 1 Tol. 31 .53 .73 ) 
Allo ore 21 ,15 Prima, La 
Compagino del Sengencsio Pics 
« La pupilla », di Carlo Go'do-
m. Regio Augusto Zucchl. 

TORDINONA (Via Aequasparta 16 
- Tel. 637 .206 ) 
Alle 21 ,30 lo UCAI presenta-
« Teodora • (La notte di Olsan-
i lo) di L Oualtrucci. delia sto­
ria di Procoplo Con D Chiglia, 
F, Glulletti, scene A Canevari 
Regie di A Cornili.n 

VALLE • ETI (Via dal Toatro Val­
la 2 3 4 - Tel. 054 .37 .94) 
Continua la campagna abbona­
menti '75- '76. Gli abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19, 
lattivi 10-13; 16-19 Per infor­
mazioni telefono 6543794 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melll-

nl 33-a - Tel. 360 .47 .05) 
Alle oro 21,30 il Pantano 
pros.' « Le guerra spiegata al 
poveri », di E Flajano. Con 
A. Sistopaolo, D. Marchetti, M, 
R, Ruttmt, Regia Claudio Frosl. 

L Schermi e ribalte ] 
Sceno o cobltinti C irl-> Di V n 
caino, mu*icnc f idano Mm 
cucci 

ALLA RINGHIERA (Via dal RI». 
ri 82 - Tol. 657 ,87 .11 ) 
Allo ore 21,30 T A R presun­
ta: « Una donna spoizata >, di 
Simone do Beauvoir. Coni Ancia 
Ci lordino, regio Silvio Be nodel­
lo Movilo assoluto 

SAVERIO CLUB ALLA C ARCA­
TELLA (Vie C. Rho, 4 ) 
Domani alle oie 21 Puma il 
Centro 1 Ai le Spettacolo pies 
• Roma che non abbozza » 2 
tempi di C Oldont Regia L 
Vtfiinom 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589.51.72) 
Alle oro 2) Ab Al eh 6 Nona, 
Mouniio Reli, Donano Modelli­
ni, Dada Venta in <• Perversità 
o violenza », di Donino Modo-
nini 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazio 4 
- Tel. 581 .74 .13) 
Alle oro 21 ,30 «Concerto 
per violino, tromba, sasso­
fono. • a l t r i . . . » , novllo as­
soluta di Rito Picchi. Regia 
Aldo Don frenetico Con. A, Ma­
rini. P. Nolail, F. Wirne, G. 
Ferrai is, R Falasco, M De Pao-
lls, Camooneichl. musiche A. ' 
Refi Ultimi A g'J I 

LA MADDALflNA (Via della Slel- ! 
letta 18 - Tel. 656 .924 ) ] 
Alle ere 21,30 « Nonoslan- | 
te Gramsci » del Colteli 
Maddalena Con- C, Cara!o!l, 
Fieno, RHtore, Sabel, Zinny »a-
gue dibattito. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
• Tal. 585 .107 ) 
Alle ore 21.15 II Gruppo Tea­
tro pres.i m Frantoio • latto ma­
terno ». Regia M, Sambatl. 

CABARET 
AL KOALA (Via del Salumi, 30 

Trastevere Tel. 388736 -
3894667 ) 
Dalle 2 ) prove « I l muslcaba-
rat i*. di Biagio Casellni. 

CIRCOLO CULTURAL", CENTOCEL-
LB ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Alle ore 10 Prima di • Ab­
ballati Fammene », di Cecilia 
Calvi. Presentalo del Gruppo 
Teatro Politico, 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via del Pianerò!) 30-b) 
Alle ore 21 per ia Rassegne 
del Jori Italiano concerto dei 
Cadmo Segue dlbaltlto, 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacchi 13 
. Tel. 389 .23 .74) 
Alla 22 ritorna « La chanson 
de Provenee » antiche ballate 
(rancasi con Veronique Chalot 
e il suo giuppo Ultimo yionio 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalle 
Campanelle 4 • Tel. 654.47 .83-
Alle oro 22 « Ma che c'ò 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gublovo Verde, Con. C. Co-
minilo, R, Goirone, L Gullotla, 
Y. Marlow, e terzo tempo con 
C. Croccolo 

LA CLCF (Via Marche 13 • Tele­
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 , 3 8 8 ) 
Dalle 22 Bruno Martino a Jote 
Marchese. 

MUSIC • I N N (Largo del Fiorenti­
ni 3 - Tal. 054 .49 .34 ) 
Dallo 21,J0 In poi concerto del 
Quintetto di Marcello Roso con-
Torninosi, pieno, Formichella, 
sax, Kusciglionc, basso, M uno ri, 
batterio o con la partodpaziono 
del trombonista Boby Borgers. 
Ultimi 2 gg 

PENA DCL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio S - S. Maria in 
Trostovoro) 
Allo 22 precise Roiviiny Grent 
cantatile olandese, Dakar folklo-
i isln iudomoi icnno. 

PI PER {Vie Tagliamcnto 9 - Tele­
fono 854 .459 ) 
Alle 20 Dinar Spettacolo alle 
22 ,30 e 0,30 G. Domigli pie* 
senle « Sexy folle» de Paris » 
ore 2,30 numeri intet nazionali. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tol. 475 .48 .18 ) 
Alle 21 ,30 «All'ostarla della 
Suburra c'o tralicci a crini... ». 
Con: Amato, A. Baronia, Anto­
nella, Pino er posticccre, olla 
chitarra Marco Rmolduzzi • San­
dro Grossi al plano 

THE FAMILY HANO THE PO OR 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 • Tei. 39 .46 .98) 
Domani olle 20 e all ' I complesso 
musico-teatrale onglo americano 
• The Uncle Dave's tish camp » 
Rock and Roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar­

taco 13 - T. 7G15387-7884586) 
Alle 17 laboratorio di animazio­
ne lealrole per bambini. Alle 
19,30 inconlio sulle metodolo­
gia dell'animazione. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel . 591 .06 .08) 
Metropolitano - 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti i giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Telolono 569 .16 .05 ) 
— Cenlro permanente diurno del­

lo Scuoio per Educai ori del­
l'Università m colloboronone 
con li ministero dell'Interno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
vio C della Rocca, 75 (Tor-
pigiiBitB'o), lunedi, martedì 
e giovedì dalle oro 16,30 
in poi al ti vita ricreativo od 
espressive. 

—- Centro permanente diurno del­
la Scuoio por Educatori del­
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI o la X V I Crcoscuzione, 
vln A. Colauttl. 30-A; il mor-
tedi, oiovedl e venerdì dalle 
ore 16,30 In poi attività ri­
creative od espressive. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I * Pompeo 

Magno 27 • Tel. 312 283) 
Dalle 16,30 - I l re dell 'AIrica-, 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO 
« Le* damea du Bois de Doulo­
glio m (versione onglnalo), di 
Urcsson. 

F ILMSTUDIO '70 
Alle 18 30 e 72 « America ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
det Mattonato) 
Sala A' La maschera dal demo­
nio, con B Sleelp G * 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au­
gusto Tebaldl 50 • Torravocchia) 
Riposo 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna internazionale cinema 
d'animexiono • Astcrlx e Cleo­
patra », di Gosdnny-Uderzo Ore 
16,30, ult. 20 .30 , L. 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tlo-
polo 13-A Tel. 360 56.06) 
Alle 19 e alle 21 «Forza bru­
ta » all ' I « L'imperatore del 
Nord ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI 

L'eroe della strada, con C Brorv 
son, o Rivista di spogliarello 

DR i 4 
BRASIL 

Streep teajie 
VOLTURNO 

Matzu, e Riv sin di sporjliirello I 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tol. 325 .153 ) 

I l braccio violento doli, logge 
n. 2, con G Hucltmon DR A * l 

A IRONI ! (Tel. 727 191) { 
I l i o S I » , con M Piccoli . 

( V M 18) SA * * 
ALFIERI (Tol. 290 291) 

Il brocclo violento dello legye 
n. 2 , con G Hockmon DR * * 

AMBASSADC (Tol 54 08 901) 
Lenny, con D Hollnion 

( V M 1S) DR * * * 
AMERICA (Tel. 981.81.08) 

F o n i c i , con P Villeggio C * * 
ANTARCS ( T . l . 830 .947 ) 

Terromolo, con C Ho«ton 
DR * * 

/ . ! ' . ' ! J I l e i I l'J 0J£.) 
fleitogllo di notte, con O Ha^i - , 
mon ( V M 14J DR . t ' 

AKC.HH.1EDt O B i S A I ( 873 .50 /J , 
CI Cltocal de Nahuoltoro, con [ 
N. Vintile I V M IB) DR t t i 

ARISTON (Tol. 353 .230 ) I 
Amici miei (primo) 

A K L L l C H l N O ( l e i . 3S0.35.46) 
Ultimo grida dol i , savana 

( V M i o ; DO * 
ASTOK [ T . l . S2.20.40») I 

Amore vuol dir gelOBia, con C. i 
MonlesBiio ( V M l b ) C *• i 

A5TOHIA (Tel . 51 .15 .105 ) ' 
Kollcrball, con J. Coen ( V M 14) 

DR Ur 
ASTRA (Viale Jonio. 223 - Tele- I 

tono ase.209) 
La pantera ro.a colplace ancore, 
con P bc-llcn SA * 

ATLANTIC (Tel. 7C.10.55S) 
Poolo Barca mocslio olomontare ' 
praticamente nudista, con R. 
Poziulto ( V M 14) SA i I 

AUREO (Tel. 880 .008 ) 
Amoro vuoi dir gelosia, con C 
Monleiano ( V M 13) C * 

AUSONIA (Tal, 420 .180 ) i 
Roma violenta, con M. Mor.i i 

( V M 14) DR K , 
AVENTINO (Tel. 572 .137 ) I 

La paura dietro la porto, con | 
M Bouquet DR » \ 

BALDUINA (Tol. 347 .392 ) 
Corruilone al paiano di giuillijo. i 
con P. Noio DR + 

BARBERINI (Tel. 473 .17 .07) 
Due cuori una cappella, con R i 
Pojfetto C * 

BELSITO (Tel. 340 .887 ) 
Rome violenta, con M, Morii 

( V M 14) DR * ) 
BOLOGNA (Tel. 4 2 4 . 7 0 0 ) 

Beniamino, con P. Break % 9 
BRANCACCIO (Tal. 733 .233 ) ' 

Roma violenta, con M. Merli I 
( V M 14) DR » 

CAPITOL (Tel. 393 ,210 ) I 
DI che segno sei?, con A. Sordi I 

( V M 14) C * • I 
CAPRANICA (Tel. S79.24.CS) 

Moulln Rouge, con J, Ferrer 
( V M 18) DR + * 

CAPRANICHETTA (T. S79.24.SS) 
Per fevore non toccale le vee> ' 
chiotta, con Z Mostsl C $ 

COLA DI RIENZO (Tol. 380 .584 ) 
I l medaglione insanguinato, con 
R. Johnson ( V M 15) DR £ 

DEL VASCELLO (Tel. SS8.4S4) 
Simone e Matteo un gioco de 
regaxci, con P. Smith C e. 

D IANA (Tel. 750 .148 ) 
Simone • Matteo un gioco da 
regalai, con P. bmilh C ti 

DU6 ALLORI (Tol. 273 .207 ) 
Simone o Matteo un gioco da 
rugaci!, con P. omlth C 4 

EDEN (Tol. 380 .188 ) 
Frankenstein Junior, con G. Wll* 
dar SA s ) « 

EMBASSV (Tol. 870 .243 ) 
Uno romantico donne Inglese, 
con G. Joclison (VM 18) S i t e 

EMPIRE (Tol. 857 .719 ) 
Il padrino parla I I , con Al Po-
cino DR » 

ETOILE (Tol, G87.550) 
I l pedrlno pane I I , con Al Po 
cino DR * 

EURCINE (Plana Italia. S • Telo­
lono 591.09.8S) 
Mendingo, con P. King 

( V M 18) DR * 
EUROPA (Tol. 88S.71S) 

Buono lorluna maggiore Brad-
bury, con D Nivon DR & 

F I A M M A (Tol. 475 .11 .00) 
Divino crcalura, con T. Stonip 

( V M 14) DR * » 
F IAMMETTA (Tel. 47S.04 .64) 

Divina creatura, con T. Stomp 
( V M 14) DR « » 

GALLERIA (Tol. 67 .93 .267) 
Chiuso por rcstouio 

GARDEN (Tel. S82.S48) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 141 DR * 
G I A R D I N O (Tol. 894.94C) 

Simone e Motleo un gioco do 
ra'jazzl, con P Smith C * 

GIOIELLO D'ESSAI (T , SS4.149) 
Poolo Barca maestro elementare 
pratlcomcnto nudista, con R. Poz­
zetto ( V M 14) SA * 

GOLDEN (Tel. 733 .002 ) 
li misterioso coso di Peter 
Proud, con M. 5oiio;in DR k 

CRCGORY (Tel. 638.OS.00) 
Buona fortuna maggiore Brad* 
bury, con D Niven DR iù 

HOLIDAV (Tol. 858 ,326 ) 
Amici miei (prima) 

KING (Tol. S31.SS.S1) 
Mandingo, con P. King 

( V M 13) DR $ 
INDUNO (Tol. 582 .495 ) 

I l mistero delie 12 sedie, con 
e. Louollo SA * * 

LC GINESTRE (Tel. 60 .93 .638) 
L'eroe della strado, con C. Bron-
son DR « * 

LUXOR (Tel. 62 .70 .352) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tol. 786 .086 ) 
File Story, con A Delon DR *S 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08 ) 
Il piigionloro dolio socondo stra­
da, <on J. Lemmon SA $ $ 

MCRCURY (Tel. 561 .767 ) 
Simone e Matteo un gioco de 
ragazzi, con P. Smith C *. 

METRO DRIVE- IN (T. S09.02 .43) 
Cipolla Colt, con F. Nero C * 

METROPOLITAN (Tol. 689 .400 ) 
Shampoo, con W Beotty 

( V M 18) SA «?*• 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 

Totò trulla '62 C * * 
MODERNETTA (Tol. 4C0.2SS) 

Maria R. a gli angeli di Tra­
stevere 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Il medaglione insanguinato, con 
R Johnson ( V M 18) OR * 

NEW YORK (Tol. 780 .271 ) 
I l padrino parlo I I , con Al Pa­
cino DR # 

NUOVO STAR (Via Michele Amo­
ri, 18 - Tel. 789 .242 ) 
Peccali di gioventù (prima) 

OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 
Gli Innocenti dello mani spor­
che, con R Schncider ( V M 14) 

DR * # * 
PALAZZO (Tel. 49S.6S.31) 

I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R Steiner G # 

PARIS (Tel . 754 .368) 
Duo cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C $ 

PASQUINO (Tel. 58 .03 .622) 
The Iron page (In Inglese) 

PRENCSTL (Tel. 290 .177 ) 
'Roma violenta, con M, Morti 

I V M 14) DR * 
OUATTHO FONTANE (Telefono 

480 119) 

Peccati di gioventù (primo) 
OUIK INALE (Tel. 4 6 2 653 ) 

Life Sue, con M Piccoli 
( V M 18) SA * * 

OUIRINETTA (Tol. 879 .00 12) 
Scene do un matrimonio, G 
Ullmonn ( V M 18) DR Ir 

RADIO CITY (Tol. 464 .103 ) 
Lenny, con D. Hollmon 

( V M 18) DR * * * 
REALE (Tol 581 02 .34) 

Di che segno sol?, con A Sordi 
( V M 14) C * » 

REX (Tol 854 103) 
Morte sospetta di una minoren. [ 
ne, con C. Coss.nolli ( V M 18) 

DR * 
RITZ (Tol. 837 481 ) 

DI clic sogno sci?, con A Spidi 
( V M 14) C * * 

R IVOLI (Tel . 460 883) 
I l giorno della locusta, con K. 
Block ( V M 14) DR * # 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
Amore vuol dir ije'r»,ia, con E 
Mon'c-sriin i \ 'M l b ) C • 

ROXY (Tel. 870 .304) 
Funny Leriy, *on C S'rr-issnrt 

M * 
ROYAL (Tol 75 74 .545) 

DI che scjno sei?, con A Sordi 
( V M 1 -1 ) C * i 

SAVOIA (Tel. 801 .159) 
Ultimo grido (lolla Savana 

(VM I P 1 DO + 
SMCRALDO (Tol. 3 5 1 9 8 1 1 

Terremoto, con C Hostnn 
DR rt 

5UPERCINCMA (Tel. 485 .408) 
pile Story, can A D, loh On * 

TIPFANV (Vis A. Doprolis - Telo­
lono 452 .390 ) 
Faccio di spio, con M MalK'o 

DM 'ti DR * *-
TRBVI (Tol. 559 .019 ) 

L'Importante 0 amore, con P 
Schno r'c-i ' -"*' 1 b S + 

T R I O " n l l t : iT - l SJ8 00 03) 
Il misterioso (»,9 c'i PIMIM 
Proi ti. c n M '-r i : n DR » 

ULISSE 
P\r>" in t ^ ' 1 ir 

UNIVCI Ì5AL «Tel 830 070) 
CI , S. . I rn^-, , O 

VIGNA CLARA (Tel. 320 333) 
Rollerholl, .nn J C •'r>|-i 

( VM 141 DR + *• 
V ITTORIA (Tel 571.3571 

L'uomo che alido l'organizzazione 

SCCONDÉ V SIONI 
ABADAN Operazione RosebtM. 

' r c i , - cu . 
A D A M Sollazzevoli Siene iti nio-

<jli ji-uclc-Mi e moni, poniicnli, 
. . , O A,ci.-- , i , 1 ' , SA . 

AT-RICA. L ultima caso a v in i l i , 
ce i D I !?»» DR ^ 

ALASKAi Biuce Lee, ^.n I. -jt ; ,, 
A % 

ALBA. 2001 odiMoa nello suono. 
CON is. fX.Jeo A • • * -

ALCL, L'ateo della strodo, c-n 
C Bion^on DR • -

ALCYONC. Piolosiione rcpoilci. 
con J. hl.cnoison DR * é, •' 

AMBASCIATORI; Zelda. ^ i J 
A , n i ( V M lb ) C T 

AMBRA JOVINELLIi L c o . dal­
la slrada, con C bromon, e 
Riv sta OR * n 

ANILNC. La tigre di Esclisnspur. 
con D. Pf.at A * 

APOLLO. Airporl 75, i e i . 
BiQCk DR # 

AQUILA: Le guerriere dal seno 
nudo, con b Sun u M I b i 

A a* 
ARALDOi Non aprite quella por­

lo, con M b-ii ns ( , M l o ) 
DO > « 

ARCO: Moliztosomon.e, u n D 
Vigo ( V M lb) DR «j 

ARIELi Dal pape sei una lorza, 
con B. Rush e K 

AUGUSTUSl La cadute degli del, 
con J. Thulin I V M i d ) 

DR k « * 
AURORA] La Jena dalle sanno di 

acciaio, con Chlh Lou A X 
A V O R I O D' ISSAI i La gr.nda ab­

buitela, con U, Tognazz, 
( V M 18) DR * # » ' 

BOITOi La classe dirigente, con 
P O'Toole DR 4 # 

BRASILI Slreep-teose 
BRISTOL) Lo cognatina, con K. 

Wall ( V M 18) C tt 
BROADWAYi Le mole merce, con 

W Holdon ( V M 18) DR * 
CALIFORNIA: Le tontailoni di 

Cristina, con P Novsrlni 
( V M 18) f « 

CASSIO: Sugarland Express, con 
G Hswn DR * } ( 

CLODIO: La caduta degli Del, con 
1 Thulin ( V M 18) DR < * * 

COLORADOi II soor.to della pal­
ma d'acciaio 

COLOSSEO: Non per soldi me per 
denaro, con J Lemmon 

SA » « ) l ' 
CORALLO: Aberrazioni sessuali 

tn un carcero femminile, con 
F Cebel ( V M 18) DR * » 

CRISTALLO: Totò I .oli l i Ignoti 
DELLE MIMOSEi Oggi a ma do­

mani a te, con M. Ford A *> 
DELLE RONDIN I : Citta violenta, 

roti C Brotuon ( V M 14) DR * 
D IAMANTE: Emmonuelle, con S 

Knslel ( V M 18) SA » 
DORIAi Lo pollala Interviene or­

dino di uccidere, con L Mann 
DR » 

EDELWEISS] Una atrana coppia 
di sbirri, con A Arkln SA • * -

ELDORADO] Il tantino deve mo­
rire, con A. Scott G # f 

ESPERIAi Frankenstein Junloi. con 
G Wildei SA * 

ESPERO] Alrport 79 , con K. 
Block DR « 

FARNESE D'ESSAI: Ciao Pusslcat, 
con P. O'Toole ( V M 18) 

SA « e 
FARO) L'erediti dello zio buona-

nlma, con F Franchi C ft 
G IUL IO CESARE] Grazie nonna. 

con E r.nech (VM 181 C * 
HARLCM: C'era una volta Holly­

wood M » * 
HOLLYWOOD: Triangolo giallo 
JOLLY: Mark II poliziotto, con 

F Gosporrl G 4 
LEBLON: A muso duro, con C 

Cronson DR fpf> 
MACRYSi Planate Terre anno ze­

ro, con K Kobayshl DR • » 
MADISON: La polizia Interviene 

ordine di uccidere, con L Mann 
DR « 

NEVADAi American Crolliti , con 
R Dreyluss DR e •> 

N IAGARAi Altrimenti vi emmuc-
chlemo 

NUOVOi Chi sel7, con J. Mills 
( V M 14) DR * 

NUOVO PIDENE: I l testimone 
deve fecero, con B. Fohmln 

DR • 
NUOVO O L I M P I A : Fatti di gonte 

perbene, con G Giannini 
( V M 14) DR « 

PALLADIUMt Fra' Diavolo, con 
Slonlio-Ollio C • • * 

PLANETARIO* Decameron, con F 
Citir ( V M 18) DR * * * 

PRIMA PORTA] I l eepolcro In-
dieno, con O. Poget SM e? 

RCNOt t senza nome, con A De­
lon DR » * 

RIALTO) Hollywood Party, coti 
P Sf-llt-ri C » * -

RUBINO D'ESSAI: Dove osano lo 
aquile, con R. Burlon ( V M 14) 

A « 
SALA UMBERTO: Maliziosamen­

te, con D Vino ( V M 181 DR « 
SPLENDIDI California Poker, con 

C Gould DR * * I 
T R I A N O N : Amori Impossibili con 

IM Cource! ( V M 1B) DR * 
VERBANOi Frankenstein Junior 

con G Wildor SA • ì 
VOLTURNO] Malzu, e Rivisto 

TERZE VISIONI 
DFI PICCOLI] Riposo 
NOVOCINEi I I gatto a * code 

con I Franciscus ( V M 14) G • • 
ODEON: Giochi d'amore sul Ilio 

di una lama 

OSTIA 
CUCCIOLO] I l mistero delle 12 

sedie, con F. Lagena SA * * 

FIUMICINO 
TRAIANO] Oremus Alleluia cosi 

sia, con L Merendo A * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO! I l sepolcro India­

no, con D Pegni S M A 
BELLE ARTI : Totò Poppino • lo 

malelemmini C # 9 
CINEMORELLI : La pollile ha le 

mani togate, con C Csstmel'i 
COLUMBUS! Tecla da sbarco par 

B implacabili, con P. L. Low 
ronco A SP 

CRISOCONO: I 10 comandamen­
t i , con C H«1on 5M A 

DEGLI SCIPIONI: Inveitone Mar­
te attacca Terra, con S Brady 

DELLE PROVINCIE: La battaglia 
di forte Apache, con R Boxlet 

EUCLIDE! La rapina più parrà del 
mondo, con G C Sco'1 SA * 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Lo 
ch'nmavano Trinità, con T 
Hill A f 

CUADALUPE: Monta in ielle fi­
glio di... 

MONTE OPPIO: Zorro ella earte 
d'Intthllterre 

MONTE ZCBIO: BortDlino, con J 
P Del mondo O • 

NOMCNTANO Sfida atl'O K. Cor­
rai, con B Lnncesler A # * » 

ORIONE: Love tlory, con A, M « 
Crew S # 

PANHLO: A qualcuno piace cal­
do, c-n M Monrof C * * » 

TIBUR' Il ciarlatano, con J Lew i« 

GOMME 
Soc. SONDRIO 
Sconti eccezionali 
per nutovetture 

VIA COLLATINA 3 
V IA CARLO SARACENI . 71 

(Torre Anaela) 
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ENlCRINT 
J ' U J \J * U J J nci'c- Mefluo ,jei e 
d a,,"io'..) « curo don* i voe • 0 sluiv 
rioni e aebo e::e se.sja'l ri or urne 

nervotn, p<; emea enoocr -te 

Dr. PIETRO MONACO 
WtfCl CO d(2d C«10 » è*C Ui iVHPÌO/V» > 
5 j * * .u* i i3 ' j s ( rnnjrc*'ti e »ei.»je i, 
dt*t e tnio i»n Lia cng^f in i >r« , •&, 
r i f dna •mati. i tù d#t e t m . vJr, t, 

impo'eni..) innesti n .Os.», 
HOMA Vi» Viminale M 

(Temi m di Ironie Ten.ro (1*11 Oi>i.ra) 
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Gli « azzurri » partono oggi per Varsavia in vista dell'incontro di domenica di Coppa Europa con la Polonia 

CUCCUREDDU SOSTITUIRÀ CAPELLO 
La scelta determi­

nata dalla necessi­

tà di non incrinare 

il «blocco» della 

Juventus 

Dal nostro inviato 
MILANO. 23. 

A causa di una fitta nebbia 
•he grava sull'aeroporto di 
Varsavia i giocatori azzurri 
sono rimasti bloccati a lanate 
e solo domani mattina, tem­
po permettendo, prenderanno 
il volo per la capitale polacca 
dove domenica Incontreranno 
la nazionale di Oorskl. 

Stando alle dichiarazioni ri­
lasciate da Bernardini, se Ca­
pello (che Insieme agli altri 
sette Juventini e al gialloros-
so Rocca si trova già a Var­
savia) non sarà in grado di 
ristabilirsi SAT& trovata una 
soluzione Interna: Benetti 
potrebbe giocare nel ruolo 
di mezz'ala destra. Cuccù-
reddu laterale oppure si po­
trebbe anche registrare lo 
Inserimento di Zaccarelll al 
posto di Capello. 

Si t ra t ta di una soluzione 
di emergenza ma sia Benetti 
che Zaccarelll non saranno 
mal capaci di rimpiazzare al 
cento per cento 11 giocatore 
della Juventus, polche non 
ne posseggono le caratteristi­
che. Il che vuol significare 
che nella partita di Coppa 
Europa ci presenteremo con 
una squadra raffazzonata. 

Infatti quando a Bernardi­
ni è stato chiesto se la man­
canza di Capello sconvolger'! 
1 plani prestabiliti, il toenlio 
ha cosi risposto: « Avevamo 
puntato su di lui come uomo 
d'ordine. Capello à già par­
tito per Varsavia, dove con­
trolleremo le sue condizioni. 
Accusa un dolore interno a'. 
ginocchio sinistro e so non 
potrà giocare ci arrangere­
mo. Qualcuno mi ha chies'o 
perchè non abbiamo convo­
cato un'altra mestala ed io 
rispondo così: dovevamo pre­
levare Pecci dalla Under 23? 

« Tutti hanno detto che Pec­
ci contro la Finlandia he /ai­
uto e non intendiamo bru­
ciarlo. Vi dico anche che An-
tognoni non è in grado di 
fare il regista ed è per que­
sto che se Capello resterà in 
tribuna dovremo fare di ne­
cessità virtù. Certo — ha sot­
tolineato — è abbastanza tri­
ste constatare che non ab­
biamo una mezz'ala dalle 
stesse caratteristiche dì Ca­
pello ». 

Un anno fa quando ti fu 
affidato l'Incarico di respon­
sabile delle squadre azzurre 
ti venne anche chiesto di tro­
vare strade nuove, di dare 
una svolta al gioco della na­
zionale. Come mal sei torna­
to al vecchio sistema, hai ri­
chiamato numerosi giocatori 
che fecero parte della nazio­
nale di Monaco e del Mes­
sico? 

«Sono costretto a ripeter­
mi. In Italia siamo rimasti 
fermi per troppi anni ed è 
per questo che il livello è 
scaduto. Se non si cambia 
alla svelta, la gente non si 
diverte pia alle partite. Ieri 
sera alla TV svizzera è stata 
trasmessa la partita Derby 
County-Real Madrid. 

« Niente di eccezionale, ma 
abbiamo assistito ad una ga­
ra giocata ad un ritmo ele­
vatissimo dove tutti si sono 
impegnati fino allo spasimo. 
Purtroppo da noi fi corre 
poco, i nostri giovanotti nel 
secondo tempo non si reggo­
no più in piedi. Se non vo­
gliamo perdere altro tempo e 
subire sconfitte, tutti noi, i 
dirigenti di società e anche 
voi giornalisti dobbiamo tare 
un esame di coscienza. Il no­
stro intendimento era quello 
di cambiare, di ringiovanire 
la squadra, di cambiare men­
talità ma poiché non sono 
arrivati i risultati tutti ci 
sono saltati addosso. Solo 
avendo un po' di coraggio e 
comprensione si potrà fare 
qualcosa di buono. Però ci 
vuole tempo e costanza ». 

Le tue nazionali nelle par­
tite ufficiali hanno segnato 
solo due gol. Come spieghi 
questo fenomeno? 

« Facilmente: Sosia dare 
un'occhiata alle partite di 
coppa. Quanti gol hanno rea­
lizzato le nostre rappresenta­
tive? Questo è quanto passa 
il convento ». 

Con Bernardini partiranno 
domani Benetti. Bellugl, Ca­
stellini, Pulici, Zaccarelll, 
Facchettl, Savoldi, Antognoni 
e Roggi. 

Questo contrattempo ritar­
derà l'allenamento fissato per 
le ore 14 nello Stadio Gwar-
dia di Varsavia. Sicuramente 
I giocatori che già sono In 
Polonia « lavoreranno » con 
Bearzot. 

Loris Ciullini 

Comunicato dal presidente Umberto Lenzini alla FIGC (l'UEFA ne ha preso atto) 

La Lazio ha deciso di giocare a Barcellona 
Impressione in Spagna al «No» dell'andata 

Telefonata della TV spagnola all'allenatore Corsini: l'intervistatore ha fatto chiara­
mente capire l'imbarazzo delle autorità e le ripercussioni sull'opinione pubblica 

• GIORDANO e MANFREDONIA: 1 due «primavera! valo­
rizzati da Corsini. Il primo forse giocherà un tempo col Mes­
sico; Il secondo farà II »uo esordio al posto di Wilson. 

Il Milan nuovamente nel caos 

CASTELFRANCHI: 
sotto sequestro 

le azioni di Rivera 
L'avvocato Ledda contesta la validità dell'operazione 
Ieri Rivera è andato discretamente nell'allenamento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

Come previsto, Jacopo Ca­
stelfranco è passato al con­
trattacco. Ed è scoppiata la 
nuova « bomba ». Il tut to 
proprio nel giorno In cui 
Gianni Rlvera, proseguendo 
sulla via della graduale ripre­
sa agonistica, si esibiva nel 
primo incontro ufficiale, a 
Mllanello contro la « Under 
23» del Monza. 

Dopo avere chiesto ieri la 
riunione urgente del Consi­
glio d'amministrazione della 
società, Castelfranco, trami­
te I! legale avv. Bortone, ha 
ottenuto dal presidente del 
Tribunale di Milano l'auto­
rizzazione a procedere ad un 
sequestro conservativo di 600 
milioni a carico di Rlvera, a 
garanzia del prestito (con­
cesso) alla misteriosa « Fi­
nanziarla MUan S.p.A. » per 
rilevare la società rossonera 
da Albino Butlcchl. Prestito 
del quale si è annunciata da 
tempo la restituzione ma che, 
concretamente, resta ancora 
aperto. 

Il Tribunale ha dato 11 pro­
prio benestare al sequestro 
anche presso terzi, su beni 
mobili (comprese le azioni 
acquistate da Rivera, circa 
44 mila) nonché su beni im­
mobili. Senonché l'ufficiale 
giudiziario che questa matti­
na ha bussato alla porla del 
legale di Gianni, non è sta­
to in grado di sequestrare !e 
azioni In quanto esse risul­
tano ancora intestate a Eu-
ticchi. 

Da parte dell'avv. Ledda 
(ritornato per l'ennesima vol­
ta agli onori della cronaca 
dietro espressa richiesta del 
suo «pupillo» Rivera) si è 
quindi fatto uso del termini 
più roboanti tipo: « Si è trat­
ta to di un " golpe " fallito, 
di un clamoroso errore. Sla­
mo di fronte ad una mano­
vra di dilettanti, dal tut to 
fuori posto». 

Purtuttavla le dichiarazio­
ni di Ledda, secche quasi rab­
biose non hanno smontato la 
controparte. Il legale di Ca­
stelfranco, ha comunicato 
la propria richiesta al presi­
dente del Tribunale mostran­
dosi per nulla seccato per 
questa inattesa battuta d'ar-
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1
9 IPPICA — S«dicl cavalli tono «ta'.l dichiarati partenti nel pre- i 
mio Amuleto, In programma oggi nell'ippodromo delle Caponnollo I 
In Roma, profetilo corno cono Tri» della settimana. Ecco il campo 

I definitivo. Premio Amuleto (L. 5 .000.000. handicap a Invito, cor«a i 
T r i i , m. 1 6 0 0 , p. P.) — 1 Sileiian (58V> R. Sennino 2 ) , 2 Re- I 
yat Patte ( 5 « R. «estlneil 1 6 ) , 3 Foril i (55 l/2 A. Puco 1 5 ) , 4 Don 

I Pino ( 5 5 L. Bietollnl 1 2 ) , 5 Bubo ( 5 5 T. Torchianl 6 ) , 6 Hlemo i 
I (54 ' / 3 C. Marinelli 8 ) , 7 Marmont (54 B. Aeriformi 1 0 ) , 8 D M I J O 
1 (5V/a R. Antonimi 7 ) . 9 Klaaenlurt (51 A. Tortorella 1 3 ) , 10 
• Cl i l l i or Mohor <49'/2 C, Fola 9 ) , 11 H . p p « C49 G. P I » 1 ) . 12 . 
I Charmant (49V2 G. Braca 3 ) , 13 Anclllotll (47 Ì - . U. Cavalieri 5 ) , I 
1 14 Panteaco ( 4 7 G. Sorrentino 1 4 ) , 15 Ouira ( 4 6 ' 2 Gius. Liyo* 

1
1 1 ) , 16 Dleoo Garda (47l i - M . Gallo 4 ) . I 

• CICLISMO — GII omenlxzatorl del Giro di Francia di clcliimo | 
hanno annunciato per l'anno proiflimo una corta «pedale di tre 

I tappe da New York a Washington, nel quadro dei loileygiomonti per I 
I il compimento del secondo centenario del l'Indi pondo ma degli Sloti | 

Uniti d'America. La prima tappa porterà I corridori (tutti prole*-

I t ionlttl) da New York a Flladellio, Il 15 mogoio. e la toconda. cho I 
t i tvoloerk II 16 masfllo, partirà da Filadellia per arrivare a Wuh> | 
Intjton. La tona tappa t i disputerà a cronometro noi giardini dello 

I C a i a Bianca II 17 maggio. I 
• JUDO — Si tono aperll lari net palazzo dolio tport di Vienna I • 
noni campionati mondiali di ludo con incontri preliminari nello co- 1 

I logorio dal medlo-maiaimi e del mattimi. I campionati ti concludono I 
domani. Partecipano atleti di 48 paetl con II Giappone nel ruolo • 

I d i grande favorito. 1 
• TENNIS — Il romeno Mie Nettalo ha battuto per 6-3 5-7 6-4 lo I 
svedese Bforn Boro nella semifinale del tinyolaro maschile del 

I torneo World Invitatlonal di lennlt, qualificandosi per la finale di 1 
I domani contro l'auatrlano Rod Lavar. 1 

l 

resto. Pare assodato di fatti, 
che In un primo tempo le 
azioni fossero effettivamente 
state firmate da Rivera (no­
nostante il mancato « gradi­
mento» da parte del Consi­
glio d'amministrazione della 
società, e che successivamen­
te (motivo di cui oggi si può 
arguire la ragione) tali firme 
siano state «cancellate». 

Gianni Rivera, dunque, non 
è In materiale possesso delle 
azioni incriminate ma possie­
de soltanto la delega di Bu­
tlcchl a votare per lui (Bu­
tlcchl) in occasione della 
prossima assemblea del soci 
rossoneri che si terrà 11 30 
ottobre prossimo. 

Chiaro che in tale occa­
sione Rlvera incaricherà una 
persona di fiducia (segnata­
mente l'avv. Piazza) per no­
minare il «suo» Consiglio e 
sarà proprio il nuovo conses­
so milanista ad esprimere 11 
«gradimento» circa il passag­
gio delle azioni da Butlcchl 
a Rivera. Per male che gli 
vada, sarà a questo punto 
che Castelfranco farà seque­
strare i titoli azionari, cioè 
quando su di essi Rlvera ap­
porrà la propria firma, 

A questa punto sorge spon­
taneo chiedersi che cosa ab­
bia Indotto il «patron» della 
GBC ad Intraprendere un 
passo siffatto. DI sicuro Ca­
stelfranco non si sente tran­
quillo. Chi c'è dietro a Ri­
vera? Come mal questa fan­
tomatica «finanziarla» non 
ha ancora un nome, nono­
stante le reiterate promesse 
di Rivera? Esistono poi pro­
blemi di ordine morale, di 
dignità personale e Castel-
franchi, interpellato telefoni­
camente, lo conferma: «A 
questo punto era necessario 
che mi muovesti a tutela dei 
miei interessi personali e del­
la mia onorabilità. Forse 
qualcuno avrà pensato di 
avere a che fare con un pi­
vello. La presidenza ormai 
mi Interessa molto relativa­
mente e tutto quel che ho 
fatto ha avuto un unico sco­
po: aiutare Rivera e mettere 
tranquillità in seno al Mi­
lan. Non mi sarà ora possi­
bile rispettare tali Intendi­
menti e, pertanto, sono di­
sposto a tirarmi da parte. 
Solo che ora mi sorge un 
dubbio: visto che, da alme­
no una settimana, tutti gli 
appuntamenti che avevo con 
Rlvera ed i suol legali non 
sono stati rispettati, temo 
che alla "Finanziarla" fac­
ciano difetto I 500 milioni 
che mi debbono essere resti­
tuiti. Logico quindi, che per 
tutelare II mio credito, sia 
stato costretto a muovere gli 
opportuni passi». 

Qualcuno avanza l'ipotesi 
che la vendita di Zecchini 
avvenuta all'insaputa di Bu-
ticchi e Castellranchi, ser­
vendosi della firma di Vita­
li, il direttore sportivo, po­
trebbe celare la necessità di 
reperire i liquidi necessari 
per tacitare l'ormai scomodo 
Castellranchi. 

Come si e accentilito, nel 
frattempo Rlvera ha dlspu 
Luto nel pomeriggio 11 pri­
mo collaudo ufficialo nelle fi­
le della «Under 23» rossone­
ra cui si sono opposti 1 pari 
categoria del Monza. Per !a 
cronaca l'incontro e termina­
to con 11 punteggio di 2 0 in 
favore del milanisti. Il Gian­
ni «nazionale » si e mosso 
con discreta disinvoltura. 

Alberto Costa 

La LODO ha ufficializzato la 
suo posizione In mento all'incon­
tro di ritorno di Coppo UEFA, 
con gli spagnoli del Borcellono. 
Lo partito si farà e lo comu­
nicazione è stata data personal-
mente dal presidente Umberto 
Lenzini al presidente dello Lega 
e vice presidente-vicario della Fé-
dercolcio, Franco Correrò. Il re­
tour-match del 5 novembre metto 
al sicuro la Lazio dalla poso rito 
squalifica che gli avrebbe com­
minato l'UEFA e dal pagamento 
al Barcellona del mancato incos­
so. Carraro ho immediatamente co­
municato te decisione della Lazio al­
l'UEFA lo quale, 0 tarda sere, dopo 
averne preso etto ho precisolo che 
per lo partito a Barcellona I gol 
segnati in trasferta non varranno 
doppio e che quindi se la Lazio do­
vesse trovarsi con tre gol di van­
taggio al termine dei tempi rego­
lamentari, dovranno essere disputa­
ti I tempi supplementari e, nel 
caso, t i dovrà far ricorso ai coki 
di rigore. 

Resta parò in piedi la questione 
delle squolifiche nelle quali erano 
incorsi Wilson, Petrelli (un turno) 
e Ammonloci (due turni) per gii 
incontri col Chernomoretz: esse de­
vono Intenderti scontate oppure 
no? Ci sembra une questione non 
certo peregrina e sulla quale 
la Lazio dovrà chiedere delucida­
zioni allo stetto Ente europeo. 

Sulla decisione, da parte della 
Lazio, di giocare II retour-match, 
si e ovuto una immediato eco da 
fonte spagnola. Un giornalista del­
lo TV spagnola ho ieri sera tele­
fonato all'allenatore biancazxurro 
Giulio Corsini, chiedendogli come si 
prospettasse l'incontro. I l tecnico ha 
risposto olio intervistatore che 
secondo lui il match sarà altamen­
te valido sic sul piano tecnico che 
dello spettacolo, In quanto la Lazio 
non andrà o Barcellona ritenendosi 
battuto in partenza. Corsini ha an­
che aggiunto che la quolificozione e 
uno chlmero, In quanto lo Lezio par­
tirà dallo 0-3, ma che lotterà per 
vincere, magari per 1-0. Il giorna­
lista spagnolo ha poi fatto chiara­
mente Intendere al tecnico come 
Il « no » all'incontro di andata ab­
bia scosso l'opinione pubblica spa­
gnolo e abbia suscitato una grossa 
impressione nelle autorità che non 
hanno potuto Impedire che la no­
tizia filtrasse tra le maglia del con­
trolli del potere, cosi come era av­
venuto per le manifestazioni di pro­
testa e II ritiro degli ambasciatori 
dopo gli efferati assassini! del cinque 
patrioti baschi. 

Per coprire [I e vuoto > cha la­
scerà domenica [I campionato, da­
to l'incontro di Coppa Europa tra 
l'Italia e la Polonia a Varsavia, 
la Lazio ha organizzoto una ami­
chevole per domani a l l ' * Olimpi­
co » (oro 15) contro la nazio­
nale del Messico. Una volta tan­
to I prezzi saranno popolari: 
1500 Uro le curve; 4 0 0 0 le Te­
vere posto unico e 6000 lo Mon­
to Mario; I cancelli saranno aper­
ti elle ore 13 ,30 , mentre I bi­
glietti sono In vendita presso la 
sede della Lazio, In vìa Col di 
Lana 8 a al botteghini dell '«0!lnv 
pico », domani, dallo ore 13 . 

Per l'incontro col Messico, Cor­
sini schiererà Ferrari all'ala sini­
stra, mentre pare Intenzionato a 
lasci ore a riposo Martini ol qua­
le subentrerebbe Polentet, Ma la 
novità sarà rappresentata dal lan- • 
ciò in prima squadra di un al­
tro glovone del vivalo biancazzur-
ro, è cioè dì Lionello Manfredo­
nia ( 1 9 anni) , che giocherà nel 
ruolo di « libero » al posto del­
l'infortunato Wilson. Non è poi 
detto che Corsini non faccio gio­
care un tempo anche Giordano 
cha sta recuperando velocemen­
te, ma che non ha ancora ri­
preso gli allenamenti a pieno 
ritmo. Domenica poi titolari e rin­
calzi daronno vita, olle ore 10, 
ad una partitella al « Tor di 
Quinto », il cui incasso (il bi­
glietto cos'.era 1000 lire) sarà 
devoluto a favore dell'UNICEF, 
l'organizzazione dalle Nazioni Uni­
te per I bimbi del Terzo Mondo. 
VI sarà la fanfara del bersaglieri 
e un lancio del paracadutisti del­
le pattuglia acrobatica del Centro 
Sportivo Esercito. 

COPPA DEI C A M P I O N I 

Detentore: Bayern di Monaco (RFT) 

OTTAVI DI FINALE 

I 
I St. Etienne (Fr) • Glaagow Ranger» (Se) 
! Borutlle (RFT) - JUVENTUS ( i t ) 

Dinamo Kiev (URSS) - Akranet Reyltla. 
| vik (Is) 

Ruch Chorzow (Poi) - PSV Eindhoven 
I (Olanda) 
1 Benfica Lifbona (Port) • Ujpeit D o n a 
1 (Ungh) 
I Halduk Spalalo Orni) - RWS Molen. 
1 beeh (Bel) 
I Malmoo (Sv) • Bayorn Monaca (RFT) 
ì Derby County (Ingh) - Real Madrid (Sp) 

ANDATA 

2-0 
2-0 

3-0 

1-1 

5-2 

4-0 
1-0 
4-1 

RITORNO 

5 novembro 
5 novembre 

S novembre 

5 novembro 

5 novembre 

5 novembre 
5 novembre 
S novembre 

Auto in gara 
domani a Vallelunga 
Per il Trofeo Itovla e per Io 

«chollengex FISA, domenica a Voi-
lelungo tornano a correre le auto. 
Nello giornata di domani, a par-
tiro dolle ore 8,30, si svolgeranno 
le prove e domenica, con un pro­
grammo diviso tro mattinola e po­
meriggio, le gare. Correranno le 
vetture del gruppo 2,4 e 5, cioè 
le turismo speciale, lo gran turi­
smo speciale e le sport. Le iscri­
zioni pervenute ol Gruppo Piloti 
Romeni che organizza lo manifesto-
zione lasciano prevedere gore affol­
latissimo e spettocolon. Special­
mente quella delle vetture sport 
vedrà ella partenza 1 più qualifi­
cati piloti nazionali e le migliori 
vettura oggi in attività 11 pistoiese 
Mosti sarà m corsa con la Lola 
BMW; Francia, l'ormai affermato 
pilota di Formula 2, correrà con 
io Osella BMW; e come lui anche 
Ciutt e Gianfranco piloteranno una 
Osella BMW. Scolo, lo specialista 
dolio montagna, correla con la 
March 0 quindi Carlo Facctti, lo 
sfortunato protagonista del recente 
Giro d'Italia, correrà con la Lola. 

C O P P A DELLE COPPE 

Detentore: Dinamo Kiev (URSS) 

OTTAVI DI FINALE 

Ararat Erevan (URSS)-Weit Ham (Ingh) 
1 Elntrach Francofone (RFT) - Atletico Ma­

drid (Sp) 
I Wrexham (Calle)) - Stai R ieuow (Poi) 

F IORENTINA ( I t ) - Sachaenring Zwlckau 
< (RFT) 
| Boavlata Porto (Port) - Colile (Se) 

Sturm Graz (Au)-Halada» Vaautaf (Ung) 
I Anderlecht (Bel) • Bocac Banjaiuka (Jug) 
I L'A|a (Ol) - Lena (Fr) 

ANDATA 

1-1 

2-1 
2-0 

1-0 
0-0 
2-0 
3-0 
3-2 

RITORNO 

5 novembre 

5 novembre 
5 novembre 

5 novembre 
5 novembre 
5 novembre 
5 novembro 
S novembre 

C O P P A DELL'UEFA 

Detentore: Borussia di Moenchengladbach (RFT) 

SEDICESIMI DI FINALE 

Ipawlch (Ingh) - Brugea (Bel) 
Hertha Berlino (RFT) - AJax (Ol) 
Dundee (Se) - Porto (Port) 
Cari Zelaa Jena (RDT)-Stal Mlolec (Poi) 
Spartak Moeca (URSS) - Colonia (RFT) 
Slaak Wroclaw (Poi) - Royal Anveraa 

(Belgio) 
Athlon* Town (Eira) - M I L A N (Italia) 
San Sebaatlano (Sp) - Liverpool (Ingh) 
Stella Rofia Belgrado (Jug) • Amburgo 

(RFT) 
Inter Bratiilava (Cec) - AEK Atene (Cr) 
Vaaaa Budapeat (Ungh) - Sportlng Li-

abona (Port) 
Oeatar Vaexioe (Sv) - ROMA (Italia) 
LAZ IO (Italia) - Barcellona (Sp) 

Duiaburg (RFT) - Spartak Solla (Bui) 
Galataaaray latanbul (Tur) - Torpedo 

Moaca (URSS) 
Honved Budapeat (Ungh) - Dinamo Dre-

ada (RDT) 

3-0 
1-0 
1-2 
1-0 
2-0 

1-1 
0-0 
1-3 

1-1 
2-0 

3-1 
1-0 
0-3 

(tortali) 
3-2 

2-4 

5 novembre 
5 novembre 
5 novembre 
5 novembre 
5 novembre 

5 novembre 
5 novembre 
3 novembre 

5 novembre 
5 novembre 

5 novembre 
5 novembre 
5 novembre 

5 novembre 

5 novembro 

5 novembro 

Frana il « poker di Coppe » italiano 

Nuovo magro bilancio 
del mercoledì europeo 
Il bilancio delle squadre 

Italiane nelle Coppe europee 
di calcio è alquanto magro, 
specie se si tiene conto che 
un solo avversarlo era « bla­
sonato»: il Borussia al qua­
le, in Coppa dei Campioni, 
la Juventus ha dovuto inchi­
narsi. Gli è che gli altri cor­
rono e 1 nostri giocatori fan­
no presto a spomparsl. Va 
tuttavia rilevato che il Mi­
lan, in Coppa UEFA, sul 
campo dell'Athlone, ha do­
vuto badare a salvare le... 
gambe dall'Irruenza degli ir­
landesi ma lo 00 contro del 
puri dilettanti resta. Cosi co­
me resta lo 01 della Roma 
sempre nell'UEFA sul cam­
po dell'Ocster, una sconfitta 
che, solo che la squadra gial-
lorossa avesse osato un po­
co di più, si sarebbe potuto 
tramutare facilmente In una 
vittoria. 

Ma Lledholm Insìste nella 
« ragnatela » e sembra che la 
tattica (anche se si può sot­
tolineare che nelle partite di 
Coppa, giocate in trasferta, 
la prudenza non è mai trop­
pa) cominci a suscitare qual­
che «mugugno» anche fra i 
giocatori romanisti se e ve­
ro, come è vero, che lo stesso 
Prati si è lamentato di aver 
ricevuto pochi palloni pro­
prio in conseguenza del tipo 
di gioco che la Roma svolge. 

La Fiorentina, in Coppa 
delle Coppe, è stala l'unica 
squadra italiana a chiudere 

positivamente l'« andata ». I 
viola devono dir grazie a 
Speggiorin che, entrato nella 
ripresa al posto dell'infortu­
nato Casarsa, ha messo a 
segno il gol vincente. Ma i 
toscani non hanno molto da 
esultare tenuto conto che do­
vranno giocare la partita di 
ritorno sul campo del Sa-
schenrlng e che una sola re­
te di vantaggio non è certa­
mente tale da potergli fare 
affrontare tranquilli il viag­
gio nella RDT. 

Se si aggiunge che il Pe­
rugia è crollato sotto 1 colpi 
del Velez, nella Mitropa Cup 
(pagando la sua inesperien­
za internazionale e gli erro­
ri del suo portiere Marconcl-
ni) si avrà il quadro tutt'al­
tro che positivo delle presta­
zioni delle squadre italiane. 

E' vero che nessuna situa­
zione è compromessa, neppu­
re quella della Juventus (an­
che se aver dato un vantag­
gio di due reti al Borussia 
rappresenta per I tedeschi 
quasi la garanzia del passag­
gio dei turno) ma 6 altret­
tanto vero che, come affer­
ma Bernardini nelle dichia­
razioni che pubblichiamo In 
altra parte della pagina, 11 
nostro calcio è quello che è: 
mediocre sul plano tecnico, 
nettamente inferiore a quello 
di tutti gli altri sul piano 
atletico. 

Pubblichiamo sopra la si­
tuazione dei tre tornei dopo 
le partite di «andata» . 

Pesi massimi a Milano 

Zanon 
difende 
il titolo 

dall'attacco j 
di Cane 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Domani sera il « Palalido » 
ospita due incontri di gran­
de interesse: Lorenzo Zanon, 
campione d'Italia dei massi­
mi, e chiamato alla prima 
difesa della « cintura », con­
tro il veterano bolognese 
Dante Cane e Rocky Mattio­
li, il gladiatore di Ripa Tea­
tina, tornato per la seconda 
volta dall'Australia, che nel 
suo intimo aspira soprattut­
to al campionato mondiale 
dei welter, attualmente divi­
so fra il portoricano Angel 
Espada (WBA) e il cubano 
José Napoles (WBC), se la 
vedrà con l'anziano danese 
Jorgen Hansen. 

Il comasco di nascita Za­
non, Imposto da tempo nel 
« Palazzetto » ha ormai tro­
vato un posto nel cuore e nel­
l'Interesse del tifosi milanesi, 
e quando figura sul cartello­
ne rende parecchio agli or­
ganizzatori come lo scorso 26 
maggio. Quel lunedi, l'unico 
di tut ta la scorsa stagione, 
il ragazzo lombardo strappò, 
sia pure discutibilmente. Il 
campionato a Bepi Ros, l'in­
casso risultò di 19 milioni e 
975 mila lire. 

Zanon saprà confermarsi 
campione d'Italia dì tutti i 
pesi, mentre Mattioli riusci­
rà a convincere tutti? Da­
vanti a Ros, per la verità 
calato alla distanza, Zanon 
non aveva vinto. Durante i 
12 assalti l'arbitro Bellagam-
ba lo favori In diversi episo­
di. Al termine lo stesso «re-
feree» e il giudice Polet-
tl assegnarono, curiosamente, 
due punti a vantaggio del 
« gigante » di De Molinarl. 
Invece l'altro giudice. Pria-
mi, vide vincitore Ros per 
tre punti. C'è stata conte­
stazione, non sono mancate 
le polemiche. Domani Zanon 
deve dimostrarsi degno del 
piccolo regalo ricevuto quel­
la volta ed In più apparire 
degno della « cintura » che, 
nel passato, venne particolar­
mente onorata da Erminio 
Spalla e da Sante DI Leo, 
due «globetrot ter» del no­
stro pugilato d'anteguerra. 

All'età di 24 anni Zanon 
possiede agilità, freschezza, 
un fisico assai prestante, ma 
con una boxe ancora vaga­
mente dilettantistica. I suol 
colpi sono veloci, precisi, 
non eccessivamente potenti, 
le gambe sembrano quelle di 
un maratoneta. Il giovane 
campione conosce lo sfidan­
te Dante Cane, 35 anni suo­
nati, un peso di oltre 105 
chilogrammi che Io rende un 
«roller», un cilindro o qual­
cosa del genere. In compen­
so 11 colossale bolognese pos­
siede esperienza, fondo, po­
tenza e nei suol combatti­
menti milanesi, con 11 tede­
sco Karl Troche e l'america­
no Buddy Thurman, con Be­
nito Penna e l'altro statuni­
tense Boston Jacobs, ha sem­
pre vinto. 

Potrebbe, quindi sconfigge­
re pure Zanon, tornando cam­
pione d'Italia per la quarta 
volta, però In marzo a Bo­
logna, contro l'inglese Joe 
Bugner, riportò delle brutte 
ferite, intorno all'occhio si­
nistro che potrebbero riaprir­
si. In quella occasione Cane 
rimase soltanto quattro as­
salti nel ring, ma prima dello 
« stop » del medico fu gran­
de specialmente della secon­
da ripresa ed in quella se­
guente. 

Qualcuno, il 6 giugno scor­
so, vide Rocky Mattioli bat­
tuto dal marocchino Ml-
moun Mohatar mentre, inve­
ce, l'abruzzese s'impose chia­
ramente malgrado le sue non 
perfette condizioni fisiche, a 
causa di un noioso malanno 
intestinale. Domani. Rocky, 
Intende far dimenticare le 
incertezze di quel « fight » 
spigoloso e rifarsi della re­
cente amarezza provata nel­
la « Festival Hall » di Mel­
bourne, quando l'arbitro lo 
diede perdente contro Harold 
Weston, il « guastatore » ne­
ro di New York. Avrà di fron­
te 11 danese Jorgen Hansen, 
32 anni, già avversarlo di Bru­
no Arcari, Roger Menetrey, 
Eddie Blay, Costa Azevedo e 
Norman Sekgopane del Sud 
Africa che riuscirono a supe­
rarlo più o meno nettamente. 

Lo scandinavo è ormai un 
collaudatoré. Rocky Mattioli 
che la scorsa estate in Au­
stralia combatte anche con II 
canadese Fernard Marcotte, 
può tirare il fiato e nel mede­
simo tempo rilanciarsi verso 
combattimenti più impegna­
tivi ed importanti. 

Giuseppe Signori 

D6 
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e la sicurezza della trazione anteriore. 

In due cilindrate (850 e 1100), Renault 
6 è disponibile da oggi nei modelli 1976, 
freschi di fabbrica, anche senza cambiali. 
Fatta per durare, economa nei consumi, 
Renault 6 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio-
•~ naria Renault più vicina (Pa­

gine Gialle, voce Automobili). , a r . . . „ , r 
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Lettere 
alV Unita: 

Ma perchè 
trionfa 
questa violenza? 
Caro direttore, 

di fronte alla violenta e 
allo stupro vigliacco dei ra­
gazzi di Cinecittà e alla fero­
cia assassina dei fascisti del 
Circeo, limitarsi a conclude­
re che « il marcio e dapper­
tutto » sarebbe una tesi « roz­
za e semplicistica ». Come ta­
le, infatti, la contesta Luisa 
Melograni in un suo interes­
sante articolo che leggo sul-
l'Unità del 16 ottobre. 

Ma se in questo non c'è al­
cun dubbio, alcuni se ne af­
facciano, invece, sull'analisi 
della violenza che compie la 
stessa articolista. E' abbastan­
za ovvio rilevare la diversità 
della cornice fra i due fatti 
— « una villa di lusso da un 
lato, un pratone ai margini 
della citta dall'altro» — an­
che perclic alla fine, sotto 
sotto, s'insinua il sospetto, m 
chi legge, che tutto questo ad 
altro non serva se non a sco­
prire con una punta (sta pure 
ben celata) di soddisfazione 
che gli assassini sono ricchi e 
fascisti, gli altri, solo stupra­
tori, sono poveri delle bor­
gate. 

Istituite queste due catego­
rie, la conclusione e facile- se 
i primi sono ì « veri » colpe­
voli della violenza (loro in 
quanto simbolo del mondo da 
cui provengono e che è ap­
punto, quello della ricchez­
za = violenza e del fascismo, 
ancora uguale a violenza) gli 
altri, invece, sono le vittime 
di una società violenta subita 
e non scelta. La colpa è della 
società, dunque. Ma basta 
qu'esto per « capire », per non 
lasciarsi sfuggire la specifici­
tà di questa violenza, di oggi, 
in questa società di oggi? Ba­
sta per sapere perché un ra­
gazzo di 16 anni a Sanremo 
può morire di droga dopo es­
sere stato costretto a smer­
ciarla per procurarsi le 170 
mila lire al giorno che gli oc­
correvano per « dose » perso­
nale? Temo di no. 

E mi domando invece, se 
non colga più nel segno Paso-
Imi quando afferma esser que­
sta violenza davvero uguale 
perché frutto della medesima 
pianta: quella della perdita 
negli individui di ogni valore 
umano e morale, di qualsiasi 
capacità « conflitto interiore », 
di ogni distinzione fra male e 
bene. In una vita in cui tutto 
(sia esso oggetto, sentimento, 
cultura, persona, uomo o don­
na; è trasformato in « cosa », 
buona soltanto perché pronta 
ad esser consumata. 

Il consumismo, appunto, 
quello che Pasolini "bene indi­
vidua come il «cemento» su 
cui è costruito quell'universo 
piccolo borghese che sembra 
ormai imporsi, nell'inesisten­
za di solide strutture civili e 
istituzionali e in generale di 
una cultura borghese italiana, 
a grandi masse di giovani. Si 
potrà discutere se sia un af­
fermarsi davvero a definitivo», 
come scrive Pasolini; ma un 
fatto resta: che nella mancan­
za di altro (anche nella no­
stra mancanza, di noi comuni­
sti, forse?) ciò che trionfa è 
sempre più- spesso la violen­
za. 

EUGENIO ANDREOLI 
(Roma) 

Scritte e opere 
pittoriche 
nell'Aula Magna 
Caro direttore, 

nella cronaca che dà conto 
della mostra dedicata a Giu­
seppe Samonà dall'Istituto di 
Architettura di Venezia e dal 
Centro Arti e Costume (l'Uni­
tà del 13 ottobre), Mario Pas­
si ricorda giustamente la pre­
senza e il peso dell'Istituto 
nella vita cittadina. Ricorda 
anche che, proprio in quella 
aula, l'Istituto celebrò la ri­
correnza del trentennale della 
Liberazione con una manife­
stazione politica. L'oratore fu 
Bruno Trentin. Riferendosi 
ora a quella manifestazione, 
Passi scrive: a Nell'allestimen­
to curato da Carlo Scarpa, 
nel pannello di fondo di Emi­
lio Vedova, nelle opere pitto­
riche di Basaglia, De Luigi, 
Cianquinto e Pizzìnato, che 
scendono dal soffitto, non si 
deve solo vedere un ritorno al­
la normalità di una sala che 
era imbrattata di segni e di 
scritte della contestazione, 
bensì un recupero delle istan­
ze più autentiche e positive 
della contestazione medesima, 
poiché oggi l'Aula Magna è 
offerta come " servizio " alla 
città, è un punto di incontro 
e di raccordo tra l'Università 
e le forze sociali, sindacali, 
politiche e culturali di Vene­
zia ». 

Ti assicuriamo che se collo­
care e dedicare dei quadri 
alla Resistenza poteva, come 
lo è stato da Passi, essere 
considerato l'imbiancamento 
dei segni imbrattanti della 
contestazione e il ritorno al­
la « normalità ». il progetto 
della nuova sistemazione non 
sarebbe mai stato ne -pensa­
to né realizzato L'Aula co­
me tante altre in Italia fu un 
luogo di assemblee dì studen­
ti, un luoqo dì lotta politica, 
la quale non è ve normale né 
il suo contrario, ma lotta 
Proprio queste lotte hanno 
permesso, insieme ad altri pro> 
cessi politici, di progettare e 
realizzare il nuovo allestimen­
to e di dare alla città un nuo­
vo servizio, usando, e non da 
ultima, le immagini di quelle 
scritte. 

ALBERTO CIANQUINTO 
VITTORIO BASAGLIA 

(Venezia) 

Non capisco a quale perfi­
do « virus » si debba l'exploit 
polemico dei compagni Gian-
qumio e Basaglia: pacche, 
se le parole hanno un senso. 
essj affermano esattamente 
quello che io stesso sosten­
go, n c-ioe clie la « contesta-
?ione » ha avuto delle istnn/e 
« autentiche e positive » di cui 
att raverso lo splendido alle­
stimento e la nuova destina 
zione dell'Aula Ma fin a ci i Ar­
chitettura s[ e rea II/iato un 
recupero. 

Ho voluto sottolineare que­

sto aspetto proprio per evi­
tare qualsiasi interpretazione 
diversa: giucche il ritorno ad 
una <i normalità » fra virgolet­
te dopo sii « anni eroici » del­
la contestazione può piacere 
o meno, ma appartiene all'è* 
spenenza attuale di molte U-
mversjtà. La pura e semplice 
ripulitura dei muri da scritte 
e imbrattature forse riguarda 
altri Atenei Non Architettura 
di Venezia. Ed era esattamen­
te quanto io volevo dire. Mi 
spiace di non essere riuscito 
a farmi capire, (m p ) 

Le buste-paga 
degli statali 
ministeriali 
Earegto direttore, 

in riscontro alle « dovero­
se », « giustissime », « giusti-
Acutissime » precisazioni dei 
dipendenti della Banca d'Ita-
ha. deVa SIP, óell'ENEL e 
dei dipendenti del Parlamen­
to (compresi i agoldfingers», 
cioè le dita d'oro dei coadiu­
tori del Parlamento »} anche 
noi statali ministeriali rite­
niamo doveroso e giusto pun­
tualizzare i nostri livelli re­
tributivi- 1) commesso, stipen­
dio annuo lordo lire 735 000; 
2) coadiutore, stipendio annuo 
lordo L. SUL' 000: 3) segreta­
rio, stipendio annuo lordo li­
re 1176 000: 4) consigliere, 
stipendio annuo lordo L. 1 mi­
lione 396.500. 

Temiamo fortemente il cu­
mulo' Infatti in quattro rag­
giungiamo ben 4189 500, qua­
si lo stipendio medio di un 
dipendente della SIP 

Egregio direttore, attento ai 
refusi; infatti i summenzio­
nati stipendi sono annui e non 
mensili: sono tredici mensili­
tà e non quindici; e siamo di­
sponibili a fornire anche i da­
ti relativi ai lucrosi compen­
si per le ore dì lavoro straor­
dinario. 

dott. GIUSEPPE CALIGIU-
RI. dott. VINCENZO VI-
GLIONE, dott. GIOVANNI 
DI ROSA, rag. CARLO PAR-

MEGGIANI (Ferrara) 

Lo scongiuro 
verso il 
vecchio generale 
Cara Unità, 

in questi giorni ho ricevuto 
(gratuitamente, come sempre) 
:* Bollettino del 4 ottobre 
1*75 dell'Associazione Fanti 
di! Settimo (Milano, vìa Ba-
gvtta 12), un fogliaccio che 
sbava sui poveri fanti, rivi o 
morti, che hanno avuto la di­
sgrazia di dover combattere 
in Grecia col Settimo reggi­
mento, per colpa e responsa­
bilità del fascismo, della mo­
narchia e dei suoi generali, 
incapaci quanto feroci nei con­
fronti dei fanti, mandati allo 
sbaraglio in quella che Ciano 
chiamò la « passeggiata in 
Grecia ». 

Questo Settimo ebbe tra gli 
altri come generale coman­
dante Guglielmo Scalise, che 
pubblica solitamente sul fo­
gliaccio sopraccitato elucubra­
zioni che chiama « colloqui 
coi miei vecchi fanti ». Que­
sta volta Scalise si scaglia 
contro il 15 giugno (l'articolo 
e intitolato: « // trauma del 
15 giugno ») scrivendo- « E' 
una data che la maggior par­
te degli italiani, quella co­
sciente, ricorderà con sbigot­
timento. E' una data storica 
perchè segna la fine di un'era 
e l'inizio di un'altra, che po­
trà essere di risveglio delle 
coscienze (ma auesto risve­
glio c'è già sfato. Generale1, 
n d.rj oppure di declino della 
nostra civiltà tradizionale, con 
l'inizio dì un oscuro Medio­
evo... ». Eccetera. 

SI può fare da queste co­
lonne, verso il signor generale, 
uno scongiuro, come quello 
diventato normale nelle pre­
rogative presidenziali7 

LETTERA FIRMATA 
da « un vecchio fante 
del Settimo » (Milano) 

Se si ha la sfortuna 
di dover entrare 
in ospedale 
Cara Unità, 

sono un compagno di 20 an­
ni che fino ad oggi aveva cre­
duto che i mah della « società 
del benessere » non raggiun­
gessero una così grave entità. 
Durante una degenza in un 
ospedale di Firenze, mi sono 
reso conto come la cruda 
realtà a volte risulti parados­
sale anche a chi, dal di fuori, 
come me, critica certe carenze 
sociali. Grazie all'aiuto di un 
amico infermiere, sono riusci­
to ad essere ricoverato quasi 
subito, senza subire il peso 
dell'» astanteria », (la usala di 
aspetto» dei malati) e sono 
quindi entrato in una sezione 
medica che accoglie molti ma­
lati colpiti da malattie infet­
tive (epatiti virali, in genere). 

Purtroppo QUI, dove occor­
rerebbero logicamente servìzi 
igienici adeguati al bisogno, 
esistono solo 4 « vasi » (ce ne 
sarebbero G, ma due sono 
eternamente «fuori fase») 
mentre i potti letto sono 56. 
Un <r vaso » per 14 persone,. 
Mancano docce ed onni altro 
strumento igienico adatto alla 
pulizia personale, per cui i 
decenti a volte trascorrono 
settimane srnza avere la pos­
sibilità di lavarsi Le stanze 
accolgono 8 letti per cui al de­
gente che si inferva ver delle 
analisi di controllo, si affianca 
il poveraccio vanito tirila cir­
rosi il quale inevitabilmente, 
prima o poi lascerà questa 
forra, non sen-a prima essere 
esvosto in mostra nel letto Ira 
oli sQuarch mqircti denh altri 
pa-ientt Mero mrJc che, per 
topvenre alia solitudine, qui 
ci sono diverge varietà di sca-
ralactai. i ouali. data la strut­
tura rireinhhrirr.'a dell'impian­
to vrosperrno 

Qvrsta r la dolce realtà del­
la Mlvr,-"OV<* n\ncrìof>cra nel 
t ios ' rn Pnc\r 7" contesso che 
In va1t~>r dr* r*cryirt) morti 
Tirr Kri1imnnrllosi "o?? riesce a 
stupii m: 

LETTFR\ T1RMATA 
(Tirenrct 
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Dichiarazioni del capo di stato maggiore alla televisione 

j II gen. Fabiao auspica l'intesa 
! fra le sinistre in Portogallo 
» Il PCP e il PSP sono « un fattore im prescindibile » nel movimento rivolu-
•' zionario — Il PPD polemizza con l'iniziativa mediatrice di Costa Gomes 

Una nota sulla 

visita di Costa Gomes 

; Più stretti 
rapporti 

tra Roma 
e Lisbona 

Le « ampie e cordiali » con-
, venazioni cui la visita del 
', presidente Costa Gomes in 

Italia ha dato luogo sono 
servite a porre le basi «di 

, una rafforzata e più Interi-
S sa collaborazione fra 11 Por-
. togallo e l'Italia, nello spi-
' rito della tradizionale amici­

zia e dell'alleanza che unisco­
no 1 due paesi ». 

• Lo annuncia un comunica­
to delia Farnesina, nel qua-

| le si afferma che « lo svllup-
> pò del rapporti bilaterali In 
' campo economico e In tutti 
:' gli altri settori è stato auspl-
< cato sia da parte Italiana che 

da parte portoghese». 
Circa la politica estera por­

toghese, «è stato confermato 
da parte italiana, con vivo 
compiacimento, che si è pre­
so atto degli intendimenti del 
governo portoghese, quali so­
no stati chiaramente Indica­
ti dal ministro Melo Antu-
nes nel suo discorso di po­
chi giorni or sono all'Assem­
blea delle Nazioni Unite ». Es­
si «sono suonati come una 
precisa rlaffermazlone degli 
stretti legami del Portogallo 
con l'Europa occidentale e 
della sua appartenenza alla 
alleanza atlantica ». 

«Circa 11 processo di deco­
lonizzazione, è stata rinnova­
ta l'espressione del vivo ap­
prezzamento italiano per 1 
risultati conseguii dal Por­
togallo con l'ordinato e pa­
cifico passaggio all'Indipen­
denza della Oulnea-BIssau, 
del Mozambico, di Capoverde 
e Sao Tome e Principe. In 
tale contesto è stato evocato 
da parte portoghese LI grave 
problema della rlslstemazlo-
ne del profughi dall'Angola, 
cui 11 governo di Lisbona an­
nette particolare Importanza 
ed urgenza, e sono state for­
nite valutazioni sulle prospet­
tive per l'Imminente accesso 
all'Indipendenza di quel ter 
ritorlo, alla luce della deli­
cata situazione creatasi In 
quella ex-colonia africana ». 

« E" stata rilevata con sod­
disfazione — conclude 11 co­
municato — una comune, po­
sitiva valutazione circa la po­
litica della distensione e la 
azione da proseguire per più 
etrettl rapporti tra l'Euro­
pa ed 1 paesi del Terzo 
Mondo ». 

Costa Gomes 
incontra Tito 
a Belgrado 

BELGRADO, 33. 
» II presidente portoghese, 
f£ Costa Comes, ha iniziato og-

, f gt la sua visita In Jugoslavia. 
• Costa Comes ha avuto con 

"< Tito un primo colloquio, de-
.; dlcato a problemi lntemazlo-
'' na'.l e bilaterali. Tutta la 
• stampa Jugoslava saluta calo-

1 ' rasamente la visita del presi­
dente portoghese. 

LISBONA. 23 
In una Intervista televisi­

va 11 generale Carlos Fabiao, 
capo di Stato maggiore del­
l'esercito, ha affermato Ieri 
sera la necessità di un accor­
do Tra 1 partiti comunista e 
socialista portoghese ed ha 
posto l'accento sulla esigen­
za della rinascita di un mo­
vimento delle forze armate 
che, Insieme con le masse po­
polari, partecipi ad una 
« avanguardia rivoluziona­
rla ». « La sinistra è In que­
sto momento molto forte », ha 
detto Fabiao, ed è un « fatto­
re Imprescindibile» nello svi­
luppo del processo politico 
portoghese tendente al socia­
lismo. 

Il gen. Fabiao rispondeva al­
le domande di tre Intervista­
tori: il direttore di un setti-
banale Indipendente di sini­
stra e due ex militanti del 
« Movimento esquerda socia­
lista », nel corso della rubrica 
« rispondere al paese » ripresa 
Ieri dopo alcuni mesi di so­
spensione. Fabiao, secondo 
certi ambienti, recentemen­
te si sarebbe avvicinato alle 
posizioni del comandante del 
« Copcon » generale Otelo Sa-
ralva de Carvalho. 

Riferendosi alla organizza­
zione clandestina «SUV» (sol­
dati uniti vinceranno) Car­
los Fabiao l'ha definita « una 
buona risposta della sinistra » 
alla situazione concreta che 
l'ha fatta sorgere, ed ha rico­
nosciuto 11 suo «ruolo stori­
co» difendendo però allo 
stesso tempo 1 comandanti 
delle tre regioni militari, (tut­
ti della corrente tradizionali­
sta delle forze armate). 
«Nessuno di essi — ha af­
fermato — ha finora com­
messo atti che in coscienza 
lo possa considerare contro-ri-
voluzlonarl ». 

Alle denunce politiche che 
l'estrema sinistra lancia con­
tro « l'Agrupamento militar 
de Intervencao» (AMI) Fa­
biao ha risposto affermando 
che si tratta di una forza ope­
rativa con caratteristiche tec­
niche. 

Allo scetticismo di taluni 
ambienti politici sull'Incontro 
svoltosi martedì scorso a Pa­
lazzo Belem tra 1 segretari 
del PS e PC. Mario Soa-
res e Alvaro Cunhal, con 11 
presidente della repubblica e 
due membri del Consiglio del­
la rivoluzione, Fabiao ha con­
trapposto la sua fiducia In 
una intesa fra PC e PS e nel­
la riconciliazione fra 1 mili­
tari. Concludendo Fabiao, do­
po avere ribadito la sua fidu­
cia nella sinistra, ha detto 
che gli sembra Improbabile 
un suo « pronunciamento » es­
sendo invece da temere, ha 
rilevato, piuttosto un « gol­
pe» della destra. 

Il capo dello stato maggio­
re dell'esercito non ha tutta­
via esplicitamente definito la 
sinistra da lui difesa, affer­
mando comunque che fra PS 
PC e «sinistra rivoluzionarla» 
c'è una grande differenza e 
che senza quella differenza la 
« sinistra rivoluzionarla non 
esisterebbe ». 

A proposito della riunione 
di martedì presso Costa Go­
mes. una violenta protesta è 
venuta dal partito socialdemo­
cratico PPD, la cui commis­
sione politica nazionale ha 
emesso Ieri notte un comuni­
cato nel quale esprime la 
sua « sorpresa » per il fatto 
che tale partito non e stato 
convocato dal presidente della 
repubblica a palazzo Belem 

per l'Incontro fra delegazioni 
del PS e del PC « rappre­
sentati, come noi, nel ao-
verno ». Secondo la com­
missione « il popolo portoghe­
se non permetterà» la sua 
emarginazione (del PPD): 
« Slamo venuti a conoscenza 
dell'Incontro di Belem attra­
verso la stampa — ha dichia­
rato al giornalisti 11 segreta: lo 
generale del PPD. Sa Car-
nelro — e non posso non tro­
vare strano che un Incontro 
In cui si analizza la situa­
zione politica nazionale si ten­
ga senza la parteclpaz'one del 
secondo maggiore partito, del 
primo ministro e de:ia mag­
gioranza del membri del con­
siglio della rivoluzione». 

E' In corso di svolgimen­

to, questa sera, a Lisbona 
una manifestazione — che ve­
de riuniti gruppi di lavoratori, 
consigi! di quartiere, giovani 
militari di sinistra — promos­
sa per protestare contro « le 
manovre e i tentativi reazio­
nari d: imporre una svolta a 
destra alla politica portoghe­
se ». Contro questa manifesta­
zione hanno preso posizione 
sia il PPD sia il partito so­
cialista, che la giudicano co­
me un attacco al governo. Il 
PPD parla di tentativo di sov­
versione, mentre i socialisti 
accusano I comunisti di ave 
re promosso la manifestazio­
ne per rovesciare il gover­
no ed eliminare gli elementi 
a loro non graditi dal vertici 
militari. 

Attentato a Londra 

Un morto • Mite farli) tono II tragico bilancio di una 
Mploilona avvenuta ntl quartlara londinese di Kenilngton Ieri mattina. 
Il morto e un noto medico che panava per caso nella strada ove è 
avvenuto lo scoppio. La vittima desinnata dagli attentatori era qua», 
sicuramente 11 deputato conservatore Hugh Fraser, sotto le cui auto A 
avvenuta l'esplosione e che abita nelle casa di Ironto al luogo In cui 
l'ordigno e stato tetto esplodere. Fraser ò noto per lo sue dure con­
danne dal terrorismo dell'IRA. Ospite nella casa del deputato si trova 
proprio In questi giorni Caroline Kennedy, figlia del prosldonte Usa 
assassinato a Dallas. Caroline 6 rimasta Illesa. Nello loto: le Jaguar 
bruciata sotto la quale era stata collocata la bomba 

Vaste inondazioni 
nel Vietnam del Sud 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 23. 

Oravi inondazioni sono av­
venute nel giorni scorsi nel 
Sud Vietnam, nelle province 
di Quang Tri e di Thua 
Thlen (Hué), secondo quanto 
riportano oggi 1 giornali di 
Hanoi. Nel giorni 11, 18 e 10 
ottobre, a causa delle grandi 
piogge, 1 fiumi Thach Han 
Nhung e My Chanh sono 
straripati, allagando molti 
comuni del distretti di Trleu 
Phong e Hai Long. Lo auto­
rità locali sono mobilitate 
per aiutare le popolazioni col­
pite e sono stati organizzati 
gruppi di combattenti e di 
giovani con centinaia di bar­
che, per portare In salvo per­
sone e beni dalle zone alla­
gate. Altri giovani, assieme 

al servizio del trasporti, si 
sforzano di riparare la stra­
da numero uno e 1 piloni del 
ponti erosi dalla violenza del-
le acque. 

Secondo 11 Quando! Nlian-
dan il genio militare e 11 
servizio trasporti hanno de-
elio di riaprire la strada da 
Quang Tri e Hue già nella 
giornata di lori. Il servizio 
commerciale della provincia 
ha organizzato una vendita 
supplementare di riso, di sa­
le e di petrolio alle popola­
zioni. Particolari sforzi ven­
gono compiuti dal servizio di 
Igiene. Queste Informazioni 
lasciano Intendere la gravità 
delle conseguenze delle In-
fondazioni. 

m. I. 

.1 

L'accordo Urss-Usa per grano e petrolio 
L'annuncio del duplice ac­

cordo pluriennale so vie ti co­
americano — acquisti stabili 
di cereali americani da porle 
dell'URSS, acquisti stabili di 
iwlrollo sovietico da parte du­
pli Siali Uniti — è una delle 
notizie più importanti che si 
siano avute sul fronte Interna-
zinnale nelle ultime settlmnno. 
Una noi la la che si pronta a con-
a.tleras.onl un pò* più anemie 
delle piccole speculaaionl pro­
pagandistici.*? con cui quo*ti 
temi vengono trattati troppo 
«penso perfino aulta slampa più 
seria. 

L'annata auricola nell'URSS 
• stata cattiva. In che mi muti 
lo HÌa stata « prematuro diro* 
almeno fino a elio non vi mi-
ranno cifre ufficiali sui rnc-
colti, che vendono rese note 
di solito verso la fine dell'an­
no. Quello che già si sa deult 
anni precedenti consente tulli,-
\ ia di affermare che neanche 
qupHta volta II piano quinquen­
nale per l'agricoltura sarà rea­
lizzato. 

Vi sono per le difficolta 
agricolo Kovicllche numerino 
ciunc. più complesse di quelle 
che abbinino «*nl,in annlÌ7rnro 
sere fa in tpl**vl«inne. Caine 
ulorirho Innnnniulto. che tifiti 
risalirono »olo ni In vecchia nr-
rctrnie?70 e ni metodi con cui 
fu l'cnli/zaln la co1lr*Ht\ Irru­
zione, mn ni ruolo drnmmnti-
catnentr» mibnllrrnu che per In­
teri dcronni è milito ri«n-vntn 
alle campatine. Uno nfnr/o *•• 
«tetn.tlico e completo di ìnvc-
«timoni! neirnurlrolturn è ro-
minrinto In pratica «r»!o ni*l 
*()'. ma v ancora lontano dal 
colmare i \ecchì ritardi. '1 mi­
to più lo e. in quanto vi «mio 
per le difficoltà «m\ielirlir an­
che più oj(BeMÌ%e enu«<o natu­
rali e geografiche. L© ha me*-
se In rilievo una fonte coti po­

co sospetta di panini.là* nl-
meno per questo caso, corno 
VEconomia di Londra nel suo 
ultimo numero. Questo signifi­
ca che per portare l'agricoltu­
ra sovietica a livelli d) offi­
ciente americana sono in real­
tà necessari mcxxl assai supe­
riori a quelli che sono occorri 
In America. 

La stabilita degli acquisii di 
cereali negli Stati Uniti per 1 
prossimi cinque anni, cioè per 
il periodo dol nuovo piano 
quinquennale» «Neviera I com­
pili degli speciallsil sovietici, 
garantendo uno stabile concor­
so soprattutto |wr l'incremento 
aootecnlco (che è quello per 
cui sono indispensabili tali ac­
quisti all'estero) In una fato 
che sarà ancora por loro di ic-
cupero sul ritardi del passalo. 
Mn tale (•labilità coincido an­
che con gli interessi americani 
poiché garantisce uno sbocco 
sicuro alle croniche eccedenze 
della loro produzione cereali­
cola. Questo era l'obiellivo «he 
Ford e i suol consiglieri *Ì 
erano proposi!, intavolando In 
trntlative con l'URSS. PosllUo 
nell'acrordo e l'Innerlmento di 
Importanti elementi di piani­
fica/Ione negli scambi econo­
mici Inlernnrinnnll: elementi 
che vanno nece^sarlnmenlc e-
«tendendo*! anche nella \ i ia 
del «ìngoli pae^i — Stati Uni­
ti compre*! — quando si co­
glia far fronte ni problemi del-
lVconomln moderna, 

Non meno riltnnnlc è la se­
conda intero, quellu sugli ac­
quisii nmerienni di petrolio so­
vietico, F.*»« riflette un altro 
a e r i l o delle moderne realtà 
economiche mondiali. Dopo 
en-cre «tinti por decenni il prin­
cipale prodnitore ili petroli», 
till Siati Uniti hanno pcr<o 
questo primato e difficUmenlo 
lo riconquisteranno almeno fi­

no a quando non saranno va­
lorizzato appieno le ri sorse 
dell'Alaska. Sappiamo quanta 
Incidenza questo fallo nuovo 
abbia avuto nella politica 
mondiale. Massimo produtto­
re di petrolio oggi è PUHSS, 
paese do\e l'eslrazionc di 
greggio si aggirerà quent'nnno 
sul mezzo miliardo di tonnel­
late. Abbiamo qui uno deeIi 
Indici della potenza e della 
ricchezza rnggiunle dal pae«c 
nei sellorl di base. Anche que­
sto è un fattore che conto nel­
la vila Internazionale. 

Rispetto ai consumi ameri­
cani, gli acquisti pianificati 
per 11 prossimo quinquennio 
nell'URSS non nono certo in-
genll. Nella difficile ricerca 
di una politica energetica du 
parie degli Stali Uniti, anche 
questo pauso è tuttavia HIBII I -
ficntivo. Che Washington -d ri­
volga cioè al paese conside­
ralo fino n ieri conte il mas­
simo avversarlo per una par­
lo, sia pure limitala, dei pro­
pri rifornimenti o un riflesso 
dell'ottica nuova con cui si 
affrontano ormai tnnti proble­
mi internazionali. Da tempo, 
del reato, si un che altre mic­
ce sarebbero possibili in questo 
settore. 

I l duplice accordo induce 
quindi a qualche connìdera/ìo-
ne più generalo sul processo 
di distensione e coesistenza, 
Negli ultimi tempi quoto è 
appaino in difficoltà, sottopo­
sto com'era a concentrici ai-
tacchi di una coalì/iono coni 
poco omogenea do poter com­
prendere lanlo gli esponenti 
cinesi quanto gli avversali di 
destra del presidente Forti. In 
parte quoto può esMeru consi­
derato corno un prevedibile 
contraccolpo allo spettacolare 
successo di Helsinki. Mn il fe­

nomeno non deve enserc trat­
tolo per questo con leggercz/a. 
V i erano e vi sono audio dif­
ficoltà reali In un movimento 
che è ancora lontano dal po­
tere essere considerato irre\cr-
sibile, e che per procedere ri­
chiede soluzioni innovatrici per 
tnnli problemi internazionali e 
nazionali. 

Una voi in di più In nostra 
visione dello cono sarebbe però 
unilaterale, se non tenessimo 
preienlì anche le spinte ogget­
tive che hanno dato vita a 
quel processo e — come i fatti 
di questi giorni dtniostrnno — 
continuano ad alimentarlo. 
L'anno crii cominciato con il 
fallimento del trattato commer­
ciale sovietico-nmericano, elio 
puro «rmbrnvii uno dei pila­
stri dell'incipiente collabora­
zione Tra le due grandi po­
tenze* queirinsiicccKMo non li ti 
Ini per] ito adesso In conclusio­
ne degli accordi per il gratto 
e per il petrolio. Interessi re­
ciproci stimolavano progressi 
iti questo senso. Né C M Ì sono 
fortuiti, poiché nascono da una 
creftecnle internn/Ionnli/zazi'i-
ne della vita economica che 
rende ormai In coopcrazione 
tra più paesi una risposta ne. 
ce«snria ni moltiplicarsi delle 
crini. Tulio ciò sottolinei) l'eti-
gcn/a di un nuovo ordina­
mento economico internnzionn-
le. fondalo nppunlo sulla coo­
pera/ione e sul rispetto degli 
intere»»! recìproci di tulli i 
pac i , quelli n elev ala iiuln-
xtriali/znzinuc e quelli in M. I 
dì «viluppo. Sbnjrlinto narri ibi» 
prevedere che altri progre- i 
vìano automatici. Ci basterà ra­
però che nono possibili, avendo 
dieiro di sé una base sempre 
più hirjiti dì esigenze reali. 

Giuseppe Boffa 

Al settimanale del Partito socialista francese 

Interviste di Berlinguer e De Martino 
Situazione politica italiana, rapporti col PSI e compromesso storico nel giudizio del se­
gretario generale del PCI — Il segretario socialista sul prossimo congresso del suo partito 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 23 

n settimanale del Partito 
socialista francese L'Unità, 
proseguendo la pubblicazione 
delle Interviste del segretari 
generali del Partiti comuni­
sti e socialisti di Spagna, Por­
togallo, Italia e Francia nel 
quadro di una Iniziativa po­
litica di Mitterrand basata sul 
fattori comuni alle sinistre di 
questi quattro paesi dell'Eu­
ropa meridionale, pubbliche­
rà domattina le Interviste con 
il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer e col se­
gretario generale del Partito 
socialista italiano Francesco 
De Martino. 

Le cause dell'avanzata del 
PCI nelle elezioni del 15 giu­
gno — afferma Berlinguer ri­
spondendo alla prima doman­
da di Claude Estier, direttore 
del settimanale — sono mol­
teplici ma, per ciò che ri­
guarda quelle più vicine, biso­
gna porre In primo plano 
l'estendersi della convinzione 
che la linea di ampia unità 
proposta dal comunisti è quel­
la più capace di sventare le 
minacce di tipo fascista e 
autoritario e di far uscire la 
società Italiana dalla crisi in 
una prospettiva di profondo 
rinnovamento politico, econo­
mico e sociale. 

Naturalmente. aggiunge 
Berlinguer, 11 PCI non si è 
limitato a parlare di unità 
ma ha sviluppato In ogni 
campo e In tutto 11 paese lot­
te e Iniziative volte a unire 
I lavoratori e le forze popo­
lari e a far avanzare In modo 
concreto la soluzione del pro­
blemi reali del cittadini e del 
paese. D'altro canto, polche 
col voto del 15 giugno si rin­
novavano le amministrazioni 
locali, ha avuto un peso de­
terminante nella scelta degli 
elettori 11 confronto tra la 
direzione delle collettività lo­
cali dove 1 comunisti erano 
forza di governo e le ammi­
nistrazioni che 11 escludevano. 
Ne deriva che 11 risultato più 
importante è 11 colpo dato ad 
ogni prospettiva politica fon­
data sulla pregiudiziale discri­
minazione anticomunista. In 
questo senso soprattutto 11 vo­
to del 15 giugno ha aperto 
nella vita politica Italiana una 
fase nuova di cui si sono già 
avvertiti segni evidenti nelle 
assemblee locali, in Parla­
mento e anche nell'atteggia­
mento del partiti. 

A proposito del partiti, e 
rispondendo ad un'altra do­
manda di Estier volta a co­
noscere fin dove 11 PCI è di­
sposto ad andare nel con­
fronto sollecitato ormai da 
numerosi dirigenti democri­
stiani, Berlinguer osserva pri­
ma di tutto che il fatto che 
da parte di diversi esponenti 
democristiani si parli di con­
fronto serio con le proposte 
del comunisti rappresenta un 
passo avanti apprezzabile ri­
spetto alle posizioni di altri 
dirigenti de che concepiscono 
II rapporto col PCI soltanto 
In termini di scontro fronta­
le. D'altro canto, se a giudi­
zio del comunisti 11 confronto 
tra partiti democratici do­
vrebbe essere la regola per­
manente, 11 problema non è 
solo di metodo ma anche di 
contenuto e d! obiettivi che 
si possono e si debbono rag­
giungere. Per ciò che riguar­
da 11 PCI, esso si sforza di 
far si che 11 confronto con 
la DC, col PSI e con altri 
partiti democratici, sia al 
centro che alla periferia, con­
duca a convergenze e Intese 
anche parziali che consenta­
no di risolvere 1 problemi più 
assillanti del popolo Italiano. 
Su questa linea il PCI e aper­
to ad ogni possibile prospet­
tiva fino ad assumere tutte 
le sue responsabilità per da­
re, Insieme alle altre forze 
democratiche e non appena 
le condizioni siano mature, 
una nuova guida al paese. 

Per ciò che riguarda più 
da vicino I rapporti tra PCI 
e PSI — Estier a questo pro­
posito vuol sapere se la co­
stituzione di numerose giunte 
soclalcomunlste può essere lo 
avvio di una nuova alleanza 
tra 1 due partiti e su quali 
basi — Berlinguer fa notare 
che questo è solo un a«p?tto 
del rapporti di collaborazione 
esistenti In Italia tra Partito 
comunista e Partito sociali­
sta 

Comunisti e socialisti lavo­
rano e lottano insieme ne! 
movimento sindacale e coo­
perativo e in numerose or­
ganizzazioni di massa. Inol­
tre, nonostante le differenze 
che sussistono sul plano Idea­
le e politico, PCI e PSI han­
no spesso posizioni e iniziati­
ve convergenti su problemi 
relativi agli Indirizzi genera­
li della politica economica e 
sociale, la difesa delle liber­
tà e degli Istituti democratici 
e anche su molte questioni 
di politica estera 

Tuttavia, precisa Berlin­
guer, la prospettiva di un pat­
to di alleanza tra I due par­
titi non e considerato un pro­
blema all'ordine del giorno 
In Italia né dal socialisti né 
dal comunisti SI può e si de­
ve Invece approfondire la di­
scussione per cercare di av­
vicinare 11 più possibile le 
posizioni de! due partiti an­
che sul plano della ricerca 
Ideale e delle prospettive stra­
tegiche del movimento ope­
raio italiano nel quadro di 
quello dell'Intera Europa oc­
cidentale. 

A questo punto Claude 
Estier pone una triplice do­
manda sul compromesso sto­
rico, e cioè sul perchè dol-
l'aggettivo «storico», sul pò-
Rto del Partito soc'allsta ita­
liano In questa strategia e 
sul senso esatto dell'afferma­
zione secondo cui l'Italia non 
hi governa soltanto col 51 per 
cento del voti della sinistra: 
domanda necessaria perché, 

secondo noi, osservatori quo­
tidiani della realtà francese, 
11 compromesso storico è sta­
to sovente presentato qui In 
modo meccanico e non sen­
za deformazioni strumentali. 

Berlinguer richiama l'atten­
zione sulla peculiare situazio­
ne italiana costituita dalla 
presenza, nel movimento po­
polare, di tre grandi tradizio­
ni di pensiero e realtà poli­
tico-sociali: quella comunista, 
quella socialista e quella cat­
tolica. La realtà Italiana, dun­
que, pone oggettivamente la 
esigenza di un incontro e di 
una Intesa tra queste grandi 
forze come condizione per dar 
luogo ad un potere politico 
capace di promuovere e rea­
lizzare una profonda trasfor­
mazione dell'assetto economi­
co e sociale e di fronteggiare 
con metodo democratico le 
Prevedibili resistenze delle 
forze della destra politica e 
sociale. Questo, in sintesi, e 
ciò che 11 PCI intonde per 
compromesso storico tenendo 
conto che il termine « com­
promesso » si riferisce allo 
sforzo che ogni partito deve 
compiere per comprendere e 
accogliere le esigenze dfgll 
altri In uno spirito di tolle­
ranza e di apertura ad una 
collaborazione leale tra egua­
li mentre l'aggettivo «stori­
co » sottolinea la portata di 
ampio respiro e di profonda 
Innovazione niella vita del 
paese. 

E' chiaro, prosegua Berlin­
guer, che nell'ambito di una 
Intesa cosi larga tra forze 
diverse è fondamentale 11 gra­
do di forza e di unità del par­
titi di ispirazione socialista, 
e cioè del PCI e del PSI. 
In tal senso, se è auspicabi­
le che 1 partiti di sinistra 
raggiungano la maggioranza 

| assoluta e approfondiscano al 
tempo stesso la loro collabo-

1 razione politica, rimane som-
l pre la necessità di evitare 

una spaccatura tra le forze 
di sinistra e le altre forze 
popolari e democratiche. In 
particolare quelle di Ispira­
zione cristiana. Tale spacca­
tura, Infatti, oltre a rendere 
precaria e forse Impossibile 
un'opera effettiva di rinnova­
mento, potrebbe favorire una 
controffensiva reazionarla con 
basi di massa. 

« Partito 
diverso » 

Affrontando poi 11 problema, 
sollevato da Estier, delle pe­
culiarità del PCI come parti­
to, del fatto che 11 PCI, nel-
la sua azione interna e Inter­
nazionale appare « un partito 
diverso dagli altri », Berlin­
guer nota che il movimento 
comunista e operalo Interna­
zionale è ricco di partiti e 
di forze originali e differen­
ziate e che è in questo pa­
norama che vanno viste an­
che le peculiarità del PCI. 
Esse sono, in primo luogo, 
11 frutto di uno sforzo 1? Bo­
rioso e incessante per dare 
al PCI radici estese e pro­
fonde Im tutta la realtà na­
zionale e popolare e per far­
ne un partito di massa. In-
sleme a ciò !a peculiarità del 
PCI viene da una elaborazio­
ne che. special mente con l'ap­
porto di Gramsci e Togliatti, 
si è rivolta «d approfondire 
e a sviluppare 1 temi del 
rapporti tra strutture e so­
vrastrutture, tra egemonia e 
consenso, tra democrazia e 
soclaillsmo come temi centra­

li della rivoluzione Italiana e, 
più In generale, dell'avanza­
ta del movimento operalo e 
della costruzione di una so­
cietà .socialista nell'occidente 
europeo In tale spirito il PCI 
guarda con fraterna attenzio­
ne al contributi che vengono 
dalle esperienze di altri Parti­
ti comunisti e In particolare 
da quello francese. 

Circa la proposta di Soares 
per una conferenza al verti­
ce del Partiti comunisti e so­
cialisti d'Italia, Spagna, Por­
togallo e Francia, Berlinguer 
ricorda che 11 PCI ha già 
espresso il suo assenso e che 
In tale Incontro si potrebbero 
affrontare utilmente 1 proble­
mi della lotta per la demo­
crazia e por 11 socialismo 
nell'occidente europeo. Va da 
sé che un incontro di tale Im­
portanza deve pssere prepa­
rato con cura affinchè si con­
cluda In modo positivo e il 
PCI è pronto a dare 11 suo 
contributo In questa prospet­
tiva. 

Un nuovo 
orientamento 
Per 11 segretario generale 

del PSI Francesco De Marti­
no, ai] quale Estier fa osser­
vare che l'ultimo Comitato 
Centrale del Partito soolollsta 
sembra avere definito un nuo­
vo orientamento come conse­
guenza del risultato elettora­
le del 15 giugno, quel risul­
tati hanno confermato la li­
nea che il PSI aveva già 
adottato In precedenza e che 
si fondava su un giudizio cri­
tico dell'esperienza de! cen­
tro-sinistra. 

Dopo le eledoni di giugno 
U CC del PSI ha costatato 
che la politica di centro-si­
nistra era morta, ha Indica­
to l'esigenza di un profondo 
cambiamento da parte della 
DC e la necessità di associa­
re in qualche modo 11 PCI 

I ad una maggioranza parla-
i mentare. Questa è la condì-
i zlons che De Martino ha po­

sto per un eventuale ritorno 
dei socialisti al governo. SI 
tratta naturalmente dell'ab­
bozzo di una nuova politica 
che deve essere precisata dal 
congresso. 

De Martino, rispondendo ad 
una domanda sulle giunte so­
cial-comuniste. Illustra poi le 
varie soluzioni adottate nelle 
collettività locali dopo 11 15 
giugno sottolineando che là , 
dove era possibile soltanto 
una soluzione di centro-sini­
stra 15 PSI ha posto come , 
condizione che una tale al- ' 
leanza fosse « aperta » ai co- | 
munisti Egli ins'ste sul fatto 
che le elezioni del 15 giugno ! 
e gli avvenimenti successivi l 
hanno permesso lo sviluppo di | 
quella che eTa già una Iln;a i 
costante del PSI 

E qui si allaccia, posto da i 
Estier, U problema del rap- ' 
porti tra socialisti e comuni 
stl. Per De Martino tale pro­
blema si pone con maggior 
forza dopo 11 15 giugno. A suo i 
avviso, se 1 rapporti tra so­
cialisti e comunisti sono, per 
certi aspetti, più facili in Ita­
lia che In Francia, per altri 
aspetti Invece essi presentano 
difficoltà più grandi per l'as­
senza di un programma co­
mune. Qui De Martino pone 
un « problema preciso » : 1 co­
munisti in Italia, egli affer­
ma, hanno fatto molti passi 
positivi nella pratica delle re­
gole democratiche ma «non 
sono andati avanti nella stes­
sa misura sul terreno dell'In­

dipendenza effettiva di giudi­
zio del movimento comunista 
nel confronti dell'Unione So­
vietica» e anzi n<-gll ultimi 
tempi hanno dato l'impresblo-
ne di voler stringere questi 
rapporti. I socialisti Italiani 
pensano dunque che i comu­
nisti del PCI debbano risolve­
re questa contraddizione: in 
Italia essi sostengono la via 
democratica e la praticano 
(«E bisogna ammettere — 
afferma De Martino — che 
non si tratta soltanto di una 
affermazione di principio ma 
di una politica coerente dopo 
la Liberazione che è stata ap­
plicata anche nel momenti 
più drammatici della vita Ita­
liana») e al tempo stesso es­
si riconfermano la loro soli­
darietà con un sistema che 
si oppone a quello che 11 PSI 
concepisce per un paese oc­
cidentale. Ciò è un ostacolo 
ad una alleanza più stretta 
che costituisce una vera al­
ternativa politica. I socialisti 
si propongono di porre que­
sto problema al loro prossi­
mo congresso per portare 11 
PCI a un approfondimento 
che permetterebbe da risol­
vere le questioni che fin qui 
haano Impedito la realizzazio­
ne di un accordo, accordo 
che diventerebbe una svolta 
politica importante verso la 
costruzione di un socialismo 
come trasformazione profon­
da, rivoluzionarla, dei rap­
porti economici e sociali in 
Italia. 

Circa il compromesso sto­
rico De Martino non trova 
criticabile 11 termine di com­
promesso ma l'aggettivo 
«storico» che a suo avviso 
sembra fissare in modo per­
manente 1 rapporti di forze e 
che rischia di allontanare 11 
movimento operaio dalle lot­
te per 11 socialismo. D'altro 
canto 11 compromesso storico 
evoca per 1 socialisti un'al­
tra preoccupazione: quella 
della emarginazione dei so­
cialisti come risultato di un 
accordo diretto tra comunisti 
e democristiani anche se 11 
PCI ha sempre sostenuto di 
considerare come fondamen­
tale la presenza del Partito 
socialista. 

Sviluppo 
democratico 

A proposito del documento 
Berlinguer - De Martino sul 
Portogallo (un altro del temi 
che stanno a cuore al Partalo 
socialista francese) 11 segre­
tario generale del Partito so­
cialista Italiano pensa che 
questa dichiarazione comune 
fatta a nome del movimento 
operaio italiano « ha raffor­
zato il processo di sviluppo 
democratico delia rivoluzione 
portoghese ed ha cosi alutato 
la causa difesa dal socialisti 
portoghesi » SI è trattato in­
somma di una azione comune 
importante: ce ne potranno 
essere altre ma U PSI non 
può « ancora » considerare ciò 
come « pratica corrente ». 

Per finire De Martino af­
ferma che 11 prossimo con­
gresso del partito sarà « di 
tipo nuovo » nella misura In 
cui esso tenderà a superare 
le opposizioni schematiche tra 
le correnti Interne ad partito 
per fare del partito stesso, 
davanti all'opinione pubblica, 
una forza più omogenea nel 
rlspstto delle Idee e del con­
fronto dialettico. Quanto alila 
proposta dì Soares per uno 
conferenza de! Partiti Comu­
nisti e socialisti dell'Europa 

1 mediterranea (in questa con-
1 ferenza si dovrebbe trattare, 
J secondo De Mart'no. non sol­

tanto del Portocelo ma del 
1 problemi comuni a tutta l'Eu­

ropa occidentale per la mar­
cia verso il socialismo) 11 
segretario generaJe del PSI 
propone che bisognerebbe eo-

| mlnciare con un incontro del 
| soli Partiti socialisti e di pre-
i vedere soltanto in un secondo 

tempo l'allargamento dell» 
discussione ai comunisti. 

I Questa la sintesi delle due 
interviste dalle quali risulta 

! In modo artlcolaito la situa­
zione del rapporti esistenti 

i neMa sinistra ìta&ana. L'Uni-
1 te, con Carraio e Gonzales, 
1 Cunhal e Soares aveva già 

offerto nelle due precedenti 
settimane un analogo quadro 
delle sinistre spagnola e por­
toghese. Venerdì prossimo 1» 

I Inchiesta si chiuderà con le 
dichiarazioni di Georges Mar-
chais e F.ancols Mitterrand 
e con le conc'us'onl del direte 
tore del settimanale 

a. p. 

La risposta 
di Marchais 

alla proposta 
di Soares 

PARIGI. 23 
VHumanltà di oggi pubbli­

ca la lettera del compagno 
Georges Marcha'.s a Mario 
Soares, con cui il segretario 
generale del PCF risponde al­
la proposta del segretario del 
partito socialista portoghese 
di un incontro tra I partiti 
comunisti e social'stl di Fran 
da, Italia, Spagna e Porto 
gallo 

Marchais afferma di non 
avere obblez'oni di principio a 
questa proposta SI dice però 
«molto sorpreso» dell'obb.et 
tlvo indicato da Soares per ta 
le Incontro, cioè quello di 
« coordinare le strategie nella 
lotta per 11 socialismo» e di 
« affrontare 11 problema della 
costruzione del socialismo In 
Europa ». Dopo avere espres 
so una serie di critiche spe­
cifiche al PSP, specie per la 
sua collaborazione co! PPD 
partito di destra e ant'eomu 
nlsta, Marchais d'ehiara che 
a suo giudizio l'ordine de! 
giorno proposto è Inaccetta 
bile: sia per !a diversità del 
le situazioni esistenti ne' 
quattro paesi, sia perchè non 
si può fissare una strategia 
per 11 social'smo Ir Europa In 
asscnzR di altri partiti e a' 
tri paesi, sia Infine perche 
non si può stabilire un «mo 
dello» né mond'ale né regio 

I naie di costruzione del socia 
lìsmo 

Marchais conclude d'rrt'.i 
rando comunque che il PCF < 
pronto a parteclpore ad un 
Incontro del tipo propost > 
purché però lo si prepari co-i 
cura e lo si basi su un ordim 
de! giorno p'ù realist'ro (tem' 
Indicati- solidarietà attiva co' 
popolo portoghese contro . 
pericoli reazionari. solldar'eM 
col popolo spagnolo, lotti 
contro 1 monopoli multlnazlo 
nali) 

n segretario del PCF ripro 
pone anche — senza però fa' 
ne una condizione preg'vc! 
zlale — la partecipazione n* 
un slmile Incontro degli ap­
partiti comunisti e socia' is' 
europei. 

In un' intervista a giornalisti americani a Tokio 

Kissinger afferma che i rapporti 
USA-Cina sono «sostanzialmente solidi» 

« Molti punti di vista in comune » sulle principali questioni internazionali - « Non abbiamo pro­
gredito molto sui problemi commerciali » - « Non incoraggiamo i dissensi fra Pechino e Mosca » 

TOKIO, 23 | 
I rapporti fra Stati Uniti 

e Cina sono sostanzialmente j 
solidi, ha dichiarato II segre- i 
tarlo di stato americano Kls I 
singer In un'Intervista con-
cessa al giornalisti della te- i 
levlslone americana, a Tokio 

« Sostanzialmente sono sod­
disfatto di questo viaggio. ' 
penso che I rapporti tra la | 
Cina e gli Stati Uniti siano 
fondamentalmente solidi ». ha 
dichiarato Kissinger, 11 quale 
ha aggiunto: «Penso che I i 
cinesi comprendano fonda­
mentalmente la nostra poli- I 
tlca globale e la necessità del 
nostro ruolo In Asia. DI cer > 
to essi non hanno offerto 
alcun indizio né a noi n* 
ad altri paesi di voler che 
noi si ponga fine a questa 
presenza ». 

Quando gli è stato chiesto 
di fare il punto sui rapporti 
tra 11 suo paese e la Cina, 
Kissinger ha risposto' «MM1 

punti che sono motivo d 
preoccupazione Inlcrnaziona 
le abbiamo molti punti di vi 
sta In comune . su altre que­
stioni che sono di natura e-
scussamente bilaterale e ri 
guardano I rapporti commi" • 
clall e cose del genere non 
abbiamo progredito di mol­
to, ma si tratta di questlon-
che sono di secondarla Ini 
portanza ». 

Parlando del colloquio avu 
to con 11 presidente Mao, 
K'sslnger ha detto di aver 
avuto l'Impressione di trovar­
si di fronte ad un uomo d, 
Intelligenza eccezionale e di 
non aver nessun motivo per 
dubitare che non sia Mao a 
dirigere la Cina. 

« I colloqui si sono svolti In 
una stanza piuttosto disador­
na. Mao è un uomo che ha " 
gusto della battura. Ho avuto 
modo di constatare che tutte 
le sue parole erano state ac­
curatamente meditate. Penso 
che non si sbagli nel definire 
a largo raggio e molto acute 
le nostre conversazioni ». 

Prendendo spunto dall'at­
tacco del dirigenti eInes! alla 
politica di distensione tra 
Stati Uniti ed URSS, un gior­
nalista ha chiesto a Kissin­
ger se questo fatto avesse por­
tato ad un raffreddamento 
del rapporti tra K'sslnger 
stesso e 1 dirigenti di Pechi­
no. 

<i No. 1 rapporti personali 
sono eccellenti », ha risposto 
Kissinger. a aggiunto' «Que­
sta era la m'a quarta visita 
In Cina In quattro anni SI 
tratta di persone che cono-
.'co bene. Non mi reco In 
Cina per chiedere che altri 
approvino la nostra politica 
ed essi non mi ch'odono di 
approvare la loro. Ragione 
ucr cui pnrllamo di questioni 
di interesse reciproco ed a 
livello personale 1 rapporti 
sono estremamente buoni ». 

E' M.ito poi ch'esto a Kls-
• nger se la Cina voglia o 
meno che g'1 Stati Uniti as 
sumano un atteggiamento 
« p'u duro » nel confronti 
di Mosca. La risposta è sta­
ta: 

«Non facc'nmo alcun tenta-
t'vo per inco,,afT",are questa 
Mworntura tra l'URSS e la 
Repubblica popolare cinese. 
Non and'amo a dire loro co­
rno debbono comportarsi nel 
rapporti con l'URSS e curia­

mo da soli 1 nostri rapporti 
con Mosca. Al tempo stesso 
non permettiamo che sia 
Mosca a dirci come dobbiamo 
comportarci con la Cina. I 
due grandi pacai comunisti 
hanno un proprio motivo di 
disaccordo ed è una questio­
ne che sta a loro risolvere 

« Assumere un attegglamen 
to duro nel confronti dell' 
URSS non lo consideriamo 
una base solida di negoziato 

« Quando si presenta Tocca-

I sione precisiamo 11 nostro 
j nostro punto di vista sul pro­

blema., ma non dobb.amo 
j trascurare 11 fatto che en-
] trambl slamo contrari all'è-
I spanslonlsmo. 
ì « Potremo pensarla In mo­

do diverso su come opporvi-
visi, ma gli Stati Uniti non 
si fanno illusioni sul fatto 
che se si determinerà un espan­
sionismo avremo molti ob­
blighi internazionali per o> 
porvlsl ». 
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Drammatica denuncia dei loro familiari a Madrid ! 
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Allarme per i detenuti 
politici antifranchisti 

Sollecitata un'indagine da parte della Croce Rossa internazionale sul­
l'assoluta mancanza di sicurezza nelle prigioni - Gravi misure punitive 

e 

MADRID. 23 
« Chiediamo che una com­

missione della Croce Rossa 
Internazionale venga a Ma­
drid per verificare l'assolu­
ta mancanza di sicurezza In 
cui sono venuti a trovarsi 1 
detenuti politici del carcere 
di Carabanchel ». 

Cosi ha dichiarato oggi un 
gruppo di familiari di dete­
nuti politici, dopo che una 
loro rappresentanza aveva 
potuto incontrare 11 diretto­
re generale delle prigioni. 

« Chiediamo alla Croce Ros­
sa Internazionale — hanno 
detto — che svolga un'Inda­
gine anche sul t ra t tamento 
cut sono sottoposti 1 nostri 
familiari In queste ul'Sme 
settimane, dopo che la dire­
zione del carcere di Cara-
banchel è stata affidata al 
direttore Antonio Rodriguez 
Alonso ». 

La rappresentanza dei de­
tenuti politici del carcere 
di Carabanchcl ha riferito di 
aver esposto le proprie preoc­
cupazioni anche ad un al­
t ro funzionarlo carcerario, 
Amando Tome. « Non pos­
siamo garantire nulla per la 
Incolumlnta del detenuti po­
litici — avrebbe risposto 11 
funzionarlo —. Non si può 
pretendere che i funzionari 
del carcere facciano fronte 
ad un eventuale atto di for­
za di gruppi numericamen­
te superiori ». 

L'esposto consegnato a 
mezzogiorno di oggi al diret­
tore generale delle prigioni, 
accompagnato da un cinquan­
t ina di firme, motte in evi­
denza tra l'altro le difficoltà 
che si sono venute creando 
per I colloqui t ra 1 detenu­
ti e 1 loro familiari ed 11 
t ra t tamento da delinquenti 
comuni che viene loro da 
qualche tempo riservato. 

«La possibilità di dialogo 
con la direzione del carcere 
è praticamente nulla — dice 
l'esposto — in seguito allo 
atteggiamento negativo del 
direttore». I familiari ricor­
dano quindi il castigo inflit­
to a 106 detenuti (su 130 del 
terzo braccio) la settimana 
scorsa « del tut to ingiusti­
ficato ed arbitrarlo e per 
di più senza aver chiesto il 
parere preventivo della giun­
t a carceraria preposta ». 

La rappresentanza del fa­
miliari ha Inoltre dichiara­
to alla stampa che tutti I 
detenuti del terzo braccio so­
no stati privati di libri e 
giornali, sono stati loro se­
questrati 1 diari di prigionia 
e le lettere di parenti ed ami­
ci, sono stati tolti I cartelli 
con cui avevano ricoperto le 
pareti delle celle « e perfino 
l'unica sedia di cut ognuno 
disponeva nella propria cel­
la ». 

« E' una situazione che non 
trova riscontro In alcun'altra 
par te del mondo — hanno 
aggiunto — all'infuorl di quel 
pochi paesi nel quali Impe­
ra la dittatura fascista-mi­
litare ». 

Dai sindacati italiani 
appello alla solidarietà 
Il Comitato di solidarietà 

della Federazione CGIL, 
CISL e UIL con 11 movimen­
to sindacale antifranchlsta 
ha reso noto ieri che I fami­
liari di dirigenti e militanti 
sindacali e politici, detenuti 
nelle prigioni franchiste, 
hanno fatto conoscere diret­
tamente da Madrid la loro 
preoccupazione e la loro an­

sia per la sicurezza del loro 
congiunti, che nelle setti­
mane scorse sono stati ripe­
tutamente minacciati dal 
gruppi più oltranzisti del re­
gime. 

DI fronte al gravi pericoli"1 

che possono correre 1 prigio-"-. 
nleri politici spagnoli, il mo­
vimento sindacale Italiano 
si rivolge a tutti i lavoratori 
e alle forze politiche demo­
cratiche affinchè facciano 
sentire 11 peso della loro so­
lidarietà con gli esponenti e 
I militanti antifranchisti rin­
chiusi In carcere e chiede al 
governo italiano di svolgere 
1 necessari passi presso le 
autorità spagnole affinchè 
vengano garantite la sicurez­
za e la vita del detenuti per 
reati politici e sindacali. 

Si profila un accordo 
Madrid-Rabat sul Sahara 

Dal nostro inviato 
RABAT, 23 

La risoluzione odierna del 
Consiglio di sicurezza dell' 
ONU trasferisce sul piano 
Internazionale la crisi In at­
to per 11 Sahara sotto domi­
nio spagnolo. Incaricando 11 
segretario generale dell'ONU 
di consultare tutte le parti 
direttamente (Spagna, Ma­
rocco, Mauritania) o Indiret­
tamente (Algeria) Interessate 
al processo di decolonizzazio­
ne del Sahara occidentale e 
Invitandole a dare prova di 
« moderazione e di cautela » 
In questa fase. Il Consiglio di 
sicurezza ripropone la solu­
zione delle Nazioni Unite sul­
l'autodeterminazione della po­
polazione sahariana che fino 
dal 1960 è stata alla base 
di tutte le decisioni dell'ONU. 
dell'Organizzazione dell'unità 
afrteana e del movimento 
del paesi non allineati. 

Tuttavia pare assai diffici­
le, In questa fase, controllare 
la crisi che è stata aperta 
dall'iniziativa marocchina di 
organizzare la « marcia popo­
lare » verso 11 Sahara occi­
dentale, a meno di un accor­
do diretto tra Rabat e Ma­
drid, che viene oggi solleci­
tato dalle forze politiche più 
vicine alla corte di Hassan 
II. 

DI tale esigenza si è fatto 
oggi portavoce l'editorialista 
del quotidiano Afor» Solr. Egli 
ricorda che « 11 Marocco ha 
sempre praticato una poli­
tica di amicizia con la Spa­
gna » e che ciò è tanto più 
Importante nel momento In 
cui questo paese «entra In 
una nuova fase della sua vi­
ta nazionale ». La base di 
questo accordo potrebbe es­
sere Infatti li riconoscimento 
degli « interessi economici e 
militari » della Spagna In 
questa zona. Essa avrebbe In­

fatti tut to da perdere se nel 
Sahara occidentale si Instal­
lassero forze progressiste che 
metterebbero In causa questi 
Interessi, minacciando le stes­
se Isole Canarie dove 11 go­
verno franchista ha ceduto 
importanti basi militari agli 
Stati Uniti. 

Da parte sua, un edito­
riale di Ali Yata sul giornale 
del Parti to del progresso e 
del socialismo Al Bayane evo­
ca oggi la possibilità di « una 
vera e propria guerra » se la 
Spagna cercherà di impedire 
alla grande marcia del 350.000 
volontari di varcare la fron­
tiera a sud di Tarfaya. Anche 
se l'ONU ordinasse un cessa­
te il fuoco, aggiunge l'edito­
riale, alle forze regolari ma­
rocchine si sostituiranno quel­
le della « guerra popolare ». 

Anche per I dirigenti dell' 
Unione socialista delle forze 
popolari. « la lotta armata 
di liberazione» è l'unica solu­
zione. E' quanto ci ha detto 
ieri sera uno del suol massi­
mi dirigenti a Rabat, El Yaz-
ghl, aggiungendo che la 
« marcia popolare pacifica * 
solo un primo passo ». 
L'USPP, egli ci ha detto nel 
corso dell'Intervista, è pron­
ta a fare appello agli ex par­
tigiani che hanno condotto 
la guerra di liberazione con­
tro la Francia nel Sud ma­
rocchino per costituire un ve­
to e proprio esercito di libe­
razione. 

Per quanto riguarda l'Alge­
ria, egli ha aggiunto, noi non 
ratificheremo ma! gli accordi 
di confine di Ifrane e «un 
accordo con l'Algeria deve 
pausare attraverso la restitu­
zione di Tlnduf». 

Intanto. 1 primi ventimila 
volontari marocchini sono 
g'untl a Tarfava. a soli tren­
ta chilometri dalla frontiera. 

Giorgio Migliardi 

Spagna 
per Franco di continuare a 
gestire il polere — 11 Consi­
glio potrebbe domani essere 
costretto a decidere sulla suc­
cessione. 

Bisogna, Infatti, tenero con­
to di due dati di latto con­
comitanti: che spetta appunto 
al Consistilo deliberare sulla 
necessità di sostituire 11 capo 
dello Stato e che domani 11 
Consistilo del ministri si riu­
nisce in sessione deliberante 
e non legislativa: In altri ter­
mini può prendere delle de­
cisioni e non soltanto propor­
re delle leggi. Non si t rat ta 
di un fatto inconsueto (I due 
tipi di sessione si alternano 
settimanalmente) ma ciò non 
toglie che la coincidenza pos­
sa rivelarsi utile. La proce­
dura di Inabilitazione del ca­
po dello Stato. Infatti, preve­
de che M medico, o i medi­
ci curanti, una volta consta­
tata l'impossibilità per Fran­
co di dirigere 11 paese, devo­
no comunicarlo al Consiglio 
del ministri 11 quale, con una 
maggioranza di due terzi, de­
cide per l'inabilitazione, in­
formandone il Consiglio del re­
gno che a sua volta, sempre 
con maggioranza di due ter­
zi, è chiamato a decidere se 
trasmettere 11 dato alle Cor­
tes, alle quali spetta 11 giudi­
zio finale, da assumere anco­
ra una volta con maggioran­
za di due terzi. 

Dopo che questi adempi­
menti siano stati compiuti, 
entra in vigore l'articolo 7 
della Costituzione il quale di­
ce che « quando, vacante la 
direzione dello Stato, sia chia­
mato a succedere in essa il 
designato, li Consiglio di reg­
genza assumerà il potere In 
suo nome e convocherà con­
giuntamente le Cortes e U 
Consiglio del regno per no­
minarlo re o reggente e ri­
ceverne Il giuramento ». 

Nel caso attuale, essendo 11 
designato il principe Juan 
Carlos di Borbone, U proble­
ma di nominare un reggente 
non si pone (si porrebbe solo 
di fronte a un erede che non 
avesse l'età giuridica), ma se 
ne pone invece un altro: nes­
suna legge prescrive entro 
quanto tempo il Consiglio di 
reggenza deve portare a ter­
mine 1 suol adempimenti. Per 
intenderci: niente impedireb­
be che 11 Consiglio di reg­
genza decidesse di mantene­
re 11 potere per un tempo 
assai più lungo del prevedi­
bile. 

E' un dubbio che in questi 
giorni sorge sia di fronte al­
la indeterminatezza del fatti, 
sia di fronte alla lettera della 
legge, la quale afferma che il 
Consiglio di reggenza sarà 
formato dal presidente delle 
Cortes (che fungerà anche da 
presidente del consiglio di 
reggenza stesso), dal prelato 
di maggiore gerarchla e di 
maggiore anzianità tra quan­
ti fanno parte del Consiglio 
del regno, dal tenente o capi­
tano generale delle tre armi, 
in servizio attivo, che fac­
cia anch'egll parte del Consi­
glio del regno. Un Consiglio 
di reggenza, In altri termi­
ni, composto dal tre puntelli 
del regime: il falangismo, lo 
alto clero, le alte gerarchle 
militari. Oggi a queste tre 
qualifiche corrispondono tre 
nomi precisi: Il presidente 
delle Cortes è Rodriguez De 
Valcarcel; Il prelato che cor­
risponde a quel requisiti è lo 
arcivescovo di Saragozza, Pe-
dro Camperò Cuadrado; il mi­
litare è U generale Angel Sa-
las Lnrrazabal: tutti e tre 
esponenti del cosiddetto « bun­
ker», l'estrema ala destra del 
regime. ' 

Se il supporre che il Con-

I sigilo di reggenza possa mi-
, rare a opporsi al trasfe­

rimento de! poteri a Juan 
Carlos di Borbone potrebbe 
anche significare un indulge­
re alla fantapolitica, è tutta­
via indubbio che possibilità 
di conflitti a questo livello' 
esistono, tra un «bunkeri} 

\ ohe difende strenuamente le 
posizioni dell'estrema destra, 

' le forze armate che si muo-
' vono con estrema cautela e 
I non nascondono li diffondersi 

di una spinta di opposizione, 
1 lo stesso Juan Carlos che spe­

ra d! trovare alibi politici nel 
suo silenzio e del quale si di­
ce che abbia rifiutato una de­
lega provvisoria dei poteri 
per non doversi trovare ad 
avallare decisioni che potreb­
bero pregiudicargli attivi­
tà future, e Infine una opi­
nione pubblica che ormai con 
sufficiente frequenza comin­
cia 1 suoi discorsi con la pre­
messa « adesso che Franco 
non c'è più » Il che non vuol 
dire «adesso che Franco è 
morto » ma semplicemente 
ohe non ha più peso. 

Proprio questa sembra es­
sere la preoccupazione mag­
giore del regime: stamane 
« ^rriba », l'organo ufficiale 
del Movimento, si preoccupa 
soprattutto di combattere que­
sta frana psicologica, questo 
deteriorarsi delle strutture del 
potere, sostenendo che 11 pro­
blema del « dopo-Franco » è 
un falso problema, In quanto 
Il caudino, con una saggezza 
pori solo olla sua capacità di 
sopravvivenza, lo ha già su­
perato disponendo 1 posti at­
torno alla tavola della ge­
stione futura. Ma neanche 
« Arriba » nutre molta fidu­
cia nella validità concreta di 
un progetto teorico se poi si 
premura di affermare che 
« non è giunto 11 momento di 
pensare ella procedura suc­
cessoria»: atteggiamento che 
sembra avere più un valore 
deprecatorio, di scongiuro, 
che politico, perchè è fuor di 
dubbio che ormai una serie di 
elementi, — non esclusi quel­
li biologici, clinici — Impon­
gono Invece di pensarci. 

DC e PSI 
ni è tornato Ieri sull'argo­
mento — facendo diffondere 
il testo di una propria rela­
zione alla corrente di Base —, 
difendendo e illustrando la 
linea della segreteria Zacca-
gnlni. Egli ha sottolineato so­
prattutto due aspetti: quello 
del rilancio del programmi 
a breve e medio termine, e 
quello delle innovazioni che 
dovrebbero fare della DC un 
« partito aperto ». « Ora — ha 
detto — sulle proposte della 
DC enunciate per il prossimo 
CN si giocano da un lato le 
sorti /uture del governo, dal­
l'altro i rapporti con le altre 
forze pomicile e le stesse pos­
sibilità di portare questa le­
gislatura sino alla sua nor­
male scadenza ». In polemica 
con 1 settori de che tendono 
alla .rivincita. Galloni ha os­
servato che dopo le elezioni 
si è accentuata la spinta a 
sinistra, a dimostrazione ul­
teriore di « una maggiore ca­
pacità aggregante del PCI », 
e che « (TI questa nuova real­
tà la linea della contrappo­
sizione segna l'isolamento de 
e la fa trovare inevitabilmen­
te affiancata nello scontro 
solo dalla destra liberale e 
dalla forza determinante del 
neo-fascismo ». 

Il ministro della Difesa, 
Forlanl, pur non nasconden­
do le sue ambizioni, ha di­
chiarato a Epoca che egli 
sostiene l'attuale segreteria. 
« Basta con te lotte di cor­
rente — ha detto —: dobbia­

mo aiutare Zaccagnmi e bi­
sogna che lui si faccia aiu­
tare ». 

La discussione nella Dire­
zione socialdemocratica non 
è stata come altre volte scon­
tata e l'ormale: anche lo sta­
to di crisi del partito ha spin­
to diversi dirigenti, e soprat­
tutto Il sen. Saragat, a guar­
dare alla situazione post-elet-
torule con un accento di rea­
lismo. Il PSDI ha vissuto 1 
suoi momenti peggiori pro­
prio nell'ultimo anno, a ri­
morchio delle avventure fan-
fanlane; e un anno fa era 

. giunto a presentarsi come la 
testa d'ariete dello schiera-
mento che premeva per lo 
scioglimento delle Camere e 
per le elezioni anticipate da 
condurre all'Insegna di un 
neo-centrismo che oggi — al­
l'Indomani de) 15 giugno — 
appaTe roba di un'altra era 
geologica. Ovviamente, per 
tutto questo ora paga un 
prezzo, E Saragat, ritornato 
alla presidenza del partito 
proprio dopo la sconfitta elet­
torale, ha francamente rico­
nosciuto — nel proporre la 
convocazione di un congres­
so straordinario — 11- crollo 
della credibilità della social­
democrazia Italiana (« che — 
ha detto — se non totalmen­
te perduta è certo molto, ma 
molto, indebolita »>. 

L'ex presidente della Repub­
blica ha anche ammesso nel­
la sostanza l'irrimediabilità 
della crisi della formula di 
centro-sinistra. Ha detto che 
oggi non esiste « alternativa 
democratica», «anche se — 
ha soggiunto — dobbiamo 
cogliere ogni occasione per 
trovare accordi e se possibile 
consensi sui programmi di un 
governo profondamente de­
mocratico e socialmente mol­
to avanzato con il PCI ». E a 
questa affermazione conclusi­
va egli è giunto attraverso 
una serie di considerazioni 
nelle quali sono stati presen­
ti. Insieme a vecchie posizio­
ni, anche giudizi nuovi sulla 
realtà rappresentata dal PCI. 
« Possiamo noi trascurare — 
ha detto Saragat — ciò che 
pensa e che fa un partito 
che rappresenta un terzo del­
l'elettorato italiano, e certa­
mente la maggioranza dei 
proletari? ». Alla realtà co­
munista, ha soggiunto, 11 
PSDI deve guardare «senza 
avversioni irrazionali ma con 
concreto realismo »: ed ha 
parlato del problemi della 
collocazione Internazionale 
del PCI ricordando t r a l'al­
tro il messaggio contenuto nel 
«testamento di Yalta» di Pal­
miro Togliatti. 

Saragat si è riferito anche 
al recente messaggio di Leo­
ne, dicendo — a proposito de­
gli articoli 39 e 40 — che le 
« circostanze » rendono l'at­
tuazione di alcuni aspetti del­
la Costituzione « assai lonta­
na». 

Della relazione di Tanassl 
vi è poco da dire. Egli ha 
badato soprattutto a difen­
dersi. E per difendersi, a un 
certo punto, ha anche lascia­
to cadere nel discorso la no­
tizia che egli ha avuto nel 
giorni scorsi un Incontro con 
11 segretario del PSI. De Mari­
tino, (I socialisti si sono af­
frettati a precisare che si è 
t ra t ta to d i u n Incontro 
di «pura cortesia»). Il se­
gretario del PSDI ha af­
fermato che I socialdemo­
cratici non si sentono di 
assumersi la responsabilità di 
una crisi di governo « molto 
ardua da risolvere ». e del 
resto anch'essi concordano ' 
sulla necessità di prospettare I 
a breve scadenza un program­
ma di sviluppo economico. 
« Quello che perà ci sembra 
di dover respìngere — ha con­
cluso Tanassl — e l'ipotesi 
che il governo possa mutare 

la sua maggioranza senza 
conseguenze costituvonali ». 
Non è chiaro che cosa lì se­
gretario del PSDI intenda 
con queste parole. Minacce di 
crisi? Di elezioni anticipate? 
Ciò che è sicuro è che I capi 
dell'attuale, fallimentare ge­
stione socialdemocratica non 
hanno titoli per poter porre 
condizioni o veti di nessun ge­
nere. 

CGIL 
ne si vanno sviluppando. Non 
rappresenta un punto di ri­
ferimento per l'organizzazione 
de) movimento di massa; c'è 
il pericolo che le lotte non 
siano all'altezza degli obietti­
vi ed 11 punto più debole, lo 
rilevava Lama, rimane il 
Mezzogiorno. 

Come operare? Nel dibatti­
to alcune indicazioni sono e-
mersc con forza e se non 
hanno 11 carattere d! novità 
assoluta è certo però che co­
stituiscono Impegni di rilevan­
te significato, forse- mal po­
sti con così grande fermezza 
negli ultimi anni. Vignola ha 
parlato della necessità di « co­
struire un fronte di lotta lar­
go, articolato, di massa ». Ma 
per questo occorre « superare 
l'angùstia sindacale dell'orga­
nizzazione dei lavoratori oc­
cupati ». « n sindacato — ha 
proseguito — deve dare una 
risposta alle grandi masse di 
disoccupati, deve porsi 11 pro­
blema della direzione d! lot­
ta di grandi masse di giova­
ni, diplomai" e laureati, del­
le masse femminili venute 
fuori dal processo produtti­
vo ». E Lama si è posto il 
problema dell'organizzazione 
e della lotta del disoccupati. 
« Occorre essere consapevoli 

— ha detto — che una lot­
ta per l'occupazione che si 
sviluppi solo al Nord manter­
rà in vita ed aggraverà gli 
squilibri attuali. Ciò perché 11 
pericolo di divaricazione tra 
Nord e Sud è anche all'Inter­
no della lotta per l'occupazio­
ne. Questo è un allarme che 
vale per tutto 11 movimento 
sindacale, non solo nel Mez­
zogiorno, e che richiama la 
nostra capacità di organizza­
re e mobilitare tutti 1 lavo­
ratori a cominciare dai di­
soccupati meridionali perché 
diventino una forza attiva per 
la realizzazione delle scelte 
prioritarie che ci siamo da­
ti ». 

Trentln e Rossitto hanno 
posto la necessità di dare 
concretezza e Immediatezza 
al negoziato con 11 governo 
perchè «la gente capisca che 
cosa si s ta t rat tando» e si 
riesca a dare continuità al 
movimento ottenendo subito 
risultati. E' questa comples­
sa e difficile costruzione del 
movimento che deve consenti­
re al sindacato di Incalzare 
11 governo per profondi mu­
tamenti della politica econo­
mica e di respingere l'offen­
siva della Confindustrla. 

Il dibattito è stato domi­
nato da questi due temi su 
una varietà di posizioni e 
di riflessioni che rappresen­
tano un contributo importan­
te alla crescita, alla qualifi­
cazione e al coordinamento 
delle lotte. SI è parlato an­
cora a lungo, come Ieri del 
resto, sulla questione di una 
eventuale crisi del governo 
sotto l'Incalzare di un con­
fronto con 11 sindacato. E' sta­
to ribadito che la CGIL non 
persegue l'obiettivo dello cri­
si ma non può neppure ac­
cettare 11 ricatto della crisi e 
frenare il movimento. Da par­
te di alcuni interventi, come 
quello del segretario confe­
derale Giovannino si è fatta 
una certa contrapposizione 

Ira confronto con il gover­
no e ra li orai mento del mo­
vimento. «Occorre andare — 
ha detto Giovanninl — ad una 
verifica generale, ad una se­
parazione di responsabilità, 
sapendo che è forse possi­
bile con questo distruggere 
l'attuale governo ma che è 
sicuramente indispensabile 

1 non far distruggere 1! sin­
dacato e il suo rapporto con 
i lavoratori ». In realtà, come 

| ha detto Lama, niente vieta 
di rafforzare l'Iniziativa e la 
iotta nella piena autonomia 
del .sindacato. Lama sempre 
a proposito delle questioni 
sul rapporto col governo si 
è rivolto a tutti I partiti de­
mocratici affermando che è 

I necessario che «chi vuole la 
j crisi Io dica e chi non la vuo-
i le lo dica ugualmente e con 

chiarezza perchè nessuno può 
pensare di strumentalizzare 
a questi fini l'azione de) nuo­
vo sindacato. Noi vogliamo 
una nuova politica, respingia­
mo il ricatto del caos e svi­
luppiamo la pressione e la 

i lotta per ottenerla ». 
J « Tra qualche giorno — ha 

continuato — avremo un nuo­
vo confronto con 11 governo 
sulle questioni generali. Cre­
do che abbiamo fatto bene 
ad evitare lo scontro fron­
tale sul problemi del pubbli-

I co impiego affinchè il confron-
i lo e lo scontro avvengano sul 

problemi dell'occupazione, del­
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
della nuova politica econo­
mica che rivendichiamo ». An­
che Scheda, affrontando il 
problema de) rapporto con 1) 
governo, si è richiamato al­
la trattativa per I pubblici 
dipendenti. «C'è chi ha so­
stenuto — ha detto — che se 
si andava alla rottura con 11 
governo per 1 dipendenti pub­
blici sarebbe stata la crisi. 
Non so se questo sarebbe ac­
caduto. Certamente c'erano 
forze pronte a prenderlo co­
me pretesto per seminare con­
fusione nella situazione politi­
ca e la nostra battaglia ci 
avrebbe rimesso. Portare a-
vanti la lotta per l'occupa­
zione —. ha proseguito — in 
un coerente intreccio con 1 
rinnovi contrattuali può crea­
re difficoltà politiche. Noi 
non le cerchiamo. Noi vo­
gliamo del risultati e quelli 
sia pure modesti ottenuti nel­
le ultime settimane noi 11 ap­
prezziamo ». 

E' operando su un tale ter­
reno che più agevolmente po­
trà essere respinta l'azione 
della Confindustrla. « Non 
si t ra t ta — ha detto Tren­
tln — di gridare più o meno 
forte ma di come si gestisce 
l'iniziativa del movimento sin­
dacale per sconfiggere la stra­
tegia confindustriale ». « La 
Confindustrla — ha prose 
gulto — vuol far pesare fi­
no in fondo la drammatizza­
zione dello scontro sociale, 
non solo per mettere in di­
scussione le rivendicazioni 
delle categorie (ieri Gianni 
Agnelli ha di nuovo duramen­
te attaccato le piattaforme 
contrattuali), ma per rimet­
tere in gioco gli equilibri 
politici, sociali, democratici 
del Paese. La risposta deve 
essere data in positivo, af­
frontando per esemplo alcu­
ne questioni di grande im­
portanza come quelle relati­
ve alle piccole e medie im­
prese, sviluppando fino In fon­
do l'Iniziativa sul tema della 

riconversione, mantenendo fer­
ma l'esigenza del controllo 
della mobilità degli investi­
menti, soprattutto — ha det­
to Trentln — saldando le lot­
te per 11 lavoro nelle azien­
de con quelle nel territorio, | 
riuscendo cioè ad Imporre il 
terreno dello scontro ». 

A questa esigenza si era ri­

chiamalo ant'he Lama sotto­
lineando che se la manovra 
della Confindustrla riuscisse, 
.ndictro andrebbero non solo 
le piattaforme contrattuali 
ma,, le scelte di cambiamen­
to della politica economie» 
che stanno alla ba6c delia 
strategia del sindacato. «Ciò 
va detto — ha concluso La­
ma — a: lavoratori, specie 
ai disoccupali. Per questo * 
giusto che la FLM e le altre 
organizzazioni abbiano chiari­
to che il vero modo di rispon­
dere ai padroni è quello di 
tenere tutti fino in fondo una 
posizione coerente con le 
scelte fondamentali del sinda­
cato ». 

Terminata la discussione 
su: problemi generali sono 
state affrontate le questioni 
relative olia composizione del­
la segreteria. Il compagno 
Gino Guerra infatti ha chie­
sto di lasciare l'incarico per 
motivi di salute, n compa­
gno Guerra continuerà a da­
re Il suo apporto nelle file 
del movimento operaio con 
un Incarico di lavoro presso 
la Direzione del PCI. La ri­
chiesta di Guerra è stata ac­
colta. Srheda ha avanzato la 
proposto di eleggere a segre­
tario confederale il compagno 
Sergio Garavlni che ricopri­
va l'incarico di segretario ge­
nerale del tessili. Sono sta­
te proposte anche la elezio­
ne ne) direttivo de! compa­
gni Breschl. segretario regio­
nale della Lombardia. Colta-
geli!, segretario della Camera 
del Lavoro di Venezia e Wo-
scanl segretario del sindaca­
to scuola. Le proposte sono 
state accolte e Lama ha ri­
volto parole di saluto nei con­
front! dei compagni che se­

no stati cosi chiamati ad as­
sumere importanti incarichi 

Ragazzo rapito 
a Genova 

GENOVA. 23. 
Misterioso rapimento que­

sta sera nel pieno centro di 
Genova. Un ragazzo di circa 
20 anni è stato aggredito ver­
so le 22.20 in via XX Set­
tembre, da due persone in­
cappucciate scese da una 
« 128 » rossa che lo hanno co-

'stretto a salire sulla vettura 
che si è quindi allontanata a 
tutta velocità in direzione di 
piazza De Ferrari. 

Lo ha raccontato al vigili 
e alla polizia Enrico Dietzsch 
residente a Bog]lasco, il qua­
le avrebbe assistito alla dram­
matica scena. 

Alla Camera 
la legge 

sulla droga 
La proposta di legge sulla 

droga, approvata dal Sena­
to dopo un Iter travagliato, 
è venuta In discussione ieri 
alla Camera nelle commissio­
ni Giustizia e Sanità, convo­
cate in sede legislativa. A 
Montecitorio si intende co­
si seguire la procedura ab­
breviata, consentendo alle 
commissioni di deliberare con 
1 poteri dell'assemblea. 

L'avvio alla discussione è 
stato dato dal relatori, ono­
revole Maria Eletta Martini 
(DC) e Zaffanella (PSI). 

Dopo le relazioni, si sono 
riuniti gli uffici di presiden­
za delle due commissioni per 
esaminare II calendario del 
lavori. 
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